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«Con il Meeting di Rimini 
una parte del mondo cattolico 
è entrata nella maggioranza 



di Berlusconi. Questo fatto al capitalismo e all’Occidente» 
dà spazio ai cattolici dominati Don Gianni Baget Bozzo, 
dalla sinistra avversa II Giornale, 27 agosto, pag. 8 


Scuole private e cMche all’mcasso 


Hanno sostenuto il nuovo governo e ora vogliono il premio 
Bindi: «Puniscono i cittadini». Rutelli: 



Due 0 Tre 

COSE 

CHE so DI Cl 

Nicola Tranfaglia 

ompagnia, amicizia, doiore, 
cioè i'impresa, ia condivisione, 
ia compassione soiidaie, ComunioneeLi- 
berazionesi èimpostadi presidiare questi 
tre aspetti essenziaii deli'esistenza». Coà 
un socioiogo, parteciped^ii ideaii del mo¬ 
vimento di don Giussani, ha sintetizzato 
di recente i princìpi di fondo di una asso¬ 
ciazione che, partita nelia seconda metà 
degii anni 50 come Gioventù Studentesca, 
ha raggiunto op MOmiia miiitanti, oitre 
lOmiia associazioni echecontroiia in ter¬ 
mini elettoraii circa un miiionedi voti. 

SEGUE A PAGINA 26 


Miracolo 

PER SOLI 

Ricchi 

Laura Pennacchi 

L I annuncio del ministro Tre- 
monti di un «miracolo econo¬ 
mico» a vantaggio dei più ricchi ma 
finanziato dai meno abbienti raffor¬ 
za le preoccupazioni soilevate dal 
ministro M arzano con la sua propo¬ 
sta di istituire un contratto per i 
neoassunti con iicenziabiiitàad libi¬ 
tum da partedeli'azienda. 

Tutto ciò va coiie^to ai propositi 
già annunciati di rivedere il proto¬ 
collo del 1993 ed il relativo sistema 
contrattuale. 

SEGUE A PAGINA 26 



Marcella Ciarnelli 


Le promesse non bastano più. Dalle 
parole bisogna passare ai fatti. Sono 
messaggi chiari quelli che stanno in¬ 
viando al ^verno Berlusconi i rap¬ 
presentanti del tessuto socialecheha 
fatto da sostegno determinante al¬ 
l'impalcatura elettorale del nuovo 
esecutivo. I pensionati al minimo 
non possono passare di rettamente al¬ 
l'incasso, ma devono aspettare che 
qualcuno si decida a ricordarsi di lo¬ 
ro. Gli italiani cheletassegiàlepaga- 
vano, non avendo la dimestichezza 
di alcuni con i paradisi fiscali, do¬ 
vranno continuare a farei conti con 
le attuali aliquote. Invece stanno co¬ 
minciando a far sentire la loro voce 
quelli che incassano fior di rette in 
cambio dell'Istruzione del rampollo 
bene. E coloro che gestiscono la via 
privilegiata al la salute. 

SEGUE A PAGINA 3 
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G8, Agnoletto epurato da Sirchia 

Mentre la commissione indaga su Genova, il ministro della salute licenzia l esperto di Aids 


Federica Fantozzi 


ROMA II ministro della Sanità Sir¬ 
chia non ha confermato il presi¬ 
dente del la Lila e portavoce del G e 
noa Social Forum, Vittorio Agno¬ 
letto quale membro della commis¬ 
sione anti-Aids. È lo stesso mini¬ 
stro a eliminare ogni dubbio sulla 
natura politica deH'operazione: «I 
recenti comportamenti di Agnolet¬ 
to non rispondono alla mia fidu¬ 
cia, si oppone al governo». 

Il medico: «Sono sconcertato. 
È un'intimidazione, un'^urazio- 
ne che va oltre la mia storia perso¬ 
nale. Così si cancellano dieci anni 
di lavoro». 

Numerose le proteste. Fra gli 
altri, l'ex ministro del Lavoro Sal¬ 
vi: «Lesa la libertà di opinione». E 
Don Ciotti: «I ndebolita la lotta al¬ 
l'Aids». 


A PAGINA 2 



Mondo cane 

Prodighi lasciati in mare 
La Lega plaude all’Australia 

Restano in mare, al largo dell’isola 
australiana di Christmas, i 434 
profughi afghani a bordo dell'im¬ 
barcazione norvegese «Tampa». 
Dai governi australiano e indone 
siano continuano ad arrivare no 
decisi alla richiesta di sbarco. A 
bordo - dove le condizioni sono 
sempre più drammatiche soprat¬ 
tutto per donne e bambini - sono 
stati portati dei viveri. Dall'Italia, 
il vicepresidente leghista del Sena¬ 
to Roberto Calderoli applaude al¬ 
la scelta del governo australiano. 

COLLIMI A PAGINA 8 


Medio Oriente 

Odio per odio 
La guerra infinita 





Umberto De Giovannangeli 


Ramallah, funerali di popolo, fu¬ 
nerali di rabbia. Settantamilapale 
stinesi si riversano nellestradedel- 
la città cisgiordana per dare l'ulti¬ 
mo saluto ad Abu Alì M ustafà, il 
leader del Fronte popolare di libe 
razione della Palestina ucciso nel 
suo ufficio in un raid israeliano. 
«Alì M ustafà, ti vendicheremo» ur¬ 
la la folla, mentre vengono date 
allefiammelebandierecon lastel- 
ladi David eastelleestrisce. Odio 
chiama odio, in una guerra che 


non conosce confini né pietà. La 
collina di Betlemme viene intanto 
occupata dai soldati israeliani, «Re¬ 
steremo a Beit Jala fino a quando 
non cesseranno gli attacchi contro 
Ghilo», il rioneebraico di Gerusa¬ 
lemme est, avverte un portavoce 
di Sharon, L’occupazione viene 
condannata dalle cancellerieeuro¬ 
pee e dagli Usa. Ieri sera, in un 
colloquio a Gaza con il ministro 
degli Esteri italiano Ruggiero, Ara- 
fat ha fatto sapere di essere sem¬ 
pre disposto a incontrare Peres, 

A PAGINA 7 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La scimmia 

U n giorno appare Tremonti in tv e dice la sua, il giorno 
dopo appare M aroni e dice il contrario. Per non parlare 
di Lunardi che, con queU'aria un po' così, che hanno loro da 
quando hanno visto Genova, lespara più grossedi tutti ecostrin- 
ge il presidente Ciampi a ricordargli le basi della convivenza 
civile. Insamma i tre ministri del Circo Berlusconi comunicano 
così bene tra loro che potrebbero interpretare le tre scimmiette: 
una non vede, l'altra non sente e l'altra ancora non parla. A 
tacere, per pietà cristiana, dovrebbe essere Tremonti, perché è 
già indisponente abbastanza quando si pavoneggia muto, se poi 
tira fuori quella vocetta da sparviero, supera la soglia di tollerabi¬ 
lità fisica e metafisica. Anche se a malincuore dobbiamo ricono¬ 
scere la sua grande statura intellettuale: l'invenzione del buco, 
nella storia dell'umanità, vienesubito dopo l'invenzione dell'ac¬ 
qua calda. Lunardi invece lo vedremmo bene nel ruolo della 
scimmietta che si tappa le orecchie per non sentire le cose che 
dice e le reazioni indignate che suscita. A M aroni infine, per 
simpatia, lasceremmo il ruolo della scimmietta che si tappa gli 
occhi. Così almeno non gli tocca vedere mattina e sera Umberto 
Bossi. 


Comincia Venezia, finisce il cinema 


S e il dinosauro è sempre più 
grosso, vuol dire che il cinema 
èsemprepiù piccoloTSelo spinosau¬ 
ro si mangia il T.Rex, vuol dire che 
Hollywood si mangiatutto il resto? 
Parafrasando il titolo di un film (hol¬ 
lywoodiano) di qualche anno fa, ver¬ 
rebbe voglia di salutare Venezia 
2001 ( i n i zi a oggi ) d i cendo : cara M o- 
stra, mi si è ristretto il cinema. Non 
è, naturalmente, un discorso di 
quantità: escono sempre più film, 
che costano sempre più soldi ebatto- 
no regolarmente i record d’incassi 
(anche se ormai ci si limita a calco¬ 
larli sul primo week-end: il cinemaè 
cornei 100 metri, una gara di veloci¬ 
tà). Paradossalmente non è nemme¬ 
no un discorso di qualità dei singoli 
titoli: può anche capitare di vedere 
un bel film (uno uscito in questi 
oiorni? "The Gift” di Sam Raimi) 


Alberto Crespi 

ma èil fascino complessivo della co¬ 
siddetta settima artea vacillare. N on 
si fabbricano più miti, se non di pla¬ 
stica. Nel momento in cui l'estate 
americana è monopolizzata da 
"Jurassic Park IN" e da "American 

Economia 


L’Europa rallenta 
e licenzia. 

In America 
crolla la fiducia 

ROSSI A PAGINA 9 


Pie2", cioèda seguiti di film che già 
al capitolo 1 facevano abbastanza pe¬ 
na, vuol dire che qualcosa non va. 
L'ultima grande saga mitopoietica 
(parola difficile, cheindica la capaci¬ 
tà di costruire i miti) del cinema è 
quella di "Guerre stellari" e anche 
lei mostra la corda; e comunque, 
quando il mito diventa merchandi¬ 
sing (libri, diari scolastici, pupazzi, 
giocattoli, videogames, zainetti, ve¬ 
stiti, mutande) sarà anche più invasi¬ 
vo e onnipresente, ma si perde la 
magia. 

Insamma, la domanda alla vigilia di 
Venezia è la solita: il cinema sta mo¬ 
rendo? 0, per essere meno apocalitti¬ 
ci, sta perdendo la sua centralità nel 
dibattito culturale e nella costruzio¬ 
ne dell’Immaginario Collettivo? 

SEGUE A PAGINA 16 
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l’Unità 


Per arrivarci 
in auto 0 in treno 

“Europa, futuro, adesso” è scritto a 
caratteri cubitaii aii'ingresso deiia 
Festa deii’Unità nazionaie 2001, a 
Reggio Emiiia. Mostre, dibattiti, con¬ 
certi daiie 4 dei pomeriggio aiie 4 
deiia mattina, discoteche e saie da 
baiio, 17 ristoranti, 11 punti ristoro, 
5 bar, 4 punti gioco, una iudoteca 
per bimbi, servizi bancarie info- 
point, un minimarket, una iibreria, 
tre spazi dibattiti, tende per associa¬ 
zioni e stand commerciaii: ii tutto in 
un’area di 150 metri quadri neiia 
zona Aeroporto, iocaiità Campo Mo¬ 
lo. Per arrivarci, in treno, aiia stazio¬ 
ne di Reggio Emiiia ii normaie servi¬ 
zio di autobus, sarà rafforzato in oc¬ 
casione deiie manifestazioni con 
maggior richiamo dipubbiico; in au¬ 
to, si esce ai caseiio Reggio Emiiia 
deiia Al. Ai megaparcheggio un ser¬ 
vizio navetta porterà i visitatori ali'in- 
gresso. Cartina dei viiiaggio e più 
dettagiiate informazioni sui sito 
www.festaunitàit tra una settimana 


MoniOvadiain 
memoria della Shoà 

il teatro musicaie “esistenziaie” di 
Moni Ovadia pervade i’appunta- 
mento “In memoria deiia Shoà”, 
ideato e presentato daii’inteiiettua- 
ie e cantastorie, dai musicista e fiio- 
sofo capace di mescoiare riso e 
commozione. Così, dopo i’istituzio- 
ne deiia “giornata deiia memoria”, 
che ogni 27 gennaio ricorderà agii 
italiani gli orrori deii’Oiocausto, Mo¬ 
ni Ovadia propone uno spettacoio 
capace di tenere accesi i rifiettori 
sui dramma deiia Shoà. Con iui, 
sui paico, saiiranno artisti di diver¬ 
sa provenienza, accomunati daiia 
vogiiadi non dimenticare. Un’occa¬ 
sione, anche, per ripescaredaii’im- 
mensa e variopinta tradizione yid¬ 
dish tutti gii umori e ie sonorità per 
raccontare i’esilio, io sradicamento 
i’assurdità quotidiana, ia condizio¬ 
ne personaie e coiiettiva deii’ebreo 
moderno che diventa metafora più 
vasta dei disagio di vivere deii’uo- 
mo contemporaneo. 



Uno chea Genova è nato 


AntiglobaI è sinistra 


Cose di Cosa Nostra 


Grillo sparlante 
il 16 settembre 

Il Grillo più sparlante 
d'Italia fusticatore di italici 
(enon) costumi in nomedi 
un mondo più puiito meno 
asservito ai mercato e 
abitato da persone che 
sanno pensare da soie senza 
mandare il cervello nella 
lavanderia della tv 
pubblicitaria. Fatevaie 
raccontare da lui l'Italia. 
Soprattutto dopo i fattacci 
di Genova... 



Naomi Klein 
e nuove proteste 

Dopo Genova, quel tipo di 
alleanza può instaurarsi tra il 
fluido arcipelago antiglobale 
e la sinsitra istituzionale? È 
nato un nuovo senso comune 
contro gli squilibri tra nord e 
sud del mondo? Ne discutono 
al Palacoop il 2 settembre 
Naomi Klein autrice 
Baldini&Castoldi di "No 
Lo^", il coordinatore 
dirigente Ds Pietro Polena e 
Michele Serra 



Caselli e Vigna: 
così cambia la mafia 

11 3 settembre presentazione 
del libro di Maurizio De 
Luca, con Giancarlo Caselli, 
Giuseppe Lumìa, Antonio 
Ingroia, Pierluigi Vigna. È 
sconfìtta la mafia? 0 si è 
solo riorganizzata? Ancora: 
la politica della destra e il 
riemergere del trasformismo 
non rischia di ridare corpo 
all'illegalismo? L'autore si 
confronta con i magistrati 
antimafia 



L’Europa, il mondo 
che vorremmo 

Sabato 1/9 al Palacoop 

”L’Europa nel mondo”, con Ro¬ 
bin Cook, Giuliano Amato, Gior¬ 
gio Napolitano, Enrique Baron 
Crespo, Piero Fassino. Presiede 
Pasqualina Napoletano. Che co- 
s’è l’Europa ormai? Un continen¬ 
te? Un’area di libero scambio? 
Una platea politica istituzionale? 
Oppure è un vero modello di rela¬ 
zioni economico-sociali diverso 
dal modello americano e punto 
di riferimento per il Terzo e Quar¬ 
to mondo? Ne discutono un mi¬ 
nistro di Blair, un ex premier, il 
segretario dei socialisti europei e 
Piero Fassino, ex guardasigilli e 
candidato alla segreteria Ds. Da 
non perdere, per capire le nuove 
coordinate di azione politica in¬ 
ternazionale della sinistra euro¬ 
pea. 

Sabato 1/9 Sala Fontana 

“La destra e il populismo euro¬ 
peo”, con Albert Bore, Hienz 
Rsher, E. Dirupo, Luciano Violan¬ 
te, presiede Gianni Vattimo. Xe¬ 
nofobia, populismo e avversione 
agli immigrati sono alcune delle 
caratteristiche della destra euro¬ 
pea, un arcipelago politico dove 
tratti antimorderni e tradizionali¬ 
smo convivono con le politiche 
liberistiche e l’uso pregiudicato 
dei media. Come sconfiggere 
questo cocktail ideologico che 
minaccia lo stato sociale, diritti 
del lavoro e solidarietà? Ne di¬ 
scutono studiosi ed esponenti 
politici con uno dei filosofi italia¬ 
ni più noti, parlamentare Ds a 
Strasburgo. 

Domenica 2/9 Sala Fontana 

“L’Unione europea e il Mediterra¬ 
neo”, con Claudio Fava, Henri 
Nailet, Maria Irigoyen, Nicola 
Manca, Federica Mogherini. Con 
la conferenza di Barcellona, nel 
‘95, a cui segue l’omonima car¬ 
ta, si prevedono per la prima vol¬ 
ta una zona di libero scambio e 
politiche “euromediterranee”, 
centrate cioè su Europa e Paesi 
del Nord Africa, insieme. Un di¬ 
battito per fare il punto della si¬ 
tuazione, oggi, rispetto alle spe¬ 
ranze di allora, per riaffermare 
l’esigenza di politiche di partena- 
riato euromediterraneo, per acce¬ 
lerare il confronto sulle forme di 
cooperazione possibili. 

Martedì 11/9 Sala Fontana 
“Le culture politiche del ‘900 ita¬ 
liano”, con Franca Chiaramente, 
Claudia Mancina, Carmine Don¬ 
zelli, Guglielmo Epifani ed Erne¬ 
sto Galli Della Loggia. Il 1989 ha 
infranto definitivamente il lega¬ 
me con le radici del passato? Op¬ 
pure le culture liberali e quelle 
socialista mantengono intatto il 
loro valore di riferimento nelle 
elaborazioni delle strategie del fu¬ 
turo? Quali sono stati i limiti del¬ 
la svolta Pds e perché la destra 
italiana è riuscita a rilanciare una 
sua tradizione di massa mentre 
la sinistra è ancora alle prese 
con problemi di identità? Ne di¬ 
scutono due dirigenti dei Ds, 
un’importante editore di cultura 
politica, il numero due della CgiI 
e uno studioso revisionista ed 
un editorialista del Corriere della 
Sera. 


Giovedì 30 Agosto 

Ore 18.30 Sfilata per le vie della Festa dei Cavalieri di Matilde di Quattro 
Castella preceduti dai tamburi della Contrada di Monticelli 
Manifestazione di apertura con Maino Marchi, Pino Soriero, Antonella 
Spaggiari, Valdo Spini 

Palacoop; 

ore 21.00 Proiezione del filmato “I giorni dell’ReO” realizzato daH’Archi- 
vio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico per conto della 
Camera del Lavoro di Reggio Emilia 

Arena; 

ore 16.00 Giochi con i cavalli dei Cavalieri di Matilde 
ore 21.30 Goran Bregovic L.25.000 

Tunnel Factory; 

ore 20.00 Jam & thè Marmalade acoustic jam 
ore 22.00 Stupido Hotel - tributo a Vasco 

Caffè Europa 

Ore 20.00 Un ponte di solidarietà con il popolo Sahrawi, incontro con i 

bambini Sahrawi e con le famiglie reggiane ospitanti 

Ore 22.30 La musica, l’interprete, l’autore: Uberto Pieroni e Albertina 

Pasquali 

Pina Colada; 

ore 22.00 Ram e Maurizio 

Balera; 

ore 21.00 Orchestra: Cadetti 

Ludoteca; 

ore20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e.divertimen¬ 

to 

Venerdì 31 Agosto 

Ore 20.00 Inaugurazione mostra “Sonora 2001”. Produzione Union- 
pian, ideazione Vision - gruppo Carat. Andrea Griminelli, flautista, Ivana 
Spagna cantante 

Palacoop; 

ore 21.00: Bentornata Unità! Incontro con Furio Colombo 

Sala della Fontana; 

ore 21.00 Sostegno al sapere: Emilia Romagna terra di opportunità con 
Mariangela Bastico, Gianni Rinaldini, Lino Zanichelli 

Saletta Libreria; 

ore 18.30 Presentazione del libro “Benedetto putto soprano” di Antonio 
Soda, ne discutono con l’autore Furio Colombo e Giovanna Grignaffini 

Tunnel Factory; 


ore 20.00 “ambientAzioni” by Dj Tama 
ore 22.00 Tiromancino (ingresso con drink card) 
ore 00.30 Tempo Rock 

Caffè Europa 

Ore 22.30 Ivano Borgazzi duo 

Pina Colada; 

ore 22.00 Vittorio Bonetti 

Balera; 

ore 21.00 Fuego latino: ballo e animazione latino 

Ludoteca; 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e. 

Area Festa; 

ore 21.00 Otto e Bemolli 

Area Ingresso B; 

ore 21.00 Torneo di calcetto sull’acqua: triangolare girone A 

Sabato 1 Settembre 

Ore 18.00 Inaugurazione della mostra “L’Europa di Altiero Spinelli” con 
Pasqualina Napoletano e Edmondo Paolini (organizzata dal gruppo 
parlamentare PSEal Parlamento Europeo) 

Palacoop; 

ore 21.00 “L’Europa nel mondo” con Robin Cook, Giuliano Amato, 
Piero Fassino, Enrique Baron Crespo, Pasqualina Napoletano, Giorgio 
Napolitano (organizzata dal gruppo parlamentare PSE al Parlamento 
Europeo) 

Sala della Fontana; 

ore 18.30 “La destra e il populismo in Europa” con Gianni Vattimo, 
Luciano Violante, Heinz Fischer, Albert Bore e Elio Di Rupo (organizzata 
dal gruppo parlamentare PSEal Parlamento Europeo) 

Arena; 

ore 21.30 Daniele Luttazzi L.10.000 

Tunnel Factory; 

ore 20.00 Daniele Dupuis: tributo ai Kraftwerk 

ore 22.00 M affia Night: Weekdance Party con Luca De Gennaro + Fabio 

De Luca Maffia Soundsystem (ingresso con drink card) 

Caffè Europa 

Ore 19.00 Aperitivo con dj IMO 
Ore 22.00 “Il pianista sull’Oceano” 

Pina Colada; 

ore 22.00 Vittorio Bonetti 

Balera; 

ore 21.00 Orchestra Sergio M àiòlà 

Ludoteca; 


ore20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e.divertimen¬ 

to 

Area festa; 

14° Edizione di Duatlon, Gran Premio Festa Nazionale dell’Unità 2001, 
ritrovo ore 15.00 (per informazioni Uisp 0522/331031) 

Area Ingresso B: 

ore 21.00 Torneo di calcetto sull’Acqua triangolare girone A 

Domenica 2 Settembre 

Palacoop; 

ore 18.00 “Globalizzazione e nuova cultura della Sinistra” con Pietro 
Polena, Naomi Klein, Michele Serra e Giovanni Berlinguer 

Spazio Cgll Nazionale; 

Ore 18.30 Inaugurazione mostra: La lotta delle officine Reggiane e la 
fotografia e mostra didattica sulla storia del Sindacato 

Sala della Fontana; 

ore 21.00: “L’Unione Europea e il Mediterraneo” con Claudio Fava, 
Henri Nailet, Maria Irigoyen, Nicola Manca e Federica Mogherini (orga¬ 
nizzata dal gruppo parlamentare Pse al Parlamento Europeo) 
ore20.30 Unastoriapresente: l’impegno di unacittà nell’educazione dei 
bambini con Ettore Borghi, Michele Fasano, Marisa Rodano, Sandra 
Piccinini 

Saletta Libreria; 

ore 19.00 “Parole migranti” con Jarmila Ockayovà, Christina de Caldas 
Brito, Ribka Sibhatu in collaborazione con Kami - Fabbrica di Idee 

Tunnel Factory; 

ore 15.00 Torneo di Pokemon + Demo di svariati giochi da tavolo e di 

carte, in collaborazione con Treemme e Magic House 

ore 22.00 In memoria della Shoà Ebraica. Serata musicale ideata e 

presentata da Moni Ovadia con: Taraf da Metropolitana, Rommi e Gag- 

ge, Aquaragia Drom, PaveI Vernikov e Stefania Bellodi, damai Ouassini 

Ensamble, Moni Ovadia. In collaborazione con Shèhèrazade. Ingresso 

L.15.000 

Caffè Europa; 

ore 22.30 PopingaTrio (covers d’autore) 

Pina Colada; 

ore 22.00 Guaranà 

Balera; 

Ore 16.00 Sfilata di costumi della Repubblica di Guinea 
ore 21.00 La onda latina: ballo e animazione latina 

Ludoteca; 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e. 

Area Festa; 


Cicloraduno Festa Nazionale dell’Unità ritrovo dalle ore 7.30 alle 9.00 

(per informazioni lega Ciclismo Uisp 0522/331031) 

ore 21.00 Torneo di calcetto sull’Acqua: qualificazioni alle fasi finali 

Lunedì 3 Settembre 

Palacoop; 

ore 21.00 Presentazione del filmato “Vento di luglio. I fatti del 7 luglio di 
Reggio Emilia” con Maino Marchi, Antonella Spaggiari, Paolo Bonacini 

Sala della Fontana; 

ore 21.00 Presentazione del libro “L’eredità scomoda: da Falcone ad 
Andreotti. Sette anni a Palermo” a cura di Maurizio De Luca, ne discuto¬ 
no con il curatore Gian Carlo Caselli, Giuseppe Lumia, Antonio Ingroia, 
Pier Luigi Vigna 

Saletta Libreria; 

ore 19.00 Presentazione del libro “Italiani dovete morire, il massacro 
della divisione Aqui Cefalonia” di Alfio Caruso 
ore 21.00 Ritorno alla Politica? Partiti e movimenti dopo il G8 (a cura 
dell’Associazione per il Rinnovamento della Sinistra) 

Arena; 

ore 21.30 Raul Casadei L.10.000 

Tunnel Factory; 

ore 21.00 “Oltre la traversa” conversazione attorno al calcio con Gene 
Gnocchi, Dario Voltolini, Andrea “Rui” Scanzi, Alessandro Gandino, 
Natalino Capriotti 

Pina Colada; 

ore 22.00 Elisa ed Elena 

Balera; 

ore 21.00 La onda latina: ballo e animazione latina 

Martedì 4 Settembre 

Sala della Fontana; 

Ore 19.00 Inaugurazione Mostra sulla cooperazione con Ivano Barberi¬ 
ni 

Palacoop; 

ore 21.00 “In difesa della Cooperazione”: Ivano Barberini, Guidalberto 
Guidi, Giulio Santagata e Lanfranco Turci 

Sala della Fontana; 

ore 21.00 II futuro della Sinistra, il futuro dell’Ulivo: intervista a Achille 
Occhetto 

Saletta Libreria; 

ore 19.00 Parole migranti con Carmine Abate, Claudio Nereo Pellegrini, 


Ali Mumin Ahad e Armandi Gnisci in collaborazione con Kami - Fabbrica 
di idee 

Arena; 

ore 21.30 Modena City Ramblers L.10.000 

Tunnel Factory; 

ore 20.00 “innovAzioni” by Dj Zero 
ore 22.00 Wild Brothers Band + Ultra Violet 

Pina Colada; 

ore 22.00 Luigi 

Balera; 

ore 21.00 Orchestra: Mauro Levrini 

Ludoteca; 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e. 

Mercoìedì 5 Settembre 

Palacoop; 

ore 21.00 “Il futuro della Sinistra, il futuro dell’Ulivo” con Giovanna 
Melandri, Enrico Letta, Alfonso Pecoraro Scanio 

Saletta Libreria; 

ore21.00 Presentazione del libro “Adottare un figlio” di Marco Scarpati, 
ne discute con l’autore Piergiorgio Paterlini 

Ristorante le Langhe; 

ore 20.30 “Le nozze d’oro di Madama Zucca e Messer Lambrusco” 
officiate dalla cucina di Arneo Nizzoli (solo su prenotazione) .... E tre 
storie di Giuseppe Pederiali 

Tunnel Factory; 

ore 19.00 Inaugurazione di Tunnel Factory in mostra: “Quod me nutrit 
medestruit” installazioni di Fabio Rota; “Clubspotting”; “Danzacontem¬ 
poranea-Tunnel Project” di Silvia Grassellini 
ore 21.00 Direttamente da Mai Dire Gol l’interprete di Serse Cosmi e 
Arrigo Sacchi: Maurizio Crozza in “La vita non è rosa in fiore” ingresso 
L.15.000 
Caffè Europa; 

ore 21.00 Giochi d’azzardo crescono: dipendenza o divertimento, sociali¬ 
tà 0 solitudine? A cura del centro sociale Papa Giovanni XXIII con Paolo 
Dallago, Vittorio Forino, Mauro Croce, Alfredo Medici, Vito Zironi, Pario 
Caselli 

Pina Colada; 

ore 22.00 Jhonny e Adelmo 

Balera; 

ore 21.00 Rock and dump a seguire ballo e animazione latina 

Ludoteca; 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e. 
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l’Unità 



mercoledì 29 agosto 2001 


che gemo 
è 


- È il giorno in cui il comitato 
pariamentare che indaga sui 
fatti di Genova ascolta alcu¬ 
ni dei protagonisti di queiie 
drammatiche giornate. Da¬ 
vanti ai pariamentari parlano 
l’ex questore di Genova, Co¬ 
lucci, e i’ex numero due deila 
polizia, Andreassi e l’ex capo 
dell’antiterrorismo. La Barbe¬ 
ra. Dalle deposizioni viene fuo¬ 
ri un quadro di vendette e rim¬ 
palli di responsabilità. C’è sta¬ 
to solo caos, impreparazione, 
0 anche voglia di far vedere 
che il clima nel paese era cam¬ 
biato? Molti punti restano 
oscuri e vanno chiariti. 

- È il giorno in cui il governo 
Berlusconi consuma un’altra 
vendetta. Questa volta è il mi¬ 
nistro della Sanità Sirchia che 
epura dalla commissione sul¬ 
l’Aids Vittorio Agnoletto. Il 
quale è sì il portavoce del Ge¬ 
noa social forum, ma è anche 
un medico del lavoro e presi¬ 
dente della Lila. Agnoletto era 
già stato escluso da Maroni 
dalla commissione per le tos¬ 
sicodipendenze. Eppure, co¬ 
menota don Luigi Ciotti Agno¬ 
letto è un autorevole e apprez¬ 
zato promotore di molti pro¬ 
getti di prevenzione, qnche a 
livello internazionale. È bravo 
nella lotta all’Aids? Per il go¬ 
verno Berlusconi non è un tito¬ 
lo sufficiente. Perché come 
spiega con brutalità Sirchia 
«il professor Agnoletto con i 
suoi recenti comportamenti 
non risponde alla mia fidu¬ 
cia». 

- È un altro giorno tremendo 
per I 434 profughi afghani 
che Australia e Indonesia 
continuano a rifiutare. La na¬ 
ve norvegese che li ha salvati 
dal naufragio è ancora ferma 
davanti all’isola australiana di 
Christmas. Il governo austra¬ 
liano fino a questo momento 
si è detto indisponibile ad ac¬ 
cogliere «gli immigrati illega¬ 
li». Facendo così cadere nel 
vuoto l’appello del governo 
norvegese che ha sollecitato 
un gesto di tipo umanitario. 

- È il giorno in cui la Lega di 
Bossi indica l’Australia, co¬ 
me modello da seguire. È Ro¬ 
berto Calderoli, vice presiden¬ 
te del Carroccio al Senato che 
plaude alla decisione del go¬ 
verno australiano di lasciare i 
profughi in mezzo al mare. An¬ 
zi, aggiunge bisognerebbe fa¬ 
re anche noi così, perché 
«una tale condotta perseguita 
a livello internazionale avreb¬ 
be la forza di scoraggiare i di¬ 
sperati che vogliono abbando¬ 
nare il proprio paese». Calde¬ 
roli non spiega se l’esempio 
australiano verrà riproposto 
nella nuova legge suH’immi- 
grazione. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


1 

rg 

2 : Si combatte a Betlemme. Per i palestinesi la guerra è più vicina 

Medioriente: i carri armati suiie coi- 
iine di Betiemme Si aggrava latensio- 
ne: dopo gli elicotteri in azione i carri 
armati israeliani 

G8, «sconsigiiai ii biitz», «imprepa¬ 
rati aiia guerrigiia» La Barbera e l’ex 
questore di Genova Colucci 

Ruteiii ii governo non mantiene ie 
promesse Rutelli all’attacco: «Il gover¬ 
no non mantiene le promesse. Il Polo 
«Fatto in 48 il lavoro di 100 giorni> 

Si combatte a Betiemme Incursione 
israeliana anche nella striscia di Gaza. 
Per i palestinesi la guerra è più vicina. 
Ruggiero incontra Arafat, poi vedrà Sha- 
ron e Pares 

La Sassari a Skopje ii convogiio deiia 
brigata itaiiana è giunto in Macedo¬ 
nia. Domani i'uitimo scagiione 

1 capi sapevano L'ex questore di Genova 
Coiucci riveia : «Avevo informato i 
miei superiori deiia perquisizione aiia 
Diaz» 

Funeraii di guerra Migliaia di per¬ 
sone ai funerali del leader palestine¬ 
se ucciso a Ramallah. Le truppe 
israeliane verso Betlemme 

«Sconsigiiai ii biitz aiia scuoia 
Diaz» dice l’ex-capo antiterrosmo 
La Barbera. L’ex-questore di Geno¬ 
va: «Eravamo impreparati» 

«Non c’entro con i’attentato» Al 
Tg3 uno dei due indagati per l’atten¬ 
tato al tribunale di Venezia 

Sugii incidenti di Genova la com¬ 
missione parlam entare ascolta i ver¬ 
tici delle forze dell’ordine. 

La magistratura indaga suii’ipote- 

si di tentato omicidio da parte dei 
manifestanti che hanno aggredito la 
camionetta dei carabinieri nell’azio¬ 
ne per cui è morto Carlo Giuliani 

Daii’estero: fra Paiestina e Israe- 

ie sempre più possibile il rischio di 
guerra totale 

Tutta ia furia paiestinese ai funera¬ 
ii di Mustafà Occupati dai carri arma¬ 
ti i territori autonomi. 

Firenze , disinnescata bomba con¬ 
tro ii Consoiato Usa Era nel centro di 
Rrenze, a pochi passi dal consolato 

1 veieni dei GB: pesanti accuse dai 
poiiziotti rimossi Attaccano «Anche 
il blitz alla scuola Diaz fu concordato 
con il capo della polizia» dice l’ex 
questore Colucci 

Caido, caido, caido. Dai nostri in¬ 
viati neiia fornace Itaiia Tempera¬ 
ture record che sfiorano i 40 gradi, 
afa insopportabile a M ilano e Paler¬ 
mo 

«Così i’ho vegiiato». In casa 15 
giorni con ii frateiio morto II dram¬ 
ma degli anziani. Roma, donna di 
71 anni 

Deiitto di Novi Ligure. Erika e 
Omar forse tornano liberi 

Sharon, il pugno di ferro dopo l’uc¬ 
cisione ieri di un dirigente palestine¬ 
se. Carri armati israeliani occupano 
la periferia di Betlemme. 

Macedonia; addio alle armi cari¬ 
co di tensione A Skopje i primi 
mezzi della brigata Sassari 

Genova, la difesa dell'ex-questo- 

re G8 di Genova: ripresi i lavori del 
comitato parlamentare. Ascoltato il 
questore rimosso 

tgi 
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Sirchia licenzia Agnoletto: si oppone al governo 

Escluso anche dalla commissione Aids. Il portavoce del Gsf: è un 'epurazione politica 


Federica Fantozzi 


ROMA Dopo otto anni di collabora¬ 
zione, il benservito: Vittorio Agno¬ 
letto, presidente della Lila e porta- 
vocedel Genoa Social Forum, non 
è stato confermato dal ministro 
della Sanità Sirchia a far parte del¬ 
la commissione per la lotta all'Ai¬ 
ds, di cui era membro dal '93. 

La notizia è contenuta in uno 
scarno comunicato che elenca i no¬ 
mi dei 17 componenti e sottolinea 
le strategie di ricerca e prevenzio¬ 
ne nel settore Inizialmente, il mi¬ 
nistero si trincera dietro un vago 
«criterio di normale rotazione». 
M a più tardi è lo stesso Sirchia a 
precisare: «La commissione è no¬ 
minata dal ministro scegliendo 
personalità di propria fiducia. 
Non ritengo che il professor Agno¬ 
letto con i suoi recenti comporta¬ 
menti risponda alla mia fiducia 
avendo oltretutto ricoperto in que¬ 
sti avvenimenti un ruolo primario 
di contestazione e opposizione al 
governo». Una bordata che toglie 
ogni dubbio sulla natura politica 
dell'operazione. Il senatoreDsCe 
sareSalvi replica: «Unagravelesio- 
nedella libertà di opinione, privar¬ 
si del suo contributoècon^uen- 
za delle idee politiche da lui mani¬ 
festate». 

Per Agnoletto, diviso fra rab¬ 
bia e delusione, è un fulmine a del 
sereno: «U n'epurazione politica le¬ 
gata alla mia partaci pazioneal Gsf. 
U n fatto che va oltre lamia vicen¬ 
da personale: questa è una com¬ 
missione tecnico-scientifica, ha il 
compito di stabilire le linee guida 
sullaterapia. E nessun paese demo¬ 
cratico seleziona i componenti di 
questi organismi sulla base della 
loro fedeltà alleopinioni dell'esecu¬ 
tivo. Per trovare situazioni simili 
occorre andare indietro di ses¬ 
santanni nella storia del nostro Pa¬ 
ese». U n semaforo rosso che si è 
acceso senza prima lampeggiare: 
«Sono sconcertato, l'ho saputo og¬ 
gi (ieri, n.d.r.)eho subito mandato 
un telegramma a Sirchia. Finora 
nessuna risposta». Eppure qualche 
motivo di sospettare c'era: il 26 
luglio, poco dopo il G8, il ministro 
del Welfare Maroni lo ha espulso 


dal comitato nazionale per la lotta 
alle tossicodipendenze (istituito 
dalla presidenza del Consiglio) di 
cui era membro sempre dal '93. 
Motivo ufficiale: la sua posizione 
all'interno del Gsferaincompatibi- 
lecon quell'incarico. «U na decisio¬ 
ne che poteva essere uno scivolone 
di cattivo gusto - dice il medico - 
una piccineria da partedi Maroni. 
M a adesso sembra emergere una 
linea precisa nell'esecutivo». An¬ 


chequesta seconda data è significa¬ 
tiva: la commissione anti Aids è 
scaduta il 24 luglio, mentre Geno¬ 
va viveva il suo day after. E c'è un 
altro precedente: pochi giorni fa, il 
comune di Trieste ha rotto un con¬ 
tratto, già stipulato con ìaLila, per 
un progetto di prevenzionesul ter¬ 
ritorio. Il pretesto: l'assessore com¬ 
petente, in quota al centrodestra, 
non condivideva quei condom 
stampati sui volantini. 


L'esclusione è un duro colpo 
per il medico del lavoro che, dopo 
l'ostracismo del ministro della Sa¬ 
nità De Lorenzo, era stato inserito 
nella commissione dal suo succes¬ 
sore M aria Pia Garavaglia, e ricon¬ 
fermato ogni anno. «Pure dal pri¬ 
mo governo Berlusconi» ricorda 
oggi. M a èanche una sconfitta per 
ÌaLila, chedal 1987 batteil chiodo 
della prevenzione e della dignità 
dei malati, attraverso una capillare 


organizzazione regionale E, secon¬ 
do alcuni, èun passo indietro nella 
lotta al virus: «Spiace vedere inde¬ 
bolita la voce e l'esperienza decen¬ 
nale delle associazioni di lotta alla 
malattia», ha commentato don 
Ciotti, presidentedel Gruppo Abe 
le e sodale di Agnoletto ai tempi 
delledecinedi denunce presentate 
alle procure di Roma e Milano su¬ 
gli intrecci fra la sanità pubblica e 
le industriefarmaceutiche. Il prete 
sottolinea la caratura di Agnoletto 
nel campo della prevenzione, ap¬ 
proccio ancora fondamentale in as¬ 
senza di un vaccino: specializzato 
in medicina preventiva del lavoro, 
è stato relatore agli ultimi conve¬ 
gni mondiali sulla sindrome da 
Hiv in Giapponee Brasile. Per don 
ciotti è «un'esperienza preziosa». 
Per Salvi, «una competenza scienti¬ 
fica e professionale riconosciuta a 
livello internazionale». Che, tutta- 


ROMA Nata nel 1987, la Lila (Le¬ 
ga italiana per la lotta contro l'Ai¬ 
ds), è una federazione di associa¬ 
zioni e gruppi di volontari. Ha 
una sede nazionale a M Nano, e 
una retedi sedi locali, èimpegna- 
ta sul versante della prevenzione 
più chesu quello della diagnosti¬ 
ca. Promuove il diritto alla salute 
e alla dignità dei sieropositivi e 
dei malati. Disponedi un centro 
studi edi una banca dati interna¬ 
zionale. 

La Lila svolge attività di informa¬ 
zione nelle scuole, di assistenza e 
sostegno attraverso i centralini te¬ 
lefonici, di pronto intervento gra- 
ziealleunità mobili che agiscono 
nel le strade e nei quartieri. 
Agisce in collaborazione con le 
principali istituzioni nazionali, 
con l'Unione Europea, con lo 
lom (International Organisation 
of M igration) e con numerose 
Ong. Fra i progetti in corso ci 
sono: il piano Sudafrica per aiuta¬ 
re le donne sieropositive a parto- 


via, non è bastata. Nessun motivo 
politico invece per quanto riguar¬ 
da gli altri tre esclusi: il neurologo 
Luigi Canal, in pensione da pochi 
mesi, il pediatra Paolo Rossi del 
Bambin Gesù e il biologo moleco¬ 
lare Claudio Bordignon del San 
Raffaele. Nuovi membri sono 
monsignor Sergio Pintor, segreta¬ 
rio pastorale della Ca (Conferen¬ 
za Episcopale Italiana), l'infettivo- 
logo Luigi Ortona (una rentrée: in¬ 
serito da Rosy Bindi, era stato eli¬ 
minato dal ministro Veronesi) e il 
medico sportivo Carlo Tranquilli. 
Quattro in totalegli esponenti del- 
ì'Anlaids, l'associazione «concor¬ 
rente» della Lila sul versante della 
diagnostica: il vice-presidente del¬ 
la commissione, il virologo Ferdi¬ 
nando Dianzani, Ferdinando Aiu¬ 
ti, l'esperta di problematiche dei 
sieropositivi Rosarialardino,el'in- 
fettivologo M auro M oroni. 


rire figli sani; l'intervento urgen¬ 
te per la prevenzioneeil control¬ 
lo delle malattie sessuali nei Bal¬ 
cani; il mantenimento, l'accesso 
e il ritorno al lavoro delle perso¬ 
ne affetteda Hiv in 7 paesi euro¬ 
pei; l'attuazione di strategie per 
prevenire la trasmissione del- 
l'Hiv da madre a figlio fra gli im¬ 
migrati in Europa. 

Il presidente è Vittorio Agnolet¬ 
to, specializzato in medicina pre¬ 
ventiva del lavoro, una branca di 
igiene pubblica. È autore di un 
saggio intitolato «La società del¬ 
l'Aids». Si è occupato di com- 
pliance. ledifficoltàcheincontra- 
no i malati nel seguire protocolli 
complicatissimi per curarsi. «È 
un aspetto cruciale- spiega Agno¬ 
letto - i pazienti devono prende¬ 
re anche 20 pillole al giorno, a 
orari fissi acuendo un'alimen¬ 
tazione particolare. Se il margine 
di errore su pera il 20%, laterapia 
diventa controproducente e peri¬ 
colosa.» f.f. 



La “sua” Lila, una lega di volontari 
impegnata anche nei Balcani e in Africa 


Vittorio Agnoletto discute animatamente con un agente di polizia, durante il blitz nella scuola Diaz Zennaro/Ansa 


L’ex ministro della Sanità: un esecutivo che tende ad essere estremista e vuole smantellare quello che abbiamo già fatto per la gente comune. Caso Agnoletto? Un atto fascista 

Bindi: questa maggioranza non ha proprio cultura di governo 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Debindizzazione. Un brutto 
neologismo coniato da quel purista 
di GiulioTremonti. In esso c'ètutta 
la strategia del governo in carica: 
curaregli interessi specifici, di pochi 
e smantellare quanto i governi di 
centrosinistra hanno fatto a favore 
di tutti gli altri, la gente comune. A 
cominciare proprio dalla sanità. M i- 
nistero in cui Rosi Bindi ha lasciato 
una traccia evidente se sul suo co¬ 
gnome c'è chi si ingegna ad inventar 
parole. 

Onorevole Bindi, come valuta 
la politica che questo governo 
si avvia a fare in tema di sani¬ 
tà? 

«Su questo tema mi sembra che 
stia tenendo uno degli atteggiamenti 
più pericolosi. Dice alcune cose, fa 
annunci, che sono tra di loro con¬ 
traddittori. M ette insieme espressio¬ 
ni come debindizzare la sanità e in¬ 
tanto dice di voler sostenere il siste¬ 
ma universalistico come grande pa¬ 
trimonio nazionale. Non presenta, 
di fatto, una riforma. 0 meglio una 


In tutti i 
settori, è stato 
solo capace 
di riaprire 
il conflitto 
nel paese 

Controriforma del processo di questi 
anni, impedendo un confronto chia¬ 
ro in Parlamento ma anche con le 
parti sociali ei movimenti dei cittadi¬ 
ni, Di fatto procedecon piccoli inter¬ 
venti, più difficili da combattere e 
che all'apparenza sono indolori. Ma 
che, indebolendo il sistema, aliatine 
li autorizzerà ad invocare la necessi¬ 
tà del cambiamento del sistema me¬ 
desimo, considerandolo di fatto già 
avvenuto. È l'atteggiamento di chi 
non dice ma fa. Attraverso un'opera¬ 
zione di sgretolamento giorno dopo 
giorno di un meccanismo che si reg¬ 
ge, soprattutto dal punto di vista fi¬ 


nanziario edell'accettabilità da parte 
dei cittadini, solo se davvero gover¬ 
nato. Se gli interessi sono rispettati 
ma regolati perchè al centro resta il 
bisogno di salute del paese». 

Invece la strada intrapresa 
sembra un'altra. 

«N ella loro concezione del fede¬ 
ralismo stanno evitando di fare scel¬ 
te nazionali, delegando alle Regioni, 
Il ministro Sirchia ha liquidato i buo¬ 
ni salute come un fatto tecnico che 
non lo riguarda, I ticket non sono 
affari del ministero. Dovranno deci¬ 
dere le Regioni. Non hanno più sen¬ 
so i contratti nazionali del personale 
e, quindi, decideranno le aziende. 
Tutto questo è il segnale preciso di 
una consapevolezza politica che l'an¬ 
nuncio di voler cambiare il sistema 
con uno assicurativo troverebbe con¬ 
trari una parte della stessa maggio¬ 
ranza, sicuramente le parti sociali ed 
una non accoglienza da partedel cit¬ 
tadino, Allora meglio non dichiarare 
le intenzione ma lasciare il sistema 
morire pian piano». 

Il ministro Tremonti ha sban¬ 
dierato un accordo già rag¬ 
giunto con le Regioni che pre¬ 


figura una sorta di patto di sta¬ 
bilità. È una soluzione? 

«Cosa c'è nella testa del governo 
a questo proposito non è ancora 
chiaro. È possibile che sia stato im¬ 
maginato uno scambio: il governo 
assicura una base finanziaria all'ini¬ 
zio del processo e poi le Regioni po¬ 
tranno fare quello che vogliono a 
casa propria. Questo è vero federali¬ 
smo di abbandono. In questo modo 
leR^ioni deboli partono già dall'im¬ 
possibilità di farcela. In quelle ricche 
si creano le condizioni per un forte 
mercato sanitario che renderà esso 
stesso insostenibile dal punto di vi¬ 
stafinanziario un sistema solidaristi¬ 
co. Quella "lombarda" èia via verso 
una salute che costa tanto, non il 
giusto come in questi anni, perché 
deve accontentare i fornitori. Una 
concezione completamente diversa, 
M entre il servizio sanitario naziona¬ 
le si basa sul principio della salute, 
quello assicurativo si fonda sulla ma¬ 
lattia. Più ce ne sono, più prestazio¬ 
ni si fanno. Questo, d'altra parte, è il 
governo d^li interessi non dei biso¬ 
gni e dei diritti delle persone». 

Il ministro Sirchia è andato a 


Rimini per trovare una spon¬ 
da in CI. E la scintilla è scocca¬ 
ta con Formigoni. 

«Permane l'equivoco ciellino 
chein nomedellasussidiarietà catto¬ 
lica consente il liberalismo selvaggio 
in tutti i settori e, specialmente, in 
quelli che riguardano i diritti della 
persona». 

Sempre il ministro della Salu- 
teha "licenziato” il dottor Vit¬ 
tori 0 Agnoletto che è stato tol¬ 
to dalla commissione per l'Ai¬ 
ds... 

«U n gesto discriminatorio, un at¬ 
to fascista. Per le sue idee politiche è 
stato emarginato il presidente di 
un'associazione, una persona capa¬ 
ce, che da sempre si batte nella lotta 
all'Aids». 

Al di là delle questioni sanita¬ 
rie^ come valuta le azioni del 
governo Berlusconi in questi 
primi mesi? 

«Questo èun governo che tende 
ad essere estremista, in cui la destra 
prevale perché manca la cultura di 
governo, patrimonio di un centro 
che non è un luogo geografico. La 
conquista del centro avviene solo 


Il patrimonio 
del centro 
non è un’area 
geografica. 
Prevarica 
la destra 

quando le forze politiche dimostra¬ 
no di saper comporre interessi che 
nella società sono anche in contra¬ 
sto. L'attuale governo in tutti settori, 
dalla sicurezza all'ordine pubblico, 
dalla politica estera allo stato sociale, 
alle infrastrutture, è stato capace so¬ 
lo di riaprire il conflitto nel paese. 
Innanzitutto al loro interno. È evi¬ 
dente che su nessun punto c'è una 
posizioneunitaria, al di làdelleappa- 
renze. C'è poi il privilegio solo nei 
confronti di componenti ristrette 
della vita della società e l'incapacità 
di dialogare. Quando si è di parte, 
automaticamente, si èincapaci di la¬ 


vorare. I risultati di questi primi me¬ 
si lo dimostrano». 

I ministri tacciono soio quan¬ 
do interviene Beriusconi. Poi 
ricominciano... 

«Un metodo che funziona in 
campagna elettorale. Poi no, E i risul¬ 
tati sono quelli che sono. Non è il 
"primo tra le parti" che parla, il che 
non sarebbe sbagliato. Ma l'uomo 
della propagandacheritiene, invitan¬ 
doli tutti a cena, di metterli d'accor¬ 
do». 

Ritornando ai centro, che non 
è un'area gec^rafica, dove so¬ 
no gii uomini di quelia parte? 

«Buttiglionedovrebbe, in termi¬ 
ni geografici, essereun uomo di cen¬ 
tro. Lo stesso ministro Tremonti, po¬ 
trebbe essere considerato tale. Per 
non parlare del ministro dell'lnter- 
nocheinvecesi èdistinto pergestio- 
nedei fatti di Genova. Ed il sondag¬ 
gio commissionato dal governo per 
decidere se tenere o no i vertici di 
Napoli edi Roma... Ecco cosa inten¬ 
do, quando parlo di mancanza di 
cultura di governo e, quindi, di una 
inevitabile prevaricazione della de¬ 
stra». 
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Bregovicelasuaband 
inaugurano la Festa 

Un giorno (complice il geniale regista 
Emir Kusturica, suo sodale per tanti 
anni e tanti filmjcomparve Goran Bre- 
govic: ed il mondo non è stato più lo 
stesso. Per milioni di «occidentali» 
Bregovic e i film di Kusturica («Under¬ 
ground» e «Il tempo dei gitani») so¬ 
no la stessa cosa. Poi il sodalizio finì, 
con una punta di risentimento per en¬ 
trambi. Eppure ambedue hanno pro¬ 
seguito separati una strada comune. 
Kusturica ha continuato a mietere 
consensi con «Gatto nero Gatto bian¬ 
co». Bregovic si è affermato come 
grande musicista. In comune hanno 
la malìa balcanica, la sfrenatezza me¬ 
lanconica delle colline macedoni, le 
danze dei gitani, le contraddizioni di 
una terra bella e disperata rivedute e 
corrette dal peregrinare nelle tante pa¬ 
trie. Già rocker negli anni giovani dedi¬ 
to alle sonorità punk, compositore e 
cinefilo raffinato, Bregovic è un intel¬ 
lettuale del pentagramma che ha sa¬ 
puto recuperare il vitalismo di una 
musica multiculturale, orgogliosa e 
quasi sfrontata nella sua «biodiversi¬ 
tà» balcanica. Come un carrozzone 
circense, la «Wedding and fonerai 
band» di Bregovic, orchestra straluna¬ 
ta per matrimoni e funerali, con i suoi 
ottoni volutamente rauchi, i suoi tam¬ 
buri scatenati e le sue coriste in abiti 
tradizionali, lanciate in vertiginosi gor¬ 
gheggi, non si ferma mai. E neanche 
Bregovic si ferma, sperimentando 
sempre nuove contaminazioni di una 
cultura mediterranea dell’est, impa¬ 
rentata con l’Oriente. 


La lingua di Luttazzi 
ultrà della battuta 


Gene Gnocchi, 
ilMatthaudellatv 



DANIELE LUTTAZZI 1 settembre 
Daniele Luttazzi, ovvero lo squalo 
del sarcasmo, denti affilati e lin¬ 
guatagliente, pronto ad attaccare 
tutto e tutti. Attenti a non stargli 
troppo sotto 0 la sua ironia glacia¬ 
le vi congelerà e congederà per 
sempre con un sorrisino malefi¬ 
co. Lucido, spietato e senza inibi¬ 
zioni vi coglie dove meno ve lo 
aspettate. Non gli girate le spalle. 
Ne sa qualcosa Berlusconi, ma 
anche i dirigenti Rai che la scorsa 
stagione hanno dovuto fare i con¬ 
ti con le proteste del Polo per le 
trovate (taglienti e irriverenti) del 
suo Satirycon. Un appuntamento 
da non perdere anche perché, 
con l’aria che tira, non è facile 
prevedere quando lo rivedremo 
aH’interno di un piccolo schermo. 
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GENE GNOCCHI 3 settembre 
L’«erre moscia» più «ivonica» della 
tv, un cinico dalla faccia tenerona: 
Gene Gnocchi è il Walter Matthau 
del piccolo schermo incrociato con i 
geni di Jerry Lewis. Una mescolanza 
da sballo, monologhista irresistibile 
e senza dèi (da rispettare, s’intende). 

I suoi versetti satanici sono da sghi¬ 
gnazzo tracimante. Soprattutto quan¬ 
do a scriverseli è lui stesso. I panni, 
vestiti di recente, del rockettaro buo¬ 
no (che interrompe un assolo pur di 
aiutare il solito strampalato in pla¬ 
tea), gli stanno alla perfezione, rive¬ 
lando la sua anima di grande attore; 
credibile quando si muove, gradevo¬ 
le quando canta, imbarazzante quan¬ 
do si commuove. Masoprattutto esi¬ 
larante quando, finalmente, libera la 
potenza delle sue battute. 
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Quademone storico 
con 20 prime pagine 
deirUnità,vendesi 

A Ila Festa di quest'anno ci sa¬ 
rà anche l'Unità, più viva che 
mai. L'estatescorsa non fu co¬ 
si. £ per festeggiare la rinasci¬ 
ta, oltre che per racco^iere 
sottoscrizioni per il giornale, 
sarà in vendita una cartella 
verdecon dentro 20 prime pa¬ 
gine «storiche», formato rea¬ 
le C'è la riproduzione della 
prima pagina numero 1 anno 
I, usata martedì 12 febbraio 
1924, quella con il titolo «Era¬ 
vamo un milione» per il fune 
rale di Togliatti, l'edizione 
straordinaria del marzo '68, 
sugli scontri di Valle Giulia, 
quella sul rapimento di Aldo 
Moro, la copertina «Eccoci» 
sulla manifestazione contro il 
taglio déla scala mobile, poi 
l'addio a Berlinguer, la strage 
a Pechino, la guerra dd Gol¬ 
fo, la nascita dd Pds, la desti- 
tuzionedi Gorbaciov, l’assas¬ 
sinio di Falcone, le di missioni 
di Craxi, e il primo numero 
dd nuovo giornale qudio che 
è in edicola, martedì 21 mar¬ 
zo 2001. Per tanta storia, un 
prezzo accessi bile a tutti. 


Giovedì 6 Settembre 

Palacoop: 

ore 21.00 Federalismo: verso il referendum con Walter Vitali, 
Sergio Chiamparino, Vasco Errani, Claudio Martini e Antonella 
Spaggiari 

Sala della Fontana: 

ore 17.00 Caccia e cacciatori: l’attività faunistico-venatoria per il 

riequilibrio e la valorizzazione del territorio. Iniziativa del gruppo 

consigliare DS della Provincia DI Reggio Emilia 

ore 21.00 Tobin Tax: con Famiano Crucianelli, Fausto Giovanelli, 

Marina Ponti, Giampiero Rasinelli e rappresentanti di Attac e 

esponenti di altre organizzazioni 

Saletta Libreria: 

ore 18.00 L’Europa della solidarietà internazionale. “Restituire un 
volto, ricostruire una vita” iniziativa di solidarietà con le donne del 
Bangladesh con Rorella Ghilardotti, Clarice Felli, Rina Joj, Rah- 
man Huq, Francesca Izzo (organizzata dal gruppo parlamentare 
PSEal Parlamento Europeo) 

ore 21.00 Presentazione del video “Casa Cervi” a cura dell’Istituto 
Alcide Cervi con Ansano Giannarelli, Jeris Fochi, Antonio Zambo¬ 
nelli, Franco Boiardi, Massimo Storchi, Paola Varesi, Ugo Benassi, 
Maria Cervi 

Tunnel Factory: 

ore 20.00 Ciro Piccinini presenta “L’ultimo applauso dell’ultima 
amante” 

ore 22.00 Africa Unite ingresso L. 15.000 

Caffè Europa 

Ore 21.00 Mirco Ghirardini in “Persona” + Enea Virgilio Stefano 
Raspini in “G9” 

Pina Colada: 

ore 22.00 Matteo Gorghi Duo 

Balera: 

ore 21.00 Orchestra: Mike e Lory 

Ludoteca: 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e... 

Venerdì 7 Settembre 

Palacoop: 

ore 21.00 II futuro dell’Ulivo con Francesco Rutelli 

Sala della Fontana: 

ore 18.00: L’Europa e le ultime crisi balcaniche, con Demetrio 
Volcic, Umberto Ranieri, Ennio Remondino, Enzo Amendola (orga¬ 
nizzata dal gruppo parlamentare PSEal parlamento Europeo) 
ore 21.30: Presentazione del filmato “Una storia Sahrawi” con il 
regista Mario Mortone 
Saletta Libreria: 

ore 21.00 “Scritture diverse, diverse creatività”: con Andrea De 
Marchi Francesco Gnerre, Alessandro Golinelli intervistati da Gian¬ 
ni Geraci 

Tunnel Factory: 

ore 20.00 Root & Future - viaggio nella storia della musica elettro¬ 
nica con Valerio Tamagnini 
ore 22.00 Skiantos (ingresso con drink card) 
ore 00.30 Tempo Rock 

Caffè Europa: 

ore 22.30 Acoustic Read (chitarre d’autore) 

Pina Colada: 

ore 22.00 Vittorio Bonetti 

Balera: 

ore 21.00 Onda latina: ballo e animazione latina 

Ludoteca: 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e... 

Area ingresso B: 

ore 21.00 Torneo di calcetto sull’acqua, triangolare. Girone B 

Sabato 8 Settembre 

Palacoop: 

ore 21.30 Televisione di qualità, la qualità nella televisione con 
Sabrina Ferilli, Pippo Baudo, Roberto Zaccaria, Giuseppe Giulietti, 
Vincenzo Vita 

ore 22.00 Proiezione del film “Come FAmerica”, con Sabrina 
Ferilli 

Sala della Fontana: 

ore 9.30 Assemblea Nazionale “Il SÌ dei DS al referendum del 7 
Ottobre sul Federalismo” 

ore 18.00 “L’immigrazione in Europa. Governo comune, diritti, 
vecchiae nuova immigrazione” a confronto con Livia Turco, Anna 
Terron, Vasco Errani, Rinaldo Bontempi, Giulio Calvisi con testi¬ 
monianze di Anne Corinne Gianvitto, Michele Santoriello, Ainom 
Marikos, Menai Taoufik (organizzata dal gruppo parlamentare 
PSEal Parlamento Europeo) 

Arena: 

ore 16.00 reSET - festival di dance ed elettronica con TransglobaI 
Underground, Freestylers, Howie B, Wookie, Federic Galliano, 
Badmarsh & Shri, Alessio Bertallot (dj set), Fun-da-mental word 
sound (dj set). Biglietto unico Arena + Tunnel Factory L.45.000 

Tunnel Factory: 

ore 22.00 Festival reSET Reni Size, Me Dynamite, Krust, Fabio, 
Die, Pressure Drop (PA), Maffia Soundsystem. Biglietto unico 
Arena + Tunnel Factory 

Caffè Europa 

Ore 19.00 Aperitivo con dj Imo 

Ore 22.00 presentazione del libro: “Mia figlia vuole sposare uno 
dei Lunapop... ” (Arcana Editrice) di e con Roberto Freak Antoni. 
Pina Colada: 
ore 22.00 Vittorio Bonetti 

Balera: 

ore 21.00 Orchestra Ermes Bianchi 

Ludoteca: 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e... 

Area Festa: 

ore 21.00 Esibizione di Arti Marziali della Palestra Shodan 
Area ingresso B: 

ore 21.00 Torneo di calcetto sull’acqua, triangolare. Girone B 

Domenica 9 Settembre 

Palacoop: 

ore 16.00 - 00.00 “Il Ballerino” la danza in Emilia Romagna, 
direzione artistica di Ivan lori 

Sala della Fontana: 

ore 10.00: “Da immigrati a cittadini - nuovi orizzonti della carta 
dei diritti”. Incontro con i rappresentanti dell’emigrazione italiana 
in Europa con Renzo Imbeni e Pasqualina Napoletano, Carlo Metri- 
ciani, Anna Colombo, Gianni Farina (organizzata dal gruppo parla¬ 
mentare PSEal parlamento Europeo) 
ore 18.00 “Verso il Congresso: il documento dei Segretari Regio¬ 
nali” con Mauro Zani ed altri Segretari Regionali DS 
ore 21.00 “Le donne e la Sinistra”: Barbara Pollastrini e Luciano 
Violante, intervistati da Antonio Padellerò 
Saletta Libreria: 

ore 18.00 Presentazione del libro “La mafia invisibile” di Saverio 
Lodato e Piero Grasso, ne discute con gli autori Luciano Violante 
ore 20.00 Documentario Giapponi sulle minoranze linguistiche 
ore 21.00 “L’Europa per la pace in Medio oriente. Le donne per la 
pace” con Pasqualina Napoletano, Luisa Morgantini, Shuiamit 
Aloni, Zhaira Kamal (organizzata dal gruppo parlamentare PSE al 
Parlamento Europeo) 

Arena 

ore 21.30 Tour de Force Festival con Marlene Kuntz, Julies Hair- 
cut. Cut, Bartok e altri (L. 15.000) 

Tunnel Factory: 

ore 10.00 Magic thè Gathering (valido DCl, formato Extended) in 
collaborazione con Magic House 

ore 15.00 Torneo di Warhammer Fantasy Open in collaborazione 
con Dream.ine di Reggio Emilia e Treemme (richiesta preiscrizio¬ 
ne, infoline 338/8026615) 

ore 19.00 Mao presenta in anteprima nazionale il suo nuovo 
album “Black Moket” 

ore 20.00 “Le canzoni verdi”, conferenza concerto con Ugo Pelli¬ 
ni, Cecilia Pedroni, Devid Prati 


ore 22.00 Serata Sonika: Arkanoise, Master Experience, Decompo¬ 
sizione Sonora 

Caffè Europa 

ore 22.00 Vittorio Bonetti 

Pina Colada 

ore 17.00 M usica e canti dalla Calabria al Po 

Balera 

ore 21.00 Onda latina: ballo e animazione latina 

Ludoteca 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e... 

Area Festa 

Ore 18.00 Braka Zejlenovi (Brass Band Rom di Stip, Macedonia) 
Ore 21.00 Braka Zejlenovi (Brass Band Rom di Stip, Macedonia) 
Area ingresso B: 

ore 21.00 Torneo di calcetto sull’acqua, qualificazioni fasi finali 

Lunedì 10 Settembre 

Palacoop: 

ore 21.00 “100 giorni, la scuola e il sapere” con Luigi Berlinguer, 
Stefano Fancelli, Maria Grazia Pagano, Andrea Ranieri, Giorgio 
Tonini 

Sala della Fontana: 

ore 17.00 Assemblea sulla scuola 

ore 21.00 “Europa, diritti e libertà” con Gianni Vattimo, Franco 
Grillini, Vladimir Luxuria, Aurelio Mancuso e Nico Stumpo (orga¬ 
nizzata dal gruppo parlamentare PSEal Parlamento Europeo) 

Saletta Libreria: 

ore 21.00 Presentazione del libro “Storia dello stupro di donne 
ribelli in Calabria” di Enzo Ciconte, ne discutono con l’autore Anna 
Rnocchiaro, Antonella Spaggiari e Nicola Tranfaglia 

Tunnel Factory: 

ore 20.00 “italianAzioni” by Dj Cecicipo 
ore 22.00 Achtung Babies 

Pina Colada: 

ore 22.00 Paradiso e Morena 

Balera: 

ore 21.00 Orchestra Barbara Strollo 

Martedì 11 Settembre 

Palacoop: 


ore 21.00 “Mozioni ed emozioni: presentazione pubblica delle 
mozioni del Congresso DS” 

Sala della Fontana: 

ore 18.00 “Le culture politiche del ‘900 italiano”, con Franca 
Chiaromonte, Claudia Mancina, Carmine Donzelli, Guglielmo Epifa- 
ni, Ernesto Galli della Loggia 

ore 21.00 Presentazione del libro “Fucilate Montanelli” con Federi¬ 
co Orlando e Furio Colombo 

Saletta Libreria: 

ore 21.00 presentazione del libro di Daniele Biacchessi “Il delitto 
D’Antona. Indagine sulle nuove Brigate Rosse”, ne discutono 
Giovanni Pellegrino e Carlo Leoni. 

Tunnel Factory: 

ore 20.00 Compagni di viaggio presenta: “Alla ricerca del Beat” 
con musiche del duo jazz Benassi & Grasselli 
ore 22.00 Timoria (Ingresso L. 15.000) 

Caffè Europa: 

ore 21.30 Presentazione del libro di Roberto Barbolini, “Chiamala 
veglia - Storia tra sonno e rock”, ne discute con l’autore Beppe 
Carletti dei Nomadi 

Pina Colada: 

ore 22.00 Dalma 

Balera: 

ore 21.00 Orchestra Carlo Venturini 

Ludoteca: 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e... 

Mercoledì 12 Settembre 

Palacoop: 

ore 21.00 “Un patto per l’opposizione: ragioni a confronto”, con 
Gavino Angius, Fausto Bertinotti, Willer Bordon 

Sala della Fontana: 

ore 21.00 “L’Europa del lavoro” con Rorella Ghilardotti, Bruno 
Trentin, Cesare Salvi, Gloria Buffo, Luigi Angeletti ed Emma Marce- 
gaglia (organizzata dal gruppo parlamentare PSE al Parlamento 
Europeo) 

Saletta Libreria: 

ore 18.00 Seminario Associazione Network su: innovazione e 

democrazia 

Tunnel Factory: 

ore 22.00 Poiina + Squit Squit 

Caffè Europa: 


ore 21.30 “Aggiungi un disco a tavola: Alessandro Bergonzoni e la 
musica” incontro-dibattito-sproloquio con Alessandro Bergonzo¬ 
ni ed Ernesto De Pascale 

Pina Colada: 

ore 18.30 “Spazio donna: Far crescere l’Ulivo: un’impresa ‘da 
donne’?”, iniziativa a cura delle donne dell’Ulivo di Reggio Emilia 
ore 22.00 Felice Tavernelli, Lilli e Manu 

Balera: 

ore 21.00 Orchestra Luca Canali 

Ludoteca: 

ore20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e... diverti¬ 
mento 
Area Festa: 
ore 21.00 Mabo Band 

Giovedì 13 Settembre 

Palacoop: 

ore 21.00 Sergio Cofferati intervistato da Ezio Mauro 

Sala della Fontana: 

ore 18.00 “Leopportunitàeconomichedell’allargamente dell’Unio¬ 
ne Europea”, con Pierluigi Bersani, Massimo Carraro, Gianni Pittel- 
la, Sergio Billè, Giulio Fantuzzi, Luigi Siciliani (organizzata dal 
gruppo parlamentare PSEal Parlamento Europeo) 

Arena: 

ore 21.30 Jenny B (L. 10.000), iniziativa per la sottoscrizione 
“Casas de abuleos” e per l’assistenza domiciliare degli anziani nel 
territorio cubano (organizzata dallo SPI - CGIL, AUSER NAZIONA¬ 
LE e Nexus Emilia Romagna) 

Tunnel Factory: 
ore 22.00 Meganoidi 
Caffè Europa: 

ore 21.30 “Fabrizio De André un esempio per tutti i cantautori” 
incontro-dibattito con Ernesto De Pascale in rappresentanza del 
“Premio Ciampi”, Mario Casteinuovo, direttore artistico di 
“Cantautori” e Luigi Viva, autore del libro “Vita di F. De André” 
(Feltrinelli). Interventi musicali di : Terramare, Roberta Carrieri, 
Matteo Marolla, Barbara Di Prospero, Matteo Cocconcelli 
Ristorante al Tuler: 

ore 20.00 Cena tibetana, piatti tipici e riti tradizionali in collabora¬ 
zione con Casa del Tibet di Reggio Emilia. L’utile verrà devoluto 
alla Casa del Tibet e al Monastero Tibetano di Bear Jey (India). È 
consigliata la prenotazione 


Pina Colada: 

ore 22.00 Tiziano Belelli Duo 

Balera: 

ore 21.00 Orchestra Mauro Rizzi 

Ludoteca: 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e... 

Venerdì 14 Settembre 

Palacoop: 

ore 18.00 “L’Europa di fronte alle sfide della Globalizzazione”, con 
Renzo Imbeni, Elena Paciotti, Vittorio Agnoletto, Tom Benettollo, 
Rollf Linkhor, Fulvia Bandoli, Vinicio Peluffo (organizzata dal grup¬ 
po parlamentare PSEal Parlamento Europeo) 
ore21.30 “Patto di opposizione: ragioni a confronto”, con Antonio 
Di Pietro, Armando Cossutta, Clemente Mastella, Giorgio Mele, 
Claudio Petruccioli 
Sala della Fontana: 

ore 21.00 Presentazione del libro “Rato d’artista” con Paola Pita¬ 
gora, Nicola Rossi e Vita Ciri 

Saletta Libreria: 

ore 21.00 Presentazione del libro “Rosa Rossa” di Cesare Salvi 

Arena: 

ore 21.30 Sud Sound System (L.12.000) 

Tunnel Factory: 

ore 20.00 Presentazione del libro “I mitici gufi” di Michele Mora- 
marco, ne discutono con l’autore alcuni ospiti 
ore 22.00 Little Taver and his Crazy Alligatore (ingresso con - 
drink card) 

ore 00.30 Tempo Rock 

Caffè Europa: 

ore 21.00 Emergency presenta “Kamille va alla guerra (ovvero la 

guerra nel mondo)” monologo teatrale con Mario Spallino, regia 

di Patrizia Pasqui 

Pina Colada: 

ore 22.00 Vittorio Bonetti 

Balera: 

ore 21.00 Ethnik Afro e Capoeira a seguire ballo e animazione 

latina 

Ludoteca: 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e... 

Area ingresso B: 

ore 21.00 Torneo di calcetto sull’acqua, triangolare. Girone C 
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Si preparano nuovi condoni per i capitali esportati all’estero, il governo paga le cambiali della campagna elettorale 

Con la mannaia su scuola e sanità 


L Istruzione pubblica verrà declassata. Il modello Formigoni per le cliniche private 


segue dalla prima 

Cliniche private che sembrano alber¬ 
ghi; studi professionali accoglienti in 
cui i sanitari svolgono attività privata 
in modo molto più soddisfacente, dal 
punto di vista del portafogli, che in 
unastruttura pubblica; casefarmaceu- 
tichegenaose. U n mondo di interessi 
che, presi singolarmente, avrebbero 
un potere limitato. Ma che uniti e 
compatti sono in grado di porre con¬ 
dizioni. Anche perché loro la cambia¬ 
lefirmata in tempo di elezioni inten¬ 
dono riscuoterla. E rapidamente. 

La ripresa è alle porte. Silvio Ber¬ 
lusconi, per il momento, si gode la 
sua vacanza in Sardegna. M a per fine 
settimana, venerdì mattina, èstato fis¬ 
sato il primo consiglio dei ministri 
del dopo ferie. Già in quella sede po¬ 
trebbe essere affrontata la questione 
sanità. Prove tecniche di federalismo 
grazie all’accordo tra stato e regioni, 
studiato dal ministro Tremonti, per 
cui il governo centrale ci metterebbe 
poco di suo nell'assistenza sanitaria 
ed al resto dovrebbero pensare in mo¬ 
do autonomo le regioni. Nuove tasse, 
ticket?Si vedrà. Lacertezzaèchel’in- 
novazione colpirà i cittadini che più 
hanno bisogno. Chi chiede di poter 
disporre di un'assistenza sanitaria di¬ 
gnitosa, invece, sta rischiando, per riu¬ 
scire ad averla, di doversela pagare. 

Cara. 

Premono anche i titolari delle 
scuole private. Che non sono tutte 
uguali. È vero. Qualche volta non so¬ 
no solo luoghi di recupero per svoglia¬ 
ti scolari e molte hanno una tradizio¬ 
ne rispettabile. Ma èproprio nel con¬ 
cetto di scelta cheèinsitaladifferenza 
che deve esi stere tra scuoi a pu bbl i ca e 
privata. La prima a disposizione di tutti, pron¬ 
ta a garantire un'istruzione a chiunque, anche 
superate le classi dell'obbligo, abbia voglia di 
continuare a studiare. L'altra, proprio perché 
con^uenza di una scelta che può avere molte 
motivazioni, che deve prevedere un investi¬ 
mento che vada oltre quello uguale per tutti. 
Personale, 

I ministri del governo 
Berlusconi sono già andati a 
saggiare il terreno. Lo han¬ 
no fatto, nei giorni scorsi, al 
meetingdi ComunioneeLi- 
berazionea Rimini. La signo¬ 
ra Moratti ha rinunciato alla 
sua tradizionale aria distac¬ 
cata ed ha mostrato un’inso¬ 
lita passione nel distruggere, 
con poche battute, quanto 
in questi anni èstato fatto per renderecompeti- 
tiva la scuola pubblica italiana. Ed ha preso un 
impegno preciso: la parità tra pubblico epriva- 
to sarà presto cosa fatta. Con quale rispetto 
della Costituzione non è dato sapere. Presa 
dall'entusiasmo ha anche spazzato via il nuovo 
esame di maturità. Proprio nelle ore in cui nei 
Provveditorati agli studi di mezzaItaliasi vive 
vano momenti di alta tensione. Non è poi così 
facile riuscire a gesti re una cosa così complice 
ta come le graduatorie degli insegnanti. Mala, 
fino a quel momento, aveva mostrato di creder¬ 
ci, Ed anche il suo "collega", Girolamo Sirchia 
ha lanciato anatemi da Rimini: sulla legge sul¬ 
l’aborto, sull’uso degli embrioni, sulla gestione 
dei policlinici che «sono mal gestiti», E meglio 
lo sarebbero se fossero amministrati come 
aziende private. 

Privato, Parola magica che sembra la chia- 
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Domenico Sirchia ministro della Sanità il giorno del giuramento 


Ravagli/Ap 


ve di volta di qualunque azione del governo 
Berlusconi. Finora nulla è stato fatto neH'inte 
ressedi tutti. M olto èstato, invece, fatto nell'ln- 
teressedi pochi privilegiati chehanno il vantag¬ 
gio di vedere propri rappresentanti sui banchi 
del governo. 

L’esordio dell’azione di governo parla da 
sé. I "cento giorni" sono un abito su misura. In 
un batti baleno vengono 
azzerateletassedi succes¬ 
sione e sulle donazioni. 
Ed anche il reato di falso 
in bilancio viene ridimen¬ 
sionato ad uso e consu¬ 
mo da pochi che ne han¬ 
no uno che vai la pena di 
falsificare, 0 un processo 
in corso da cui sottrarsi. 
Libertà di piccone in casa 


che senso ha 


Ma il conflitto di 
interessi resta 
ben chiuso 
nei cassetti 
di Palazzo Chigi 


propria, anchea rischio della stabilità della pro¬ 
prietà degli altri. Grandi opere a tutto spiano 
per accontentare il "tecnico" Lunardi che ha 
rinunciato, per il momento, a mandare chi 
può a correre in autostrada a 160 all’ora. La 
riemersione del lavoro nero a colpi di condo¬ 
no. Che sembra aver fatto scuola. Tant’è che 
Giulio Tremonti ha già preparato un pacchet¬ 
to-bis con il condono per i capitali esportati 
all’estero e la vendita in blocco degli immobili 
pubblici. 

Quello che piace e conviene a Berlusconi 
trova la strada spianata. Gli altri azionisti della 
maggioranza. Bossi e Fini, hanno dovuto met¬ 
tere nei cassetti ministeriali i loro progetti sulla 
devolution e suirimmigrazione Se sono gli 
stessi in cui èben conservato il provvedimento 
sul conflitto d’interessi, quando saranno aperti 
non si sa. Marcella Ciarnelli 


Vittorio Agnoletto è un medico. 
La sua esperienza è nel campo di 
malattie del sistema immunitario, 
comel’AlDS. È presidentedella Li- 
la, l’associazione che rappresenta 
persone e famiglie coinvolte nel 
dramma della malattia e della sua 
minaccia. Vittorio Agnoletto è un 
cittadino di, un Paese libero e de¬ 
mocratico. È parte attiva nel mon¬ 
do del volontariato, ha passioni so¬ 
ciali epolitiche, gli interessali feno¬ 
meno della globalizzazioneei suoi 
rischi. E a contatto con centinaia 
di organizzazioni, associazioni, 
ONG di giovani, di religiosi che 
hanno, come lui, passioni sociali e 
politiche. 

Sono coloro che organizzano 
le manifestazioni nonviolente di 
Genova, in occasione del Summit 
detto «GB». Il dottor Agnoletto è 
uno dei leader. Diventa il più no¬ 
to, diventa un simbolo per il mon¬ 
do. 

Dopo Genova il medico Agno¬ 
letto torna al suo lavoro. Il suo 
lavoro è presso il ministero del La¬ 
voro, dove fa parte del Comitato 
nazionale di coordinamento con¬ 
tro le tossicodipendenze. E presso 
il ministero della Sanità, perché è 
membro del Comitato per la lotta 


all’AIDS. Ma il Paese libero e de 
mocratico di cui Agnoletto è citta¬ 
dino deve avere subito di recente 
qualche disfunzione. Perché il 26 
luglio il ministro del Lavoro M aro- 
ni interrompe il rapporto di lavo¬ 
ro con il dottor Agnoletto. Nessun 
pudore sulla ragione. La ragione è 
aver partecipato, e anzi organizza¬ 
to, l’evento di Genova. 

Il 28 agosto il ministro della 
Salute Sirchia espelle il medico 
Agnoletto dalla Commissione per 
la lotta all’AIDS. Il motivo è dissen¬ 
so sci enti fi co? Ni ente affatto. Il mo¬ 
tivo è epurazione politica. 

Coloro che trovano azzardato 
parlaredi «stilecileno», si sentiran¬ 
no rasserenati se usiamo un riferi¬ 
mento al fascismo italiano checer¬ 
to non avrebbe tollerato nelle sue 
commissioni tecnico-scientifiche 
un avversario politico? 

In ogni caso la violazione della 
Costituzione è evidente. Il caso 
Agnoletto non potrà non essere 
portato in Parlamento, con una de¬ 
nuncia drammatica del regimeche 
sta scoprendo lesueintenzioni. 

11 di vario fra questo comporta¬ 
mento e le garanzie democratiche 
è clamorosamente evidente. 

F.C. 


A dieci anni daii'omicidio 

Libero Grassi, simbolo 
di una ribellione possibile 


ROMA «Il 29 agosto del '91 qui è 
stato ucciso Libero Grassi impren¬ 
ditorecoraggioso. Ucciso dalla ma¬ 
fia, dall’omertà dell’associazionein- 
dustriali, dall’indifferenza dei parti¬ 
ti e dall’assenza ddio Stato». Non 
sono parole scolpite nella pietra. 
Nessuna lapide per lui nel luogo 
dove è stato ucciso dieci anni fa. I 
suoi familiari non l’hanno voluta. 
Sono altre per loro e per chi ha 
seguito il suo esempio, le vie della 
memoria, quella vera, chedeveesse- 
re rinnovata quotidianamente con 
dei gesti concreti. I gesti della me¬ 
moria accanto a quelli dell’impe¬ 
gno civile. Perciò oggi Pina M aisa¬ 
no e i suoi figli, come ogni 29 ago¬ 
sto, quelleparolelefaranno svento¬ 
lare in via Alfieri. Un manifesto, 
che deve essere mandato a memo¬ 
ria, piuttosto che una lapide Poi 
andranno alla fabbrica, la "Sigma 
nuova" che dopo dieci anni ha ria¬ 
perto da poco. 

Il luogo 
del delitto e 
quello del lavo¬ 
ro valgono al¬ 
lo stesso mo¬ 
do per ricorda¬ 
re chi è morto 
perché con la 
mafia «non vo¬ 
leva convive- 
r&>. «Arrender¬ 
mi? Mai», dis- 
seLibero Gras¬ 
si pochi mesi 
prima di esse¬ 
reucciso. «So¬ 
no convinto 
che in Sicilia 
vi siano lecondizioni per affrancare 
l’industria dalla pressionemafiosa». 
Una convinzione che dal gennaio 
del ’91 era diventata una battaglia. 
Quel mese ricevette delle minacce, 
la richiesta del pizzo. «Lo so che 
pagano tutti», diceva, ma le conse¬ 
guenze sono «catastrofiche». Lui 
non si piegò, non pagò. Arrivarono 
allora altre minacce: Libero Grassi 
risposecon altredenunce Sette per- 
sonefinirono in galera. Altrefiniro- 
no per segui re Ia sua strada, del I ’im- 
prenditore onesto fino alla morte. 
Era mattina presto quando è stato 
raggiunto dai colpi di pistola, spara¬ 
ti a bruciapelo alla testa. «L’uccisio¬ 
ne di quest’uomo spezza l’illusione 
di viverein una città diversa», aveva 
d^o quel giorno, giun^do in via 
Alfieri, il procuratoreVittorioTere- 
si. 

Libero Grassi èmorto dieci an¬ 
ni fa con la consapevolezza di esse- 
rediventato un simbolo, ma «il sim¬ 
bolo di una ribellione possibile», 
diceva lui, rilanciando la sfida. Chi 


ha raccolto quella sfida oggi sarà in 
via Alfieri e poi nella sua fabbrica. 
Ci saranno i suoi figli con un rega¬ 
lo, l’azienda di nuovo in funzione, 
ed saranno i rappresentanti delle 
molte associazioni antiracket, nate 
da allora, dal suo esempio. 

Sono passati dieci anni e questi 
sono i gorni del ricordo. Perciò 
tanto più stonano quelle parole, 
pronunciate dal ministro delle In¬ 
frastrutture appena una settimana 
fa. «Con la mafia si può convivere». 
Se non erano un messaggio rivolto 
alla mafia, come qualcuno ha pen¬ 
sato, in molti l’hanno sentito come 
un insulto alla memoriaeall’impe 
gno. E si sono ribellati. Pina M aisa¬ 
no in testa. Per lei quelle parole 
sono suonate come un allarme «A 
Palermo», dice adesso, «manca an¬ 
cora oggi il senso civico. C’è stan¬ 
chezza nel parlaredi mafia». La stes¬ 
sa stanchezza che ha fatto dimenti- 
carea Lunardi la priorità della lotta 
alla mafia. 

Tra le pa¬ 
role della di¬ 
menticanza e 
quelle del ri¬ 
cordo, si inse- 
risceun dialo¬ 
go civile. Tra 
l’accorata don¬ 
na siciliana e 
il presidente 
che ha rispo¬ 
sto al suo ap¬ 
pello, salvan¬ 
do il senso del¬ 
lo Stato. «Con 
la mafia dob¬ 
biamo convi¬ 
vere 0 con-morire? Ci dobbiamo 
arrangiare o credere nella l^ali- 
tà?», aveva chiesto a Ciampi, in un 
appello infuocato. Pina Maisano, 
dopo le affermazioni preoccupanti 
di Lunardi. «La lotta alla mafia», le 
aveva riposto Ciampi, «è premessa 
necessaria in primo luogo alla cre¬ 
scita civilee morale, ma anche eco¬ 
nomica e sociale del nostro paese». 
Ristabilendo così le priorità: prima 
la lotta alla mafia, poi legrandi ope¬ 
re. «Tutti sappiamo, lei più di ogni 
altro», si legge ancora nella lettera 
che la vedova Grassi ha ricevuto 
alla vigiliadel decennale, «checom- 
battere la mafia richiede coraggio e 
un impegno totale che può costare 
anche la vita». 

Suo marito, che con la vita ha 
pagato, diceva: «Non sono eroe. 
Fio fatto solo il mio mestiere, che è 
restare dentro il mercato, comoda 
quarant’anni. I notile pagare, seguo¬ 
no altre richieste. Non mi faccio 
espropriare della libertà d’impre¬ 
sa». ma. ge. 



Anche Timportante intervento di Palermo non trova d’aeeordo la destra: plaude Aiuti, vieino ad An, è perplesso Sirehia, ehe ha diretto a Milano un eentro eoneorrente 

Primo trapianto in Ma su un sieropositivo, ma al ministro non piace 


Serena Pizzo 


ROM A È arrivato all'Istituto M editerra- 
neo per i Trapianti di Palermo grazie 
ad unacocciuta ricerca su Internet, do¬ 
po aver inutilmente tentato di essere 
inserito nelle liste d'attesa dei centri 
trapianti di molteRegioni italiane. Do¬ 
po aver "incassato" diversi, troppi no. 

Qp èil primo sieropositivo italia¬ 
no a ricevere un trapianto grazie alla 
generosità di uno dei genitori che gli 
ha donato un rene. L'uomo era in diali¬ 
si da cinque anni a causa di un'insuffi¬ 
cienza renale ed è stato sottoposto a 
trapianto circa un mese fa, ma se ne è 
avuta notizia solo adesso. 

Un intervento storico perché, fino 
ad oggi, la presenza di infezione da 
FI IV è stata ritenuta nel nostro Paese 
un criterio di esclusione per qualsiasi 
tipo di trapianto sia per motivi clinici 
(complicazioni dovute alla terapia an¬ 
ti-rigetto) che per motivi sociali. Un 
intervento che ha sollevato polemiche 
epareri contrastanti: criticato dal M ini- 
stro delIa Saiute ( ma i n vestedi esperto 


di trapianti), èdifeso da Fernando Aiu¬ 
ti, candidato di AN alleultimeelezioni 
e fresco membro della commissione 
anti AIDS. Qltre che dai sanitari di 
Palermo. Imbarazza la posizione del 
ministro. Il suo ufficio stampa infor¬ 
ma che Sirchia ha dato le dimissioni 
dal Nord Italian Transplant, ma que¬ 
sto non evita il curioso sdoppiamento 
tralasuafunzionedi garante del Siste¬ 
ma sanitario e delle eventuali speri¬ 
mentazioni da una parte e, dall'altra, 
di parte in causa scientifica che inter¬ 
viene come quel pari grado che, inevi¬ 
tabilmente, non è. 

In Italia non esiste ancora un pro¬ 
tocollo di legge sui trapianti su pazien¬ 
ti affetti da FI IV conclamato, la bozza 
allo studio del Centro Nazionale Tra¬ 
pianti dovrebbe, infatti, esserediscussa 
prossimamente. Alcuni componenti 
della Commissione auspicano che il 
CNT tracci leprimelineeguidasu que¬ 
sto tipo di intervento già nella prossi¬ 
ma seduta, previstane! mesedi settem¬ 
bre 

"Abbiamo deciso di eseguire il tra¬ 
pianto - spiega il professor Ignazio M a¬ 


rino, direttore dell'Ismett - dopo aver 
valutato le condizioni del paziente e 
verificato che non esistesse alcun tipo 
di controindicazione clinica. Qggi la 
funzionalità dell'organo dopo il tra¬ 
pianto è buona, il paziente è uscito 
dall'ospedale e ora sta bene. Non c'era 
nessun motivo valido dal punto di vi¬ 
stascientifico per non offrirgli lastessa 
opportunità tera¬ 
peutica di qualsia¬ 
si altra persona 
ammalata di in¬ 
sufficienza rena¬ 
le". 

Il primo a 
manifestare dub¬ 
bi e perplessità è 
stato il Ministro 
per la Salute, Gi¬ 
rolamo Sirchia. "Sono molto cauto - 
commenta - all'inizio della mia espe¬ 
rienza al Nord Italian Transplant (Ni- 
tp) mi è capitato accidentalmente di 
effettuare trapianti su sog^i che poi 
si sono rivelati sieropositivi ed i risulta¬ 
ti sono stati disastrosi. Tanto che dal 
protocollo del Nitp avevamo escluso 


questo tipo di interventi. Come M ini- 
stro sono abituato ad essere prudente, 
dico solo chesei risultati chegli autori 
di questo trapianto otterranno si con¬ 
fermeranno simili a quelli che aveva¬ 
mo ottenuto noi, questa strada non 
potrà avere certo molta fortuna". Alle 
perplessità del M inistro replica il prof. 
Marino "FI a ragione - sottolineai! di¬ 
rettore dell' 
Ismett - il Mini¬ 
stro ad essere cau¬ 
to ma bisogna ri¬ 
cordare che gli in¬ 
terventi di cui lui 
parla ed il nostro 
non sono compa¬ 
rabili. Il protocol¬ 
lo da noi utilizza¬ 
to è ben diverso 
da quello usato dal Nord Italian Tran¬ 
splant ben 10 anni fa ed è già stato 
sperimentato su 40 pazienti a Pittsbur¬ 
gh, San Francisco e M lami con ottimi 
risultati. I pazienti sieropositivi che 
hanno subito un trapianto hanno, at¬ 
tualmente, le stesse prospettive di so- 
prawivenzadi una persona che presen¬ 


ta soltanto insufficienza renale o altre 
patologie che richiedono questo tipo 
di intervento. Non diciamo che si po¬ 
tranno operare tutti i sieropositivi ma 
soltanto quelli che rientrano nelle li¬ 
nee indicate dal protocollo statuniten¬ 
se". Si dice entusiasta per l'intervento 
anche Fernando Aiuti "Si tratta di un 
notevolepasso avanti per tutta la medi¬ 
cina - sostiene - Un trapianto su un 
pazienteimmunosoppressoèil risulta¬ 
to di anni di sperimentazione che han¬ 
no portato a terapie anti Aids sempre 
più efficaci". 

Primadi subirei! delicato interven¬ 
to l'uomo è stato sottoposto ad una 
serie di analisi svolte secondo i proto¬ 
colli americani per verificare l'esisten¬ 
za precisa di alcune condizioni clini¬ 
che necessarie per un trapianto in caso 
di presenza del virusdell'FI IV. 

"La terapia immunosoppressiva - 
sottolinea Giovanna Pannarello, infet- 
tivologadel Centro trapianti siciliano- 
è molto simile a quella degli altri pa¬ 
zienti trapiantati. Alcuni farmaci antiri¬ 
getto non sono compatibili con latera- 
pia per l'HIV, in quanto possono in¬ 


durre la riattivazione del virus, ma è 
possibilesostituirli con altri altrettanto 
efficaci. Non esiste ancora una lettera¬ 
tura scientifica abbastanza ampia per 
poter avere delle certezze, ma per il 
momento, tra le due terapie, abbiamo 
individuato delle interazioni solo a li¬ 
vello farmacodinamico, peraltro gesti¬ 
bili in maniera abbastanza semplice". 

11 trapianto su pazienti sieropositi¬ 
vi sta diventando un intervento molto 
comune negli Stati Uniti. Nonostante 
le resistenze di alcuni centri trapianto, 
i pazienti FI IV positivi possono essere 
inseriti regolarmente in lista d'attesa. I 
primi trapianti di questo tipo risalgo¬ 
no agli anni' 80 e, nel 1998, è stato 
messo a punto un protocollo specifico 
in grado di combinarela terapia anitre- 
troviraledei pazienti sieropositivi con 
quella antirigetto post trapianto. Stan¬ 
do ai dati dell'U nos- U nited N etworks 
for Organ Sharing, l'organizzazione 
checoordinatutti i centri trapianti de¬ 
gli Stati Uniti - sono sempre di più i 
medici disposti ad eseguire questo in¬ 
tervento. Nel 1999, negli Stati Uniti 
sono stati effettuati 5 trapianti di que¬ 


sto tipo, mentre nel 2000 ne sono stati 
effettuati ben 11. "I continui progressi 
in campo farmacologico permettono 
alle persone HIV positive - sottolinea 
ancora il prof M arino - di tenere sotto 
controllo il virusedi avereun'aspettati- 
vadi vita molto lunga, anchedi quindi¬ 
ci 0 vent'anni. Non credo sia, dunque, 
eticamente ammissibile escludere un 
paziente perché sieropositivo. Sarebbe 
una discriminazione ingiustificata, ba¬ 
sata su preconcetti e protocolli supera¬ 
ti dalle più recenti scoperte scientifi¬ 
che". Favorevoli a questo tipo di inter¬ 
vento si dichiara Marida Bolognesi, 
componente della Commissione Affa¬ 
ri Sociali ed unadellefautrici della nuo¬ 
va le^sui trapianti. "Tutto ciò che in 
medicina è sperimentazione - sottoli¬ 
nea - può suscitare perplessità ma, a 
mio avviso, non sussistono in questo 
caso ostacoli tecnici, in presenzadi pro¬ 
tocolli internazionali. Ogni ipotesi di 
selezione tra persone in attesa è odio¬ 
sa, la grandezza del Servizio Sanitario 
Nazionale sta proprio nel rispondere, 
da istituzione, al diritto alla salute a 
tutti i cittadini". 


L’uomo operato 
in dialisi da 5 anni 
Il rene donato 
da uno 
dei genitori 
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Riunione 
in una sezione 
romana 
dei democratici 
di sinistra 
In basso 
Giovanna 
Melandri 


Aldo Varano 


ROMA Andrea Camilleri, Paolo Fio- 
res D'Arcais, Massimiliano Fuksas, ^ 
M argherita H ack, M ichele Serra, Pao¬ 
lo Sylos Labini e Antonio Tabucchi 
sono scesi in campo con un appello 
per sostenere la candidatura a segreta¬ 
rio della Quercia di Giovanni Berlin¬ 
guer. 

«Non era nei nostri programmi 
impegnarci per un partito», avverto¬ 
no i sette intellettuali, «ma il futuro 
dei Ds riguarda non solo la sinistra, 
bensì l'intera democrazia italiana». 
Fatta questa premessa, l'argomenta¬ 
zione: «La necessità di impedire il de¬ 
clino e la consunzione del partito, 
l'urgenza di rilanciarlo, secondo i va¬ 
lori di l^alità, lotta alla mafia, diritto 
di manifestare (e una polizia al servi¬ 
zio dei cittadini), in una rigorosa vi¬ 
sione laica e nella radicale apertura 
alla società civile e alle sue istanze di 
giustizia e libertà, per una opposizio- 
nesenza induci esenzasconti al regi¬ 
me berlusconiano ci spingono a par¬ 
tecipare al prossimo congresso per so¬ 
stenere la candidatura di Giovanni 
Berlinguer, chetali valori può ri porta¬ 
re al cuoredella politica dei Ds». Infi¬ 
ne, l'auspido «che tanti altri "non 
iscritti", che questi valori condivido¬ 
no, vogliano fare altrettanto». 

Camilleri, commentando l'inizia¬ 
tiva ha spiegato: «Non vogliamo dire 
che Fassino e chi lo sostiene sono 
probabili inciuciatori. A noi interessa 
lo spessoredel nostro candidato, por- 
tatoredi una diversa idea della politi¬ 
ca. Berlinguer come portatoredi idee 
politiche è un nome assolutamente 
nuovo e può dare più speranze di 
altri». Poi, un affondo contro D'Ale- 
ma: «D'AlemadisseaOcchetto di far- 



Fassino: non ci saranno lacerazioni drammatiche 
Tra di noi discussione libera e rispetto reciproco 


ROMA II sostegno di Cofferati alla 
candidatura di Giovanni Berlin¬ 
guer «peserà, ma ci sono molti 
altri dirigenti sindacali che hanno 
opinioni diverse e che sosterran¬ 
no me». 

Così Piero Fassino al Tg3 affronta 
il tema del congresso dei Ds, ne¬ 
gando che il partito rischi «lacera¬ 
zioni drammatiche» e difendendo 
la posizione di Massimo D'Ale- 
ma. «Il presidente dei Ds - dice il 
candidato alla segreteria ds - ha 
scelto di non firmare nessuna mo¬ 
zione, nemmeno la mia, proprio 
per garantire tutti. Dopodiché ha 
unasuaopinione, cometutti i diri¬ 
genti del partito. Ce l'ha Cofferati, 
e ce l'ha anche D'Alema. Non ve¬ 
do qual è il problema». E al cor- 
rentone, secondo il quale D'Ale¬ 


ma (e il suo sostegno a Fassino), 
rappresenta il vecchio e gli errori 
commessi, l'ex ministro della Giu¬ 
stizia risponde: «Quei dirigenti so¬ 
no gli stessi che hanno votato 
D'Alema presidente del partito, 
che in gran parte hanno diretto i 
Ds in questi anni. Efrancamente- 
aggiunge - io penso che se ci so¬ 
no stati errori in questi anni, e ce 
ne sono stati, occorre che nessu¬ 
no si sottragga alle proprie re¬ 
sponsabilità». «Siamo un partito 
di donne e uomini adulti che - 
dice - possono discutere libera¬ 
mente rispettandosi reciproca¬ 
mente. lo ho detto “o si cambia o 
si muore” perché quando si subi¬ 
sce una sconfitta come quella del 
13 maggio non si può continuare 
come prima». 


Sette intellettuali ai Ds: scegliete Berlinguer 

«Un segno di discontinuità per evitare il declino del partito». Critiche a D ’Alema 


si da parte dopo la sconfitta delia sua 
gioiosa macchina da guerra, e io stes¬ 
so fece Occhetto con Natta. Per 
D’Aiema occorre ia stessa chiarezza e 
dirgli: fatti da parte». 

Anche M argherita H ack, astrofisi¬ 
ca di fama internazionale, è entusia¬ 
sta di Berlinguer che potrebbe essere 
capace di dare al partito «quell'entu¬ 
siasmo che aveva il movimento co¬ 
munista del passato», Per la scienzia¬ 
ta «Fassino è una persona degna e 
rispettabile, ma ora c'è troppo buoni- 
smo etroppa poca indignazionecon- 
tro le cose che fa questo governo». 
Anche lei non rinuncia a un affondo 
contro l'ex presidente del Consiglio: 
«A D'Alema rimprovero di aver volu¬ 
to troppo l'accordo con Berlusconi 
sulla Bicamerale, rimanendo fregato, 
E di aver favorito, anche se la princi¬ 
pale responsabilità è di Bertinotti, la 


caduta del governo Prodi». 

Paolo Flores D'arcais nega con 
determinazione che l'iniziativa sia 
più contro qualcuno (D'Alema) che 
a favore di Berlinguer. «È una inter¬ 
pretazione assolutamente sbagliata», 
spi^a, Aggiunge: «Nessuno ha mes¬ 
so in evidenza che quella di Berlin¬ 
guer sarebbe la prima candidatura a 
segretario di un partito italiano da 
parte di un non professionista della 
politica». Perché Berlinguer? Perché 
se c'è il disastro nella sinistra bisogna 
cercarefuori dagli apparati edai grup¬ 
pi di potere. «Chehafatto ladestrain 
crisi? H a scelto Berlusconi, cioè al di 
fuori dei suoi gruppi dirigenti politi¬ 
ci. La sinistra deve farcia stessa opera¬ 
zione con Berlinguer». Certo, sicco- 
meèun tentativo perfermareil disa¬ 
stro dei Ds non può che rivolgersi - è 
l'argomento di Flores - contro chi 


l'ha provocato, cioè D'Alema. Non a 
caso Flores detta alle agenzie: «Non 
ho nulla contro Fassino ma la sua 
candidatura, piacciao no all'interessa- 
to,èquelladel gruppo dirigente dale- 
miano. D'Alema potrà anche non fir- 
marealcuna mozione, ma sulla candi¬ 
datura di Fassino ci ha messo cappel¬ 
lo e persino l'elmetto». Serve quindi 
la «discontinuità: Fassino non la rap¬ 
presenta e ancor meno «larappresen- 
ta il mondo di apparato dalemiano 
che lo sostiene». H a paura dell'inciu- 
cio, il direttore di M icromega? «Co¬ 
medo giàdetto tantissime volte- èia 
risposta - non si tratta di un rischio. 
Tutto ciò è già avvenuto., è una realtà 
in atto da qualche anno. Il dalemi- 
smo rappresenta l'harakiri strisciante 
della sinistra italiana». 

Com'è nato l'appello? Flores 
D'Arcais si trincera dietro la riserva¬ 


tezza ma M ichele Serra, quando gli 
chiedono quante riunioni sono servi¬ 
te per definire il testo, scoppia a ride¬ 
re: «Ma quali riunioni? lo non mi 
muovo da casa neanche se piglio una 
botta. M i ha telefonato Paolo Fiorese 
mi fa: "C'è un gruppo di intellettuali 
che vuol fare un appello per Berlin¬ 
guer. Sei d'accordo?'. C'ho pensato 
un po' e alla secondo telefonata ho 


L’ex ministro: la candidatura di Giovanni Berlinguer alla segreteria Ds è già servita a svelenire il confronto 

Melandri: non sarà un segretario di transizione 
e potrà superare i leaderismi di questi anni 



risposto che mi piaceva dare il mio 
accordo per Berlinguer. Spero - scher¬ 
za-di non essermi ficcato in un gua¬ 
io, È chesono un impolitico, Confes¬ 
so: del dibattito interno dei Ds so 
abbastanza poco. Firmo per sostene¬ 
re Berlinguer e magari m'infilo in un 
pasticcio di retroscena che non cono¬ 
sco, in un putiferio involontario». 
Serra comunque non ha dubbi: «Ser¬ 
ve la discontinui¬ 
tà. Berlinguer la 
può garanti re no¬ 
nostante si chia¬ 
mi Berlinguer. 
Mi piace la perso¬ 
na: è uno spirito 
laico, un uomo 
profondamente 
democratico. Da 
lui può venire la 
scossa che ser¬ 


ve». Si ferma un attimo e riparte: 
«H 0 grande rispetto per Fassino. Pen¬ 
so che vincerà Fassino. Anzi, sono 
sicuro che vince, E magari sarà un 
ottimo anzi meglio dire un buon se¬ 
gretario. Queste cose vanno così: vin¬ 
ce sempre la continuità, La verità è 
chesono un discontinuista frustrato, 
e lo sarò anche questa volta». Serra 
parte dalla Bolognina: «un'occasione 
perduta». E avverte: «Se parto da lì 
vuol dire che non m'interessa niente 
di tutte le polemiche degli ultimi an¬ 
ni. Del resto, non sono iscritto alla 
Quercia da quando venne trombato 
Rodotà per far posto a Napolitano. 
Come dire: sono per la discontinuità 
da sempre». Serra si iscriverà ai Ds 
per votare? «Non credo proprio. As¬ 
solutamente, no. Berlinguer lo sosten¬ 
go con l'appello. M a perché, l'appello 
dice che devo iscrivermi?». 




Il congresso 
dovrà dare 
un giudizio 
netto sul 
earattere di 
questa destra 


Ninni Andriolo 


ROMA «C'è un clima molto pesante nel 
Paese, Un clima da resa dei conti con 
l'opposizione sociale e con i movimenti. 

11 congresso della Quercia dovrà dare un 
giudizio molto netto sui caratteri di que¬ 
sta destra e di questo governo. Dovrà 
dire con chiarezza da che parte stanno i 
Dse la sinistra», Per Giovanna M elandri, 
esponente di punta della mozione che 
esprime la candidatura di Giovanni Ber¬ 
linguer, «il dibattito congressuale inter¬ 
no al partito dovrà ri manere strettamen¬ 
te intrecciato alla discussione sulla fase 
politica preoccupante che attraversia¬ 
mo» 

Lei pensa che né Ds non tutti ri¬ 
tengono che si debba esprimere 
una opposizione netta al centrode¬ 
stra? 

«Voglio fare un esempio concreto. 
Credo che siastata una forzaturadi stam¬ 
pa l'aver attribuito a Lanfranco Turci 
l’adesione alla soppressione dél'articolo 
18 dello Statuto da lavoratori. M a, sicu¬ 
ramente, tra i Ds ci sono idee diverse 
sulla regolazione dé mercato dé lavoro, 
Ecco: discutiamole apertamente perché 
deve essere chiaro da che parte stiamo. 
Penso, néla sostanza, che rispetto ad un 
passato in cui le differenze c'erano ma 
erano per così dire carsiche, oggi abbia¬ 
mo l'occasione di svolgere quélo che io 
definisco il primo congresso postcomuni¬ 
sta dé Ds; di confrontare cioè posizioni 
diverse serenamente, ma a viso aperto, 
Allafinedel congresso, poi, tutti concor¬ 
reremo a dare forza e unità alla Quercia» 
Una prima diversità tra le can¬ 
didature in campo è collegata 
al giudizio diesi dà su Berlu¬ 
sconi e sul suo governo? 
«Voglio fare una domanda, in¬ 
tanto: dov’è Berlusconi? Dov’è Ber¬ 
lusconi quando Lunardi sostiene 
che si può convivere con la mafia? 
Quando Tremonti dà dé bugiardo 
a Giuliano Amato o dé reazionario 
al segretario dellaCgil?Dov’èBerlu- 
sconi quando Taormina ironizza 


sullagraziaaSofri elacollegaaqué- 
ladi Priebke? Quando Frattini dice 
che la magistratura dé^ittima l’atti¬ 
vità déle forze di polizia? E dov'è 
quando Buttiglionegiocasu temi de¬ 
licatissimi come quello dél'aborto? 
Verrebbe da dire che Berlusconi c’è 
solo quando difendei suoi interessi. 
Ecco: uno dei punti dé dibattito 
congressuale riguarda proprio il ca¬ 
rattere di questo governo...» 

E quali sono le differenze tra i Ds 

su questo punto? 

«lo credo che in questa maggioranza 
ci siano componenti più autoritarie, lo 
dimostrano le posizioni espressedaAn e 
dalla Lega, Mail collantedi questo gover¬ 
no è rappr^tato da Forza Italia e da 
Berlusconi. È importantechetra noi non 
affiorino posizioni diverse su questo pun¬ 
to. Il giudizio deve essere complessivo 
sulla maggioranza che sostiene il gover¬ 
no e sui caratteri di questa destra che è 
reazionaria, conservatrice e populista in¬ 


sieme» 

Sta ponendo il problema dèi' inci¬ 
sività dél’opposizione? 

«Non è questa la questione, anche 
se in alcuni passaggi forse una maggiore 
incisività poteva essere possibile (penso 
alla mozione sul G8 o alla concessione 
dél'urgenza al provvedimento che ha 
abolito il falso in bilancio). Mail punto è 
quélo déla iniziativa che saremo capaci 
di sviluppare non solo néleauledé Par¬ 
lamento ma néla sociéà. Il documento 
che abbiamo presentato il 3 agosto scor¬ 
so esprime un giudizio molto netto sul 
governo e sulla destra. Leggeremo e di¬ 
scuteremo le altre mozioni. Credo che 
tutti né Dssiano consapevoli déla neces¬ 
sità di una svolta. Il problema è quélo 
dèi'accentuazione déle priorità e dé 
giudizio sugli errori dé passato che non 
devono essere considerati un banco di 
imputati su cui inchiodare qualcuno. 
M anon servestendereun véo di réicen- 
za proprio per evitare che questi errori 


in futuro vengano commessi nuovamen¬ 
te, E io credo che la svolta che tutti vo¬ 
gliono - Morando, Fassino e Berlinguer 
- sia possibile solo se sappiamo vedere, 
assieme ai grandi risultati dél’azionedi 
governo - per esempio l'ingresso dél’lta- 
lia nél'Euro -, anche i limiti di questi 
anni». 

Parliamo degli errori, quindi? 

È vero 0 no che abbiamo perfino 
assecondato l'idea che! diritti dé lavora¬ 
tori rappresentano un freno allo svilup- 
po?Qualcuno ha detto o no cheli segreta¬ 
rio déla CgiI incarnava un'idea conserva¬ 
trice déla sociéà italiana? È vero o no 
che non è emersa fino in fondo la nostra 
alternatività perfino_ culturale al populi¬ 
smo di Berlusconi? È vero 0 no chesono 
éée abbassate troppe soglie: sulla laicità 
délo Stato, sulla lotta alla mafia, sulla 
questionemorale?E veroo no che abbia¬ 
mo assecondato un moderatismo 
senz’anima? 

Ne avevi parlato in una recente 


intervista... 

«Ecco approfitto dél'U nità per cor¬ 
reggere qué passaggio di quél’intervista 
allaStampa: io non ho mai detto che non 
dobbiamo rincorrere i céi medi, lo ho 
detto che non dobbiamo rincorrere un 
moderéismo senz’anima; chenon abbia¬ 
mo difeso a sufficienza, per esempio, le 
grandi riforme déla scuolaedéla sanità; 
che non abbiamo chiesto alla Rai di esse¬ 
re realmente un servizio pubblico imma¬ 
ginando che la privéizzazione fosse una 
risposta e permettendo che la Rai diven¬ 
tasse qualcosa di molto simile a Media- 
sé» 

Allo schieramento che ha espresso 
la prima mozione si rimprovera 
una forte disomogenétà. Tu e la 
sinistra di Fumatili, ad esempio, 
avevate posizioni molto diverse... 
«Noi abbiamo ragionéo su una poli¬ 
tica che metta il valore sociale dé lavoro 
al centro di una vita più versatile, ma 
non più precaria e meno tutééa. Né 


nostro documento non parliamo di flessi¬ 
bilità semmai di versatilità. Attorno a 
questi temi è avvenuto l’incontro tra noi 
econ le posizioni di Sergio Cofferati, con 
il documento dé compagni déla CgiI, 
Detto questo: l’éerogenétà degli schiera- 
menti è un tratto comune alle componen¬ 
ti chesosten^no le diverse candidature 
in campo. E io la considero per tutti una 
ricchezza, non un impaccio. Il 13 maggio 
èfinito il ciclo politico che si era aperto 
con lasvoltadi Occhetto equesto ricollo¬ 
ca molteforze Lo dico con grande rispé- 
to: Anna Finocchiaro e N icola Rossi, ma 
potré citare altri compagni, hanno avu¬ 
to storie diverse fino all'altro ieri. Oggi 
insieme sostengono Fassino, Noi siamo 
partiti dal progetto e l'adesionedi Berlin¬ 
guer è stata il frutto di questo percorso» 
A proposito di Berlinguer, Bersa- 
ni sostiene che i Ds non hanno 
bisogno di un segretario di transi¬ 
zione... 

«Lo dico con nettezza: la candidéu- 


ra di Giovanni Berlinguer è di tutt'altro 
s^no, Non èquéladi un segréario prov¬ 
visorio, ma di un segréario con la "s" 
maiuscola. 11 noéro ééuto dice che ogni 
tre anni si svolge un congresso e Berlin¬ 
guer è un segréario a pieno titolo, da 
congresso a congresso...» 

Ma è stato lui a definirsi di transi¬ 
zione... 

«No, Giovanni ha detto un'altra co¬ 
sa. Ha déto che vuole essere il traghéta- 
tore di una generazione più giovane, di 
altre culture politiche, di una concezione 
più aperta dé partito, lo sono d’accordo 
con Bersani e con chi dice che i Ds non 
hanno bisogno di un segréario di transi¬ 
zione. E Berlinguer è tutt'altro che il can- 
didéo ad una segréeria provvisoria. La 
sua candidatura, tra l'altro, ha già ottenu¬ 
to diversi efféti positivi: hacontribuito a 
svéenireil confronto; ha prodotto conse¬ 
guenze positive néla sociéà civile e non 
solo tra gli iscritti al partito; ha risveglia¬ 
to la voglia di partecipazione al dibattito 
congressuale, Giovanni ha una moderni¬ 
tà culturale e politica rara; ha come po¬ 
chi la cultura dé "noi". Per il suo modo 
di essere e per il suo saper ascoltare rap¬ 
presenta la miglior garanzia per una colle¬ 
gialità di direzione politica che superi i 
leaderismi di questi anni» 

Violante afferma che uno dé pro¬ 
blemi dé Ds è costituito dal fatto 
che all’ingresso di nuove forze ha 
corrisposto un gruppo dirigente 
ancora espressione dé Pei... 

«Sono d’accordo. Anzi colgo l'occa¬ 
sione per correggere le frasi che mi sono 
éée attribuite in un’altra interviéa: io 
ritengo che si sia dato poco spazio, negli 
organismi dirigenti in particolare, a tutte 
lecomponenti chesono arrivate al parti¬ 
to dopo la Bolognina, Le potenzialità dé¬ 
la svolta non si sono compiutamente 
espresse Al sacrificio d'identità non ha 
corrisposto una reale apertura. Come af¬ 
ferma M ichée Serra si sono buttate giù 
déle mura per coéruire una capanna. I 
Ds, e questa è la noéra idea, devono di¬ 
ventare un canale di scorrimento tra la 
politica e la sociéà, devono aprire porte 
efinestre». 


Lettera a Cofferati di 4 ex dirigenti di Modena: pericoloso il tuo protagonismo per il congresso Ds 

«Partito e CgiI, a ognuno il suo mestiere)) 


M ODENA «Caro Cofferati, un tuo eccessivo pro¬ 
tagonismo néle vicende congressuali può dare 
efféti negativi e pericolosi, mettendo a rischio 
l'autonomia reciproca tra partito e sindacato. 
Proprio quél'autonomiachepure proprio tu ti 
sé impegnato a rafforzare». E questa la sintesi 
di una lunga létera aperta rivolta al segréario 
generaledélaCgiI da quattro «ex dirigenti» dé 
sindacato di Modena: Andrea Sirotti, Fauéo 
Cigni, Sauro Serri eM aurizio Davolio. 

La lettera inizia riconoscendo a Cofferati 
un preciso impegno né rafforzamento dé sin¬ 
dacato comesoggéto autonomo, dotato di un 
proprio progetto, assumendo il merito déle 
questioni come paraméro fondamentale per 
valutare i comportamenti degli altri soggetti, 
sindacali e politici. Una diéinzionedi ruoli che, 
dicono i modenesi, ha fatto recuperare «credito 


e consenso» alla CgiI «dopo le vicende del 31 
luglio 1992». Perciò - affermano - «ci appare 
francamente difficile comprendere le vicende 
più recenti, quelle legate alla fase congressuale 
dé Ds e al ruolo che la CgiI éa assumendo in 
questo contesto». Non baéano a giuéificare 
l'evidente discontinuità né rapporto tra sinda¬ 
cato e partito la sconfitta del 13 maggio, la 
vittoria dé centrodestra, i rischi che si aprono 
per il Paese. E neanche il giudizio severo sugli 
errori commessi in questi anni dai Ds. 

Non solo. Secondo questi ex sindacaliéi 
i nterveni re pesantemente né le vicende dé par¬ 
tito comporterebbe gravi rischi sia sul versante 
politico che sindacale. « Che accadrebbe, ad 
esempio se massi mi dirigenti dé Partito interve¬ 
nissero direttamente néle vicenda congressuale 
déla CgiI con comportamenti speculari?» 


Il segretario provinciale della Quercia si schiera con la mozione Fassino 

Ottolenghi: mi ricandido a Milano 


MILANO II leader milanesedé Ds, Federico 
Ottolenghi, si ricandida alla segréeria pro- 
vincialeesi schiera apertamente al fianco 
di Piero Fassino néla battaglia per la gui¬ 
da dé partito a livélo nazionale. Ottolen¬ 
ghi, che ha «incontrato Fassino né giorni 
scorsi» e «presto» lo incontrerà di nuovo 
è pronto a firmare la «mozione» che so¬ 
stiene l'ex Guardasigilli dé governo Ama¬ 
to. 

Agli esponenti déla siniéra milanese 
che propongono un «accordo tra le due 
mozioni» per cambiare il segréario pro¬ 
vinciale né congresso che si terrà a fine 
ottobre, Ottolenghi manda a dire di esse 
re pronto a «confrontarsi lealmente» con 
eventuali altri candidati. L'importante - 
sottolinea - e che si facciano avanti al più 


preéo e «apertamente». 

Il segréario provincialedé DSmilane 
si - che ieri mattina ha presentato alla 
éampa il festival dél'U nità versione me 
n^hina, che si terrà nél'area dé Palavo- 
bisapartiredal BOagoéo prossimo - moti¬ 
va così la sua adesione alla mozionechefa 
capo a Piero Fassino: «Sono convinto che 
all'interno dé partito ci sia un forte biso¬ 
gno di capire la portata déla sconfitta 
senza dare nulla per scontato. E di rico¬ 
struire una proposta politica vincente di 
tutta la si ni èra recuperando i valori positi¬ 
vi dèi'esperienza dél'U livo. T utto questo 
può servire - sottolinea Ottolenghi - a 
rendere evidente una tensione ideale e 
una voglia di cambiamento per troppo 
tempo sopita». 
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e dell’Ulivo 
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«Governo confuso e inconcludente» 


Rutelli boccia i primi mesi di Berlusconi e fa l’inventario di litigi e promesse mancate 


Aldo Varano 


ROMA «Sembra di stare al bar, il 
primo che passa ordina da bere e 
parla». 

11 bar è quel lo del pverno Ber¬ 
lusconi. Gli avventori che ordina¬ 
no da bere e straparlano, come si 
trattasse di rigori e fuori gioco, 
sono i ministri della Repubblica 
italiana, sesta 
potenza^ del 
mondo. È l'uni¬ 
ca concessione 
ironica di Fran¬ 
cesco Rutelli 
che ieri ha par¬ 
lato di governo 
e opposizione 
dopo la pausa 
estiva. H a trac¬ 
ciato un bilancio dei primi mesi 
del governo Berlusconi annun¬ 
ciando i temi su cui l'Ulivo con¬ 
centrerà l'iniziativa: approvazio- 
nedel referendum, modifica radi- 
caledellal^eLunardi esul dirit¬ 
to societario rispetto al falso in 
bilancio e alla cooperazione. E al 
centro dell'agenda, il conflitto 
d'interessi che Berlusconi aveva 
promesso di risolvere subito. U na 
promessa, come tutte le altre, ar¬ 
gomenta, ormai dimenticata. 

Evidente l'obiettivo di Rutelli: 
sottolineare il carattere «responsa¬ 
bile e sereno» dell'opposizione 
che non è mai «inutilmente pole¬ 
mica, ma è sempre molto ferma» 
e contrapporlo allo spettacolo «de¬ 
cisamente desolante» che la mag¬ 
gioranza e i suoi ministri hanno 
dato in queste setti mane. Il giudi¬ 
zio è netto: «Il governo fa confu¬ 
sione, tutti i ministri litigano uno 


con l'altro, mentre non si conclu¬ 
de nulla di concreto». Il leader del¬ 
l'Ulivo èperfino imbarazzato: «So¬ 
lo dei miracoli potrebbero porta¬ 
re questo caos non dico a risultati 
ma almeno a mettere d'accordo i 
ministri egli esponenti della mag¬ 
gioranza». 

La reazione della destra non 
s'èfatta attendere: Rutelli èli Pi¬ 
nocchio del centrosinistra, cioè 
un bugiardo. 
Accanto agli in¬ 
sulti, Giuseppe 
Pisanu, ufficia¬ 
le controllore 
della realizza¬ 
zione del pro¬ 
gramma, se la 
cava con uno 
sbrigativo: tut¬ 
to Ok, Rutelli 
ignora i fatti, anzi nei primi 48 
giorni abbiamo già realizzato le 
promesse del cento giorni. Con¬ 
troreplica del centrosinistra: sono 
nervosi e si riunificano solo per 
insultare gli avversari. «Evidente¬ 
mente Rutelli ha colto nel ^no», 
chiosa Pierluigi Castagnetti. 

Implacabile, comunque, l'in¬ 
ventario dei fatti che, per Rutelli, 
dimostrano come stanno le cose. 
Li ha riproposti in modo asettico, 
senza valutazioni aggiuntive, pro¬ 
babilmente convinto che non ser¬ 
va fare polemiche, alzare la voce, 
insistere con giudizi e valutazioni 
di fronte alla testardagginedi fatti 
così evidenti, che parlano da soli 
di sbandamenti e di mancanza di 
direzione del governo. 

Sulla devolution, c'è chi dice: 
votiamo sì; chi: votiamo no; chi: 
non andiamo a votare. I mpossibi- 
lecapirela posizionedella maggio¬ 


ranza mentre per tutto l'Ulivo si 
deve votare il 7 ottobre per appro¬ 
vare quella che è la prima riforma 
di sistema voluta dal centrosini¬ 
stra edall'insiemedel mondo del- 
leautonomielocali. SuN'immigra- 
zionelo scontro nella maggioran¬ 
za ha prodotto un «nulla di fatto 
tra tre 0 quattro ministri, tra 3 o 4 
partiti». 

Sulla violenza l'opposizione è 
stata altrettanto chiara: tuttelefor- 
ze politiche devono combatterla 
senza compromesi, si tratti di vio¬ 
lenza di estrema destra o di estre¬ 
ma sinistra. 

Mail governo con Bossi mini¬ 
stro accusa i servizi segreti deviati 
di aver messo lebambee, a propo¬ 
sito delTunità necessaria contro il 
terrorismo, garantisce: ci arrangie¬ 
remo da soli. 


M irko Tremaglia attacca i responsabi¬ 
li della festa deirUnità accusandoli di 
avergli proposto un dibattito sugli ita¬ 
liani all'estero edi averlo poi annulla¬ 
to. «L'Unità (ma non c'entra Furio 
Colombo) ha fatto la figura di discri- 
minaregli italiani nel mondo». All'ac¬ 
cusa risponde il responsabiledellafe 
sta Pino Soriero che ricostruisce la 
sua versionedei fatti: «Avevamo man¬ 
dato un invito a Tremaglia che del 
resto aveva partecipato al festival già 
l'hanno scorso. Quando il partito dei 
Ds ha valutato l'assenza delle condi¬ 
zioni per lapartecipazionedegli espo- 


Sui licenziamenti facili - conti¬ 
nua imperterrito Rutelli - un mi¬ 
nistro annuncia una grande rifor¬ 
ma eun altro lo sbertuccia. Anche 
sulle pensioni c'è chi avverte: si va 
subito alla riforma e chi, sempre 
da dentro il governo, stoppa: non 
se ne parla neanche. E potrei con- 
ti n uare, assi cu ra R utel I i, su 11'abor¬ 
to e altro ancora. 

Quando arriva il turno della 
politica internazionale il tono di¬ 
venta più preoccupato. «Il gover¬ 
no ha fatto una cattiva figura a 
Genova e non ci fa piacere». Vor¬ 
remmo chel'ltaliafacesse sempre 
buonefigure, aggiunge. 

M a le cattive figure non fini¬ 
scono mai. M entre l'Italia manda 
i suoi concittadini «a rischiare la 
pelle» in Macedonia per tenere fe- 
deai propri obblighi internaziona- 


nenti della maggioranza allafesta, noi 
abbiamo tenuto ferma l'iniziativa 
con Tremaglia che avrebbe dovuto 
avere un dibattito coi rappresentanti 
dei diessini all'estero». M a allora co- 
s'èsuccesso?Secondo Soriero larispo- 
sta è stata attesa, senza arrivare, per 
diverse settimane mentre sui giornali 
cresceva un curioso di battito tra espo¬ 
nenti di An. «M i dispiace - conclude 
Soriero - che poi l'adddto stampa di 
Tremaglia, per eccesso di zelo, abbia 
fatto crescere una polemica inesisten¬ 
te sciupando un'occasioneche sareb¬ 
be potuta rivelarsi utile». 


li, e lo fa con l'accordo unitario di 
tutto l'Ulivo, nel «governo si apre 
un balletto poco serio proprio sul 
rispetto dei nostri obblighi inter¬ 
nazionali». Una babele: un mini¬ 
stro sostiene che i vertici della Fao 
edella N ato si debbono tenereen- 
trambi, un altro chiede che se ne 
tenga uno si e l'altro no, un altro 
ancora propone di tenerne uno e 
rinviare l'altro. 

Sarebbe bene che il governo 
rispettasse! propri obblighi garan¬ 
tendo lo svolgimento dei due ver¬ 
tici senza farsi condizionare dai 
sondaggi a favoreo contro. 

Quindi, il dramma mafia. Ru¬ 
telli spiega al governo che serve 
«grande rigore e grande puntuali¬ 
tà quando si parla di un argomen¬ 
to per il quale ci sono tante perso¬ 
ne che hanno dato la loro vita 
rifiutando di banalizzareil rappor¬ 
to dello Stato con la mafia». Di¬ 
venta duro Rutelli: «In una terra 
dove bastano purtroppo le parole 
per mandare messaggi, anche pa¬ 
roleinfelici, magari frutto di disat¬ 
tenzione» possono produrre gua¬ 
sti profondi. Mail problema vero, 
la risposta vera contro la mafia 
dev'essere un'altra: «correggere 
decisamente» la legge proposta 
dal ministro Lunardi «perché 
quella l^ge rischia di rendere 
molto più facile la penetrazione 
di organizzazioni illecite sugli ap¬ 
palti nel Mezzogiorno». 

Insomma, «lo scenario è disar¬ 
mante» e Rutelli ricorda al Polo: 
«La responsabilità di governo 
comporta solidità, credibilità, au¬ 
torevolezza, continuità dell'azio- 
nedi governo e non questi incredi¬ 
bili balletti e queste cattive figu¬ 
re». 


«Con questa destra 
sembra di stare al bar 
Il primo 

che arriva ordina 
da bere e parla» 


Tremaglia: invitato e poi cancellato dalla Festa Unità 
Soriero, Ds replica: è una polemica inesistente 


la nota 

Compatti 
Anzi, divisi 

Pasquale Cascella 

P are che Giulio Tremonti dovrà tenere a freno i suoi 
bollenti spiriti almeno un'altra settimana. Pur premen¬ 
do il bisogno di risorse per finanziare qualcuna delle 
tante promesse elettoralistiche rimaste inevase, le ricette 
con cui il ministro dell'Economia cerca di far cassa - dal 
condono per i capitali esportati all'estero all'artificiosa car- 
tolarizzazionedegli immobili pubblici - hanno fatto storce¬ 
rei! naso a parecchi suoi colleghi, timorosi della unilaterali¬ 
tà dei provvedimenti di via XX settembre, tanto da indurre 
Palazzo Chigi a sollecitare un supplemento d'istruttoria. 
Per non rischiare di inaugurare la ripresa dell'attività con 
una rissa in Consiglio dei ministri sulla scia di quella anda- 
tain scena nei dintorni del meetingdi Comunioneelibera- 
zione. Q anche Roberto M aroni, che nel salone del Consi¬ 
glio dei ministri siede vicino a Tremonti, è da considerarsi 
un "reazionario", un "bugiardo", un "provocatore", come 
il frenetico titolare della politica economica ha bollato tutti 
gli interlocutori politici e sociali, da Giuliano Amato a 
Sergio Cofferati, che hanno osato mettere in dubbio il 
teorema cheaffida alla defiscalizzazione, allafiessibilità eai 
tagli alla spesa sociale la spinta per lo sviluppo? 

Ieri ètoccato a Francesco Rutelli prendersi del «Pinoc¬ 
chio», per aver chiesto conto dello squallido spettacolo 
estivo offerto dalla maggioranza. E si comprende bene 
perché. L'immaginea rovescio usata dal leader dell'opposi¬ 
zione- «Ci vorrebbe davvero un miracolo perché questo 
governo siafedeleallesuepromesse»- rende efficacemente 
il divario tra la propaganda passata eia politica presente. 

Questo sta diventando sempre più il punto dolente dei 
rapporti all'interno della Casa della libertà. In fin dei conti, 
Rutelli ha fatto il suo mestiere: ha richiamato il governo 
alla responsabilità di rispettare gli impegni assunti e ha 
messo in campo lescelte alternative dell'opposizione. Esat¬ 
tamente sullequesti oni - il federalismo solidaleo competiti¬ 
vo, la legge sul diritto societario che penalizza la cooperazio¬ 
ne e regala una amnistia di fatto sul falso in bilancio, il 
piano delleoperepubblichechesi vuol far convivere con la 
mafia, i regali fiscali finanziati con il ridimensionamento 
del welfare - su cui la maggioranza si mostra in stato 
confusionale. 

C'è da chiedersi, allora, se non parlino a nuora perché 
suocera intenda, quei pezzi da novanta del centrodestra 
che hanno accusato l'Ulivo di fare «cattiva opposizione» 
perché vuole «ostacolare l'attuazione» del loro «buon pro¬ 
gramma». Con cento e passa parlamentari di scarto, è 
difficileimmaginareche la maggioranza non riesca a realiz¬ 
zare le sue scelte, se compatta e coesa. M a lo è davvero o lo 
diventa solo nel l'insultare e denigrare, perché alzando la 
voce contro l'avversario può soffocare! dissensi interni? 

Il caso ha voluto che proprio mentre! maggiorenti del 
centrodestra riaccendevano il ventilatoredelle invettive sia¬ 
no filtrate da palazzo Chigi le indiscrezioni sul rinvio del 
secondo pacchetto dei 100 giorni. E già questo aggiungere 
pezzi la dice lunga sull'efficacia del provvedimento con cui 
il nuovo governo ha inaugurato la propagandata «nuova 
era del benessere». Ma c'è di più, edi peggio. Negli stessi 
frangenti è intervenuto il responsabile lavoro e previdenza 
di An, tal Edmondo Cirielli, con un'autentica requisitoria 
contro la catena di interventi messain moto daTremonti: 
dai diritti acquisiti dai lavoratori («È impensabiletoccarli») 
alla difesa da ceti medi («Rappresenta la certezza e la forza 
di un moderno sistema a economia di mercato»). Sulla scia 
del ministro M aroni che già aveva candidamente messo a 
nudoledueposizioni interneall'esecutivo(«Unapiù sensi- 
bileallerichieste che vengono dalla società e una più sensi- 
bileai richiami delleteorieliberiste»), quel dirigentedi An, 
per quanto oscuro possa essere, si è erto ad avvocato d'uffi¬ 
cio della convergenza con Lega rigettando ladefinizionedi 
«residui di statalismo» erivendicando «la giusta protezione 
dei diritti dei lavoratori a rispetto di un basilare principio 
della democrazia: lo Stato di diritto». 

Magari c'è da chiedere al Cirielli di turno se un tal 
principio debbaessereevocato solo peri dissidi interni alla 
maggioranza o non debba essere a fondamento di corrette 
relazioni istituzionali, politicheesociali.Tant'è. Seia mag¬ 
gioranza questa prova deve ancora darla a se stessa, comesi 
è visto, l'Ulivo non ha neppure bisogno di rivendicarla, 
avendola esercitata al governo per l'intera legislatura passa¬ 
ta. È un'altra delle sfide dell'autunno prossimo venturo. 
Sarà caldo o temperato? Di sicuro i temporali che chiudo¬ 
no l'estate si stanno addensando su palazzo Chigi. 
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La Barbera attacca i servizi: notizie inconsistenzi. L’ex questore rimosso accusa: mi hanno imposto delle decisioni 

A Genova erano impreparati a tutto 

Commissione d’inchiesta, è l’ora dello scaricabarile. Scontro fra poliziotti 


Enrico Fierro 


ROMA A Genova nei giorni neri del 
G8 pochi comandavano, molti dava¬ 
no consci. Finanche gli alti gradi del¬ 
la Polizia piombati da Roma: così la 
città della Lanterna per tre giorni si è 
trasformata nella Caporetto dell’ordi¬ 
ne pubblico, Incerta la catena di co¬ 
mando, confusi i ruoli, evanescenti 
le responsabilità. E oggi è arrivato il 
momento dello scaricabarile, di tutti 
che smentiscono tutti, dei messaggi 
cifrati e delle vendette postume. Ieri, 
nel Comitato parlamentarecheinda- 
ga sul G8, è stata la volta delle teste 
saltate: Francesco Colucci, questore 
di Genova, trasferito altrove; Arnal¬ 
do La Barbera, capo della Polizia di 
Prevenzione, spostato ad altro incari¬ 
co; Ansoino Andreassi, vicecapo vi¬ 
cario della Polizia rimosso. 

Parla La Barbera, «il burbero», il 
superpoliziotto nemico di camorri¬ 
sti e mafiosi di rango, il questore di 
ferro passato ad occuparsi di terrori¬ 
smo. Attacca Sismi eSisde, Lesegna- 
lazioni dei nostri 007 da operetta so¬ 
no state «rare, non dettagliate e in¬ 
consistenti». Dossier-paccottiglia 
zeppi di «una moltitudine di infor¬ 
mazioni privedi riscontro». Poi, con 
la consumata abilità di un centravan¬ 
ti, dribbla l’amara vicenda della per¬ 
quisizione alla scuola Diaz-Pertini; 
«Era giusto fare quel blitz, c’erano 
tutti gli elementi, ma quando mi resi 
conto della tensione che c’era tra le 
forzedell’ordinesconsigliai l’irruzio¬ 
ne». L’ex numero uno dell’antiterro¬ 
rismo usa una espressione colorita 
per far capire il clima di quella sera 
di afa e nervi a fior di pelle; «Passia¬ 
mo mano perché non è cosa. Andia¬ 
mo via, non facciamo la perquisizio¬ 
ne». M a non fu ascoltato. Dachi?Da 
Vincenzo Canterini, il capo del Re¬ 
parto Mobiledi Roma (oggi sarà sen¬ 
tito dal Comitato) che impavido, in¬ 
vece andò avanti comeun carrarma- 
to. E finì con i pestaggi, le botte da 
orbi, il sangue e il magro bottino di 
un arsenalechefece ridere la stampa 
di mezzo mondo. M ac’èdi più. Can¬ 
terini voleva usare! lacrimogeni per 
stanare gli antiglobai asserragliati 
nella scuola. «M a questo era pazze¬ 
sco - commenta agghiacciato ancora 
oggi. La Barbera -; se fossero stati 
usati fumogeni o lacrimogeni oggi la 
situazione sarebbe diversa, io certo 
sarei qui davanti a voi. Canterini for¬ 
se no». Messaggi sibillini. Comun¬ 
que il racconto di un indescrivibile 
caos. Che ognuno racconta a modo 
suo. Ecco laversionedi Ansoino An¬ 
dreassi, l’ex numero due della Poli¬ 
zia, uno sbirro d’eccellenza. Lui era 
d'accordo sulla necessità della per¬ 
quisizione alla scuola Diaz, ma con 
milleperplessitàetimori, «Ho condi¬ 
viso, pur con qualche timore e per¬ 
plessità, la decisione che la perquisi¬ 


zione non poteva essere dilazionata. 
Ma non è stata una mia iniziativa, 
non l'ho nèsollecitata, nè promossa, 
nè ho dato direttive sulle modalità 
d'intervento». Andreassi perplesso? 
«Da parte mia - dice ai parlamentari 
La Barbera - durante la riunione per 
il blitz alla Diaz non ho registrato 


Maura Gualco 


ROM ALe pesanti accuse nei confron¬ 
ti deH’operatodelleforzedeH’ordine 
lanciate nei giorni scorsi dai medici 
degli ospedali genovesi, sono svanite 
come I acri me nel I a pi oggi a. «LI n col¬ 
lega è stato spi ntonato e ri nchi uso i n 
ascensore. Ho chiesto spiegazioni e 
mi hanno puntato contro il mitra» 
raccontava alcuni giorni fa, un medi¬ 
co dell’ospedale San M aitino. Scene 
di violenze accadute negli ospedali e 
testimonianze agghiaccianti sull’at- 
t^iamento delle forze dell’ordine 
si sono dissolte nel nulla. «Nessun 
abuso èstato compiuto da parte del¬ 
le forze dell’ordine nelle strutture 
ospedalieregenovesi durantegli inci¬ 
denti del G8». E’ quanto risulta dalle 
relazioni dei direttori sanitari degli 


voci di dissenso, né da inferiori né 
da superiori». E Francesco Colucci, 
il questore di Genova, ha invece un 
altro racconto per quella sera. Attac¬ 
ca il Gsf, «omertoso e inaffidabile», 
spara a zero su Pippo Micalizio, 
l’ispettore mandato dal Viminale, 
«la sua è stata una indagine poco 


ospedali San M aitino, GallieraeVII- 
la Scassi, rese pubbliche ieri dall’as¬ 
sessore alla sanità, Piero M icossi, I 
rapporti saranno inviati, oggi, dal 
presidentedella regioneLiguria, San¬ 
dro Biasotti al presidentedella com¬ 
missione parlamentare che sta cer¬ 
cando di fare luce sui fatti del G8. 
M a anche al prefetto di Genova, al 
procuratore capo e al ministro d^li 
interni. L’indagine amministrativa 
era stata ordi nata dal lo stesso M icos¬ 
si dopo che all’ordine dei medici di 
Genova era giunta una segnalazione 
da parte del Gsf che denunciava pre¬ 
sunti abusi da parte delle forze del¬ 
l’ordine. «L’indagine - ha dichiarato 
M icossi - ha invece confermato che 
il lavoro sanitario si èsvolto in condi¬ 
zioni di assoluta serenità. Non vi so¬ 
no stati né abusi, né violazioni della 
privacy, né interferenze nelle cure. 


professionale, giudizi precostituiti». 
Poi lancia una dura accusa; «M olte 
cose da me dette non ci sono nella 
relazione degli ispettori, mentre ce 
ne sono molte altre che non ho mai 
detto». Per arrivare infine alla Diaz. 
La Barbera aveva detto del le sue per- 
pessità. Colucci dicecharo; «Non mi 


né pressioni sui medici, né coazioni 
all’interno delle salette di visita», 

I medici del pronto soccorso 
hanno poi manifestato il loro disap¬ 
punto nei confronti della stampa, E 
in un comunicato esprimono «la 
profonda indignazione per la falsità 
di notizie riportate» rigettando leac- 
cuse di aver subito «interferenze, 
pressioni o costrizioni esterne come 
riportato», affermano, «spesso in 
maniera anonima, da parte di sedi¬ 
centi col leghi». 

Tutte quelle testimonianze del 
personale medico, si direbbe, erano 
tutte false, dunque. Come anche 
quella di quel medico che raccon- 
ta;«M i hanno puntato la pistola, a 
quel punto mi sono fermato. L’agen- 
teimpediva l’accesso al personalesa¬ 
nitario nei locali dell’unità di crisi al 
primo piano dell’ospedale. Gli agen- 


risultano indicazioni diverse né di 
La Barbera né di altri alti dirigenti 
del Viminale». Gianno DeGennaro, 
davanti allo stesso comitato l’8 ago¬ 
sto aveva detto che nessuno lo aveva 
informato del blitz alla Diaz, Perché 
«nessuno - aveva detto - informa il 
capo della Polizia di una perquisizio¬ 
ne; quella sera mi ha chiamato il que- 
storedi Genova non per informarmi 
ma per una autorizzazione che com¬ 
peteva alla mia responsabilità». Si 
trattava del l’utilizzo di un reparto di 
carabinieri. Colucci, invece, ancora 
una volta, fornisce una diversa ver¬ 
sione. La sera del blitz «ho telefona¬ 
to a DeGennaro una volta su consi¬ 
glio di Andreassi. M i pare riduttivo 


ti si erano barricati dentro con una 
trentina di feriti che ci impedivano 
di visitare. Qualcuno haancheimpu- 
gnato learmi per intimare l’alt. Poi è 
intervenuto un primario furibondo 
che gli urlava di aprire immediata- 
mentequella porta per farci constata¬ 
re lo stato dei pazienti ». Tutto falso. 
0 quella di un infermiere, sempre 
dell’ospedaleSan M aitino, che ricor¬ 
da come gli agenti in borghese si 
fossero completamente sostituiti 
agli assistenti sanitari nelleoperazio- 
ni di accettazione. False, Anche per¬ 
ché difficile smenti rie avendo i testi¬ 
moni chiesto l’anonimato. E la di¬ 
chiarazione di Leila Trota dell’uffi¬ 
cio relazioni con il pubblico del¬ 
l’ospedale, in cui racconta che «le 
forze dell’ordine hanno letteralmen¬ 
te invaso il pronto soccorso tanto 
che il primario Paparo ha faticato a 


che io l'abbia fatto solo per l'impie¬ 
go dei carabinieri, credo per qualco¬ 
sa di più. Ritengo di aver detto visto 
che era stata decisa la perquisizione, 
"èstato deciso di...’’. Poi, dopo qual¬ 
che minuto mi ha richiamato lui per 
chiedermi di informare il dottor 
Sgalla (responsabile relazioni ester- 
nedel dipartimento di pubblica sicu¬ 
rezza - ndr) e io l'ho avvisato». In- 
somma, il capo della Polizia non sa¬ 
peva, il capo dell’antiterrorismo era 
perplesso e aveva sconsigliato, ma 
quel blitz chi lo ha ordinato? A chi 
faceva capo la famosa catena di co¬ 
mando? Nei giorni delle roventi pole¬ 
miche sul dopo G8, tutti si sono af¬ 
frettati a ricordare che le competen- 


frenarnerimpeto»?Tutto falso. Op¬ 
pure non confermato. M a nemme¬ 
no la testimonianza di Leonardo 
Chessa, chirurgo del centro trapian¬ 
ti? Che dice;«La notte del blitz, 
l’ospedaleèstato militarizzato. I poli¬ 
ziotti facevano quello che volevano e 
nel corridoio li ho visti anche strap¬ 
pare! referti dalle mani dei pazien¬ 
ti». Anche questo è falso assessore 
M icossi? «Abbiamo cercato Chessa. 
Maèirreperibile». 

N el frattempo in procura si av¬ 
vicina sempredi più il giorno della 
verità eper alcuni quello dell’inter¬ 
rogatorio. Sedici nomi di dirigenti 
e graduati di polizia sono da ieri 
iscritti nel registro degli indagati e 
i rispettivi avvisi di garanzia giac¬ 
ciono sul tavolo del procuratore 
aggiunto, Francesco Lalla, in atte¬ 
sa di una sua firma. 


zedell’ordinepubblico sono del que¬ 
store. Sempre e comunque. M a Co¬ 
lucci non ci sta. «AlcunecoseaGeno- 
va sono state decise da altri. M olte 
decisioni sono state da me condivi¬ 
se, altre imposte, lo mi assumo le 
mie responsabilità e non voglio na¬ 
scondermi dietro ad un dito, ma ho 
sempre informato chi di dovere di 
ogni decisione, avendo il conforto e 
a volte l'autorizzazione dei miei su- 
periori».E la sera del 21 luglio nella 
sala operativa della Questura di Ge¬ 
nova, ricorda Colucci, la decisione 
di entrare alla Diaz a tutti i costi fu 
«concertata, dopo attenta riflessio¬ 
ne» con l'ex vicario della Polizia, An¬ 
soino Andreassi, l'ex capo dell' Anti¬ 
terrorismo, La Barbera, il capo dello 
Sco, Gratteri, il funzionario della 
Digos, Luperi. Tutti contro tutti. 
Versioni contrastanti. Inefficenzecla¬ 
morose. «A Genova c’è stata una 
guerriglia urbana e noi non eravamo 
preparati», dice Colucci. Il flop di 
SisdeeSismi lo racconta La Barbera. 

I servizi hanno fornito notizieal limi¬ 
te dell’incredibile, che hanno richie¬ 
sto l’impiego degli uomini della 
Digos per accertarne la fondatezza, 

II quadro è sconfortante; 20 marzo, 
gli 007 parlano di palloncini con san¬ 
gueumano infetto da lanciare addos¬ 
so agli agenti; 5 aprile, i no-globai 
hanno accumulato copertoni da in- 
cendiareedalanciaredai monti con¬ 
tro le forze dell’ordine; 20 marzo. 
Agnoletto & company stanno per 
comprare un canale satellitare per 
lanciare messaggi al mondo; notaSi- 
sdedel 19 luglio, i s^uaci di Casari- 
ni stanno per predisporre una «te¬ 
stuggine umana» composta da 80 
militanti per sfondare la zona rossa. 
Notiziespesso ridicole, chedistolgo- 
no uomini e mezzi, e solo 14 nomi¬ 
nativi ^nalati dal Sisde, e 95 dal 
Sismi di pericolosi estremisti chesta- 
vano per calare a Genova. Poco o 
niente sui black-bloc. Che a Genova 
hanno vinto, spiega Andreassi, Per 
«lasostanziale incapacità 0 la insuffi¬ 
ciente determinazione da parte dei 
promotori delle manifestazioni di 
massa di precludere spazi alle mino¬ 
ranze criminali». Insomma, il Ge¬ 
noa Social Forum dovevafarequello 
che le forze dell’ordine, i servizi se¬ 
greti, un apparato mastodontico 
non sono riusciti a fare M a Andreas¬ 
si ammette che «in una situazione 
come quella di Genova non basta 
direcheèstato fatto tutto il possibi¬ 
le. A Genova èsuccesso qualcosa che 
trascende le responsabilità tecniche 
dell'ordinepubblico; èstato un even¬ 
to estremamente complesso che de¬ 
ve essere analizzato con serietà e 
obiettività». Un messaggio chiaro a 
chi sul G8 aveva responsabilità che 
andavano oltre la «tecnica» dell’ordi¬ 
ne pubblico, Responsbabilità politi¬ 
che, quelledel governo edel suo mi¬ 
nistro dell’Interno. 



Forze 
dell’ordine 
durante una 
carica a Genova 
in occasione dei 
G8 nel luglio 
scorso 
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l'assalto alla Diaz 


G8, indagati 16 funzionari 
Polemica sulle violenze in ospedale 



Firenze, l’ordigno tecnicamente non poteva esplodere. Accanto un biglietto a favore deU’Intifada e contro Fimperialismo 

Inoffensivo il pacco bomba al consolato Usa 


Roberto Arduini 


FIRENZE Tornano i pacchi bomba, an¬ 
che se «artigianali», nelle grandi città. 
Ieri mattina a Firenzeun ordigno rudi- 
mentaleèstato trovato nelle vicinanze 
del consolato Usa. Era un vero ordi¬ 
gno che però «tecnicamentenon pote¬ 
va esplodere», come ha spiegato il pre¬ 
fetto di FirenzeAchilleSerra. 

Sono stati gli stessi uomini del servi- 
ziodi vigilanza privata dellasede ame¬ 
ricana a dare l’allarme. La zona è sta¬ 
ta isolataegli artificieri dei carabinie¬ 
ri lo hanno disattivato. Si trattava di 
una scatola di cartone, di forma ret¬ 
tangolare, con all’interno una sostan¬ 
za esplosiva e una sveglia, collegata 
tramite un tubo a un razzo, riempito 
con polvere pirica e biglie d’acciaio. 
Accanto un biglietto con frasi contro 
l'imperialismo, Israele e altre a favore 
dell’Intifada palestinese. 

11 pacco bomba era stato abban¬ 
donato in via Balestro, a metà strada 
fralafacoltàdi EconomiaeCommer- 
cio e il consolato. Proprio quest’ulti¬ 
mo, sarebbe stato, secondo le indagi¬ 
ni coordinate dal pm Gianni Tei, 
l’obiettivo dell’intimidazione. Il pac¬ 
co è stato notato verso le 8,30 di ieri 
mattina. Probabilmente, era stato la¬ 
sciato non prima delle 7,30. Il portie¬ 
re di un palazzo, infatti, ha detto che 
a quell’ora spazzava in strada e non 


c’era nulla. 

Gli attentatori potrebbero averlo 
abbandonato dopo aver incontrato 
una camionetta dei carabinieri. Ma 
non viene neanche scartata l’ipotesi 
cheli pacco bomba fosse stato lascia¬ 
to in precedenza tra due auto par¬ 
cheggiate in via Balestro e che poi 
qualcuno lo abbia inavvertitamente 
spostato senza rendersi conto di cosa 
fosse. L’ipotesi più probabileèquella 
di un atto dimostrativo. Il segnale è 
ancor più forte vista la collocazione. 
Gli effetti di un’esplosione con una 
bomba innescata avrebbero potuto 
essere aggravati dallo sportello del ser¬ 
vizio di erogazionedei gas, che si tro¬ 
vava lì accanto. 

Sembra ripetersi una modalità 
già attuata lo scorso luglio a Bologna, 
quando una pentola a pressione, con 
all’interno esplosivo, venne sistemata 
nel bauletto di una bicicletta, abban¬ 
donata accanto a una conduttura di 
smistamento del gas cittadino. L’inda- 
ginesuH’episodiocoinvolgeorai cara¬ 


binieri, ma anche la Digos e i servizi 
segreti, già alle prese con un consi- 
stentefascicolodi episodi intimidato¬ 
ri contro sedi istituzionali americane 
in Italia. 

Il gesto è dimostrativo perché il 
pacco bomba «non poteva tecnica- 
mente esplodere», secondo quanto 
emerso nel corso della riunione del 
comitato provinciale per la sicurezza 
svoltosi in serata in prefettura, alla 
quale ha partecipato Alma Egei facen¬ 
te funzione di console Usa, Uno dei 
fili dell’innesco era, infatti, staccato. 
Il procuratore aggiunto della Repub¬ 
blica di Firenze, Francesco Fleury, 
aveva giàfatto ri levare come il bigliet¬ 
to, scritto con un computer e conte¬ 
nente frasi contro «sionisti» e ameri¬ 
cani, si trovava all’interno del sacchet¬ 
to di plastica, che se fosse esploso, lo 
avrebbe disintegrato, «Il contesto ge¬ 
nerale può essere preoccupante», ave¬ 
va aggiunto Fleury, «ma in questo 
caso non la definirei proprio bom¬ 
ba». Non si era sbilanciato nemmeno 


l’altro procuratore aggiunto Ubaldo 
Nannucci, che aveva premesso che 
bisognava, comunque, «capirelafun¬ 
zionalità e la potenza» dell’ordigno. 

Nessuna dichiarazione, invece, 
dal sostituto procuratore Gianni Tei, 
il pm che coordina le indagini, con- 
dottedai carabinieri, e che ha defini¬ 
to gli incarichi per i primi accerta¬ 
menti sul pacco bomba, Tra i consu¬ 
lenti tecnici, ci sono anche gli esperti 
dei carabinieri. 

Anche l’ambasciata statunitense 
a Roma, interpellata sull’accaduto, 
preferisce far sapere in una nota che 
aspetta prima maggiori informazioni 
dalle autorità italiane, commentando 
la vicenda con un garbato «non com- 
ment». Il consolato è in un periodo 
di «vuoto istituzionale» dal luglio 
scorso, dopo la partenza per gli Stati 
Uniti del console Hilarion Martinez, 
destinato ad Atene come console ge¬ 
nerale. Il nuovo console generale per 
l’Italia, la signora Daria Hollowell, e 
il suo viceconsole, SteveH arper, arri¬ 
veranno e prenderanno servizio solo 
venerdì prossimo. 

Il presidentedellaregioneTosca- 
na, Riccardo Nencini, ha commen¬ 
tando l’accaduto, dicendosi preoccu¬ 
pato e chiedendo un sostegno imme¬ 
diato delle forze politiche e delle isti¬ 
tuzioni per bloccare qualsiasi forma 
di violenza, fosse anche solo di tipo 
verbale. 
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Ai compagni 


Pia e Renzo Savino 

gli auguri più affettuosi dai compagni della UdB Ds Di Vittorio 
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AZIENDA SPECIALE CONSORTILE APPROVVIGIONAMENTO ACQUA 

'is Via Verdi, 14 - Parma 

Ai sensi dell'alt. S della legge 25 febbraio 1937 n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consurtivi degli anni 1999/200D 

1) Le notizie relativo al CONTO ECONOMICO sono le seguenti: (in milioni di lire) 

CO\TO ECOIVOMICO 


2069 H 

A. VALORE DELLA PRODUZIONE 

1 Corrispettivi dolio vendite e dello pnestozioni 

2 Variazioni deiie rimanenze di prodotti in corso di iavorazione, semilavorati e finiti 

6,177 

6.516 

- 

- 

3 Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 


- 

4 incrementi di immobiiizzazioni per iavori interni 

60 

47 

5 Ailri ricavi e proventi 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 

142 

100 

6.379 

6.663 

B. costì della produzione 

e per Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

1.284 

1.573 

7 par Servizi (da specificare per ciascun settom interessato) 

1.526 

1.588 

8 per Godimenlo di beni di terzi 

471 

489 

9 per il Personale: 

1.077 

1.169 

10 Ammortamenti e svalutazioni: 

1.244 

1.182 

11 Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie di consumo 

- 

- 

12 Accantonamenti per rischi 

5 

19 

13 Altri accantonamenti 


- 

14 Oneri diversi di gestione 

290 

234 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 

5.898 

6.269 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B> 

+480 

+404 

C, PROVENTI E ONERI FfNANZIARf 

15 Proventi da Partecipazioni 

16 Altri proventi finanziari 


- 

50 

91 

17 Interessi e altri oneri finanziari verso: 

178 

233 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (15-1-16-17) 

128 

192 

a RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ HNANZIÀRIE 

18 Rivalutazioni 

- 


19 Svalutazioni 



TOTALE DELLE RETTIFICHE 

- 


E. PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

20 Pmvanti straordinari: 


- 

21 Oneri straordinari: 

4 

9 

TOTALE PROVENTI STRAORDINARI (20-21) 

4 

9 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A+B+C-I-D+EJ 

22 IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 

+348 

+203 

72 

176 

23 UTILE (PERDITA) DELUESERCI2IO 

+276 

+27 




ATTIVO 

A. CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

Crediti verso Enti Pubblici di Riferimento per Capitale di Dotazione da versare. 

TOTALE CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ÀNCORA DOVUTI (A) 

7 

7 

7 

7 

B. IMMOBILIZZAZIONI 

I Immobilizzazioni immateriali 

706 

2.912 

Il Immobilizzazioni materiali 

17,808 

19.437 

III Immobilizzazioni finanziarie 

1.552 

173 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 

20.066 

22.527 

C, ATTIVO CIRCOLANTE 

I Rimanenze 

- 

- 

Il Crediti 

3,331 

4.924 

MI Attività finanziarie che non cosLiluiscono immobilizzazioni 

1.838 

1.613 

IV Disponibilità liquide 

375 

1.403 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (CJ 

6.044 

7.945 

D. RATEI E RISCONTI 

4 

4 

TOTALE ATTIVO 

2G.r21 

30.433 

PASSIVO 

A. PATRIMONIO NETTO 

I CAPITALE 

11.775 

11.775 

Il RISERVA DA SOVRAPPREZZO DELLE AZIONI 


- 

MI RISERVE DI RIVALUTAZIONE 

- 

- 

IV RISERVA LEGALE 


113 

V RISERVA PER AZIONI PROPRIE IN PORfTAF 

- 

- 

VI RISERVE statuì TARI E 

- 

- 

VII ALTRE RISERVE 

9.104 

7.932 

Vili UTILI {PERDITE) PORTATI A NUOVO 

IX UTILE (PERDITE) DELUESERCIZIO 


- 

276 

27 

TOTALE 

21.251 

19.S97 

B. FONDI PER RISCHI E ONERI 

2i9 

266 

C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

229 

234 

a DEBITI: 

3.317 

7.634 

E. RATEI E RISCONTI 

1.105 

2.400 

TOTALE PASSIVO 

26.121 

30.433 

Il Direttore II Presidente del Consiglio di Amministrazione 

I Ing. Bnn'co Gallaretf firmato Claudio Èhmard/nl | 
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Si celebra la messa sotto un sole 
implacabile, tra quel che resta della 
chiesa ortodossa di S. Attanasio sbri¬ 
ciolata solo pochi giorni fa da una 
bomba. Una grande bandiera bri¬ 
tannica sventola sui blindati della 
forza Nato, le mitragliatrici puntate 
sono un monito ai guerriglieri appo¬ 
stati sulle montagne intorno. Ceri¬ 
monia solenne tra le macerie, nel 
giorno delTAssunzione secondo il 
calendario ortodosso. In centinaia 
sono arrivati al monastero di Lesok 
- in quella chefino a pochi giorni fa 
era una zona vietata per gli sla¬ 
vo-macedoni, troppo pericoloso av¬ 
venturarsi in una regione segnata 
da una forte presenza della guerri¬ 
glia albanese. U n convoglio di dieci 
pullman e decine di auto private ha 
attraversato il quartiere di Dreno- 
vac, tutt'ora sotto controllo del- 
rUck. L'Osce, l'Organizzazione per 
lasicurezzaelacooperazionein Eu¬ 
ropa aveva invitato a disertare la 
cerimonia religiosa, temendo la pre¬ 
senza di mine e possibili violenze, 
troppo rischiose mentre procede 
l'operazione «Essential Harvest» e 
la N ato comincia a catalogare le pri¬ 
me armi delTUck. Quattrocento 
pezzi raccolti il primo giorno, ieri i 
guerriglieri si sono messi in fila a 
Brodec, sulle montagne a nord di 


In Macedonia consegnate altre armi. Ritornano dal Kosovo i rifugiati. L’Unhcr: «E un rischio, non ci sono le condizioni di sicurezza» 



Skopje, per consegnare fucili, mitra 
e lanciagranate: tutti pezzi male in 
arnese, a differenza di quanto era 
avvenuto nella prima consegna. 
Non ci sono stati incidenti. Nemme 
no a Lesok, dove nella folla di pelle 
grini venuti a pregare sul menaste 
ro distrutto c'erano molti sfollati 
che hanno approfittato dell'occasio¬ 
ne per dare u n 'occh i ata al I e case ab- 
bandonatenei mesi scorsi erecupe 
rare qualcosa. La presenza della Na¬ 
to, sia pure considerata troppo be 
nevola con l'Uck, sembra incorag¬ 
giare i profughi a tornare a casa. 
L'Alto commissariato Onu per i ri¬ 
fugiati segnala un flusso di ritorno 
dal Kosovo che si sta intensifican¬ 
do, 5600 persone sarebbero rientra¬ 
te in Macedonia in questi ultimi 
giorni, 900 nella sola giornata di lu¬ 
nedì scorso (nella regione restano 
50.000 profughi). Un segnale inco¬ 
raggiante e preoccupante al tempo 
stesso, perché nella regione non ci 
sono ancora lecondizioni di sicurez- 



Soldati della Nato in Macedonia 


za sufficienti. La Nato non ha il 
mandato per garantire protezione 
alla popolazione civile, l'Alto com¬ 
missariato teme soprattutto per gli 
slavo-macedoni che stanno tornan¬ 
do nelle loro case, nelle regioni a 
maggioranza albanese. 

L'operazioneN ato va avanti, gli 
ufficiali sonofiduciosi nellapossibi- 
lità di raccogliere un terzo delle ar¬ 
mi entro venerdì prossimo, quanto 
si riunirà il parlamento di Skopje 
per varare le pri me riforme desti na¬ 
te a garantire più diritti alla mino¬ 
ranza albanese. Il rischio che l'as¬ 
semblea domi nata dalla maggioran¬ 
za nazionalista trovi pretesti per 
temporeggiareèmoltoalto, si temo¬ 
no disordini per la protesta annun¬ 
ciata degli sfollati che intendono 
manifestare davanti al palazzo du¬ 
rante la seduta parlamentare. 

Il primo ministro Georgievski, 
leader dei falchi, si è mostrato estre¬ 
mamente scettico sulla riuscita del¬ 
l'operazione di raccolta delle armi. 


affidata alla buona volontà della 
guerriglia, senza che sia possibile 
nessun controllo sull'effettiva consi¬ 
stenza degli arsenali Uck. Oggi il 
segretario generaledella Nato Geor¬ 
ge Robertson incontrerà nella capi¬ 
tale macedone il presidenteTrajko- 
vski ei leader dei principali partiti. 
Il piano di pace marcia sul doppio 
binario del disarmo e delle riforme, 
non può andare avanti a senso uni¬ 
co. 

Il clima rimane arroventato, a 
Tetovo restano le barricate alzate 
dai civili macedoni per impedire il 
ripiegamento dell'esercito r^olare, 
come previsto dagli accordi del 13 
agosto. L'ostilità contro laforzaNa- 
toel'Occidenteèneiraria, persino i 
giornalisti sono stati sconsigliati dal- 
l'awicinarsi ai posti di blocco. 
L'equazione occidentale uguale fi¬ 
lo-albanese non si discute, non ba¬ 
stano le dichiarazioni collaborative 
del presidente moderato Trajko- 
vski. E anche se spunta un testimo¬ 
ne che avrebbe visto un gruppetto 
di ragazzini scagli are il blocco di ce¬ 
mento che domenica scorsa ha ucci¬ 
so il militare britannico, il risenti¬ 
mento contro la Nato sembra dav¬ 
vero qualcosa di più che un'occasio¬ 
nale ragazzata. 

ma.m. 


Israele occupa i villaggi della rivolta 

Bush chiede il ritiro dei tank: così aggravate il conflitto. Funerali di rabbia a Ramallah 


«Sei sionisti credono cheuccidendo 
mio padre hanno indebolito la lotta 
palestinese, molto presto si rendera- 
no conto dello sbaglio». Piange H a- 
ya mentre abbraccia per l'ultima vol¬ 
ta il corpo senza vita del padre, Abu 
Ali M ustafa, il leader del Fronte po¬ 
polare per la liberazione della Pale¬ 
stina (Fplp) assassinato l'altro ieri 
nel suo ufficio da Israele. Funerali di 
rabbia, funerali di popolo quelli che 
hanno riempito per ore le strade di 
Ramallah. Le bandiere rosse del 
Fplp accanto a quelle verdi degli isla¬ 
mici di Hamaseai vessilli neri della 
j ihad: in morte. Ali M ustafa ha rag¬ 
giunto l'obiettivo a cui aveva dedica¬ 
to la sua vita di rivoluzionario di 
professione: riunire le varie anime 
della rivolta palestinese. «Questa 
notte ci vendicheremo su Tel Aviv», 
gridalafollamentrecentinaiadi mi¬ 
litanti deirintifada sparano al cielo 
raffiche di mitra. 

Il sentimento popolare fa mo¬ 
stra di sé negli slogan, negli striscio¬ 
ni, nelle scritte che tappezzano le 
mura di Ramallah: «La vendetta è 
vicina». Funerali di Stato per Ali M u- 
stafa,acui acui partecipano! massi¬ 
mi dirigenti dell'Anp, ad eccezione 
di Arafat trattenuto a Gaza per l'in¬ 
contro con il ministro degli Esteri 
italiano Renato Ruggiero. Funerali 
politici, in cui c'è anche spazio per i 
sentimenti privati. La giovane H aya 
abbraccia la madre Khitam che in 
lacrime implora vicino alla bara: 
«Lasciatemolo vedere l'ultima vol¬ 
ta». M a la rabbia dei settantamila di 
Ramallah non si indirizza solo con¬ 
tro Israele: «Il nemico - scandisce 
Sakher Habbash, un membro del 
Comitato centrale di Al-Fatah, par¬ 
lando alla folla - non àsolo Sharon, 
0 Peres o Ben Eliezer...ll nemico è 


Carri armati 
israeiiani 
entrano 
a Beit Jaia 


Umberto De Giovannangeli 


«L'uccisione del leader del Fplp 
non accrescerà la sicurezza di Israele 
ma otterrà l'effetto opposto, scate¬ 
nando una nuova ondata di violen¬ 
ze. In discussione non è il diritto di 
Israele a contrastare duramente 
chiunque attenti alla sua sicurezza, 
ma la strategia più incisiva per scon¬ 
figgerei gruppi estremisti palestinesi. 
Puntare, cometa Sharon, sull'opzio¬ 
ne militare è una tragico errore che 
Israele rischia di pagare a caro prez¬ 
zo». Uscire immediatamente da un 
governo guidato da un primo mini¬ 
stro che «sta portando Israele verso 
un nuovo conflitto ^eralizzato» in 
Medio Oriente. La richiesta viene da 
unadellepersonalitàdi maggior spic¬ 
co della sinistra israeliana: l'ex mini¬ 
stro della Giustizia Tossi Beilin, uno 
degli artefici degli accordi di Oslo. 
Oggi Beilin è uno dei leader laburisti 
più critici verso l'esperienza di unità 
nazionale: «Condizionare Sharon si 
è rivelata - sottolinea Beilin - una 
missione impossibile». 

L'uccisione del leader del Fplp, 


anche la Casa Bianca, che fornisce 
agli israeliani le armi e le giustifica¬ 
zioni per uccidere i palestinesi». La 
risposta degli «shebab», i ragazzi del- 
ri ntifada, è nei drappi astelleestri- 
sce bruciati e calpestati assieme alle 
bandiere con la stella di David. In 
serata, la direzione politica dell'Anp 
lancia un ultimo, disperato appello 
alla diplomazia internazionaleaffin- 


All Mustafa, è stata giudicata 
dall'Anp una dichiarazione di 
guerra generale da parte israe¬ 
liana. 

«I n questo momento trovo poco 
utile rincorrere le dichiarazioni pale¬ 
stinesi, la situazione è già di per sé 
gravissima e di ciò porta pesanti re¬ 
sponsabilità il primo ministro d'Isra¬ 
ele». 

Cosa imputa ad Ariel Sharon? 

«Il suo avventurismo, il puntare 
ad una escalation militare, la man¬ 
canza di qualsiasi strategia per porta- 
reasoluzioneil conflitto con i palesti¬ 
nesi, a meno che non si giudichi una 

Dobbiamo scindere 
le nostre responsabilità 
da quelle di un governo 
che ha scelto di puntare 
tutto sulla linea 
militare 


chéfermi l'«aggressione israeliana». 
N el documento si menzionano «Co¬ 
munità europea, Cina, Giappone, 
Paesi non allineati e anche le forze 
pacifista in Israele». Per la prima vol¬ 
ta, manca un riferimento esplicito 
agli Stati Uniti: «Bush - afferma ta¬ 
gliente Hanan Ashrawi - si ètrasfor¬ 
mato nel portavoce del governo Sha¬ 
ron». Fermate l'invasione, invocano 


strategia l'applicazione della legge 
del taglione. Il fatto ècheSharon eia 
destra ultranazionalista hanno punta¬ 
to ad unadelegittimazione dell'attua¬ 
le leadership palestinese, operando 
per una radicalizzazione dello scon¬ 
tro, chiudendo ogni spazio al dialo¬ 
go e alla trattativa. La stessa opposi¬ 
zione ad una presenza di osservatori 
internazionali nei Territori, pur ^- 
rantita nella sua effettiva neutralità 
dagli Usa, neè una chiara riprova». 

11 primo ministro ribatte soste¬ 
nendo che Israele si sta difen¬ 
dendo dalla violenza e dagli at¬ 
tentati scatenati dai palestine¬ 
si. 

«Sia chiaro: Israele ha tutto il di¬ 
ritto eil doveredi contrastare chiun- 
queminacci la sua sicurezza e attenti 
alla vita di civili inermi. Il punto, 
però, è un altro e riguarda la strate¬ 
gia più incisiva per combattere i 
gruppi estremisti. Puntare solo sul¬ 
l'opzione militare, come fa Sharon, 
rafforza questi gruppi, accresceil con¬ 
senso attorno a loro, costringe al l'an¬ 
golo quei dirigenti palestinesi, e non 
sono pochi, che ancora credono in 
un possibilecompromessocon Israe¬ 


i palestinesi. Ma l'invasioneègià ini¬ 
ziata, come testimoniano quei carri 
armati che sovrastano la collina di 
Beitjala.Allaperiferiadi Betlemme, 
nellaCisgiordania palestinese, i sol¬ 
dati israeliani hanno approfondito 
la loro penetrazione non solo nella 
cittadina di Beit jala ma anche nel 
campo profughi di Aida e in tre vil¬ 
laggi vicini. «Siamo decisi ad oppor¬ 


le, L'uccisionedel capo del Fplp otter¬ 
rà un solo, terribile risultato: scatena¬ 
re altra violenza». 

Non può negare però che l'at¬ 
teggiamento adottato da Yas- 
ser Arafat abbia disorientato 
anche quella parte d'Israele 
che aveva puntato sul processo 
di pace. 

«Gli errori commessi da Arafat 
sono innumerevoli e molto gravi, a 
cominciare dal rifiuto del piano di 
pace elaborato a Camp David, un 
piano, è bene ricordarlo, che prevede 
valacreazionedi uno Stato Palestine 
se, un piano che avviava e non chiu¬ 
deva il negoziato. Ma questi errori 
non eliminano la necessità di giunge 
re ad un'intesa con i palestinesi. Det¬ 
to questo, va subito aggiunto che Ara¬ 
fat resta l'unico interlocutore rappre 
sentativo con cui intavolare una trat¬ 
tati va. Ed è questo che conta: Israele 
deve negoziare non con un "amico", 
che non esiste, ma con un leader rico¬ 
nosciuto come tale dalla sua gente. 
Ed Arafat lo è ancora», 

Su quali basi a suo avviso do¬ 
vrebbe ripartire ii negoziato? 
«Le basi sono quelle indicate dal 


re una strenua resistenza alle forze 
d'invasione», diceaVocedella Pale¬ 
stina, l'emittente dell'Anp Kamel 
H meid, un responsabile di Al-Fatah 
a Betlemme. «Non abbiamo inten- 
zionedi occupare Beit Jala», assicu¬ 
ra Avi Pazner, portavoce del pre¬ 
mier Sharon. Intanto, però, blinda¬ 
ti, bulldozer, carri armati e soldati 
israeliani mantengono le loro posi¬ 


piano M itchell: monitoraggio del ces¬ 
sate il fuoco, impegno concreto e ve¬ 
rificato dell'Anp nella lotta al terrori¬ 
smo, fine delle punizioni collettive e 
blocco della politica degli insedia¬ 
menti da parte israeliana. Sono que¬ 
ste lecondizioni minime per spezza¬ 
re la spirale di sangue e ricostruire 
quel clima di fiducia reciproca tra le 
parti. Ma dubito che Sharon abbia 
intenzionedi pagare questo prezzo al 
dialogo. Nelle recenti elezioni, Sha¬ 
ron aveva promesso che in cento 
giorni avrebbe sradicato il terrori¬ 
smo e posto fi ne al la rivolta nei T erri- 
tori. Promesse smentite dalla realtà 
dei fatti». 

Quello degli insediamenti è da 
sempre uno dei temi cruciali e 
più ostici nel processo di pace 
israelo-palestinese. Sharon so¬ 
stiene che le colonie sono indi¬ 
spensabili per la sicurezza di 
Israele. 

«Ridefinirei confini di Israele in 
rapporto ad una entità statuale pale 
stinese facendo della questione della 
sicurezza il problema fondamentale, 
èun dovere per qualsiasi politico isre 
eliano che assuma incarichi di gover¬ 


zioni sulla collina di Betlemme, do¬ 
ve si continua a combattere anche 
nella notte. Nel corso dell'avanzata, 
le truppe di Tsahal, l'esercito ebrai¬ 
co, hanno anche requisito un orfa¬ 
notrofio gestito dalla Chiesa lutera¬ 
na protestante, chein un comunica¬ 
to si dice impossibilitata ad assistere 
i 50 ragazzini ospitati nell'edificio. 
U n atto di forza che provoca la rea¬ 


no. Nel corso delle trattative con i 
palestinesi, già ai tempi di Oslo, ave¬ 
vamo chiarito che un eventuale ac¬ 
cordo sullo status definitivo da T erri- 
tori non avrebbecomunquecontem- 
plato un ritorno automatico alle li¬ 
nee di confine del 1967 (prima della 
guerra dei Sei giorni, ndr.). M a cosa 
c'entra la sicurezza di Israele con il 
mantenimento degli insediamenti 
nella Striscia di Gaza o a H ebron? La 
destra usa strumentalmente il tema 
della sicurezza per alimentare una 
ideologia permeata di oltranzismo 
nazionalista e fanatismo religioso, 
che confligge con gli stessi principi 


A Camp David 
Arafat ha commesso 
un grave errore ma è 
con lui che dovremo 
riprendere 
il negoziato 


zione degli Usa. «Incursioni come 
quellacondottaaBeitJalanon risol¬ 
vono i problemi di sicurezza, anzi, li 
peggiorano», dichiara il portavoce 
del Dipartimento di Stato Richard 
Boucher. «Entrambi le parti - ag- 
giungeil portavoce- devono evitare 
quelleazioni che continuano ad ag¬ 
gravare la situazione sul terreno e 
che rendono più arduo il compito 
di trovare una via d'uscita alla crisi». 
M a l'ennesimo appello si perde, co¬ 
me sempre, nel clamore delle armi e 
nell'angoscia di nuovi attentati-sui¬ 
cidi e delle immancabili rappresa¬ 
glie. A H ebron un agente della sicu¬ 
rezza palestinese viene ucciso in 
uno scontro con una unità di éite 
israeliana impegnata nella ricerca di 
depositi d'armi. Quattro dei suoi 
compagni restano feriti. I mitra en¬ 
trano in azione anche attorno alla 
Tombadi Rachele. In Israele, intan¬ 
to, è allarme rosso per gli attentati. 
L'altro ieri lunghi ingorghi stradali 
si erano formati agli ingressi della 
città di Beer Sheva mentre - si è 
appreso solo ieri - i servizi segreti 
erano impegnati nella spasmodica 
ricerca di un palestinese deciso a 
compiere un'azione-suicida. L'uo¬ 
mo vieneallafinecatturato in matti¬ 
nata in un villaggio di beduini di¬ 
stante pochi chilometri da Beer She¬ 
va. M a non c'ètempo per ri prende¬ 
re fiato: «Neutralizzato questo peri¬ 
colo - dice un ufficiale di polizia - 
non possiamo abbassare la guardia 
perché abbiamo sul tavolo altre noti¬ 
zie preoccupanti». I palestinesi - lo 
hanno confermato anche ai funerali 
di Abu Ali M ustafa - progettano un 
attentato in grande stile. E non è 
escluso che questa volta cerchino di 
colpire i vertici politici dello Stato 
ebraico. u.d.g. 


che furono a fondamento del sioni¬ 
smo edella nascita dello Stato di Isra¬ 
ele, La realtà dimostra che una parte 
consistente degli insediamenti crea¬ 
no problemi alla sicurezza di Israele, 
mettendo a rischio la vita di tanti 
giovani soldati chiamati a difender¬ 
li». 

Lei ha usato parole molto criti¬ 
cheverso il governo guidato da 
Ariel Sharon. Ma di questo go¬ 
verno, e in posizioni di primo 
piano, fanno parte anche mini¬ 
stri del suo partito. 

«Al congresso (convocato per gli 
inizi di settembre, ndr.) discuteremo 
di questa scelta e dei risultati che ha 
prodotto, Lo faremo con serietà e 
senza intentare processi anessuno. 
M a già oggi dobbiamo prendere atto 
chel'uccisionedel capo del Fplp rap¬ 
presenta una svolta nella politica del 
governo guidato da Sharon, Una 
svolta gravissima, pericolosa, chede- 
vespingersi a diversificare nettamen¬ 
te le nostre posizioni daquelledi una 
destra che conosce solo il linguaggio 
della forza». 

(ha collaborato CesarePavoncello) 



Arafat a Ruggiero: 
«Pronto a vedere Peres» 


|k I on vi sono al ternati ve al negoziato. Non 
l\ I vi potrà essere,non deveesserci una solu- 
^^1 il zionemilitarealla crisi in corso». Mentre 
in Cisgiordania si combatte, a Gaza Renato Ruggiero 
inizia la sua difficile missione di pi ematica in Medio 
Orientei ncontrandoYasser Arafat nelIa residenza del 
leader palestinese.Il ministro degli Esteri italiano- 
chealla vigilia del suo vi aggio ha avuto contatti telefo¬ 
nici con il segretariodi StatoUsa Colin Powell,con il 
suo omologo tedesco] oschka Fischer, quello russo 
Igor Ivanovecon l'Altorappresentanteper la politica 
estera e di sicurezza comune del la UeJ avier Solana - 
non nascondelesuepreoccupazioni perla nuova esca¬ 
lation della violenza eterna a sostenereil ventilato 
faccia a faccia tra Arafat e Peres. Ma è proprio la 
gravità della situazione- insiste Ruggì ero-a spingere 
la diplomazia europea a continuare nei suoi tentativi, 
tesi a faci li tare la ripresa del dialogo tra legarti. «Gli 
ultimi avvenimenti-sottolinea il titolaredella Farne¬ 
sina - confermano la validità del Piano Mitchell eia 
necessitàdi realizzarelecondizioni per una sua rapi¬ 
da attuazione». A Ruggiero, «rappresentantedi un 


Paeseda sempre vi ci no al popolo palestinese», Ara¬ 
fat rinnova la richiesta di un invio di osservatori 
internazionali nei Territori, «a protezionedei civili 
palestinesi sottoposti al l'aggressione israeliana». Il 
colloquio tra Ruggiero e Arafat dura oltre un'ora. 
Un incontro «molto importante», commenta al termi¬ 
ne il ministro degli Esteri italiano. In quell'ora di 
cordiale e intenso colloquio», Arafat ha anche illu- 
stratoal suo interlocutoreitaliano le drammatiche 
condizioni di vita in cui versala popolazionepalesti¬ 
nese, in particolare a Gaza, dopo undici mesi di 
assedioisraeliano. Una descrizionecheha moltocol- 
pitoRuggiero. È necessario,awerteil titolaredella 
Farnesina, spezzareil ciclo delle violenze il prima 
possi bi I e e per fare ci ò è anche i mportantecercaredi 
migliorare lecondizioni economichedei palestinesi, 
un impegno a cui l'Italia non intende sottrarsi. Ad 
Arafat, Ruggiero ha ribadito la disponibilità italia¬ 
na a far parte di una èqui pedi osservatori ma che 
questa opzione può divenire operativa solo con il 
consenso delle due parti. Il leader palestinese, dal 
canto suo, ha ribadito la sua disponibilità, malgra¬ 
do le violenze, a incontrareShimon Peres.Ma questo 
incontro, avverte Ruggiero, proprio per la gravità 
del momento deve essere«attentamentepreparato» 
perché«nessunopuò permettersi un fai limento»Oggi 
la missionedel ministrodegli Esteri italiano si con¬ 
cluderà a Gerusalemme,doveRuggieroincontrerà il 
premier israeliano Ariel Sharon eil ministrodegli 
Esteri Shimon Peres. u.d.g. 


Intervista all’ex ministro della Giustizia, Yossi Beilin: il premier conosce solo l’uso della forza, condizionarlo è impossibile 

«La sinistra israeliana rompa con Sharon» 
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L’Australia manda soccorsi per i 434 profughi ma non li vuole. 11 leghista Calderoli: condivido la scelta 

Solo aiuti via mare alla nave dei disperati 


Simone Collini 


ROMA Rimangono in alto mare i 
434 profughi, per lo più afghani, 
che avevano sognato di sbarcare in 
Australia e di lasciarsi alle spalle la 
miseria, le persecuzioni, leviolenze 
dei loro paesi. Rimangono in balia 
delle onde del Pacifico e in balia di 
tre governi, quello di Canberra, di 
Giakartaedi Oslo, che continuano 
nel loro pall^gio di responsabilità. 

Leautoritàaustralianeieri han¬ 
no iniziato a far arrivare nella vici- 
naisoladi Christmasleprimetrup- 
pedi supporto e i medicinali e vive¬ 
ri che avevano promesso, ma a bor¬ 
do della «nave della speranza» la 
situazione si sta facendo di ora in 
ora più critica. La terra promessa è 
lì, vicina, a neanche 30 chilometri 
di distanza, mainfinitamentelonta- 
na per loro. L'Australia non sem¬ 
bra affatto intenzionata a tornare 
sui suoi passi e, come il giorno pri¬ 


ma aveva fatto il primo ministro 
John Howard, ieri il ministro del¬ 
l'Immigrazione Philip Ruddock ha 
ribadito cheli governo, nonostante 
le pressioni internazionali, non tor¬ 
nerà sui suoi passi e non darà il 
permesso alla nave di entrare nelle 
acqueterritoriali australiane. La re¬ 
sponsabilità dei 434 «boat people», 
ha sottolineato Ruddock, secondo 
quanto sancito dal diritto interna¬ 
zionale, spetta alla Norvegia, paese 
dacui provienelanavesu cui attual¬ 
mente si trovano, e all'Indonesia, 
paese da cui erano partiti. Ma né il 
governo di Giakarta né quello di 
Oslo si dicono disposti a risolvere 
un problema che non li riguarda. 
Per il primo la soluzione deve esse¬ 
re trovata da Australia e N orvegia, 
mentreil secondo chiedead Austra¬ 
lia e I ndonesia di non coinvolgerla 
in unaquestionechenon la riguar¬ 
da affatto. 

M entre i tre paesi proseguono 
il loro «scarica barile» a bordo della 


navenorvegeselecondizioni sanita¬ 
rie si fanno sempre più precarie e 
l'atmosfera sempre più tesa. Molti 
dei 434 profughi iniziano a mostra- 
regravi sintomi di dissenteria, disi¬ 
dratazione, colpi di calore, scabbia. 
Due delle 26 donne che si trovano 
a bordo sono al settimo mese di 
gravidanza e necessitano di urgenti 
cure, così come un infartuato e un 
uomochesi è rotto una gamba. M a 
oltreaquesto, non appena è inizia¬ 
ta a circolare la voce che non sareb¬ 
bero stati sbarcati sull'isola che ve¬ 
devano lì davanti a loro, quasi tutti 
gli uomini hanno iniziato uno scio¬ 
pero della fame e stanno ora rifiu¬ 
tando anche i trattamenti medici 
fatti giungere dall'Australia. A ren¬ 
dere ancora più tesa la situazione è 
anche il fatto che molti hanno mi¬ 
nacciato di gettarsi in mare se la 
nave prenderà la rotta verso l'Indo¬ 
nesia. La maggior parte del le perso¬ 
ne a bordo sono infatti uomini e 
donne che fuggono dall'Afghani¬ 


stan e pronte a tutto. Come raccon¬ 
ta Mohammad Ali, insegnante af¬ 
ghano che ha dovuto lasciareil pro¬ 
prio paeseecheora si èimprowisa- 
to portavoce dei profughi: «Molti 
di noi sono stati in prigioneeperse- 
guitati nei loro paesi. Lo sciopero 
dellafameèla nostra ultima speran¬ 
za». Se il governo australiano non 
dovesse rivedere la sua posizione, 
avverte preoccupato, «ho paura 
che qualche gesto disperato possa 
venir presto commesso». 

Intanto, se da ogni parte del 
mondo giungono accorati appelli 
affinché l'Australia accetti di far 
sbarcare i profughi, dall'Italia il vi- 
cepresidenteleghistadel Senato Ro¬ 
berto Calderoli si dice solidale con 
il governo australiano, auspicando 
ancheche«l'intera comunità inter¬ 
nazionale prenda esempio da tale 
fermezza. Il rifiuto dimostrato dal¬ 
l'Australia rappresenta una scelta 
forte nella lotta all'immigrazione 
clandestina». 



rr*:. 




Maria Sung non va a San Pietro per un malore 

«La mia vita ormai è un calvario. Troppe promesse tradite, digiunerò fino a morire» 


Elisabetta Abbate 


ROMA Potrebbefinirein tragedia la 
storia di M aria Sung, la dottoressa 
coreana che dopo 16 giorni di scio¬ 
pero dellafamenon ha ancora risol¬ 
to quello che secondo lei è un pro¬ 
blema di vitale importanza: rivede¬ 
re Monsignor M ilingoeparlaredel 
destino del loro matrimonio. 

Un atteggiamento stoico, vota¬ 
to al sacrificio estremo. U n'incredi- 
bile vicenda in cui nessuno sembra 
in grado di fermarla. 0 di volerla 
fermare. «Le abbiamo detto che 
non è più il caso di andare avanti - 
dice il dottor Giuseppe Rossi, suo 
medico curante nonché membro 
della Federazione delle le famiglie 
per la pace nel mondo - le analisi 
del sangue e delle urine sono con¬ 
fortanti, ma unasituazionedi depe 
rimento organico potrebbe suben- 
traredaun momento all'altro ecer- 
to un peggioramento è inevitabile». 

Dai vertici dellaChiesadell'uni¬ 
ficazione il reverendo M oon non si 
pronuncia, anche se di gran lunga 
più terribile, è il silenzio glaciale 
della Santa Sede, che, ignorando gli 
appelli della donna, potrebbe pre 
sto trovarsi in una posizione assai 
scomoda. «Considero estremamen¬ 
te negativo questo protrarsi dell'at¬ 
tesa dell'incontro - ha affermato Pa¬ 
dre Amorth, esorcista e amico di 
Milingo- Il Vaticano sta commet¬ 
tendo un grave errore nel trascina¬ 
re questa trattativa, in primis per il 
digiuno della donna. Occorreva un 
aut aut fin dall'inizio. Non si può 
continuareadarespazioallemano- 
vre di M oon». M a manovre o non 
manovredaieri Maria, non ha avu¬ 
to neanche la forza di andare a Piaz¬ 
za S. Pietro per il solito momento 
di preghiera. Vicino le transenne, 
sua meta abituale, solo una sedia 
vuota. 

Al suo posto due donne della 
Federazione delle famiglie, che già 
da due giorni, in attesa di altre so¬ 
stenitrici, hanno cominciato lo scio¬ 
pero della fame a favore della con¬ 
sorella coreana. 

Nell'albergo di Piazza Cavour 
intanto continua l'awilente attesa. 



ormai veramente priva di colpi di 
scena. Sempre più debole ma sem¬ 
pre più ostinata M aria persevera. E 
di smettere lo sciopero della fame, 
nemmeno la più vaga intenzione. 
«Perchènon si hanno più notiziedi 
mio marito, che sembra letteral¬ 
mente sparito? Perchè non arriva 
nessuna risposta dagli uomini che 
gli stanno vicino? Cosa temono? 
Cosa vogliono ottenere?». 

Parla con un filo di voce e in 
italiano la donna mentre legge il 
contenuto di una lettera aperta, ap¬ 
positamente preparata per i giorna¬ 
listi, durante l'ennesima conferen¬ 
za stampa. «Fatemi incontrare 
M onsignor M ilingo mio marito fac¬ 
cia a faccia» è l'appello scritto sullo 
striscione che campeggia sopra la 
suatesta. La intanto, saluta su una 
sedia, implora e piange: «Da più di 
tre settimane aspetto, per quattro 
volte l'incontro mi era stato pro¬ 


messo ma puntualmente rinviato. 
Dio non voglia che il dramma della 
mia vita si compia. Ma io sono 
pronta a morire per difendere la 
dignità di quel matrimonio che io e 
M onsignor M ilingo abbiamo libera¬ 
mente contratto. La mia vita è di¬ 
ventata un calvario. Aiutatemi». 

E airimprowiso tra l'emozione 
e le lacrime interrompe l'interven¬ 
to , cedendo la parola ai membri 
della Federazione di Moon. 

Insomma uno strazio tanto in¬ 
concepibile quanto inaccettabile. 

M aria, che non crede nel l'esita¬ 
zione di suo marito, si è appellata 
ancora una volta all'intercessione 
del Papa, unica possibilità per rea¬ 
lizzare il tanto desiderato colloquio 
col consorte: «Non voglio recare 
nessun disturbo alla Chiesa cattoli¬ 
ca- ha aggiunto alla fine della sua 
lettera- ma Sua Santità ricordi a 
mio marito cheèsuo dovere rispet¬ 


tare me e i miei diritti di donna e 
sposa». 

Dal fronte diplomatico, nel frat¬ 
tempo, un silenzio sconfortante. 
L'ultima flebile speranza è che 
ri apppaia l'ambasci atoresud corea¬ 
no che però da oltre cinque giorni 
sembra latitare dall'hotel della sua 
connazionale. Nel pomeriggio, do¬ 
po che M aria Sung ètornata, visibil¬ 
mente disperata nella sua stanza, il 
portavoce americano della Chiesa 
dell'Unificazione,, il reverendo 
Shanker, si è recato per un consul¬ 
to nell'ufficio di un avvocato roma¬ 
no per discutere alcune questioni 
legali. 

«Non si tratta dell'avvocato di 
M ilingo ma di un'altra persona che 
i fedeli del Monsignore ci hanno 
fatto consultarea spese loro. Abbia¬ 
mo discusso alcune cose, si, ma per 
ora ancora nessuna luce». 

E la storia continua. 


Aborto, no Usa 
alla Conferenza 
sull’infanzia 

Il governo di GeorgeBush ha detto 
un altro no. Dopo quello sul 
razzismo è arrivato il no alla 
conferenza dell'Onu sui diritti 
dell'Infanzia, checomincerà il 19 
settembre a New York. Almeno 75 
paea saranno rappresentati dai 
capi di Stato o di governo. Gli Stati 
Uniti, invece, manderanno soltanto 
un ambasdatore Disapprovano il 
documento che sarà votato dalia 
conferenza, in cui 3 raccomanda 
l’accesso delle ragazze ai consultori 
familiari es riconoscono i diritti 
dei bambini a scapito dall'autorità 
da genitori. «Crediamo - ha 
indicato il portavoce del 
dipartimento di Stato Charles 
Hunter- che il documento della 
conferenza non dovrebbe 
incoraggiarei condii sull'aborto 
per le adolescenti». In realtà, il 
documento che sarà sottoposto per 
l'approvazione alla conferenza di 
New York si limita a raccomandare 
migliori «servizi sanitari e 
riproduttivi». In pratica, questo 
significa accesso più facile ai 
consultori familiari. Né paeé in 
cui l'aborto èiegaie, in questi centri 
3 possono avereinformazioni sul 
modo di ottenerlo. Pochi giorni 
dopo il suo ingresso alla Casa 
Bianca GeorgeBush ha depennato 
i consultori dalla lista dec^i aiuti 
americani per la sanità all'estero. 
Ora intende ri badi re anche al l'Onu 
questa presa di podzione Un altro 
capoverso dé documento déla 
conferenza sull’infanzia susdta le 
obiezioni dd governo americano. Si 
tratta di un riferimento alla «Carta 
Internazionale da diritti dd 
fandullo», sottoscritta da 191 
paea. «Gli Stati Uniti eia Somalia 

- sottolinea una lettera di protesa 
inviata da 15 parlamentari 
americani al dipartimento di stato 

- sono i soli paesi che ancora 
rifiutano questo importante 
accordo». Un portavoce 
governativo ha replicato: «M edere 
troppa enfas sui diritti 
ddi'infanzia s'gnifica n^rei 
diritti dd genitori: crediamo cheli 
documento dovrebbe essere più 
equilibrato». Anche in questo caso, 
GeorgeBush difendeuna posizione 
cara agli integralisti rdigiosi di 
destra, che sostengono il diritto 

- dovere dd genitori di educare! 

bambini alla maniera antica, a 
suon di sculacdate. b.m 


Bush finanzia una scuola d’astrologia 
Prestiti e agevolazioni per gli studenti 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Nasccesotto buoni auspici la riforma 
dell'Istruzione che George Bush sta cercando di fare 
approvare al congresso. Daoggi, in Americaèpossibi- 
le studiare a spese dei contribuenti una nuova mate¬ 
ria: l'astrologia. Forse torneranno i tempi in cui alla 
Casa Bianca comandava N ancy Reagan, e si accertava 
che gli astri fossero in posizione favorevole prima di 
suggerire qualunquedecisione al potente consorte. Il 
piatto del bilancio federale pian^ amare lacrime do¬ 
po i drastici tagli alle tasse inflitti dal governo repub¬ 
blicano, ma per una buona causa i soldi si trovano 
ancora. L'amministrazione Bush lo ha dimostrato, 
accreditando tra lescuoleparificateun «Istituto Astro¬ 
logico» dell'Arizona. Il titolo di dottore in astrologia 
d'orain poi avrà valore legale, egli studenti potranno 
chiedere prestiti e borse di studio al governo federale. 

«Sapevo - esulta Joyce jensen, fondatrice della 
scuola - che la nostra domanda sarebbe stata accolta. 


Lo avevo letto nelle stelle». Il suo è il primo istituto 
astrologico del mondo a essere riconosciuto da un 
governo. Si trova a Scottsdale, un sobborgo di Phoe¬ 
nix neH'Arizona. E' una ex scuola elementare, arreda¬ 
ta alla meglio con tavoli esediepieghevoli, I 32 allievi 
hanno pagato 5300 dollari a testa per frequentare i 
corsi sulledivinità celate negli asteroidi, o sullo stilein 
cui si scrive una rubrica di astrologia per un giornale. 
Fondato nel 1997, l'istituto astrologico era stato esclu¬ 
so dall'elenco dellescuolericonosciutedal governo di 
Bill Clinton. Ora ha ottenuto il nulla osta della Com¬ 
missione per le scuole professionali etecniche. «Non 
ci siamo pronunciati - ha spiegato la direttrice della 
commissioneEliseScanlon - sul valoredeH'astrologia 
come materia scientifica, ma soltanto sul fatto che la 
scuola mantiene le promesse fatte agli allievi. Insegna 
loro nozioni cheli mettono in grado di esercitare una 
professione». 

L'America, tutti lo sanno, è il paese delle grandi 
occasioni. Nessuno degli astrologi diplomati in Arizo¬ 
na è disoccupato. Alcuni predicono il futuro ai passeg¬ 


geri delle navi da crociera, altri sono impiegati come 
guaritori in centri termali alla moda, altri ancora han¬ 
no aperto uno studio privato. N al Tyson, l'astrofisico 
che dirige il planetario di New York, inorridisce al¬ 
l'idea che gli studenti di astrologia possano chiedere 
sussidi federali, mentre le scuole pubbliche non han¬ 
no abbastanza denaro per i laboratori scientifici. «Da 
almeno 600 anni - spiega - cioè da quando Coperni¬ 
co e Galileo hanno gettato le basi deH'astronomia 
moderna, nessuno scienziato crede più a queste bag¬ 
gianate. La scuola dovrebbe promuovere la scienza, 
checi mette al riparo dalla superstizione», Gli studen¬ 
ti atempo pieno dell'Istituto astrologico possono otte¬ 
nere il diploma in un anno. Devono superare dieci 
esami. Gli insegnanti non usano mazzi di carteo sfere 
di cristallo, ma vecchie mappe del cielo dovelecostel- 
lazioni sono indicatecon immagini di divinità mitolo¬ 
giche. Vi èancheun docentedi psicologia. «Sesi deve 
spiegare il futuro ai clienti - sottolinea la direttrice- 
bisogna capire la loro mentalità». Gli allievi hanno 
tutti più di 30 anni. La maggior partelavoradi giorno 
per pagarei corsi serali, M alcolm Schenot, uno degli 
insegnanti, non ha bisogno di studiare il corso delle 
stelleper prevedereche la situazionedella scuola cam¬ 
bierà in meglio, «Finalmente - commenta - potrò 
ins^narea classi numerosedi studenti che riceveran¬ 
no i soldi del governo per imparare. 11 mio sogno si è 
avverato». Si è aperta una brecci a che potrebbe procu¬ 
rare sovvenzioni pubbliche a molte scuole private, 
compresequelleche rifiutano lescopertedi Darwin e 
usano la bibbia come libro di testo per insegnare 
come il mondo sia stato creato in sei giorni. 
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Un annota 

PEPPINO TRULLI 

ci ha lasciati, ma è con noi ogni 
giorno, e lo ricordiamo a tutti quel¬ 
li che lo hanno amato. Costanza, 
M assimo, Francesco, Giovanna. 
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All’unanimità i parlamentari pemviani votano per l’incriminazione dell’ex presidente rifugiato in Giappone 

Squadroni della morte, Fujimori sott’aausa 


LIMA II Parlamento peruviano ha 
approvato all'unanimità una mozio- 
nein cui l'ex presidenteAlberto Fuji¬ 
mori, attualmente esule in Giappo¬ 
ne, viene accusato di corresponsabi¬ 
lità in due massacri compiuti dagli 
squadroni della morte all'inizio de¬ 
gli anni novanta. Secondo il gover¬ 
no, grazie a questa mozione, ora au¬ 
mentano le possibilità che Fujimori 
sia estradato in Perù, anche se le 
prime reazioni da Tokyo sono di 
segno diverso. «N on ècambiato nul¬ 
la», ha detto infatti un funzionario 
del ministero degli Esteri giappone¬ 
se, riferendosi al fatto che, secondo 
leleggi del paese asiatico, un cittadi¬ 
no giapponese (Fujimori ha la dop¬ 


pia cittadinanza, essendo di origine 
nipponica) non può essere rimanda¬ 
to in Perù, perché tra i due paesi 
non esiste un trattato di estradizio¬ 
ne. 

Al termine di un acceso dibatti¬ 
to, i parlamentari hanno accolto il 
rapporto presentato da Daniel Estra¬ 
da e Mercedes Cabanillas in cui si 
ipotizzano a carico di Fujimori i rea¬ 
ti di omicidio, lesioni gravi e^ue- 
stro, con riferimento a episodi acca¬ 
duti a Barrios Altos (3 novembre 
1991) eLaCantuta (18 luglio 1992). 
I parlamentari hanno sottolineato 
che per la loro gravità questi reati 
non cadono in prescrizione. 

Il documento sarà inviato ora 


al I a magi strato ra che dovrà formai iz- 
zare la richiesta di estradizione di 
Fujimori dal Giappone. Fonti giudi¬ 
ziarie peruviane ritengono che la 
gravità delle accuse contro l'ex capo 
dello Stato potrebbe spingerei okyo 
a prendere iniziative concrete, e, se 
non proprio ad accettare la sua con¬ 
segna, almeno ad aprire un proces¬ 
so nei suoi confronti. 

Fujimori ha reagito sostenendo 
chei suoi «nemici politici» cercano 
di farlo condannare all'ergastolo 
coinvolgendolo senza prove in due 
massacri compiuti dall'esercito. Nel 
suo sito Internet, Fujimori si dice 
convinto che l'accusa rivoltagli dal 
Parlamento peruviano per le stragi 


di Barrios Altos e La Cantuta sia 
dovuta all'esito nullo dei procedi¬ 
menti precedentemente intentati a 
suo carico per vicende di arricchi¬ 
mento illecito. 

Le accuse rivolte a Fujimori so¬ 
no basate sulletestimonianzedi due 
ex-agenti dei servizi e di una donna 
la cui sorella, ex-poli zi otta, fu uccisa 
in circostanze oscure, esu ammissio¬ 
ni dell'ex-capo dei servizi Vladimiro 
M ontosi nos. 

Fra il 1980 ed il 1996 i desapare¬ 
cidos in Perù furono 7382, le esecu¬ 
zioni sommarie514. La maggior par- 
tedi questi crimini fu commessa pri¬ 
ma che Fujimori diventasse presi¬ 
dente, il 28 luglio del 1990. 
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Box E CtZ appena sopra il 4 PER CENTO 


MILANO Aumentano le richieste, calano i tassi di interesse. 
Per i risparmiatori che si affidano alla certezza dei titoli di 
Stato l'epoca dei rendimenti al 5 per cento è archiviata. 
Sono passati solo 10-12 mesi, ma quei livelli sembrano 
ormai irraggiungibili. Adesso si devono accontentare del 4 
per cento o poco più: soltanto i Btp oltre i 10 anni riescono 
ancora a garantire un rendimento sopra al 5 per cento. 

La conferma è venuta ieri dall'asta dei Bot semestrali e 
da quella dei Ctz biennali. Che sembrano risentire anche 
loro delle difficoltà dell'economia mondiale. La Fed ha 
ridotto i tassi, la Bce, che si riunisce domani, dovrebbe 
adeguarsi, magari con una limatura. L'aspettativa viene 
così confermata dal primo appuntamento di fine mese con 
i titoli di Stato. 11 trend di riduzionedei rendimenti, inizia¬ 
to a metà agosto, viene ribadito. Per i Bot semestrali, che 


aliatinedi luglio avevano puntato un rendimento del 4,279 
percento, il taglio è di un quinto di punto. Per trovare un 
livello più basso bisogna così tornare indietro di 17 mesi, al 
marzo del 2000, quando la sottoscrizione ebbe un rendi¬ 
mento del 3,99. 

Come detto, però, ladomanda, anchein agosto, èstata 
sostenuta. Colpadelledelusioni di Borsa. E afrontedei 6,5 
miliardi di euro di titoli offerti, sono arrivate richieste per 
poco meno di 13,2 miliardi di titoli semestrali. 

Anche per i Ctz a due anni la domanda è stata buona. 
Sono stati offerti 2 miliardi di euro di Certificati zero 
coupon e la domanda èstata più che doppi a: oltreS miliar¬ 
di di euro. E questo nonostante fosse scontata una confer¬ 
ma del calo di rendimento: i Ctz rendono ora il 4,01per 
cento. 



In America crolla la fiducia dei consumatori mentre le prospettive per l’economia mondiale continuano a peggiorare 

C’è post@ per te: sei licenziato 

In Europa persi ISOmila occupati. Il Fondo Monetario taglia le previsioni di crescita 


Volkswagen 

Cinquemila nuovi 


con 


DOSti 


e 35 ore flessibili 


WOLFSBURG Si possono creare posti di lavoro veri riducen¬ 
do l'orario? Forse sì. La Volkswagen, leader dell'industria 
dell'auto in Europa, ha concluso un accordo con i sindacati 
che prevede la creazione di 5 mila posti di lavoro che 
verranno pagati 5 mila marchi al mese (circa 5 milioni di 
lire). I nuovi assunti percepiranno un salario mensile di 
4,500 marchi più un bonusminimo di 500, Lo ha reso noto 
la casa tedesca precisando che l'orario settimanale medio 
sarà di 35 ore su base annualizzata. L'intesa, che crea una 
maggiore flessibilità nell'organizzazionedel lavoro e potreb¬ 
be fungere da modello per altre imprese in Germania, 
"permetterà l'assunzione di 3.500 disoccupati presso l'im¬ 
pianto di Wolfsburg" dall'inizio del 2002 per produrre il 
minivan Vw. 

Altri 1.500 saranno assunti se Vw deciderà entro fine 
anno di produrre il M icrobus. La maggiore novità è il 
ricorso alla flessibilità, con "gli orari che dipenderanno dai 
programmi", vale a dire che si attesteranno a 35 ore in 
media, su base annuale, ma potranno allungarsi sino a 42 
ore in caso di necessità. Secondo Vw, grazie all'accordo 
sarà attuato "un nuovo processo produttivo che permetterà 
di creare nuovi prodotti competitivi a Wolfsburg". Un'altra 
novità è il sabato lavorativo e l'assenza di remunerazione 
degli intervalli. Le trattative si erano arenatelo scorso giu¬ 
gno esono ripartiteli 10 agosto sotto l'egida del cancelliere 
Gerhard Schroeder, che ha avuto paroledi lode per l'intesa, 
che "invia un importante segnale. Altre imprese e sindacati 
dovrebbero seguire l'esempio di Vwedi Ig-Metall", 



La catena di assemblaggio della golf Volksvagen 


Sarbach/Ap 


Giappone, i senza-lavoro 
al massimo del dopoguerra 

TOKYO L'economiagiapponese non riesce ad uscire 
dalla crisi e il numero dei disoccupati aumenta a 
livello record. L'ulteriore peggioramento delle atti¬ 
vità produttive nel Sol Levante ha provocato l'au¬ 
mento della disoccupazione in luglio arrivata al 
5%. Si tratta del nuovo record negativo per l'econo¬ 
mia giapponese, che non aveva mai superato tale 
so0ia dagli anni del Dopoguerra, quando l'econo¬ 
mia nipponica era praticamente distrutta. 
Continua anche il momento delicato dei mercati 
finanziari asiatici, con il Kabuto-Cho che rimane 
da settimane ai minimi degli ultimi 17 anni nono¬ 
stante il programma economico presentato dal go¬ 
verno di Tokio. 

Il Ministero degli Affari generali, che ha annuncia¬ 
to i dati dei senza lavoro nel mese di lu^io, ha 
confermato le indiscrezioni dei giorni scorsi. L'alta 
disoccupazione cheli paese si troverà ad affrontare 
peggiorerà ancora la fiducia degli investiori, hanno 
commentato fonti governative. Rispetto al luglio di 
un anno fa il numero delle persone in cerca di 
impiego è aumentato di 230 mila unità raggiungen¬ 
do! 3,3 milioni di persone. In crescita sia la disoccu¬ 
pazione maschile (al 5,2%) che quella femminile 
(più bassa, al 4,7%) 

Il precedente record n^ativo era fermo al 4,9%, il 
livello toccato nel mesi di dicembre 2000 e genna¬ 
io, maggio e giugno di quest'anno. Il rapporto tra 
offerta e domanda di lavoro, un indice che indica 
quanti trovano lavoro su cento chenefanno richie 
sta, è sceso ancora, al livello di 0,60 (su 100 richie¬ 
steselo 60 trovano risposta positiva di occupazio¬ 
ne). 


Roberto Rossi 


MILANO Mentre l'Europa aggiorna 
il pallottoliere dei licenziamenti, gli 
Stati Uniti cominciano davvero a 
temere il peggio. Ieri è stato reso 
noto il dato sull'indicedellafiducia 
dei consumatori americani, che nel 
solo mese di agosto è sceso di 2 
punti raggiungendo quota 114,3 ri¬ 
spetto ai 116,3 di luglio. Al dato, 
annunciato dal Conference Board 
e nettamente peggiore delle previ¬ 
sioni fatte dagli analisti che invece 
ne avevano anticipato una crescita, 
si aggiungelestimedel Fondo Mo¬ 
netario Internazionale sull'anda¬ 
mento dell'economia mondiale. Se¬ 
condo l'Fmi, quest'anno la crescita 
salirà del 2,8% (-0,4% rispetto alle 
stimnedi maggio) e del 3,6% nel 
2002(-0,3punti percentuali). Men¬ 
tre la prospettiva per gli Usa resta 
invariata (Pii 2001 -Fl,5%, Pii 2002 
-f2,5%). 

La discesa deil'indice sullafidu- 
cia è un chiaro segnale di come le 
raffiche di licenziamenti e il persi¬ 
stere del rallentamento economico 
si facciano sempre più sentire sulla 
psicologia del consumatori. L'indi¬ 
ce, basato su una rilevazionefatta a 
un campione di 5mila famiglie, è 
un dato importante perchè rileva 
quanto il consumatore statunitense 
è disposto a spendere in futuro. E 
di conseguenza se le imprese do¬ 
vranno aumentare la produzione, 
immagazzinando più scorte, o se 
dovrannno ridurla aspettandosi 
tempi di magra. In poche parole 
l'indice ci dice che strada sta pren¬ 
dendo l'economiaamericana, tenu¬ 
to conto chenegli Stati Uniti lespe- 
se per i consumi costituiscono i 
due terzi dell'attività economica. E 
il risultato, in qualche modo ina¬ 
spettato, indica una deriva verso la 
recessione. 

E se gli Stati Uniti stanno pren¬ 
dendo coscienza del proprio futuro 
in Europa si è passati alla fase della 
conta. Secondo uno studio, redatto 
dalla Credite Suisse First Boston e 
pubblicato dal quotidiano Wall 


Street Journal Europe, a partire dal 
2001 nel continente sono stati licen¬ 
ziati circa ISOmila persone. Una 
crescita lenta ma progressiva. Con 
un picco toccato a Iu0io, quando 
in appena trenta giorni circa 53mi- 
la persone sono state licenziate dal¬ 
le maggiori aziende europee. 

Il dato che l'istituto bancario 
ha rilevato è preoccupante. In pri¬ 
mo luogo perchè potrebbe anche 
essere in qualche modo falsato per 
difetto. La ricerca tiene conto sola- 
mentedegli esuberi annunciati pub¬ 


blicamente dalle grandi compa¬ 
gnie Le ristrutturazioni delle picco¬ 
le e medie i mprese potrebbero esse¬ 
re passate inosservate. La cosa po¬ 
trebbe essere tanto più vera se si 
considera che in Germania e anche 
in Italia l'intelagliatura dell'econo¬ 
mia è basata su imprese condotte 
in modo familiare - e quindi non 
sottoposte all'obbligo di pubbliciz- 
zareeventuali tagli. In secondo luo¬ 
go, il dato sui licenziamenti è peg¬ 
giore di quello fatto registrare nel 
periodo di rallentamento economi¬ 


co del 1992-93. 

Questo significa che siamo in 
una fase di recessione? Le cifre ri- 
portatedevono essere anali zzate te¬ 
nendo conto di alcuni fattori. Ri¬ 
spetto a qualche anno fa, le società 
mettono mano ai licenziamenti per¬ 
chè reagiscono in modo più pronto 
a segnali negativi, piuttosto che rin¬ 
viare aspettando tempi migliori. 
Questo avviene anche grazie alle 
nuove forme di legislazione in ma¬ 
teria di mercato sul lavoro (leggi 
Qlanda e Francia). Inoltre c'è an¬ 


che una maggiore attenzione verso 
gli azionisti. I quali vogliono soprat¬ 
tutto risposte immediate ed effica¬ 
ci. 

Detto questo resta il fatto chesi 
continua a licenziare sempre. Ad 
agosto sono rimaste senza lavoro 
ci rea trentamila persone. Questo si¬ 
gnifica che comunquelafasenegati- 
va persiste e che potrebbe anche 
durare, portando a una nuova on¬ 
data di licenziamenti in un prossi¬ 
mo futuro. La fosca previsione è 
confortata dalle stime del Fondo 


monetario, il quale si appresta a ta- 
gliaredi quasi mezzo punto le previ¬ 
sioni di crescita dei paesi in area 
euro per quest'anno ed il prossimo. 
La revisione al ribasso, spiega il 
Fmi, è dovuta soprattutto ad «un 
brusco calo della domanda interna, 
in particolarein Germania»ead un 
peggioramento del clima di fiducia. 

Quindi, la preoccupazione è 
che le imprese continuino nella lo¬ 
ro politica di tagli. Esempi illustri 
non mancano. Fujitsu, Lucent o 
Samsung, tanto perfarequalcheno- 


me, che hanno ridotto il personale 
su scala planetaria. U na particolari¬ 
tà della nuova economia. 

Come quella di disfarsi della 
propria forza lavoro con l'utilizzo 
del computer. Nella new economy 
cambiaancheil modo di essere de¬ 
fenestrati. Per comunicare la perdi¬ 
ta del posto di lavoro molte società 
utilizzano un metodo semplice e 
interpersonale: quello della posta 
elettronica. U n modo rapido, effica¬ 
ce, ma sicuramente non indolore. 
Almeno per chi lo subisce. 


Preoccupazione nel mondo del lavoro per i prossimi mesi. Si attendono le ristmtturazioni Pirelli-Telecom. 9mila esuberi alle Poste. Cig in arrivo per 2.600 della STMicroelectronics 

L’autunno degli italiani che rischiano la disoccupazione 


Angelo Faccinetto 


M ILANO Posteltalianeenon solo, An¬ 
che nell'Italia del boom economico 
prossimo venturo - promesso dal go¬ 
verno- e della crescita del Pii al 3 per 
cento e oltre (contro le previsioni del 
Fmi che parlano di un più 2/2,5 per 
cento) non mancano i timori per l'oc¬ 
cupazione. Le grandi ristrutturazio¬ 
ni, per le caratteristiche stesse del no¬ 
stro sistema produttivo, ci hanno ap¬ 
pena sfiorato. M ai segnali di difficol¬ 
tà non mancano. E le prospettive so¬ 
no incerte, 

Le Poste, per cominciare. Nove- 
mila esuberi dichiarati e l'avvio delle 


proceduredi mobilità, sospese all'ini¬ 
zio del mese dopo lo sciopero genera- 
ledi fineluglio. Per trovare un'intesa 
checonsenta una soluzione non trau¬ 
matica alleesigenzedi riorganizzazio¬ 
ne aziendale, adesso, resta poco più 
di un mese. E non sarà una trattativa 
facile. Anche perché Poste Italiane ha 
deciso di metter mano alleforbici an¬ 
che in quelle realtà - è il caso della 
Lombardia- che a detta del sindacato 
sono all'avanguardia nell'azionedi ri¬ 
sanamento edi innovazioneazienda¬ 
le. Non c'è però soltanto il problema 
Poste. Si attendono gli effetti indu¬ 
striali delle due grandi operazioni fi¬ 
nanziarie dell'estate, per cominciare. 
Il piano industriale di Montedison è 


stato annunciato ieri comeimminen¬ 
te dal presidente di Italenergia, Ser¬ 
gio Pininfarina. Quello di Telecom - 
che già l'anno scorso parlava di esube¬ 
ri a valanga - verosimilmente non si 
farà attendere troppo, Ed altrettanto 
verosimilmente non sarà indolore, 
Tanto che il ventilato ridimensiona¬ 
mento dei servizi nell'area torinese 
ha già fatto scattare l'allarme dei sin¬ 
dacati. Che hanno proclamato per il 
prossimo 3 settembre uno sciopero 
generale di otto ore dei dipendenti 
piemontesi del gruppo. Senza conta¬ 
re le possibili ricadute occupazionali 
che le due operazioni potranno avere 
su altri comparti dei gruppi in que¬ 
stione, destinati a perdere la propria 


centralità, Da quello della gomma, in 
P i rei I i, al I a stessa tv. V i sto che i I desti- 
no de La7 appare tutt'altro che chia¬ 
ro, dopo essere stata dichiarata «non 
strategica» da Tronchetti Proverà. 

Per tornare al Piemonte c'è il ca¬ 
so Hdp. Versante tessile, per il mo¬ 
mento. Dopo la decisione della hol- 
dingdi abbandonare il settore sono a 
rischio Gft e Fila, In tutto, dopo la 
chiusura dell'operazione che ha por¬ 
tato allacessionedellafabbrica di Bo¬ 
sconero, ci sono mille posti a rischio. 
Prevalentementeimpiegati. Letratta- 
tiveper la cessione a Valentino si so¬ 
no arenate. Altri pretendenti non 
sembrano profilarsi. Per saperne di 
più si dovrà attendere la seconda setti- 


manadi settembre, quando riprende¬ 
ranno, sia pure a livello informale, i 
contatti tra le parti. E, naturalmente, 
oltre a Comau e a M agneti M arelli, 
c'èFiat Auto. Coi suoi tagli di produ¬ 
zioneprogrammati, la sua cassa inte¬ 
grazione-chegià al rientro dalleferie 
interessa 5mila lavoratori - e la sua 
incertezza di prospettive, specie dopo 
la decisione di chiudere all'auto lo 
stabilimento di Rivolta. 

La contrazione del mercato dei 
semiconduttori avrà invece conse¬ 
guenze per i lavoratori della STM icro- 
electronics, Secondo la CgiI (ma 
l'azienda ridimensiona e parla di po- 
chedecinedi interessati) 2mila lavo¬ 
ratori ad Agrate e 600 a Catania ver¬ 


ranno messi in cassa integrazioni, I 
primi per un anno, i secondi per 13 
settimane, Ripercussioni, nel nostro 
paese, l'ha anche la ristrutturazione 
della Moulinex - ieri ad Alencon, in 
Francia, ci sono state manifestazioni 
di protesta contro la chiusura parzia- 
ledello stabilimento - enon solo per¬ 
ché la proprietà, la EI.Fi. della fami¬ 
glia Nocivelli, è italiana. La prevista 
sopressione a livello complessivo di 
Amila posti, e la chiusura di alcuni 
centri di produzione di elettrodome¬ 
stici, ha già portato a tagli occupazio¬ 
nali alla San Giorgio di La Spezia. 

Altro genere di problemi metto¬ 
no a rischio l'occupazione (400 perso¬ 
ne) alla Bayer di Filago, dove si pro¬ 


duce il Lipobay. E all'Uva di Corni- 
gliano. Qui, per settembre, si attendo¬ 
no le decisioni sul futuro del forno 
elettrico, I posti a rischio, se Riva do¬ 
vesse decideredi chiudere, nel ponen¬ 
te genovese sono più di mille. L'incer¬ 
tezza, del resto, una conferma la sem¬ 
bra trovare nelle statistiche dell'lstat. 
Legrandi imprese continuano a per¬ 
dere lavoratori. Oltre 20mila in un 
anno, dicono i dati. E le piccole, vedi 
il nordest, non sono più brillanti co¬ 
me qualche tempo fa. Sperando di 
non dover fare come alla Riesi, azien¬ 
da tessile della provincia di Caltanis- 
setta, dove i 400 dipendenti, per aiuta¬ 
re la ditta, hanno rinunciato a cinque 
mensilità di salario, 
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Aeroporto Firenze 

Via libera alla seconda 
trancile della privatizzazione 

Via libera alla seconda tranchedella privatizzazionedeH'Aeroporto di 
Firenze(perun29%) che porterà alla scelta di un partner industriale di 
«elevato profilo», dopo il successo della quotazione in Borsa di una quota 
di minoranza. È stato infatti firmato oggi a Firenze il protocollo per la 
vendita del 29% delle azioni della società Aeroporto di Firenze ancora in 
mano ai comuni del capoluogo regionale e di Prato e alle camere di 
commercio delledue città toscane. 


Me Donald’ s 

In Cina saranno aperti 
100 ristoranti all’anno 

McDonald's punta alla conquista della Cina. Presente nel Paesedal 1990, 
il gruppo americano leader mondiale della ristorazione veloce ha 
annunciato che aprirà nel ben 100 nuovi ristoranti all'anno. 

Attualmente M cDonald'sconta 386 punti vendita in Cina, cheècosì 
divenuta il terzo mercato per numero di ristoranti del colosso Usa 
neH'area pacifica dell'Asia, dopo Giappone ed Australia. 

Secondo la stampa locale, la decisione di voler aumentare massicciamente 
il numero dei punti vendita èstrettamentecoll^ata all'idea della 
McDonald'sdi introdurrei! proprio modello di franchising in Cina. 


Auto 

Toyota e Peugeot 
insieme in Polonia 

LagiapponeseToyotaed il gruppofrancesePsa(Peugeot-Citroen) hanno 
informato il governo polacco sull'intenzione di costruireun impianto di 
produzionedi automobili nel Paese, Lo scrive l'agenzia di stampa 
giapponese Kyodo. U n portavoce della casa nipponica ha affermato che 
Toyota non ha al momento un pro^o concreto con il gruppo francese, 
ma ha aggiunto che «ledue società finalizzeranno! dettagli della joint 
ventureela localizzazione dell'impianto allafinedi quest'anno». La joint 
venture tra Toyota e Peugeot prevedeun investimento di 1 miliardo e 
mezzo di euro per la produzionedi auto di piccola cilindrata da destinare 
al mercato europeo. 


Fiat Melfi 

Rsu, tre mesi di proroga 
Fiom: atto di arroganza 

La Rsu dello stabilimento di Melfi (Potenza) della Fiat - la cui elezioneè 
stata sospesa per due voltedal Tribunale, nei mesi scorsi - è stata 
prorogata per tre mesi graziead un accordo sottoscritto dal Firn, U ilm e 
FismicchelaFiom-CgiI ha definito «un atto di arroganza». Ricordando le 
«regol e generali che stabiliscono chedopo tre anni le Rsu intutti i luoghi 
di lavori decadono automaticamente». 


Trasporto pubblico 

Lombardia, tariffe più 6% 
Protesta la Filt-Cgil 

Aumentano letariffedel trasporto pubblico in Lombardia, Levoci sono 
state confermate ieri dall'assessore ai Trasporti della Regione, Corsaro. Il 
quale lo ha definito «contenuto perchèèdell'ordine medio del 6 per 
cento, mentre! prezzi dei biglietti sono fermi dal '98, e giustificato, 
perchè consentirà alleaziendecheerogano il servizio di coprire 
l'incremento dei costi». M a per la Filt-Cgil: il provvedimento non ha 
nessuna giustificazione 


T ELECOMUNIC AZIONI 

Fratice Telecom 
smentisce i tagli 

Francetelecom ha smentito di voler tagliare limila posti nell'ambito di 
un vasto piano di ristrutturazione della sua rete commerci ale. Un 
portavoce del colosso francese delle tic ha affermato cheesiste«una 
tendenza» a ricollocare il personale vendite, ma che «non c'è nientedi 
nuovo echenon sono mai stati effettuati licenziamenti». Secondo fonti 
sindacali citatedai media transalpini, il gruppo vorrebbe chiudere 100 
del le sue 650 agenzie. 


Pininfarina: adesso cambieremo il consiglio di amministrazione e presenteremo il piano industriale 

Fiat-Montedison, sì dell’Europa 

Ma Edf non potrà aumentare la partecipazione in Italenergia 



^ Maxi perdite per Deutsche Telekom 
n numero uno Sommer non si dimette 


vi 


Uno stabilimento della Montedison 


MILANO Bufera su Deutsche Te 
lekom. Il colosso europeo delle tele 
comunicazioni ha chiuso il primo 
semestre dell'anno con una perdita 
di 349 milioni di euro (circa 700 mi¬ 
liardi di lire), sebbene con un margi¬ 
ne operativo lordo consolidato al 
netto di imposte a 7,2 min di euro, 
in crescita del 12% rispetto all'anno 
precedente. Questa lafotografia scat¬ 
tata dal numero uno di Deutsche 
Telekom, Ron Sommer, che in una 
conferenza stampa ha annunciato 
una crescita annua del gruppo del 
10% nei prossimi tre anni. Per quan¬ 
to riguarda T-Mobile, il collocamen¬ 
to in borsa della società di telefonia 
mobiledi Dt, slitta al prossimo anno 
in attesa che migliori la situazione 
dei titoli tecnologici. Sommer, che 
ha escluso l'ipotesi delle dimissioni, 
ha cercato di ridare fiducia agli azio¬ 
nisti sull'andamento dei titoli Dt, pe¬ 
nalizzati dalla massiccia vendita da 
parte della società telefonica di 


Flong Kong, «Hutehinson Wam- 
poa»e, in precedenza, dai 15 miliar¬ 
di di dollari investiti lo scorso anno 
per assicurarsi i diritti Umtsedall'ac- 
quisizionenel maggio 2001 del l'ame 
ricana VoiceStream. «Deutsche Te¬ 
lekom ha sofferto per una mancanza 
di affezione dei suoi azionisti» ha 
detto Sommer sottolineando che ci 
sono motivi di ottimismo in quanto 
«circa 350 milioni dei restanti 590 
milioni di azioni sono in mani sicu¬ 
re fra cui TDS, Scana o John Stan- 
ton, interessati a mantenere lequote 
in qualità di investimenti a lungo 
termine». Le sorti di Deutsche Te¬ 
lekom cominciano a preoccupare il 
governo tedesco. 11 ministro delleFi- 
nanze, Hans Eichel, ha incontrato 
lunedì sera lo stesso Sommer. Scopo 
dell'incontro sarebbe stata una ri¬ 
chiesta di chiarimento da parte del 
ministro circa le pesanti perdite in 
Borsa di Dt, di cui lo Stato possiede 
un ri levante quota del 43%. 


Marco Ventimiglia 


MILANO Un convinto sì all'acquisto 
di Montedison da parte di Italener- 
gia; un emblematico «ni» alla presen¬ 
za nella stessa Italenergia, accanto al¬ 
la Fiat, dei francesi dell'Edf; un futu¬ 
ro no a qualunque espansione della 
società elettrica d'Oltralpe, pubblica 
e monopolista, sul mercato italiano 
dell'energia. 

Così parlò la Commissione euro¬ 
pea, che ha diffuso ieri un comunica¬ 
to nel quale si illustra la posizione in 
merito alla clamorosa operazione 
che a fi ne gi ugno ha messo a soqqua¬ 
dro la finanza italiana. «L'indagine 
della Commissione- si sottolinea nel¬ 
la nota - ha dimostrato che l'acquisi¬ 
zione non avrà ripercussioni negati¬ 
ve sul mercato elettrico italiano, in 
quanto per ora M ontedison sarà sot¬ 
to il controllo di Fiat, la quale svolge 
solo un'attività modesta nel settore 
elettrico». 

Un concetto condiviso ed am¬ 
pliato da Mario Monti, Commissa¬ 
rio europeo alla concorrenza: «L'ac¬ 
quisizione del controllo esclusivo di 
M ontedison da partedi Fiat non sol¬ 
leva alcuna riserva sotto il profilo del¬ 
la concorrenza sul mercato elettrico 
italiano, ancora dominato da Enel. 
Tuttavia, qualora Edf dovessein futu¬ 
ro acquisi reunaposizionedi control¬ 
lo in Italenergia/M ontedison, la 
Commissionesarà chiamata ad effet¬ 
tuare una nuova valutazione sotto il 
profilo della concorrenza», 

Insamma, la posizione dei fran¬ 
cesi resta sotto stretta sorveglianza 
Ue,quellastessaUecheperò potreb¬ 
be fra poco aumentarein modo espo¬ 
nenziale l'importanza dell'Edf all'in¬ 
terno di Italenergia e, quindi, della 
controllata M ont^ison. 

Da un lato, infatti, Bruxelles af¬ 


ferma nel suo comunicato che «a se¬ 
guito della limitazione dei suoi diritti 
di voto al 2%, sia nelle assemblee 
ordinarie che in quelle straordinarie, 
Edf non detiene al momento alcuna 
posizione di controllo in Italener- 
gia». Ma dall'altro la Commissione 
europea si riservali diritto di «rivede¬ 
re le sue conclusioni» qualora il de¬ 
creto legge varato dal governo italia¬ 
no - che limita i diritti di voto di 
imprese elettricheedel gas ex mono¬ 
polista di altri paesi deH'Ue - fosse 
dichiarato incompatibile (dalla stes¬ 


sa U e...) con la normativa comunita¬ 
ria. I n quel caso l'effetto sarebbequel- 
lo «di determinare un mutamento 
neH'assetto proprietario di Italener- 
gia». 

Vadettochel'ipotesi di una boc¬ 
ciatura comunitaria del decreto an- 
ti-Edf appare tutt'altro che remota. 
Se ufficialmente la Commissione eu¬ 
ropea giungaà ad una conclusione 
preliminare sul provvedimento non 
«prima della fine dell'anno», come 
ha affermato AmeliaTorres, portavo- 
cedi Mario Monti, varie indiscrezio¬ 


ni danno già per «moribondo» il de¬ 
creto. In particolare, il servizio giuri¬ 
dico delle Esecutivo Ue, nelle sue di¬ 
scussioni intane, avrebbe già defini¬ 
to il provvedimento govanativo ita¬ 
liano come «chiaramente invale». 

Tornando in patria, il via libaa 
conti nentaleall'acquisizionedi M on¬ 
tedison è stato naturalmente accolto 
con soddisfazione dai vatici di Itale- 
nagia. «Si tratta di una decisione - 
ha dichiarato il presidente della socie¬ 
tà, Sagio Pininfarina- checi pamet- 
tedi passareimmediatamenteallafa- 


seopaativa, quella della definizione 
del piano industriale, dal quale dai- 
vaà il secondo polo produttivo italia¬ 
no». 

«La soddisfazionepa il felice esi¬ 
to dell'ultima tappa dell'ita approva¬ 
tivo - ha aggiunto Pininfarina - si 
unisceaquellapail brillante succes¬ 
so delle Opa e pa essae riusciti a 
concludae positivamente, in soli 58 
giorni, un'opaazionedi grande com¬ 
plessità. In tempi brevi prowedae- 
mo al rinnovo degli organi sociali di 
M ontedison», 


Non c’è stata alcuna moratoria. Le compagnie preparano maxi-aumenti delle tariffe per settembre. I rischi deU’impatto suU’inflazione 

I consumatori all’attacco contro i rincari Re auto 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Torna come un fiume carsi¬ 
co il problema Re auto. I consuma¬ 
tori denunciano nuovi aumenti, do¬ 
po quelli di luglio, etariffeinaccessi¬ 
bili pa i neopatentati, sospettando 
la strategia dei rincari striscianti. Il 
ministro delle Attività produttive 
dal canto suo ignora la questione, 
almeno stando alle dichiarazioni 
pubbliche che non sfiorano l'argo¬ 
mento. A quanto pare gli uffici ta- 
nici non hanno ancora elaborato 
un disegno pa fronteggiare quella 
chepa il govano di centro-sinistra 
fu un'emagenza da insaire nelle 
priorità. Quella mora! suasori a cui 
il ministro si aa aggrappato, invo¬ 
cando una moratoria volontaria del¬ 
le compagnie, non sembra riuscita 
stando ai primi dati su prezzi e rin¬ 
cari. Anche dei tavoli che l'ex mini¬ 


stro Enrico Letta aveva apato con 
consumatori, compagnie ed Isvap 
non si vede la ripresa. «Abbiamo 
chiesto una convocazione a M arza- 
no prima della pausa estiva - dichia¬ 
ra Rosario Trefiletti - Ma ancora 
non abbiamo ricevuto nulla». 

Insomma, a parte gli aumenti, 
si sta come a luglio. Anzi, come a 
marzo. Se non fosse che l'Isvap ha 
ottempaato agli obblighi di l^ge 
pubblicando letariffeeannuncian- 
do una saonda pubblicazione an¬ 
nuale pai primi di ottobre. Unica- 
positiva-novitàl'accordosullecon- 
ciliazioni tra Ania e Associazioni 
dei consumatori siglato lo scorso 24 
luglio. L'intesa saveadareuna solu¬ 
zione rapida alle controvasie, con 
lariduzionedel contenzioso e il mi¬ 
glioramento dei rapporti tra compa¬ 
gnie assicurative e automobilisti. 
«Secondo noi occorrono esattamen¬ 
te provvedimenti come questo - 


continua Trefiletti - Che siano cioè 
strutturali, pa questo chiediamo il 
tavolo al ministro». 

I casi s^nalati dalle associazio¬ 
ni sono a dir poco preoccupanti, un 
automobilista diciottenne di Bari 
chedopo il prossimo 18 settembre 
intenda assicurare la proprio auto 
da 1300 cc. pa la prima volta con la 
formula bonus-malus rischia di pa¬ 
gare ben 12.056.080 lire di premio 
con la Royal I nt.l nsur.Limited. «U n 
chiaro caso di elusione alla legge 
sull'assicurazione obbligatoria - 
commenta ancora il segretario della 
Fedaconsumatori - di fronte al qua¬ 
le ci si chiede cosa faccia l'Isvap, 
l'istituto di vigilanza». E in altre cit¬ 
tà non va meglio: i coetanei romani 
del diciottenne barese paghaanno 
infatti 6.928.782 lire ed i milanesi 
5.889.465 lire. 

Meno eclatanti le richieste delle 
altre 30 compagnie che hanno co¬ 


municato al ministao le nuove ta¬ 
riffe pa i vari profili e le varie città 
cheapplichaanno entro lafinedell' 
anno. La Sai, ad esempio, chiede 
pa il medesimo automobilista di¬ 
ciottenne barese 2.143.900 lire di 
premio dal prossimo primo settem¬ 
bre. Al secondo posto in questa clas¬ 
sifica il Lloyd 1885 che chiede, sem¬ 
pre pa lo stesso profilo di cliente, 7 
min di lire dall'll settembre a Bari 
(4.237.000 a Roma e 3.908.000 a 
Milano). Segue la Arca con 
6.233.000 lire dal primo settembre 
(6.823.000 a Roma e 4.370.000 a 
M ilano). Tutte le altre compagnie 
sono ben distanti da questi livelli e 
variano dai 2,2 ed i 3,8 min a Bari 
(2,6- 4,8 a Roma e2,2- 3,9 a M ila¬ 
no). 

L'Adiconsum prevede aumenti 
fino al 60% dasettembreeeonsiglia 
i consumatori di informarsi sulleva¬ 
ri e offerte presenti sul macato. Co¬ 


me? Su intanet attravaso i siti 
www.zaodubbi.it,www.6sicuro.it 
e http://www.fulcrom.com, che of¬ 
frono un quadro comparativo più 
completo epiù chiaro di molte assi¬ 
curazioni. Ma, attenzione a non 
guardare soltanto il livello tariffa¬ 
rio, maanchelegaranzieoffatedai 
divasi agenti. Landi invita i cittadi¬ 
ni a «non ava timore, anzi occorre 
abituarsi, se necessario, a cambiare 
ogni anno la propria polizza, sel'au- 
mento è ingiustificato». 

È la tesi del «cambia cavallo» 
innescata dal processo di libaalizza- 
zioneetrasparenza avviato dal mini¬ 
stro Letta. Una bella tesi, certo, ma 
ancora troppo lontana dallereali esi¬ 
genze di un sistema che chiede di 
essae riformato alle radici. Ed è su 
questo che si aprirà il confronto 
d'autunno tra assicurazioni econsu- 
matori, ministro Marzano consen¬ 
tendo. 
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■ CAMBI 


1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 iire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 iire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,904 dollari 

■0,005 

1 airo 

108,750 yen 

-0,430 

1 airo 

0,628 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,516 fra. svi. 

■0,003 

dollaro 

2.141,417 iire 

+11,308 

yen 

17,804 iire 

+0,070 

sterlina 

3.082,741 iire 

+12,708 

franco svi. 

1.276,717 iire 

+2,353 

zloty poi. 

503,751 lire 

+2,698 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,44 

C\1 

co 

co 

Boi a 6 mesi 

98,12 

LO 

co 

Bot a 12 mesi 

96,26 

3,51 

Bot a 12 mesi 

96,60 

co 

co 


Borsa 

Quando ormai la seduta 
di Piazza Affari sembrava 
dovesse chiudersi senza in¬ 
famia e senza lode, caratte¬ 
rizzata da una diffusa apa¬ 
tia, i dati Usa relativi alla 
fiducia dei consumatori, 
inaspettatamente negati¬ 
vi, hanno condizionato 
l'andamento di tutte le 
principali piazze europee, 
Milano compresa, trasci¬ 
nando gli indici al ribas¬ 
so. Alla fine il Mibtel ha 
ceduto lo 0,91% chiuden¬ 
do a 25.008 punti. Ancora 
più pesante il Mib30, in 
flessionedeiri,08% a quo¬ 
ta 35.390. Più contenuto 
lo scarto del Midex, in ca¬ 
lo dello 0,52% a 28.239 
punti. Infine il Nuovo 
Mercato, che è quello che 
ha accusato più nettamen¬ 
te la cattiva apertura di 
Wall Street: il Numtel ha 
lasciato sul terreno 
ri,37%, terminando a 
quota 2.305. 


Creata una nuova società con sede a Londra, controllata in parti uguali. Nel 2000 i due gruppi hanno venduto 50 milioni di telefonini 

Matrimonio Ericsson-Sony nella telefonia mobile 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Finalmente una buona notizia sul 
fronte delle telecomunicazioni, dopo gli 
annunci di tagli e crisi incombenti. Erics¬ 
son e Sony creeranno una società per la 
produzionedi telefonini. Si chiamerà Sony 
Ericsson MobileCommunication, avrà se¬ 
de a Londra, partirà il primo ottobre con 
un capitale di circa mille miliardi di lire 
(500 milioni di dollari), impiegando 3.500 
addetti. Nella nuova impresa, partecipata 
pariteticamente (50-50), confluiranno le 
attivitàdi ricercaesviluppoeleoperazioni 
commerciali dei due gruppi. Secondo una 
nota congiunta, Sony ed Ericsson hanno 
raggiunto nel 2000 50 milioni di pezzi ven¬ 
duti, per un giro d’affari di 7,2 miliardi di 
dollari. 

Notizia buona, s’èdetto, ma non entu¬ 
siasmante, tant'èche l'annuncio non èriu- 
scito a scaldare il titolo del gigante svedese, 
leader mondiale di reti mobili e quarto per 
la vendita dei telefonini (dopo N okia, M o- 
torola e Siemens, data a volte terza, altre 


quarta). 11 fatto è che le nozze arrivano con 
qualche mese di ritardo (erano date per 
prossime in aprile), sull’onda di voci che 
davano l’accordo quasi naufragato, e dopo 
due trimestri di continue perdite per gli 
svedesi sul fronte telefonini. Dunque, più 
cheun trampolino, si trattadi un salvagen¬ 
te, sia per Ericsson che per il colosso giap¬ 
ponese. 

Il commento a caldo degli analisti, in¬ 
fatti, ha suonato più o meno così: meglio 
far qualcosa che non far nulla. Certo, unire 
le forze per ripianare perdite è sempre una 
mossa. Sta di fatto, comunque, che Erics¬ 
son nel 2001 ha continuato a perdere quo¬ 
te di mercato nel business dei telefonini, 
tanto che più volte il management ha dovu¬ 
to smentire voci che parlavano di una di¬ 
smissione totale del comparto. Quanto a 
Sony, ha da vedersela con la crisi giappone¬ 
se, bestia dura da domare (solo ieri le noti- 
ziedal Sol levante sembravano un bolletti¬ 
no di guerra, con posti tagliati dai grandi 
nomi dell’elettronica giapponese). 

Le domande che gli investitori oggi si 
fanno riguardano anche la composizione 


azionaria della nuova società, che con quel 
fifty-fifty potrebbe portare alla stagnazio¬ 
ne delle decisioni. I vertici dei due gruppi 
sgombrano il campo da rischi del genere, 
rancando che nel management c’è unità 
di vedute sugli sviluppi futuri. 

Quanto al modo in cui partirà la nuo¬ 
va società, Ericsson ha fatto sapere che la 
joint venture mostrerà profitti fin dall’ini¬ 
zio e conierà un nuovo marchio per i tele¬ 
fonini che produrrà, attesi nella seconda 
metà del 2002. Fino a quella data i due 
colossi continueranno a venderei modelli 
attuali, sotto marchi separati. M a agli anali¬ 
sti le informazioni fornite non bastano. 
Per loro, sarebbeutileconoscerequanto di 
quei mille miliardi sarà formato da cash e 
quanto da asset. 

In generale, comunque, il matrimonio 
fu accolto con favore al momento dell’an- 
nuncio di aprile. Se non altro perché si 
trattadi un’unione che si fonda sulla com¬ 
plementarietà dei partner: grandeesperien- 
za tecnologica nel wireless degli svedesi, 
assieme alla grande solidità di Sony nel 
marketing e nel design. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8177 

4,22 

4,27 

0,35 

-30,59 

58 

3,80 

6,82 


219,60 

ACEA 

15293 

7,90 

7,90 

-0,30 

-35,43 

247 

7,30 

12,54 

0,0981 

1682,00 

ACEGAS 

14601 

7,54 

7,54 

0,45 


8 

7,31 

10,49 


268,29 

ACQ MARCIA 

567 

0,29 

0,29 

-2,43 

17,58 

220 

0,24 

0,40 

0,0207 

113,22 

ACQ NICOLAY 

3911 

2,02 

2,02 


-15,83 

0 

2,01 

2,56 

0,0775 

27,11 

ACQ POTABILI 

25181 

13,01 

13,50 

-3,57 

9,65 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

74,21 

ACSM 

5507 

2,84 

2,82 

-1,67 

-26,13 

12 

2,44 

3,96 

0,0516 

105,80 

ADE 

33033 

17,06 

16,67 

2,57 

2,87 

68 

12,47 

18,68 

0,2402 

154,13 

AEDES 

6469 

3,34 

3,35 

1,52 

-21,54 

4 

3,13 

4,26 

0,0723 

122,78 

AEDES RNC 

5375 

2,78 

2,77 

-1,07 

-34,48 

7 

2,78 

4,30 

0,0775 

11,66 

AEM 

4163 

2,15 

2,14 

-0,37 

-29,94 

2701 

2,08 

3,09 

0,0413 

3870,10 

AEMTO 

4877 

2,52 

2,53 

0,40 

-21,82 

59 

2,29 

3,22 

0,0310 

872,35 

AIR DOLOMITI 

20211 

10,44 

10,48 

0,77 


0 

10,02 

11,93 


86,90 

ALITALIA 

2165 

1,12 

1,10 

-0,18 

-41,37 

3148 

1,04 

2,08 

0,0413 

1731,16 

ALLEANZA 

24838 

12,83 

12,79 

0,18 

-22,96 

1203 

11,92 

17,55 

0,1472 

9168,61 

ALLEANZA R 

16513 

8,53 

8,45 

-0,65 

-15,04 

324 

7,24 

10,63 

0,1720 

1122,35 

AMGA 

2401 

1,24 

1,24 

-1,98 

-31,98 

92 

1,18 

1,82 

0,0145 

404,25 

AMPLIFON 

39519 

20,41 

20,40 

0,69 


2 

19,62 

24,30 


394,55 

ANSALDO TRAS 

1456 

0,75 

0,75 

-1,45 

-16,75 

12 

0,73 

0,95 

0,0785 

74,73 

ARCUATI 

3069 

1,59 

1,58 


-9,74 

0 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,69 

AUTOTO MI 

24945 

12,88 

12,82 

-0,86 

-19,19 

10 

12,28 

15,94 

0,2841 

1133,70 

AUTOGRILL 

23599 

12,19 

12,13 

-1,63 

-5,41 

726 

10,53 

13,77 

0,0413 

3100,63 

AUTOSTRADE 

14826 

7,66 

7,60 

-1,83 

9,76 

4158 

6,68 

7,99 

0,1756 

9059,41 

BAGRMANTOV 

19727 

10,19 

10,24 

-0,11 

10,47 

10 

8,92 

11,03 

0,3615 

1368,27 

B BILBAO 

27301 

14,10 

14,10 


-11,88 

0 

13,53 

16,80 

0,0850 

45061,51 

B CARIGE 

19500 

10,07 

10,07 

-0,14 

9,16 

40 

8,96 

10,09 

0,3744 

1984,16 

B CHIAVARI 

10392 

5,37 

5,34 

-0,74 

-10,37 

3 

4,81 

6,98 

0,1756 

375,69 

B DESIO-BR 

6971 

3,60 

3,60 


-9,46 

0 

3,50 

4,54 

0,0671 

421,20 

B DESIO-BR R 

3828 

1,98 

1,98 


-0,20 

0 

1,81 

2,72 

0,0806 

26,10 

B FIDEURAM 

20759 

10,72 

10,45 

-3,53 

-24,74 

1760 

9,67 

15,68 

0,1400 

9748,13 

B LOMBARDA 

19386 

10,01 

10,02 

0,22 

-8,55 

56 

9,96 

11,60 

0,3357 

2868,95 

B NAPOLI RNC 

2035 

1,05 

1,05 


-13,43 

55 

1,03 

1,37 

0,0413 

134,61 

B PROFILO 

6213 

3,21 

3,20 

-1,87 

-45,40 

51 

3,11 

5,88 

0,0955 

389,17 

BROMA 

6912 

3,57 

3,55 

-0,78 

-23,91 

1620 

3,24 

5,26 

0,0129 

4905,47 

B SANTANDER 

19552 

10,10 

10,10 

4,99 

-7,78 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 

46062,39 

BSARDEG RNC 

19899 

10,28 

10,21 

0,76 

-31,78 

9 

9,88 

16,25 

0,2970 

67,83 

BTOSCANA 

7964 

4,11 

4,10 


7,30 

3 

3,83 

4,57 

0,1033 

1306,49 

BASICNET 

2413 

1,25 

1,24 

0,40 

-36,82 

5 

1,13 

1,97 

0,0930 

36,61 

BASSETTI 

10069 

5,20 

5,20 


-12,25 

0 

5,05 

5,93 

0,2300 

135,20 

BASTOGI 

370 

0,19 

0,19 

-1,00 

-19,45 

180 

0,17 

0,26 


129,03 

BAYER 

70519 

36,42 

35,90 

2,57 

-35,79 

24 

33,09 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

19320 

9,98 

10,05 

3,06 

-19,63 

14 

8,97 

13,76 

0,0775 

748,35 

BEGHELLI 

2198 

1,14 

1,14 

0,98 

-39,79 

14 

1,08 

1,89 

0,0258 

227,00 

BENETTON 

29003 

14,98 

14,98 

-0,76 

-33,07 

396 

13,11 

22,38 

0,0465 

2719,57 

BENI STABILI 

1050 

0,54 

0,54 

1,15 

5,22 

1442 

0,51 

0,59 

0,0150 

908,43 

BIESSE 

16123 

8,33 

8,35 

-0,88 


1 

8,20 

8,97 


228,10 

BIM 

12481 

6,45 

6,41 

-1,37 

-36,29 

5 

6,38 

10,12 

0,2582 

802,71 

BIM 04 W 

1383 

0,71 

0,70 


-65,06 

15 

0,71 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

6235 

3,22 

3,21 

-1,32 

-53,64 

9597 

3,04 

7,70 

0,0671 

6314,51 

BNL 

6314 

3,26 

3,24 

-0,67 

-0,15 

2853 

3,19 

3,90 

0,0801 

6926,35 

BNLRNC 

5381 

2,78 

2,77 

-0,36 

-3,67 

2 

2,67 

3,34 

0,1007 

64,47 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

19856 

10,26 

10,25 


-6,42 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,28 

BONAPARTE 

575 

0,30 

0,30 

-0,17 

-13,74 

5 

0,28 

0,36 

0,0026 

108,20 

BONAPARTE R 

552 

0,28 

0,28 


-8,65 

0 

0,26 

0,33 

0,0129 

7,31 

BREMBO 

15622 

8,07 

7,97 

-0,34 

-13,10 

77 

7,58 

10,57 

0,1033 

449,41 

BRIOSCHI 

490 

0,25 

0,26 

1,88 

-26,05 

85 

0,23 

0,35 

0,0026 

122,00 

BRIOSCHI W 

97 

0,05 

0,05 

-1,00 

-29,34 

200 

0,05 

0,07 



BULGARI 

24178 

12,49 

12,40 

-1,46 

-3,79 

606 

10,58 

14,17 

0,0860 

3654,62 

BURANI F.G. 

14257 

7,36 

7,29 

-0,26 

6,62 

28 

6,45 

8,01 

0,0362 

206,16 

BUZZI UNIC 

15662 

8,09 

8,04 

-0,17 

-11,75 

153 

7,93 

12,05 

0,2000 

1028,99 

BUZZI UNIC R 

10340 

5,34 

5,50 

1,85 

-5,31 

1 

5,19 

7,59 

0,2240 

67,25 

CLATTE TO 

7505 

3,88 

3,85 

-1,28 

-29,64 

1 

3,88 

5,51 

0,0300 

38,76 

CALP 

5408 

2,79 

2,82 

0,54 

1,42 

6 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,03 

CALTAG EDIT 

15806 

8,16 

8,12 

-1,10 

-26,85 

6 

8,16 

13,77 

0,2500 

1020,38 

CALTAGIRON R 

9004 

4,65 

4,65 

-1,06 

-7,00 

0 

4,65 

5,71 

0,0336 

4,23 

CALTAGIRONE 

8554 

4,42 

4,48 

1,87 

-11,30 

3 

4,29 

5,57 

0,0232 

478,43 

CAMFIN 

8138 

4,20 

4,20 

-1,18 

-9,72 

4 

3,85 

5,41 

0,1291 

409,40 

CAMPARI 

57120 

29,50 

29,51 

0,03 


163 

28,58 

30,93 


856,68 

CARRARO 

4144 

2,14 

2,13 

-0,70 

-28,36 

3 

2,04 

3,10 

0,1549 

89,88 

CATTOLICA AS 

51911 

26,81 

26,73 

-0,56 

-20,14 

4 

23,53 

34,90 

0,6972 

1155,06 

CEMBRE 

4701 

2,43 

2,42 

-0,21 

3,41 

1 

2,14 

2,76 

0,0878 

41,28 

CEMENTIR 

5526 

2,85 

2,85 

0,18 

-4,13 

107 

2,77 

3,78 

0,0258 

454,13 

CENTENAR ZIN 

3350 

1,73 

1,75 


-5,98 

0 

1,67 

1,91 

0,0362 

24,65 

CIR 

2546 

1,31 

1,30 

-2,18 

-51,74 

959 

1,27 

2,86 

0,0413 

1013,04 

CIRIO FIN 

789 

0,41 

0,41 

-1,36 

-50,35 

20 

0,40 

0,83 

0,0129 

150,98 

CLASS EDIT 

10284 

5,31 

5,28 

0,98 

-53,76 

256 

5,03 

12,45 

0,0439 

489,86 

CMI 

3088 

1,60 

1,59 

-0,63 

7,05 

5 

1,39 

2,05 

0,0207 

81,34 

CORDE 

1236 

0,64 

0,63 

-0,81 

-58,86 

72 

0,62 

1,55 

0,0155 

361,37 

CORDE R 

1077 

0,56 

0,55 

-1,12 

-51,56 

101 

0,54 

1,21 

0,0780 

85,02 

CR ARTIGIANO 

7036 

3,63 

3,64 

0,17 

18,33 

33 

2,99 

3,75 

0,1162 

375,07 

CR BERGAM 

32524 

16,80 

16,98 


-6,96 

1 

15,95 

19,31 

0,6197 

1036,83 

CR FIRENZE 

2302 

1,19 

1,19 

-0,42 

-3,88 

104 

1,12 

1,25 

0,0516 

1291,54 

CR VALTEL 

17452 

9,01 

9,01 

0,02 

-0,53 

4 

8,72 

9,52 

0,3615 

466,14 

CREDEM 

13614 

7,03 

6,92 

0,60 

-19,22 

740 

6,09 

9,48 

0,0930 

1916,21 

CREMONINI 

3179 

1,64 

1,62 

-2,23 

-22,41 

61 

1,34 

2,17 

0,0230 

232,87 

CRESPI 

2420 

1,25 

1,25 


-2,57 

0 

1,23 

1,39 

0,0671 

75,00 

CSP 

6208 

3,21 

3,21 


-25,46 

5 

2,99 

4,33 

0,0516 

78,55 

CUCIRINI 

2072 

1,07 

1,07 


-25,69 

0 

1,05 

1,50 

0,0516 

12,84 

CALMINE 

564 

0,29 

0,29 

-0,44 

-11,33 

245 

0,28 

0,37 

0,0023 

336,71 

DANIELI 

8279 

4,28 

4,30 

0,94 

-6,06 

14 

4,03 

4,67 

0,0723 

174,80 

DANIELI RNC 

4393 

2,27 

2,27 

-1,09 

-7,80 

22 

2,15 

2,56 

0,0930 

91,72 

DANIELI W03 

499 

0,26 

0,27 

7,41 

-30,08 

390 

0,24 

0,39 



DE FERRARI 

10436 

5,39 

5,39 

-0,19 

-11,16 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

120,61 

DE FERRARI R 

6291 

3,25 

3,25 

3,83 

-6,88 

11 

3,12 

3,60 

0,1136 

48,94 

DE'LONGHI 

6328 

3,27 

3,31 

0,12 


87 

3,16 

3,38 


488,57 

DUCATI 

3220 

1,66 

1,65 

-2,07 

-10,25 

24 

1,38 

2,22 


263,59 

EDISON 

21344 

11,02 

11,10 

0,42 

-4,61 

189 

9,28 

11,73 

0,1400 

6990,04 

EMAK 

4645 

2,40 

2,44 

3,56 

17,14 

22 

1,99 

2,42 

0,1033 

66,34 

ENEL 

14253 

7,36 

7,32 

-1,41 

-7,07 

10258 

6,62 

7,94 

0,1301 

44630,30 

ENI 

28403 

14,67 

14,55 

-0,91 

7,12 

15381 

13,05 

15,60 

0,2117 

58692,62 

ERG 

7321 

3,78 

3,77 

-0,19 

5,44 

138 

3,43 

4,37 

0,1549 

607,46 

ERICSSON 

59018 

30,48 

29,02 

-4,60 

-39,19 

56 

22,66 

51,29 

0,2396 

784,56 

ESAOTE 

6930 

3,58 

3,59 

-0,33 

0,51 

86 

2,88 

3,82 

0,0420 

165,65 

ESPRESSO 

7737 

4,00 

3,96 

-1,96 

-55,03 

1000 

3,93 

10,08 

0,0930 

1720,78 

FERRETTI 

6698 

3,46 

3,40 

-4,17 

-21,31 

1599 

3,34 

4,40 


536,14 

FIAT 

49472 

25,55 

25,52 

-0,62 

-2,48 

1172 

22,39 

27,55 

0,6200 

9387,07 

FIAT PRIV 

32694 

16,89 

16,83 

-1,52 

-3,39 

121 

14,99 

18,34 

0,6200 

1744,09 

FIAT RNC 

29362 

15,16 

15,05 

-2,02 

0,01 

186 

13,98 

16,38 

0,7750 

1211,80 

FIL POLLONE 

2771 

1,43 

1,44 

1,63 

-21,29 

26 

1,34 

1,85 

0,0930 

15,24 

FIN PART 

2422 

1,25 

1,25 

-0,72 

-33,07 

64 

1,25 

1,87 

0,0168 

290,45 

FINPARTW 

242 

0,13 

0,12 

-5,59 

-68,27 

148 

0,12 

0,41 



FINARTE ASTE 

5348 

2,76 

2,80 

1,05 

-5,38 

31 

2,18 

3,06 

0,0362 

69,05 

FINCASA 

804 

0,42 

0,41 

-1,68 

-20,82 

35 

0,40 

0,54 

0,0258 

70,50 

FINMECCANICA 

1942 

1,00 

0,99 

-3,05 

-16,00 

22190 

0,97 

1,30 

0,0723 

8420,17 

FONDASSIC 

11598 

5,99 

5,97 

-1,06 

0,94 

450 

5,06 

6,57 

0,1033 

2305,38 

FONDASSICR 

9062 

4,68 

4,70 

-0,15 

-0,99 

7 

4,36 

5,07 

0,1239 

62,94 

GARETTI 

6488 

3,35 

3,34 

-2,11 

-0,50 

11 

3,11 

4,89 

0,0723 

107,23 

GARBOLI 

1801 

0,93 

0,93 


-14,68 

0 

0,93 

1,21 

0,1033 

25,11 

GEFRAN 

8256 

4,26 

4,28 

0,47 

-7,16 

4 

4,13 

5,58 

0,0775 

76,75 

GEMINA 

2298 

1,19 

1,19 

0,25 

-12,33 

79 

1,01 

1,38 

0,0103 

432,63 

GEMINA RNC 

2918 

1,51 

1,50 

-4,46 

-21,88 

11 

1,35 

2,13 

0,0500 

5,67 

GENERALI 

69105 

35,69 

35,47 

-0,28 

-14,82 

3241 

33,20 

42,11 

0,2582 

44719,50 

GEWISS 

9211 

4,76 

4,75 

-0,77 

-26,88 

30 

4,70 

6,75 

0,0500 

570,84 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4198 

2,17 

2,19 

-0,05 


50 

2,10 

2,27 


118,70 


GILDEMEISTER 

7745 

4,00 

4,00 


-0,25 

0 

3,76 

4,15 

0,1000 

116,04 


GIM 

2180 

1,13 

1,12 

0,36 

-5,46 

55 

1,02 

1,24 

0,0310 

167,38 


GIM RNC 

2719 

1,40 

1,40 


-0,07 

13 

1,32 

1,50 

0,0723 

19,18 


GIUGIARO 

10651 

5,50 

5,45 

-1,98 

-27,35 

16 

5,29 

7,57 

0,2686 

275,05 


GRANDI NAVI 

4401 

2,27 

2,28 

-0,65 

-13,11 

2 

2,11 

2,71 

0,0671 

147,75 


GRANDI VIAGG 

1413 

0,73 

0,73 


-15,79 

0 

0,68 

1,07 

0,0129 

32,85 


GRANITIFIAND 

15362 

7,93 

7,93 



13 

7,14 

8,01 


292,48 


GRUPPO COIN 

26442 

13,66 

13,65 

-0,36 

-1,89 

27 

12,74 

15,32 


895,98 

m 

HDP 

9207 

4,75 

4,71 

-0,82 

-5,05 

1373 

3,38 

5,30 

0,0400 

3476,90 

HDP RNC 

5497 

2,84 

2,80 

-1,75 

-29,50 

14 

2,50 

4,03 

0,0600 

83,32 

n 

IDRA PRESSE 

4312 

2,23 

2,23 

1,60 

6,05 

3 

1,78 

2,29 

0,0516 

33,40 


IFI PRIV 

70132 

36,22 

36,20 

-0,79 

-5,85 

6 

30,23 

39,10 

0,6300 

1118,29 


IFIL 

13653 

7,05 

6,98 

-1,68 

-20,16 

125 

6,58 

8,87 

0,1800 

1816,73 


IFILRNC 

9666 

4,99 

4,98 

-0,32 

-3,41 

49 

4,19 

5,44 

0,2007 

918,94 


IM LOMB W03 

49 

0,03 

0,03 

6,12 

-53,47 

885 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

321 

0,17 

0,17 

-1,19 

-34,77 

200 

0,16 

0,25 


99,56 


IM METANOP 

3838 

1,98 

1,98 

5,43 

2,69 

491 

1,86 

2,07 

0,0480 

831,90 


IMA 

16758 

8,65 

8,71 

1,16 

9,64 

13 

7,71 

9,24 

0,2324 

312,45 


IMMSI 

1598 

0,83 

0,79 

-1,37 

-15,54 

3671 

0,52 

0,98 


181,61 


IMPREGILRNC 

1225 

0,63 

0,65 


-7,26 

0 

0,60 

0,73 

0,0398 

10,22 


IMPREGILW01 

70 

0,04 

0,04 

-5,25 

-67,47 

3067 

0,04 

0,12 




IMPREGILO 

1129 

0,58 

0,59 

1,88 

0,55 

7627 

0,47 

0,71 

0,0098 

421,01 


INA 

4550 

2,35 

2,35 

-0,42 

-32,20 

119 

2,30 

3,47 

0,0465 

8474,89 


INTBCI R W02 

846 

0,44 

0,44 

-0,32 

-29,83 

96 

0,41 

0,73 




INTBCIW PUT 

4616 

2,38 

2,38 

0,93 

161,78 

427 

0,69 

2,73 




INTBCI W02 

1306 

0,67 

0,67 

-0,07 

-38,51 

14 

0,66 

1,22 




INTEK 

945 

0,49 

0,49 


-38,07 

0 

0,45 

0,79 

0,0155 

45,29 


INTEK RNC 

891 

0,46 

0,46 


-23,21 

0 

0,45 

0,60 

0,0207 

16,87 


INTERBANCA 

29048 

15,00 

15,00 

-0,10 

6,09 

84 

13,75 

15,19 

0,4648 

743,80 


INTERPUMP 

8173 

4,22 

4,17 

-2,50 

-1,42 

101 

3,78 

4,31 

0,0870 

347,23 


INTESABCI 

6940 

3,58 

3,59 

0,03 

-30,07 

9167 

3,34 

5,44 

0,0930 21035,93 


INTESABCI R 

4544 

2,35 

2,32 

-1,15 

-24,41 

2697 

2,20 

3,42 

0,1033 

1971,97 


INV IMM LOMB 

7764 

4,01 

4,00 

0,96 

-36,31 

6 

3,71 

6,30 


190,47 


IPI 

7780 

4,02 

4,00 

0,50 

-11,24 

4 

3,95 

4,56 

0,1950 

163,87 


IRCE 

5613 

2,90 

2,87 

-1,31 

-22,07 

26 

2,88 

3,88 

0,1549 

81,54 


IT HOLDING 

7182 

3,71 

3,73 

0,73 

-2,09 

3 

3,61 

4,48 

0,0258 

742,28 


ITALCEM 

17605 

9,09 

9,06 

0,53 

1,53 

192 

8,72 

10,50 

0,1800 

1610,35 


ITALCEM RNC 

8109 

4,19 

4,18 

1,24 

0,62 

259 

4,11 

4,84 

0,2100 

441,55 


ITALGAS 

21047 

10,87 

10,87 

-0,13 

2,20 

933 

9,37 

11,66 

0,1756 

3788,05 


ITALMOBIL 

74740 

38,60 

38,65 

0,05 

28,45 

6 

30,05 

40,16 

0,9400 

856,25 


ITALMOBIL R 

38084 

19,67 

19,65 

-0,74 

18,52 

3 

16,43 

20,40 

1,0180 

321,45 

PI 

JOLLY HOTELS 

12822 

6,62 

6,61 

0,15 

-1,34 

6 

6,41 

7,53 

0,1033 

132,14 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

3931 

2,03 

2,05 

-0,24 

-8,39 

15 

2,01 

2,31 

0,0536 

62,93 


LA GAIANA 

2537 

1,31 

1,31 


3,42 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

23,52 


LAVORWASH 

8200 

4,24 

4,24 


-10,90 

0 

4,03 

4,75 

0,1549 

56,47 


LAZIO 

5406 

2,79 

2,80 

-0,21 

-16,36 

26 

2,52 

3,66 


258,09 


LINIFICIO 

3127 

1,62 

1,62 


-5,56 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,19 


LINIFICIO R 

2600 

1,34 

1,37 


-9,56 

0 

1,30 

1,56 

0,0900 

8,42 


LOCAT 

1633 

0,84 

0,84 

-0,30 

3,59 

42 

0,73 

0,87 

0,0325 

456,10 


LOTTOMATICA 

9428 

4,87 

4,86 

0,08 


47 

4,33 

4,94 


829,07 


LUXOTTICA 

36929 

19,07 

18,96 

-0,08 

26,23 

228 

14,31 

20,73 

0,1400 

8627,41 


MAFFEI 

2529 

1,31 

1,30 


2,43 

0 

1,23 

1,34 

0,0439 

39,18 

MANULI RUB 

2604 

1,35 

1,35 

-0,74 

-23,54 

2 

1,30 

1,77 

0,0258 

123,93 


MARANGONI 

5087 

2,63 

2,61 


-27,43 

0 

2,46 

3,69 

0,0516 

52,54 


MARCOLIN 

3253 

1,68 

1,68 

-0,30 

2,82 

5 

1,52 

1,77 

0,0250 

76,24 


MARZOTTO 

21229 

10,96 

10,89 

0,20 

-11,91 

40 

10,52 

15,43 

0,2800 

726,22 


MARZOTTO RIS 

20137 

10,40 

10,40 


-24,23 

0 

10,30 

15,03 

0,3000 

35,97 


MARZOTTO RNC 

16960 

8,76 

8,95 


9,47 

0 

7,90 

9,71 

0,3400 

21,84 


MEDIASET 

17289 

8,93 

8,80 

-1,65 

-28,32 

3660 

8,47 

13,92 

0,2402 10547,18 


MEDIOBANCA 

25437 

13,14 

13,14 

0,42 

9,65 

790 

9,85 

13,74 

0,1291 

8437,98 


MEDIOLANUM 

24732 

12,77 

12,57 

-0,81 

-2,20 

2751 

9,64 

15,53 

0,0955 

9260,69 


MELIORBANCA 

10760 

5,56 

5,54 

-0,09 

-13,47 

38 

5,33 

6,75 

0,2324 

407,72 


MERLONI 

9195 

4,75 

4,71 

-0,32 

-1,14 

19 

4,47 

5,21 

0,1529 

509,62 


MERLONI RNC 

5538 

2,86 

2,86 


21,55 

15 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,16 


MILASSW02 

214 

0,11 

0,11 

-6,09 

-60,98 

18 

0,11 

0,30 




MILANO ASS 

6498 

3,36 

3,33 

-1,74 

-10,89 

170 

3,25 

4,04 

0,2066 

1137,91 


MILANO ASSR 

6440 

3,33 

3,33 

-0,09 

-6,12 

14 

3,19 

3,82 

0,2221 

102,24 


MIRATO 

9344 

4,83 

4,84 

1,15 

-19,35 

11 

4,82 

5,98 

0,1808 

83,01 


MITTEL 

6990 

3,61 

3,61 

-1,10 

-4,75 

0 

3,03 

4,07 

0,1002 

140,79 


MONDADORI 

14859 

7,67 

7,61 

-0,28 

-20,83 

962 

7,40 

11,00 

0,2066 

1989,70 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

76308 

39.41 

39.08 

-1.96 

-61.87 

5 

33.75 

121,31 


164.34 


AlSOFTWARE 

17459 

9,02 

8,97 

-1,51 

-29,23 

18 

8,96 

27,10 


61,60 


ALGOL 

16011 

8.27 

8.29 

0.24 


1 

7.19 

9.35 


29.09 


ARTE' 

72552 

37,47 

37,25 

-0,08 

-3,75 

1 

32,00 

44,07 


107,91 


BB BIOTECH 

147718 

76,29 

75,73 

-1,24 

-32,52 

4 

61,37 

113,06 


212,09 


BIOSEARCH IT 

35447 

18,31 

18,12 

-1,27 

-57,31 

6 

17,93 

52,47 


222,62 


CAD IT 

53983 

27,88 

27,70 

-0,32 

10,99 

1 

20,28 

35,79 

0,3564 

250,36 


CAIRO COMMUN 

52047 

26,88 

26,81 

1,02 

-27.00 

4 

25.09 

52.86 


208.32 


CDB WEB TECH 

7437 

3,84 

3,80 

-2,14 

-56,83 

51 

3,25 

10,42 


387,17 


CDC 

26482 

13,68 

13,63 

-2,70 

-51,26 

2 

11.35 

36.52 


167.70 


CHL 

19587 

10,12 

9,94 

-2,52 

-67,86 

29 

8.89 

33.68 


58.66 


CTO 

20633 

10,66 

10,60 

-1,82 

-69,12 

6 

8.89 

34.68 

0.2453 

106.56 


DADA 

29484 

15,23 

15,18 

-0,24 

-46,27 

2 

14.46 

33.43 


181.58 


DATA SERVICE 

88139 

45,52 

45,20 

-0,92 

11,05 

0 

35,53 

53,10 


205,26 


DATALOGIC 

27997 

14,46 

14,33 

0,23 


4 

14,22 

20,77 


172,11 


DATAMAT 

14375 

7,42 

7,36 

-1,62 

-43,79 

30 

7,24 

16,78 


198,46 


DIGITAL BROS 

12772 

6,60 

6,51 

4,44 

-52,85 

202 

5,94 

18,97 


82,45 


DMAILIT 

22122 

11,43 

10,93 

0,68 

-31,25 

87 

10,34 

17,82 


73,69 


E.BISCOM 

95245 

49,19 

48,79 

0,04 

-51,59 

32 

42,62 

127,72 


2383,26 


ELEN. 

30165 

15,58 

15,50 

-2,13 

-27.91 

1 

14.02 

25.86 

0.2000 

71.66 


ENGINEERING 

70693 

36,51 

36,40 

-1,22 

-8.70 

0 

28.98 

49,22 

0.1239 

456.38 


EPLANET 

29627 

15,30 

15,21 

-0,43 

-43.39 

5 

13.86 

40.50 


114,76 


ESPRINET 

26231 

13,55 

13,63 

-0,02 


0 

13,23 

13,97 


64,76 


EUPHON 

59811 

30,89 

30,83 

1,12 

-46.59 

7 

26.29 

57.84 

0.2582 

147,04 


FIDIA 

22205 

11,47 

11,47 

-0,26 

-8.98 

1 

11.36 

14.01 

0.1394 

53.90 


FINMATICA 

25299 

13,07 

12,96 

-1,11 

-65,90 

61 

11,95 

44,07 

0,0258 

583,43 


FREEDOMLAND 

25479 

13,16 

13,06 

-0,41 

-38,94 

17 

12,32 

47,50 


189,64 


GANDALF 

55281 

28,55 

27,81 

-6,21 

-57,12 

20 

23,37 

87,06 


32,77 


I.NET 

182164 

94,08 

93,31 

-0,55 

-59,65 

2 

75,73 

263,11 


385,73 


INFERENZA 

47071 

24,31 

23,82 

3,66 

-45.22 

17 

17.89 

60.26 


99.67 


ITWAY 

29199 

15,08 

15,08 

0,30 


1 

15,00 

15,29 


66,61 


MONDOTV 

102642 

53,01 

53,07 

1,41 

-44,19 

4 

48.01 

94.99 


202.50 


NOVUSPHARMA 

75534 

39,01 

39,00 

-0,84 

-11.86 

3 

31.52 

58.81 


256.15 


ON BANCA 

66724 

34,46 

34,00 

-1,62 

-58.16 

1 

33.26 

89.79 


88.98 


OPENGATE 

32192 

16,63 

16,47 

0,19 

-41,97 

10 

14,64 

42,76 

0.2066 

145,40 


PCU ITALIA 

13002 

6,71 

6,67 

-1,30 


16 

6,71 

16,61 


34,72 


POLIGRAFSF 

104713 

54,08 

53,93 

-0,13 

-31.67 

0 

51.12 

87.88 

0.3615 

48.67 


PRIMA INDUST 

33825 

17,47 

17,38 

-0,47 

-27,78 

6 

15,62 

26,03 


68,30 


REPLY 

31486 

16,26 

16,22 

-0,64 

26,02 

4 

11,78 

21,56 


132,73 


TAS 

82291 

42,50 

42,50 

-1,35 

-39,40 

0 

35,22 

81,10 

1,0000 

73,73 


TC SISTEMA 

58959 

30,45 

30,39 

-0,23 

-27,60 

4 

25,48 

47,93 


131,54 


TECNODIFFUS 

44089 

22,77 

22,63 

-1,31 

-20.25 

5 

20.97 

44.68 


112.37 


TISCALI 

14477 

7,48 

7,33 

-3,97 

-57,19 

2127 

6,96 

22,16 


2679,89 


TXT 

66627 

34,41 

33,88 

-3,12 

-62.48 

5 

32,92 

110.03 


86.02 


VITAMINIC 

48930 

25,27 

24,84 

-0,68 

105,11 

71 

9,09 

43,01 


140,62 


B 


B 


ra 


B 


B 

Q 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19605 

10,13 

10,15 


-36,72 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,53 

MONRIF 

1766 

0,91 

0,90 

-1,00 

-46,04 

41 

0,90 

1,73 

0,0258 

136,80 

MONTE PASCHI 

6713 

3,47 

3,44 

-1,21 

-17,93 

2178 

3,26 

4,58 

0,1033 

8969,42 

MONTEDISON 

5365 

2,77 

2,79 

1,64 

21,06 

1330 

2,10 

3,57 

0,0300 

4861,89 

MONTEDISON R 

3294 

1,70 

1,70 

0,53 

10,17 

361 

1,39 

1,86 

0,0600 

286,00 

MONTEFIBRE 

1565 

0,81 

0,81 

-0,20 

-30,46 

54 

0,78 

1,21 

0,0155 

105,08 

MONTEFIBRE R 

1590 

0,82 

0,83 


-22,32 

0 

0,80 

1,08 

0,0258 

21,35 

NAV MONTAN 

2881 

1,49 

1,48 

-1,33 

6,51 

7 

1,38 

1,66 

0,0400 

182,81 

NECCHI 

549 

0,28 

0,28 

-1,02 

-44,66 

282 

0,28 

0,54 

0,0516 

61,92 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 

-9,65 

-1,36 

2 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

312 

0,16 

0,16 


-50,55 

0 

0,15 

0,34 



OLCESE 

1149 

0,59 

0,58 

0,17 

-10,10 

14 

0,54 

0,82 

0,0775 

20,99 

OLI EXTEC04W 

526 

0,27 

0,27 

-2,00 

-54,86 

403 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5689 

2,94 

2,94 

-0,51 

-33,74 

12 

2,92 

5,61 

0,0909 

99,89 

OLIVETTI 

3495 

1,81 

1,76 

-2,97 

-26,69 

56479 

1,75 

2,89 

0,0350 

13145,89 

OLIVETTI W 

2562 

1,32 

1,30 

-4,06 

-35,65 

36 

1,32 

2,41 



OLIVETTI W02 

335 

0,17 

0,17 

-7,96 


3162 

0,17 

0,42 



P BG-C VA 

37264 

19,25 

19,26 

0,18 

-7,03 

178 

18,16 

21,90 

0,9296 

2545,58 

PBG-C VAW4 

927 

0,48 

0,48 

-3,46 

-24,59 

55 

0,42 

0,67 



P COM IN 

21444 

11,07 

11,04 

-1,34 

-34,69 

165 

10,79 

19,40 

0,6197 

1079,72 

P COM IN W 

310 

0,16 

0,16 

1,59 

-44,67 

39 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19134 

9,88 

9,81 

-1,76 

-21,14 

17 

9,24 

12,63 

0,2221 

331,89 

P ETR-LAZIO 

20401 

10,54 

10,53 

-1,16 

-20,82 

7 

9,85 

13,58 

0,3615 

270,67 

P INTRA 

25679 

13,26 

13,30 

-0,24 

-10,94 

12 

11,90 

15,34 

0,4132 

389,67 

PLODI 

20366 

10,52 

10,46 

-1,36 

-18,00 

29 

10,19 

13,37 

0,1808 

1471,18 

P MILANO 

9056 

4,68 

4,69 

-0,23 

-11,78 

313 

4,18 

6,02 

0,2272 

1797,32 

P NOVARA 

14361 

7,42 

7,41 

0,35 

-3,40 

269 

6,53 

8,58 

0,1291 

1943,95 

P NOVARA W01 

1492 

0,77 

0,77 

1,94 

-12,41 

234 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

13554 

7,00 

7,00 

-3,71 

-17,36 

0 

6,71 

8,77 

0,3099 

105,81 

P VER-S GEM 

22455 

11,60 

11,49 

-1,18 

-4,62 

154 

10,40 

12,43 

0,3512 

2714,73 

PAGNOSSIN 

6512 

3,36 

3,37 

3,09 

14,62 

200 

2,64 

3,36 

0,0749 

67,26 

PARMALAT 

5902 

3,05 

3,04 

-0,16 

-11,11 

1602 

2,83 

3,43 

0,0129 

2428,09 

PARMALATW03 

1670 

0,86 

0,85 

0,35 

-16,66 

230 

0,75 

1,05 



PERLIER 

432 

0,22 

0,22 

-3,04 

-22,03 

5 

0,22 

0,29 

0,0026 

10,80 

PERMASTEELIS 

33037 

17,06 

17,14 

0,89 

17,80 

15 

14,10 

17,89 

0,1400 

470,91 

PININFARIN R 

45832 

23,67 

23,79 

0,04 

-44,95 

0 

22,89 

45,50 

0,3770 

5,18 

PININFARINA 

45038 

23,26 

23,16 

-0,17 

-28,09 

1 

23,05 

34,86 

0,3357 

211,62 

PIRELLI 

4560 

2,36 

2,34 

-0,51 

-37,12 

9063 

2,30 

4,05 

0,1550 

4516,52 

PIRELLI R 

4165 

2,15 

2,13 

-2,91 

-37,22 

98 

2,15 

3,71 

0,1654 

189,30 

PIRELLI&CO 

6287 

3,25 

3,24 

-1,16 

-11,84 

1536 

2,83 

3,86 

0,2065 

1919,08 

PIRELLI&CO R 

5660 

2,92 

2,98 

1,02 

-15,15 

2 

2,81 

3,72 

0,2169 

100,60 

POL EDITOR 

2492 

1,29 

1,28 


-50,31 

15 

1,27 

2,64 

0,0413 

169,88 

PREMAFIN 

3040 

1,57 

1,55 

-3,07 

3,09 

56 

1,24 

1,87 

0,1033 

254,30 

PREMUDA 

2399 

1,24 

1,24 

-0,32 

23,56 

25 

0,99 

1,30 

0,0516 

76,67 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2870 

1,48 

1,48 

-0,54 

-18,97 

22 

1,42 

1,89 

0,0310 

200,41 

R DEMEDICI R 

3098 

1,60 

1,60 

1,91 

-12,56 

1 

1,56 

1,98 

0,0413 

5,42 

RAS 

28227 

14,58 

14,44 

0,14 

-11,08 

1528 

12,27 

16,46 

0,3099 

10484,46 

RAS RNC 

20333 

10,50 

10,41 

-1,64 

-16,77 

8 

9,61 

12,62 

0,3409 

101,18 

RATTI 

1965 

1,01 

1,01 


-35,88 

0 

1,00 

1,61 

0,0516 

31,67 

RECORDATI 

32471 

16,77 

16,74 

-0,50 

62,58 

66 

9,79 

18,22 

0,1549 

835,73 

RICCHETTI 

1523 

0,79 

0,80 

-1,64 

-33,56 

39 

0,78 

1,20 

0,0139 

159,83 

RICCHETTI W 

84 

0,04 

0,04 

-2,84 

-53,87 

164 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2833 

1,46 

1,49 

6,60 

39,20 

375 

1,04 

1,46 

0,0491 

132,84 

RINASCENTE 

9313 

4,81 

4,80 

-0,72 

-22,69 

284 

4,65 

6,22 

0,1033 

1437,83 

RINASCENTE P 

8694 

4,49 

4,49 

1,35 

-10,00 

1 

4,36 

5,06 

0,1033 

14,12 

RINASCENTE R 

7642 

3,95 

3,94 


-1,42 

49 

3,57 

4,21 

0,1343 

405,88 

RISANAM RNC 

5606 

2,90 

2,90 


80,26 

0 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,86 

RISANAMENTO 

5611 

2,90 

2,91 

0,34 

69,97 

5 

1,66 

3,04 

0,0504 

194,66 

ROLAND EUROP 

2149 

1,11 

1,11 


-38,67 

4 

1,09 

1,81 

0,0780 

24,42 

ROLO BANCA 

33699 

17,40 

17,32 

-0,20 

-10,51 

308 

16,40 

21,21 

0,8522 

8473,55 

RONCADIN 

2213 

1,14 

1,12 

-0,88 

-60,31 

21 

1,00 

2,88 

0,0413 

46,39 

ROTONDI EV 

4643 

2,40 

2,36 

-1,26 

10,51 

4 

1,95 

2,51 

0,0955 

47,48 

SABAF 

23704 

12,24 

12,25 

0,20 

-11,16 

6 

12,13 

14,12 

0,3099 

138,74 

SADI 

5456 

2,82 

2,79 

-2,11 

11,96 

4 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,18 

SAECO 

8067 

4,17 

4,12 

0,10 

3,35 

174 

3,99 

5,54 

0,0300 

833,20 

SAESGETT 

24221 

12,51 

12,56 

-0,97 

-43,91 

1 

12,51 

22,30 

0,4132 

173,56 

SAESGETTR 

14340 

7,41 

7,50 

-0,08 

-20,51 

14 

6,55 

10,64 

0,4288 

71,28 

SAFILO 

25042 

12,93 

13,00 

-0,99 

33,08 

4 

9,38 

13,49 

0,0723 

1325,63 

SAI 

29422 

15,20 

15,11 

-1,51 

-28,12 

136 

14,95 

21,14 

0,3100 

932,21 

SAI RIS 

15690 

8,10 

8,05 

-0,81 

-14,06 

38 

7,88 

9,82 

0,3514 

294,67 

SAIAG 

8461 

4,37 

4,37 


-12,81 

0 

4,05 

5,05 

0,1291 

76,07 

SAIAG RNC 

5381 

2,78 

2,79 

2,01 

-9,57 

1 

2,71 

3,08 

0,1394 

27,07 

SAIPEM 

12578 

6,50 

6,45 

-1,04 

9,84 

511 

5,45 

7,60 

0,0620 

2858,39 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,75 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,40 

SAV DEL BENE 

5423 

2,80 

2,80 

-1,93 

-10,14 

27 

2,72 

3,41 

0,1033 

102,35 

SCHIAPPAREL 

308 

0,16 

0,16 

-0,63 

-16,03 

160 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,17 

SEAT PG 

1975 

1,02 

1,00 

-3,75 

-55,48 

32884 

1,02 

2,33 

0,1048 

11408,80 

SEAT PG RNC 

1373 

0,71 

0,71 

-1,65 

-45,86 

189 

0,71 

1,47 

0,0013 

133,11 

SIMINT 

11705 

6,04 

6,05 

0,33 

21,07 

2 

4,48 

6,28 

0,1033 

282,21 

SIRTI 

2597 

1,34 

1,34 

-1,26 

-26,92 

62 

1,28 

2,04 

0,1782 

295,02 

SMI METAL R 

1268 

0,66 

0,66 

-0,61 

2,38 

50 

0,62 

0,68 

0,0362 

37,48 

SMI METALLI 

1230 

0,64 

0,64 

0,02 

-1,04 

287 

0,61 

0,69 

0,0258 

409,56 

SMURFIT SISA 

1259 

0,65 

0,65 


-4,06 

0 

0,62 

0,89 

0,0103 

40,04 

SNAI 

7691 

3,97 

4,00 

4,99 

-68,40 

642 

3,66 

14,37 

0,0387 

218,23 

SNIA 

3642 

1,88 

1,88 

0,27 

-14,06 

387 

1,78 

2,37 

0,0650 

943,60 

SNIA RIS 

3592 

1,86 

1,86 

-3,18 

-19,51 

1 

1,85 

2,35 

0,0970 

7,16 

SNIA RNC 

3452 

1,78 

1,77 

-0,84 

-6,04 

2 

1,73 

2,12 

0,1070 

27,07 

SOGEFI 

4806 

2,48 

2,48 

-0,28 

-3,95 

20 

2,35 

2,82 

0,1239 

270,03 

SOL 

3981 

2,06 

2,05 

-1,40 

6,75 

18 

1,83 

2,11 

0,0542 

186,48 

SOPAF 

870 

0,45 

0,45 

1,73 

-34,63 

252 

0,43 

0,75 

0,0620 

52,53 

SOPAF RNC 

685 

0,35 

0,35 

-0,56 

-28,77 

5 

0,35 

0,54 

0,0723 

14,40 

SPAOLO IMI 

27251 

14,07 

13,92 

-0,81 

-17,72 

3610 

13,24 

18,63 

0,5680 

19766,10 

STAYER 

1046 

0,54 

0,54 

-1,82 

-24,48 

2 

0,46 

0,74 

0,0258 

11,61 

STEFANEL 

4146 

2,14 

2,13 

-1,84 

-25,19 

8 

2,09 

2,87 

0,0300 

115,72 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

72939 

37,67 

37,12 

-3,16 

-14,46 

2547 

32,43 

51,66 

0,0451 

32633,82 

TARGETTI 

7515 

3,88 

3,91 


-27,97 

0 

3,42 

5,70 

0,0826 

58,22 

TECNODIF W04 

3567 

1,84 

1,81 

-1,37 

-7,90 

8 

1,58 

3,36 



TELECOM IT 

18652 

9,63 

9,50 

-2,25 

-17,43 

13684 

9,51 

13,65 

0,3125 

50682,89 

TELECOM IT R 

10469 

5,41 

5,38 

-1,45 

-14,00 

4133 

5,19 

7,08 

0,3238 

11101,23 

TERMEACQR 

491 

0,25 

0,25 

-0,95 

-36,12 

55 

0,25 

0,45 

0,0232 

2,76 

TERME ACQUI 

727 

0,38 

0,37 

-3,45 

-17,08 

122 

0,37 

0,50 

0,0155 

6,13 

TIM 

11817 

6,10 

6,01 

-2,66 

-29,31 

33037 

5,75 

9,14 

0,1937 

51470,55 

TIM RNC 

7850 

4,05 

4,04 

-1,82 

-13,02 

506 

3,46 

4,98 

0,2055 

535,41 

TOD'S 

96542 

49,86 

50,00 

0,22 

8,51 

57 

42,00 

54,78 

0,1300 

1508,27 

TREVI FIN 

4161 

2,15 

2,17 

0,60 

-4,87 

10 

1,95 

2,51 

0,0150 

137,54 

UNICREDIT 

9416 

4,86 

4,83 

-1,15 

-12,52 

11116 

4,63 

5,87 

0,1291 

24374,57 

UNICREDIT R 

7406 

3,83 

3,85 

-0,77 

-13,73 

2 

3,66 

4,75 

0,1369 

83,03 

UNIMED 

2904 

1,50 

1,50 


-3,23 

0 

1,48 

1,66 

0,0697 

130,31 

UNIPOL 

7302 

3,77 

3,75 

-0,45 

10,78 

81 

3,23 

3,80 

0,0826 

1030,74 

UNIPOL P 

3266 

1,69 

1,69 

-0,30 

-6,64 

406 

1,66 

1,99 

0,0878 

300,13 

UNIPOL PW05 

248 

0,13 

0,13 


-28,28 

257 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

317 

0,16 

0,16 

0,62 

-8,03 

280 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5635 

2,91 

2,90 

-1,93 


11 

2,91 

4,24 


94,58 

VEMERSIBER 

3613 

1,87 

1,85 

-2,43 

-58,38 

25 

1,62 

4,48 

0,0516 

99,83 

VIANINIIND 

5445 

2,81 

2,85 

1,75 

1,83 

5 

2,05 

3,04 

0,0129 

84,66 

VIANINI LAV 

8975 

4,63 

4,60 

-1,60 

1,74 

4 

4,46 

5,28 

0,0500 

203,00 

VITTORIA ASS 

8074 

4,17 

4,17 

1,61 

-17,01 

0 

4,03 

5,11 

0,1033 

125,10 

VOLKSWAGEN 

97104 

50,15 

49,42 

-1,55 

-8,00 

2 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

24436 

12,62 

12,78 

0,27 

5,69 

0 

11,59 

13,89 

0,4200 

315,50 

ZUCCHI 

11095 

5,73 

5,73 


8,11 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

120,33 

ZUCCHI RNC 

8946 

4,62 

4,70 

-1,47 

5,00 

2 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,83 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

100,830 

100,540 

BTP GE 94/04 

109,380 

109,320 

BTP MZ 93/03 

110,390 

110,360 

BTP ST 99/02 

99,760 

99,680 

CCT LG 98/05 

100,790 

100,780 

BTPAG 93/03 

110,590 

110,560 

BTP GE 95/05 

115,380 

115,230 

BTP MZ 97/02 

101,030 

101,000 

CCTAG 00/07 

100,680 

100,680 

CCT MG 96/03 

100,900 

100,910 

BTPAG 94/04 

111,070 

110,950 

BTP GE 97/02 

100,620 

100,620 

BTP NV 93/23 

142,100 

141,360 

CCTAG 95/02 

100,490 

100,480 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,560 

BTPAP 00/03 

101,070 

101,000 

BTP GN 00/03 

101,550 

101,470 

BTP NV 96/06 

114,220 

114,000 

CCTAP 01/08 

100,570 

100,560 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,680 

BTPAP 94/04 

110,240 

110,200 

BTP GN 93/03 

111,220 

111,240 

BTP NV 96/26 

120,450 

119,150 

CCTAP 95/02 

100,140 

100,120 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,500 

BTPAP 95/05 

119,720 

119,600 

BTP GN 99/02 

99,190 

99,150 

BTP NV 97/07 

106,590 

106,340 

CCTAP 96/03 

100,790 

100,800 

CCT MZ 99/06 

100,580 

100,580 




BTPAP 99/02 

99,390 

99,350 

BTP LG 00/05 

101,170 

100,980 

BTP NV 97/27 

110,380 

109,820 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,610 

100,610 

CCT NV 96/03 



BTPAP 99/04 

97,680 

97,520 

BTP LG 01/04 

100,640 

100,620 

BTP NV 98/01 

QQ R7n 

99,850 

CCTDC 94/01 

100,060 

0,000 

100,510 

100,500 


CCT OT 94/01 



BTP DC 00/05 

102,920 

102,700 

BTP LG 96/06 

117,910 

117,580 

BTP NV 98/29 

93,520 

93,070 

CCTDC 95/02 

100,680 

100,670 

99,970 

99,960 

CCT OT 95/02 

100,520 

100,510 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,290 

110,050 

BTP NV 99/09 

94,830 

94,600 

CCTDC 99/06 

100,650 

100,650 

CCT OT 98/05 

100,690 

100,680 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,760 

100,650 

BTP NV 99/10 

102,950 

102,640 

CCTFB 95/02 

100,120 

100,120 

CCT ST 95/01 

0,000 

99,900 

BTP FB 01/04 

101,830 

101,730 

BTP LG 99/04 

99,370 

99,280 

BTP OT 00/03 

102,240 

102,180 

CCT FB 96/03 

100,760 

100,760 

CCT ST 96/03 

inn Qftn 

100,990 

BTP FB 96/06 

119,610 

119,440 

BTP MG 00/31 

103,730 

103,260 

BTP OT 93/03 

109,510 

109,470 

CCTGE 95/03 

100,730 

100,710 

1UU,90U 

CCT ST 97/04 

100,530 

100,540 













BTP FB 97/07 

109,800 

109,700 

BTP MG 92/02 

104,760 

0,000 

BTP OT 98/03 

99,810 

99,700 

CCT GE 96/06 

102,990 

103,490 

CTZDC 01/02 

94,840 

94,766 

BTP FB 98/03 

101,280 

101,220 

BTP MG 97/02 

101,460 

101,460 

BTP ST 91/01 

99,580 

99,580 

CCTGE 97/04 

100,600 

100,590 

CTZGN 01/03 

93,000 

92,930 

BTP FB 99/02 

99,480 

99,480 

BTP MG 98/03 

101,070 

100,990 

BTP ST 92/02 

107,310 

107,300 

CCTGE 97/07 

101,990 

102,040 

CTZ LG 00/02 

96,595 

96,565 

BTP FB 99/04 

97,860 

97,760 

BTP MG 98/08 

100,970 

100,750 

BTP ST 95/05 

121,820 

121,600 

CCTGE2 96/06 

101,900 

101,990 

CTZMZ 00/02 

97,840 

97,800 

BTP GE 00/03 

100,600 

100,580 

BTP MG 98/09 

97,120 

96,860 

BTP ST 96/01 

100,100 

100,110 

CCTGN 95/02 

100,350 

100,340 

CTZ MZ 01/03 

93,856 

93,782 

BTP GE 92/02 

102,120 

0,000 

BTP MZ 01/04 

100,710 

100,670 

BTP ST 97/02 

101,690 

101,700 

CCT LG 00/07 

100,740 

100,740 

CTZ NV 00/01 

98,950 

98,945 

BTP GE 93/03 

109,790 

109,790 

BTP MZ 01/06 

100,930 

100,720 

BTP ST 98/01 

99,970 

99,960 

CCT LG 96/03 

100,910 

100,910 

CTZ OT 99/01 

99,480 

99,451 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,050 

99,040 

COMIT 97/02 IND 

99,500 

99,610 

MED CENT/04EQL 

102,450 

102,310 

MEDIOCR L/03 EQL 55 EM 

101,550 

101,800 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,490 

98,750 

COMIT 97/03 IND 

99,700 

99,750 

MEDCENT/18REVFL 

73,500 

73,110 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

81,830 

81,850 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,450 

99,410 

COMIT97/04 6,75% 

104,250 

103,780 

MEDLOM /0518 

90,450 

90,500 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

86,850 

86,000 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100,660 

100,550 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,470 

98,500 

MEDLOM /18RFC75 

68,600 

69,000 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,300 

100,100 

BCA ROM A/09 SUB 

101,320 

101,500 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,610 

97,620 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,000 

86,200 

M PASCHI/03 6A 5% 

100,500 

100,500 

BCA SELLA TV AG03 

100,000 

100,000 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

65,490 

64,500 

MEDIO/05M&IB 

83,500 

0,000 

MPASCHI/05 43 TF 

101,090 

101,500 

BCA SELLA TV AG04 

99,600 

99,900 

C0UNCILEUR0PESDF/19SD 

64,270 

65,000 

MEDIO CEN 13 STEPUPCALL 

88,250 

88,000 

OLIVEni FIN/04TV 

101,660 

101,660 

BEI/06 STICKYFL 

98,500 

98,400 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,030 

99,150 

MEDIO LOMB04 38 NIKKEI 

88,000 

87,990 

OPERE95/02 1 IND 

100,030 

100,030 

BEI 96/03 ZC 

92,140 

92,070 

CRPPLLOP06 3IND 

99,750 

0,000 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

76,000 

75,990 

OPERE 96/01 6,9% 

100,410 

0,000 

BEI 96/16 ZC 

41,800 

41,250 

CREDIOP/06MB1 

94,550 

95,050 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,090 

95,090 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

81,850 

81,880 

BEI 97/04 4,75% 

109,990 

0,000 

CREDIOP/24STDW2 

60,900 

61,250 

MEDIOB/01 2INDTAQ 

112,900 

112,810 

PARMALAT/10 

91,210 

92,270 

BEI 97/04 INO 

99,360 

99,400 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

64,450 

64,510 

MEDIOB/02$ZC 

96,410 

96,320 

PARMALATF/07 7,25% 

102,790 

102,790 

BEI 97/17 ZC 

38,420 

38,470 

DANIELI 03EXW2,50% 

95,970 

95,750 

MEDIOB/02INDTM 

163,890 

164,100 

PARMALATFIN/03IND 

100,210 

100,540 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

91,000 

90,170 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

99,850 

100,030 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,370 

95,300 

POP COM IND/06 

97,000 

97,000 

BEI 99/14 CMS LINKED 

90,700 

90,220 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

72,120 

72,020 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94,600 

94,500 

POPCOMIND/06 RA 

94,010 

93,300 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

65,600 

65,750 

ENI 93/03 IND 

106,520 

106,500 

MEDIOB/06IND 

85,850 

85,950 

REPARGENT/02 

95,200 

94,910 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

117,530 

117,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,120 

100,110 

MEDIOB 96/03 7% 

100,210 

100,500 

REPARGENT/03 BOND9,75% 

87,770 

0,000 

BIRS 97/04 IND 

99,450 

99,310 

ENTE FS 94/04 8,9% 

109,520 

110,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

78,550 

78,700 

REPARGENT/03TV 

84,200 

0,000 

BNU03 DOP CEN 3 

97,010 

96,770 

ENTE FS 96/08 IND 

99,950 

99,960 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,480 

54,950 

SPAOLO/04 34 

100,490 

100,000 

CENTROB/02 IND 

100,100 

100,050 

GRANAROLO/03TV 

99,580 

99,690 

MEDIOB97/04 IND 

101,000 

100,850 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

99,990 

98,600 

CENTROB/03RFLRATETV 

100,340 

100,360 

ICORI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

69,350 

69,420 

MEDIOB 97/07 IND 

100,010 

100,020 

TECNODIFF/05 

81,940 

81,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,830 

99,820 

ICORI 97/02 ZC BORSA 3 

135,000 

135,500 

M EDIOB 98/08 n 

95,100 

95,000 

UNICEM /03 TV 

99,890 

99,520 

CENTROB/05TV 

99,200 

99,150 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

96,050 

95,950 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68,420 

69,200 

UNICRIT/04IND 

97,500 

97,520 

CENTR0B/13RFC 

78,700 

78,890 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,780 

99,800 

MEDI0CRC/13TF 

93,490 

92,900 

UNICR/10S-U 

97,900 

96,100 

COMIT/08TV2 

97,410 

97,450 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

97,580 

97,340 

MEDIOCR C/28 ZC 

17,190 

17,330 

UNIPOL/05 2 

95,800 

95,100 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,039 

9,068 

17502 

-14,645 

ALBOINO RE 

8,292 

8,248 

16056 

-38,344 

APULIA AZIONARIO 

12,279 

12,300 

23775 

-18,730 

ARCAAZITALIA 

21,762 

21,795 

42137 

-19,429 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,758 

4,760 

9213 

-6,042 

AUREO PREVIDENZA 

20,976 

21,005 

40615 

-20,566 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,171 

25,215 

48738 

-17,520 

BCI INDEX FUND 

4,708 

4,709 

9116 

0,000 

BIMAZION.ITALIA 

7,661 

7,664 

14834 

-14,488 

BIPIEMME ITALIA 

15,668 

15,685 

30337 

-19,011 

BLUECIS 

10,442 

10,466 

20219 

-19,929 

BN AZIONI ITALIA 

13,214 

13,234 

25586 

-18,912 

BPB TIZIANO 

17,182 

17,209 

33269 

-19,200 

BPL ITALIA 

9,409 

9,415 

18218 

-20,579 

BPVI AZ. ITALIA 

4,639 

4,644 

8982 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

13,414 

13,435 

25973 

-19,285 

CAPITALO. ITALIA 

19,079 

19,116 

36942 

-18,871 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

10,232 

10,249 

19812 

-20,286 

CENTRALE ITALIA 

15,541 

15,569 

30092 

-20,469 

CISALPINO INDICE 

15,858 

15,887 

30705 

-21,881 

COMIT AZIONE 

18,599 

18,637 

36013 

-15,258 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,359 

13,387 

25867 

-15,320 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,327 

14,343 

27741 

-24,383 

EFFEAZ. ITALIA 

7,010 

7,023 

13573 

-18,903 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,614 

13,637 

26360 

-24,846 

EPTAMID CAP ITALIA 

4,211 

4,208 

8154 

-19,003 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,219 

12,234 

23659 

-25,361 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24,615 

24,666 

47661 

-17,944 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,511 

22,537 

43587 

-19,280 

F8.FLAGEST ITALIA 

4,333 

4,340 

8390 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

13,483 

13,493 

26107 

-19,011 

FONDERSEL ITALIA 

19,890 

19,901 

38512 

-16,729 

FONDERSEL P.M.I. 

13,502 

13,488 

26144 

-12,478 

FONDICRISELITALIA 

24,931 

24,977 

48273 

-19,112 

FONDINVESTP.AFFARI 

20,971 

21,007 

40606 

-18,381 

GEPOCAPITAL 

17,974 

17,997 

34803 

-18,199 

GESTICREDIT BORSIT. 

17,835 

17,865 

34533 

-18,274 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,518 

14,543 

28111 

-18,520 

GESTIELLE ITALIA 

16,512 

16,544 

31972 

-23,139 

gestifondiaz.it. 

15,219 

15,250 

29468 

-22,240 

GESTNORDP.AFFARI 

11,645 

11,663 

22548 

-19,019 

GRIFOGLOBAL 

12,197 

12,179 

23617 

-19,353 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5,083 

5,092 

9842 

0,000 

IMI ITALY 

22,021 

22,055 

42639 

-19,578 

ING AZIONARIO 

23,745 

23,781 

45977 

-19,869 

INVESTIRE AZION. 

20,948 

20,974 

40561 

-18,771 

ITALY STOCK MAN. 

14,147 

14,176 

27392 

-19,996 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,911 

8,924 

17254 

-19,342 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,745 

8,753 

16933 

-21,492 

MIDA AZIONARIO 

21,101 

21,131 

40857 

-26,912 

OASIAZ. ITALIA 

12,525 

12,542 

24252 

-20,672 

OASI CRESCITA AZION. 

15,887 

15,915 

30762 

-22,080 

OASIITAL EQUITYRISK 

18,259 

18,293 

35354 

-22,644 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,074 

14,097 

27251 

-24,402 

OPTIMA AZIONARIO 

6,172 

6,180 

11951 

-19,055 

PADANO INDICE ITALIA 

12,605 

12,628 

24407 

-20,633 

PRIME ITALY 

19,398 

19,436 

37560 

-26,469 

PRIMECAPITAL 

52,420 

52,522 

101499 

-26,497 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

18,745 

18,782 

36295 

-26,902 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,296 

6,303 

12191 

-23,545 

R&SUNALL.SMALLCAP 

13,362 

13,334 

25872 

-30,001 

RAS CAPITAL 

23,336 

23,364 

45185 

-18,938 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,621 

9,634 

18629 

-18,707 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,691 

16,713 

32318 

-11,303 

ROLOITALY 

12,683 

12,704 

24558 

-18,818 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

32,117 

32,184 

62187 

-22,013 

ROMAGESTSC ITALY 

4,090 

4,091 

7919 

0,000 

romagestsel.az.it 

4,313 

4,322 

8351 

-19,186 

SAI ITALIA 

19,803 

19,806 

38344 

-16,951 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,159 

31,167 

60332 

-23,066 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,805 

4,806 

9304 

0,000 

VENETOBLUE 

18,349 

18,380 

35529 

-17,912 

VENETOVENTURE 

13,336 

13,354 

25822 

-21,279 

ZENIT AZIONARIO 

12,179 

12,176 

23582 

-24,848 

ZETA AZIONARIO 

20,186 

20,209 

39086 

-21,145 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

10,421 

10,437 

20178 

-12,192 

ALTO AZIONARIO 

16,481 

16,513 

31912 

-10,052 

AUREO E.M.U. 

12,438 

12,447 

24083 

-24,070 

BCI EUROINDEX FUND 

4,607 

4,627 

8920 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15,037 

15,057 

29116 

-15,569 

CISALPINO AZIONARIO 

16,275 

16,290 

31513 

-36,527 

COMIT CAPITAL 

14,723 

14,750 

28508 

-16,194 

COMIT PLUS 

12,551 

12,560 

24302 

-20,813 

EPSILONQGROWTH 

4,508 

4,507 

8729 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,152 

4,151 

8039 

-18,572 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,709 

9,723 

18799 

-21,199 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,432 

5,439 

10518 

-19,680 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,647 

5,657 

10934 

-31,659 

OASIAZ. EURO 

4,715 

4,717 

9130 

-26,876 

PRIME EURO INNOVAI. 

2,885 

2,882 

5586 

-43,871 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12,129 

12,147 

23485 

-32,612 

SANPAOLO EURO 

18,407 

18,434 

35641 

-32,087 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,589 

4,584 

8886 

-19,940 

ARCAAZEUROPA 

11,286 

11,273 

21853 

-22,719 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,960 

3,961 

7668 

-21,862 

ASTESE EUROAZIONI 

6,020 

6,015 

11656 

-19,335 

AZIMUT EUROPA 

14,563 

14,571 

28198 

-19,175 

BIPIEMME EUROPA 

14,198 

14,197 

27491 

-18,896 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,764 

4,765 

9224 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,750 

8,750 

16942 

-24,679 

BPL EUROPA 

7,636 

7,636 

14785 

-19,229 

BPVIAZ. EUROPA 

4,620 

4,616 

8946 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

7,688 

7,681 

14886 

-25,532 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6,899 

6,888 

13358 

-24,294 

CENTRALE EUROPA 

21,756 

21,740 

42125 

-26,860 

COMIT EURO TOP 

4,420 

4,421 

8558 

-22,100 

COMIT EUROPA 

20,535 

20,535 

39761 

-20,867 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,786 

9,788 

18948 

-32,412 

DUCATO @N.MERCATI 

1,741 

1,739 

3371 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,366 

9,379 

18135 

-28,042 

EFFE AZ. EUROPA 

3,513 

3,510 

6802 

-24,791 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,629 

5,627 

10899 

-25,719 

EUROCONSULT CORONA 

6,319 

6,312 

12235 

-27,758 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,640 

17,626 

34156 

-19,981 

EUROPA 2000 

17,548 

17,531 

33978 

-25,832 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

24,060 

24,039 

46587 

-24,351 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,100 

7,095 

13748 

-39,118 

F&FSELECT EUROPA 

19,845 

19,827 

38425 

-25,127 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,136 

4,131 

8008 

-21,903 

FONDERSEL EUROPA 

14,432 

14,400 

27944 

-25,024 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,523 

3,484 

6821 

-29,540 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,341 

7,341 

14214 

-19,382 

FONDINVEST EUROPA 

16,658 

16,656 

32254 

-21,164 

FONDINVESTS. EUROPA 

6,026 

5,951 

11668 

-34,335 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,147 

4,052 

8030 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

5,142 

5,139 

9956 

-19,806 

GEPOEUROPA 

4,635 

4,630 

8975 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,449 

17,445 

33786 

-21,084 

GESTIELLE EUROPA 

13,719 

13,721 

26564 

-24,724 

GESTNORD EUROPA 

10,406 

10,396 

20149 

-21,665 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,981 

4,964 

9645 

0,000 

IAMAZ.EMER.EUROPA 

5,914 

5,879 

11451 

-34,731 

IAMAZ.PMI EUROPA 

7,047 

7,030 

13645 

-43,479 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,992 

4,986 

9666 

0,000 

IMI EUROPE 

20,005 

19,992 

38735 

-18,440 

ING EUROPA 

20,119 

20,092 

38956 

-18,753 

ING SELEZIONE EUROPA 

13,674 

13,656 

26477 

-22,187 

INVESTIRE EUROPA 

12,953 

12,953 

25081 

-27,584 

LAURIN EUROSTOCK 

4,085 

4,083 

7910 

-18,657 

MC EU-AZ EUROPA 

4,301 

4,305 

8328 

-30,516 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,118 

4,099 

7974 

-19,617 

OPTIMA EUROPA 

3,786 

3,783 

7331 

-23,715 

PRIME EUROPA 

4,553 

4,548 

8816 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

24,722 

24,747 

47868 

-6,249 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,453 

9,460 

18304 

-21,597 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,464 

14,480 

28006 

-25,776 

RAS EUROPE FUND 

16,975 

16,982 

32868 

-23,745 

ROLOEUROPA 

10,263 

10,261 

19872 

-21,404 

ROMAGESTAZ.EUROPA 

14,048 

14,048 

27201 

-22,167 

SAI EUROPA 

11,970 

11,958 

23177 

-29,263 

SANPAOLO EUROPE 

9,388 

9,387 

18178 

-32,221 

ZETA EUROSTOCK 

5,242 

5,235 

10150 

-26,220 

ZETASWISS 

23,291 

23,187 

45098 

-16,339 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._6.576 6.578 12733 -20.675 

AMERICA 2000_14.443 14.469 27966 -20.664 

ANIMA AMERICA_4.786 4.795 9267 -11.843 

ARCAAZAMERICA_23.448 23.447 45402 -23.936 

ARTIG.AZIONIAMERICA 4.455 4.464 8626 -21.234 

AUREO AMERICHE_4.311 4.318 8347 -24.514 

13,363 13,375 25874 -21,546 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BIPIEMME AMERICHE 

11,794 

11,816 

22836 

-20,353 

BN AZIONI AMERICA 

8,900 

8,919 

17233 

-24,319 

BPL AMERICA 

9,962 

9,986 

19289 

-27,183 

CAPITALO. AMERICA 

11,789 

11,803 

22827 

-17,095 

COMIT NORD AMERICA 

25,088 

25,151 

48577 

-21,773 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,979 

6,992 

13513 

-27,768 

EFFEAZ. AMERICA 

3,615 

3,623 

7000 

-28,796 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,998 

5,995 

11614 

-31,537 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21,766 

21,797 

42145 

-20,672 

F&F SELECT AMERICA 

14,378 

14,418 

27840 

-30,203 

FONDERSEL AMERICA 

15,564 

15,600 

30136 

-14,624 

FONDICRI SELAMERICA 

7,401 

7,420 

14330 

-26,759 

FONDINVEST WSTREET 

6,785 

6,792 

13138 

-23,575 

GEO US EQUITY 

3,698 

3,620 

7160 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,133 

5,137 

9939 

-24,079 

GEPOAMERICA 

4,762 

4,773 

9221 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

10,764 

10,774 

20842 

-23,518 

GESTIELLE AMERICA 

17,018 

17,067 

32951 

-14,982 

GESTNORD AMERICA 

19,108 

19,144 

36998 

-24,987 

GESTNORD AMERICA-$ 

17,369 

17,436 

0 

-24,987 

IAMAZ.EMER.AMER. 

7,956 

7,951 

15405 

-20,048 

lAMAZ.NORDAMER. 

8,674 

8,686 

16795 

-16,939 

lAM AZ.PMI AMERICA 

19,561 

19,586 

37875 

-17,286 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.763 

4.760 

9222 

0,000 

IMIWEST 

23,442 

23,464 

45390 

-21,794 

ING AMERICA 

20,505 

20,543 

39703 

-21,861 

INVESTIRE AMERICA 

21,300 

21,361 

41243 

-32,187 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

4,048 

4,016 

7838 

-23,608 

OPTIMA AMERICHE 

5,516 

5,535 

10680 

-23,706 

PRIME FUNDS AMERICA 

25,599 

25,630 

49567 

1,728 

PRIME USA 

3,814 

3,819 

7385 

-35,877 

PUTNAM USA EQ-$ 

7,103 

7,140 

0 

-34,524 

PUTNAM USA EQUITY 

7,814 

7,839 

15130 

-34,523 

PUTNAM USAOP.-$ 

6,453 

6,456 

0 

-48,685 

PUTNAM USAOPPORT. 

7,099 

7,088 

13746 

-48,684 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,500 

4,530 

0 

0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

4,951 

4,974 

9586 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

19,966 

19,973 

38660 

-24,152 

ROLOAMERICA 

13,242 

13,256 

25640 

-23,430 

ROMAGESTAZ.NORDA. 

14,723 

14,751 

28508 

-31,641 

SAI AMERICA 

14,357 

14,377 

27799 

-27,044 

SANPAOLO AMERICA 

12,284 

12,279 

23785 

-23,124 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,183 

5,155 

10036 

-24,851 

ANIMA ASIA 

4,551 

4,512 

8812 

-11,510 

ARCAAZFAR EAST 

6,261 

6,215 

12123 

-28,034 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,573 

3,541 

6918 

-30,310 

AUREO PACIFICO 

3,910 

3,882 

7571 

-23,107 

AZIMUT PACIFICO 

6,382 

6,326 

12357 

-25,764 

BIPIEMME PACIFICO 

4,607 

4,572 

8920 

-29,728 

BN AZIONI ASIA 

7,884 

7,817 

15266 

-32,919 

BPL ASIA 

3,368 

3,328 

6521 

-25,088 

BPL GIAPPONE 

5,371 

5,302 

10400 

-27,634 

CAPITALO. PACIFICO 

4.039 

4.013 

7821 

-33,667 

COMIT PACIFICO 

5,823 

5,786 

11275 

-26,966 

DUCATO AZ. ASIA 

4,311 

4,282 

8347 

-20,387 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,948 

3,915 

7644 

-34,722 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,012 

2,963 

5832 

-36,253 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,776 

6,716 

13120 

-37,834 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,863 

3,831 

7480 

-23,731 

EUROM. TIGER 

9,204 

9,097 

17821 

-25,164 

F&F SELECT PACIFICO 

6,987 

6,940 

13529 

-34,369 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,272 

3,234 

6335 

-31,130 

FONDERSEL ORIENTE 

5,209 

5,168 

10086 

-24,364 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4,593 

4,538 

8893 

-30,377 

FONDINVEST PACIFICO 

4,963 

4,938 

9610 

-34,860 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,679 

5,626 

10996 

-37,648 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,383 

3,417 

6550 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,173 

5,127 

10016 

-32,651 

GEPOPACIFICO 

3,962 

3,930 

7672 

-30,963 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,689 

4,647 

9079 

-31,796 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,949 

5,901 

11519 

-28,592 

GESTIELLE PACIFICO 

8,667 

8,593 

16782 

-13,580 

GESTNORD FAR EAST 

7,101 

7,041 

13749 

-28,134 

GESTNORD FAR EAST-Y 

775,287 

771,412 

0 

-28,134 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6,019 

5,952 

11654 

-22,833 

lAM AZIONI ASIA 

4,139 

4,074 

8014 

-27,576 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,423 

4,346 

8564 

-30,739 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,883 

4,760 

9455 

0,000 

IMI EAST 

6,899 

6,843 

13358 

-25,254 

ING ASIA 

4,830 

4,774 

9352 

-25,863 

INVESTIRE PACIFICO 

6,606 

6,553 

12791 

-33,205 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,483 

3,452 

6744 

-31,490 

OPTIMA FAR EAST 

3,453 

3,415 

6686 

-30,411 

ORIENTE 2000 

8,241 

8.178 

15957 

-25,353 

PRIME FUNDS PACIFICO 

15,051 

14,907 

29143 

-32,221 

PRIME JAPAN 

3,452 

3,418 

6684 

-33,564 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,370 

4,355 

0 

-32,173 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,807 

4,782 

9308 

-32,181 

RAS FAR EAST FUND 

6,008 

5,943 

11633 

-28,722 

ROLOORIENTE 

5,548 

5,500 

10742 

-32,349 

ROMAGESTAZ.PACIFICO 

5,307 

5,286 

10276 

-26,271 

SAI PACIFICO 

3,301 

3,288 

6392 

-32,508 

SANPAOLO PACIFIC 

5,577 

5,519 

10799 

-33,812 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,356 

4,330 

8434 

-18,058 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,623 

4,563 

8951 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,742 

3,723 

7246 

-22,845 

AZIMUT EMERGING 

4,105 

4,067 

7948 

-27,203 

BPL AMERICA LATINA 

5,832 

5,842 

11292 

-17,905 

CAPITALG. EQ EM 

11.316 

11.205 

21911 

-21,715 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,273 

3,240 

6337 

-30,168 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,302 

6,243 

12202 

-31,951 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,904 

4,877 

9495 

-17,287 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,694 

4,652 

9089 

-35,192 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,150 

9,056 

17717 

-24,523 

FONDINVEST A.LATINA 

6,594 

6,590 

12768 

-19,820 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,648 

6,602 

12872 

-31,030 

GEODE PAESI EMERG. 

5,276 

5,249 

10216 

-25,353 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,448 

4,413 

8613 

-28,922 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,755 

6,683 

13080 

-26,607 

GESTNORD PAESI EM. 

5,176 

5,141 

10022 

-29,568 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4,324 

4,286 

8372 

-29,184 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,134 

5,133 

9941 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,841 

4,787 

9373 

-25,154 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,388 

4,371 

8496 

-30,635 

LEONARDO EM MKTS 

3,757 

3,741 

7275 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,460 

3,428 

6699 

-32,645 

PRIME EMERGING MKT 

6,024 

5,956 

11664 

-28,650 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,741 

3,714 

0 

-27,075 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,116 

4,078 

7970 

-27,060 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,360 

5,333 

10378 

-29,334 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,779 

4,712 

9253 

-26,250 

ROLOEMERGENTI 

5.782 

5.737 

11196 

-26,967 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,226 

3,220 

6246 

-34,377 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,100 

5,027 

9875 

-30,987 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,695 

5,694 

11027 

-15,891 

ANIMA FONDO TRADING 

12,093 

12,061 

23415 

-16,108 

APULIA INTERNAZ. 

8,309 

8,302 

16088 

-25,997 

ARCA 27 

15.050 

15.037 

29141 

-24,761 

ARCA5STELLED 

4,361 

4,324 

8444 

-14,990 

ARCA5STELLEE 

4,132 

4,085 

8001 

-19,595 

AUREO BLUE CHIPS 

4,872 

4,875 

9434 

-9,744 

AUREO GLOBAL 

11,250 

11,237 

21783 

-25,323 

AZIMUT BORSE INT. 

13,438 

13,442 

26020 

-21,717 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,417 

4,414 

8553 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4,812 

4,791 

9317 

-27,682 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,828 

4,772 

9348 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

23,936 

23,955 

46347 

-20,425 

BIPIEMME TREND 

3,824 

3,824 

7404 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

12,522 

12,529 

24246 

-23,604 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,607 

3,557 

6984 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,497 

4,478 

8707 

0,000 

BPB RUBENS 

9,560 

9,552 

18511 

-24,742 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,601 

4,600 

8909 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9,205 

9,189 

17823 

-25,156 

CARIFONDO ARIETE 

13,642 

13,615 

26415 

-23,651 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7,687 

7,671 

14884 

-23,336 

CARIFONDO DELTA 

24,870 

24,803 

48155 

-23,262 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,918 

6,904 

13395 

-22,417 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11,620 

11,586 

22499 

-24,935 

CENTRALE GLOBAL 

16,993 

16,957 

32903 

-24,428 

COMIT INTERNAZIONALE 

18,948 

18,954 

36688 

-22,604 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,387 

4,380 

8494 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25,991 

26,011 

50326 

-31,213 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,460 

4,405 

8636 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,327 

7,318 

14187 

5,001 

DUCATO MEGATRENDS 

4,476 

4,429 

8667 

0,000 

DUCATO TREND 

3,696 

3,697 

7156 

0,000 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,835 

3,837 

7426 

-28,424 

EFFEAZ. TOP 100 

3.696 

3.699 

7156 

-31,732 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,534 

4,482 

8779 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,615 

3,615 

7000 

-28,016 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,767 

4,731 

9230 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EPTAINTERNATIONAL 

13,937 

13,940 

26986 -28,252 

EUROCONSULT TALLERO 

7,426 

7,430 

14379 -37,654 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,345 

15,343 

29712 -21,701 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,157 

9,153 

17730 -18,233 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,824 

15,829 

30640 -28,932 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,586 

13,590 

26306 -30,005 

F&F TOP 50 

6,225 

6,230 

12053 -30,748 

FIDEURAM AZIONE 

15,377 

15,364 

29774 -22,082 

FONDICRI INTERN. 

21,153 

21,139 

40958 -21,285 

FONDINVEST WORLD 

14,148 

14,153 

27394 -24,439 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,671 

4.631 

9044 0.000 

GEODE 

13,835 

13,835 

26788 -22,718 

GEPOBLUECHIPS 

6,536 

6,538 

12655 -27,353 

GESTICREDIT AZ. 

16,272 

16,278 

31507 -23,816 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13,986 

13,980 

27081 -18,926 

GESTIFONDIAZ. INT. 

12,865 

12,865 

24910 -28,196 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,485 

3,481 

6748 -31,031 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,409 

7,380 

14346 -24,987 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4,390 

4,344 

8500 0,000 

ING INDICE GLOBALE 

15,443 

15,433 

29902 -23,329 

ING WSF GLOBALE 

4,420 

4.355 

8558 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4,485 

4,434 

8684 0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

14,683 

14,684 

28430 -30,405 

INVESTIRE INT. 

11,386 

11,398 

22046 -29,419 

LEONARDO EQUITY 

3,927 

3,926 

7604 0,000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4,573 

4,570 

8855 -14,523 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3,801 

3,796 

7360 0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,733 

6,736 

13037 -30,915 

OLTREMARE STOCK 

9,697 

9,698 

18776 -28,724 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,882 

3,856 

7517 -24,825 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,227 

6.223 

12057 -28.858 

PADANO EQUITY INTER. 

5,042 

5,031 

9763 -23,222 

PARITALIAO. AZ.INT. 

92,490 

91,558 

179086 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,620 

4,580 

8946 0,000 

PRIME GLOBAL 

16,040 

16,041 

31058 -34,471 

PRIME WORLD TOP 50 

4,325 

4,328 

8374 0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

8,096 

8,100 

15676 -34,508 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,321 

4,329 

0 0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,754 

4,753 

9205 0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,547 

7,564 

0 -38,381 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,302 

8,305 

16075 -38,385 

R&SUNALL. EQUITY 

4,826 

4,830 

9344 -40,168 

RAS BLUE CHIPS 

4,525 

4,518 

8762 -18,453 

RAS GLOBAL FUND 

15,197 

15,198 

29425 -24,703 

RASMULTIPARTNER90 

4,538 

4,506 

8787 0,000 

RAS RESEARCH 

4,061 

4,069 

7863 -27,183 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15,323 

15,332 

29669 -21,480 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19,001 

19,004 

36791 -23,509 

ROLOTREND 

11,533 

11,537 

22331 -23,480 

ROMAGESTAZ.INTERN. 

10,534 

10,542 

20397 -26,175 

ROMAGESTSEL.AZ.INT. 

4,008 

4,005 

7761 -27,640 

SAI GLOBALE 

13,025 

13,032 

25220 -21,294 

SANPAOLO INTERNAT. 

14,841 

14,821 

28736 -30,746 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,776 

6,757 

13120 -23,762 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,216 

4,218 

8163 -29,580 

ZETA GROWTH 

3,600 

3,595 

6971 -31,662 

ZETASTOCK 

15,913 

15,892 

30812 -28,602 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,928 

1,931 

3733 0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10,034 

10,019 

19429 -41,533 

CAPITALO. H. TECH 

2,610 

2,611 

5054 -45,873 

COMIT HIGH TECH 

2,705 

2,699 

5238 -48,798 

COMIT WEB 

2,482 

2,499 

4806 -54,433 

DUCATO WEB 

2,240 

2,245 

4337 0,000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,558 

3,562 

6889 -34,293 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,589 

2,574 

5013 -52,434 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,324 

16,259 

31608 -48,382 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,108 

2,106 

4082 -49,118 

GEPO HIGH TECH 

2,463 

2,454 

4769 -53,781 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,648 

2,638 

5127 0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,117 

4,119 

7972 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,176 

8,188 

15831 -41,039 

GESTIELLE WORLD NET 

2,137 

2,140 

4138 -57,783 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,763 

1,757 

3414 -60,874 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4,790 

4,787 

9275 0,000 

ING COM TECH 

1,703 

1,701 

3297 0,000 

ING I.T. FUND 

7,722 

7,680 

14952 -57,550 

ING INTERNET 

3,174 

3,173 

6146 -68,016 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,887 

2,873 

5590 -53,254 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,959 

3,945 

7666 -50,407 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.606 

2,611 

5046 -47,723 

PRIME TMT EUROPA 

3,703 

3,706 

7170 0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,285 

3,289 

6361 -33,475 

RAS HIGH TECH 

3,053 

3,034 

5911 -53,346 

RAS MULTIMEDIA 

6,858 

6,852 

13279 -47,238 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,249 

6,219 

12100 -57,169 

SPAZIO EURO.NM 

2,203 

2,200 

4266 -69,830 

ZENIT INTERNETFUND 

2,290 

2,282 

4434 -55,404 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,952 

6,942 

13461 -26,743 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,946 

4,944 

9577 0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,840 

4,847 

9372 -4,948 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,003 

3,962 

7751 -20,067 

AUREO FINANZA 

4,995 

4,986 

9672 -8,348 

AUREO MATERIE PRIME 

4,979 

4,977 

9641 -3,339 

AUREO MULTIAZIONI 

9,210 

9,202 

17833 -24,619 

AUREO PHARMA 

5,133 

5,139 

9939 -4,697 

AUREO TECNOLOGIA 

2,593 

2,594 

5021 -45,502 

AZIMUT CONSUMERS 

5,514 

5,524 

10677 -5,143 

AZIMUT ENERGY 

5,274 

5,280 

10212 -6,022 

AZIMUT GENERATION 

6,360 

6,371 

12315 -4,690 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,952 

3,952 

7652 -54,496 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,371 

5,353 

10400 1,091 

BIPIEMME BENESSERE 

5,206 

5,218 

10080 2,520 

BIPIEMME FINANZA 

4,888 

4,883 

9464 -6,467 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,134 

5,144 

9941 -2,265 

BN COMMODITIES 

10,175 

10,156 

19702 1,872 

BN ENERGY &UTILIT. 

11,072 

11,066 

21438 -2,757 

BN FASHION 

10,978 

11,012 

21256 -7,693 

BN FOOD 

11,321 

11,315 

21921 2,740 

BN PROPERTYSTOCKS 

10,357 

10,318 

20054 -2,842 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3,604 

3,579 

6978 0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

15,406 

15,437 

29830 -9,911 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,836 

5,831 

11300 -24,384 

COMIT CRESCITA 

3,329 

3,338 

6446 -29,886 

COMIT SMALL CAP 

4,324 

4,328 

8372 -15,315 

COMIT VALORE 

4,449 

4,442 

8614 -13,895 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,381 

18,385 

35591 -15,287 

DUCATO AMBIENTE 

4,484 

4,479 

8682 0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,516 

4,464 

8744 0,000 

DUCATO FINANZA 

4,478 

4,474 

8671 0,000 

DUCATO HIGH TECH 

4,147 

4,064 

8030 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,885 

3,876 

7522 0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,383 

3,380 

6550 0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

4,538 

4,513 

8787 0,000 

EPTAFINANCE FUND 

5,017 

5,017 

9714 -3,351 

EPTAH. CARE FUND 

4,602 

4,608 

8911 -10,117 

EPTA UTILITIES FUND 

4,831 

4,796 

9354 -7,345 

EUROM. GREEN E.F. 

12,057 

12,074 

23346 -4,747 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,142 

5,126 

9956 -5,076 

EUROM. RISKFUND 

33.542 

33.599 

64946 -19,261 

F&F SELECT FASHION 

4,872 

4,887 

9434 -3,943 

F&F SELECT GERMANIA 

11,108 

11,062 

21508 -28,289 

F&F SELECT N FINANZA 

4,801 

4,799 

9296 0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,632 

5,607 

10905 -21,712 

FONDINVEST SERVIZI 

15,991 

16,023 

30963 -16,756 

GEODE RISORSE NAT. 

5,181 

5,155 

10032 -0,936 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,108 

6,119 

11827 -1,228 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,039 

5,031 

9757 -9,549 

GEPOENERGIA 

5,997 

6,000 

11612 -4,247 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.238 

15,221 

29505 -7.949 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,965 

4,969 

9614 0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,041 

5,037 

9761 0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,769 

7,760 

15043 -1,732 

GESTNORD BANKING 

11,144 

11,134 

21578 -10,568 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,278 

5,284 

10220 -17,363 

lAMATL.PMI INTERN. 

13,696 

13,617 

26519 -34,861 

IAMAZ.BENI DI CONS 

8,191 

8,206 

15860 -13,524 

lAM AZ. E&M PRIME 

7,842 

7,821 

15184 -3,814 

lAM AZ.IMMOB. 

6,335 

6,307 

12266 5,653 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.729 

5.720 

11093 -47.685 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,310 

8,327 

16090 2,339 

lAM AZIONI FINANZA 

7,502 

7,478 

14526 -7,394 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

25,536 

25,484 

49445 -22,245 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,342 

5,350 

10344 -18,230 

ING INIZIATIVA 

21,398 

21,420 

41432 -29,516 

ING QUALITÀ'VITA 

6,114 

6,123 

11838 -4,274 

ING REAL ESTATE FUND 

5,181 

5,141 

10032 -1,744 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4,296 

4,305 

8318 0,000 

OASI FRANCOFORTE 

12,088 

12,061 

23406 -24,867 

OASI LONDRA 

6,059 

6,060 

11732 -16,496 

OASI NEW YORK 

9,364 

9,401 

18131 -30,760 

OASI PARIGI 

14,835 

14,857 

28725 -22,939 

OASI TOKYO 

5,458 

5,418 

10568 -25,273 

PARITALIAO. MEGATR. 

92,118 

91,136 

178365 0,000 


PRIME FIN. EUROPA 4,739 4,742 9176 0,000 
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PRIME HEL. EUROPA 

4,681 

4,672 

9064 

0,000 

PRIME SPECIAL 

11,005 

10,987 

21309 

-52,745 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,995 

5,010 

9672 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,088 

5,084 

9852 

-37,138 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,625 

4,631 

0 

-37,141 

RAS CONSUMER GOODS 

7,117 

7,117 

13780 

-6,145 

RAS ENERGY 

7,203 

7,198 

13947 

-8,136 

RAS FINANCIAL SERV 

5,778 

5,763 

11188 

-4,653 

RAS INDIVID. CARE 

8,698 

8,708 

16842 

-5,641 

RAS LUXURY 

4,879 

4,869 

9447 

-24,892 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,263 

8,266 

15999 

-32,875 

SANPAOLO FINANCE 

28,726 

28,673 

55621 

-7,553 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,383 

13,365 

25913 

-34,044 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,988 

20,009 

38702 

-3,374 

ZETA MEDIUM CAP 

5,176 

5,163 

10022 

-25,018 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,424 

14,430 

27929 

-6,142 

ARCA5STELLEA 

4,966 

4,957 

9616 

-2,531 

ARCA5STELLEB 

4,774 

4,755 

9244 

-6,428 

ARCA5STELLEC 

4,599 

4,571 

8905 

-10,017 

ARCA BB 

30.404 

30,400 

58870 

-10,444 

ARMONIA 

12,608 

12,605 

24412 

-8,451 

ARTIG. MIX 

4,720 

4,719 

9139 

-8,420 

AUREO BILANCIATO 

24,404 

24,410 

47253 

-11,662 

AZIMUT BIL. 

19,126 

19,136 

37033 

-9,935 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,564 

6,564 

12710 

-9,362 

BIM BILANCIATO 

20,238 

20,207 

39186 

-14,987 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,886 

4,850 

9461 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,700 

12,697 

24591 

-10,638 

BN BILANCIATO 

8,255 

8,247 

15984 

-16,842 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4,374 

4,351 

8469 

0,000 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

4,069 

4,039 

7879 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,809 

4,810 

9312 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,621 

14,612 

28310 

-11,269 

CAPITALO. BILANC. 

20,609 

20,603 

39905 

-12,558 

CARIFONDO LIBRA 

31,871 

31,875 

61711 

-9,690 

CISALPINO BILANCIATO 

18,800 

18,815 

36402 

-20,805 

COMIT BILANCIATO 

30,122 

30,140 

58324 

-6,861 

COMIT ESPANSIONE 

7,075 

7,062 

13699 

-13,519 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,556 

4,530 

8822 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5,032 

5,031 

9743 

-17,938 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,064 

5,060 

9805 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,722 

4,690 

9143 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,720 

4,690 

9139 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,703 

4,672 

9106 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,632 

4,633 

8969 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.832 

4,806 

9356 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5,004 

5,000 

9689 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,677 

4,673 

9056 

0,000 

EPTACAPITAL 

13,985 

13,978 

27079 

-12,297 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,167 

6,166 

11941 

-24,424 

EUROM. CAPITALFIT 

29,333 

29,348 

56797 

-8,425 

F&FEURORISPARMIO 

20,617 

20,616 

39920 

-8,234 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,533 

5,534 

10713 

-15,513 

F&F PROFESSIONALE 

52,840 

52,877 

102313 

-17,092 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,708 

12,695 

24606 

-11,157 

FONDERSEL 

44,056 

44,052 

85304 

-8,726 

FONDERSELTREND 

9,766 

9,754 

18910 

-8,110 

FONDICRI BILANCIATO 

12,580 

12,565 

24358 

-12,959 

FONDINVEST FUTURO 

22,101 

22,098 

42794 

-9,662 

FONDO CENTRALE 

19.388 

19,357 

37540 

-9,953 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,811 

4,788 

9315 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,481 

4,437 

8676 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,049 

16,064 

31075 

-9,086 

GEPOWORLD 

10,875 

10,871 

21057 

-15,547 

GESTICREDIT FIN. 

15,504 

15,494 

30020 

-13,244 

GRIFOCAPITAL 

16,717 

16,667 

32369 

-11,765 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,110 

12,090 

23448 

-13,245 

lAM BILGLOBALE 

9,679 

9,664 

18741 

-10,029 

IMI CAPITAL 

30,223 

30,213 

58520 

-10,349 

ING PORTFOLIO 

32,089 

32,095 

62133 

-13,258 

ING WSF MODERATO 

4,669 

4,638 

9040 

0,000 

INVESTIRE BIL 

14,076 

14,075 

27255 

-13,511 

NAGRACAPITAL 

19,227 

19,224 

37229 

-11,510 

NORDCAPITAL 

13,882 

13,877 

26879 

-10,125 

NORDMIX 

13,145 

13,144 

25452 

-12,843 

OASI FINANZA P.25 

4,969 

4,971 

9621 

-15,779 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,609 

4,588 

8924 

-11,160 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,577 

4,575 

8862 

-10,500 

PARITALIAO. ADAGIO 

96,939 

96,655 

187700 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,809 

4,786 

9312 

0,000 

PRIMEREND 

26,117 

26,144 

50570 

-15,495 

PUTNAM GL BAL 

4,885 

4,885 

9459 

-8,383 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,440 

4,449 

0 

-8,392 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,790 

9,787 

18956 

-14,587 

RAS BILANCIATO 

25,385 

25,392 

49152 

-11,982 

RAS MULTI FUND 

12,162 

12,161 

23549 

-13,486 

RAS MULTIPARTNER50 

4,776 

4,761 

9248 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12,985 

12,978 

25142 

-13,033 

ROLOMIX 

12,612 

12,606 

24420 

-10,375 

ROMAGESTPROF.An. 

5,544 

5,546 

10735 

-10,072 

SAI BILANCIATO 

4,082 

4,078 

7904 

-21,090 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,704 

5,704 

11044 

-8,044 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,581 

24,576 

47595 

-11,218 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,847 

5,849 

11321 

-9,573 

VENETOCAPITAL 

13,875 

13,883 

26866 

-10,345 

ZETA BILANCIATO 

18,168 

18,153 

35178 

-15,584 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,331 

4,330 

8386 

-14,152 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,070 

4,034 

7881 

-18,924 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,865 

4,819 

9420 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,722 

4,725 

9143 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,056 

12,064 

23344 

-12,064 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3,889 

3,853 

7530 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,295 

4,259 

8316 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,969 

4,969 

9621 

-24,517 

DUCATO EQUITY 70 

4,653 

4,615 

9009 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,776 

4,747 

9248 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,750 

5,752 

11134 

-21,832 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,717 

4,682 

9133 

0,000 

IMINDUSTRIA 

13,335 

13,330 

25820 

-15,745 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,571 

4,523 

8851 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,353 

4,353 

8429 

-21,778 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,691 

4,658 

9083 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,662 

4,640 

9027 

0,000 

ROMAGESTPROF.DINA. 

5,210 

5,215 

10088 

-23,449 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21,231 

21,219 

41109 

-17,121 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,794 

8,789 

17028 

-22,567 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,152 

15,137 

29338 

-5,870 

AUREO FF PONDERATO 

4,778 

4,763 

9251 

-4,573 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,466 

6,463 

12520 

2,245 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,920 

4,896 

9526 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,968 

4,969 

9619 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,067 

28,064 

54345 

-4,103 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,667 

4,654 

9037 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,040 

5,042 

9759 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,919 

4,920 

9525 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,980 

4,977 

9643 

-3,990 

DUCATO EQUITY 30 

4,779 

4,759 

9253 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,289 

5,285 

10241 

-10,929 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,812 

4,802 

9317 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,869 

4,857 

9428 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,984 

5,981 

11587 

-4,728 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,929 

4,919 

9544 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,048 

12,026 

23328 

-10,510 

OASI FINANZA P.15 

5,345 

5,342 

10349 

-3,711 

PARITALIAO. PIANO 

98,729 

98,587 

191166 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,953 

4,943 

9590 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,963 

4,961 

9610 

0,000 

ROMAGESTPROF.MODER. 

10,688 

10,688 

20695 

-3,703 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,949 

5,950 

11519 

0,405 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,290 

6,290 

12179 

-2,085 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,775 

6,774 

13118 

3,815 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,068 

15,057 

29176 

-5,583 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,622 

6,618 

12822 

2,380 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,705 

5,706 

11046 

7,438 

AZIMUT SOLIDITY 

6,695 

6,692 

12963 

3,669 

BIM GLOBAL CONV. 

5,000 

4,996 

9681 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,093 

5,093 

9861 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,831 

7,829 

15163 

2,219 

BN OBB. DINAMICO 

11,899 

11,893 

23040 

-3,885 

BNLPERTELETHON 

4.992 

4,989 

9666 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,982 

6,977 

13519 

2,525 

BPC MONTEVERDI 

5,150 

5,147 

9972 

1,059 

BPL REDDITO 

7,582 

7,581 

14681 

-0,927 

CISALPINO IMPIEGO 

5,441 

5,442 

10535 

2,737 

COMIT RENDITA 

6,369 

6,370 

12332 

2,860 

COMIT RISPARMIO 

5,118 

5,118 

9910 

2,523 

CR TRIESTE OBBL. 

5,894 

5,895 

11412 

2,637 

DUCATO EURO PLUS 

17,733 

17,735 

34336 

-3,005 

EPSILON LIMITED RISK 

5,118 

5,117 

9910 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,112 

5,109 

9898 

0,000 
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EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,081 

5,078 

9838 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,219 

6,214 

12042 

-3,894 

FONDICRI EUROBOND 

8,006 

8,005 

15502 

4,790 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9,306 

9,307 

18019 

3,780 

GEPO CORPORATE BOND 

5,323 

5,319 

10307 

6,396 

GEPOBONDEURO 

5,292 

5,292 

10247 

1,515 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.197 

9.192 

17808 

1,433 

GRIFOBOND 

6,655 

6,646 

12886 

0,105 

GRIFOREND 

7,471 

7,460 

14466 

0,056 

HELIOS OBB. MISTO 

7,482 

7,478 

14487 

2,045 

lAM BONDCONV.INTER. 

4,637 

4,626 

8978 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,583 

7,570 

14683 

-1,723 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,203 

19,200 

37182 

-0,171 

LEONARDO 80/20 

5,111 

5,111 

9896 

0,000 

NAGRAREND 

8.402 

8.403 

16269 

1,302 

NORDFONDO ETICO 

5,429 

5,428 

10512 

2,821 

OASI RENDIMENTO 

5,111 

5,110 

9896 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.547 

5.538 

10740 

-2,393 

PRIMECASH 

5,393 

5,393 

10442 

-0,797 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,913 

7,905 

15322 

-7,244 

R&SUNALL. 80/20 

8,544 

8,546 

16543 

-5,861 

RAS LONGTERM BONDF 

5,511 

5,511 

10671 

3,086 

RENDICREDIT 

7,418 

7,417 

14363 

2,303 

ROLOGEST 

15,463 

15,458 

29941 

1,690 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,364 

5,365 

10386 

1,706 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.006 

5.006 

9693 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,045 

5,045 

9768 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,083 

5,083 

9842 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,480 

5,480 

10611 

1,707 

TEODORICO MISTO INT. 

5,100 

5,097 

9875 

0,730 

VENETOREND 

13,496 

13,496 

26132 

2,033 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,709 

6,707 

12990 

2,646 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,955 

5,956 

11530 

3,799 

ARCA BT 

7,402 

7,399 

14332 

4,282 

ARCAMM 

11,714 

11,713 

22681 

5,427 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,196 

5,195 

10061 

4,086 

ASTESE MONETARIO 

5,365 

5,363 

10388 

4,710 

AUREO MONETARIO 

5,644 

5,643 

10928 

4,447 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,045 

5,044 

9768 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5.330 

5.329 

10320 

4,142 

BIPIEMME MONETARIO 

9,977 

9,975 

19318 

4,427 

BIPIEMME TESORERIA 

5,622 

5,622 

10886 

5,280 

BN EURO MONETARIO 

10,293 

10,293 

19930 

4,752 

BN REDDITO 

6,096 

6,095 

11804 

3,967 

BPL MONETARIO 

7,254 

7,253 

14046 

4,811 

BPVI BREVE TERMINE 

5,118 

5,117 

9910 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,614 

6,613 

12806 

3,846 

CAPITALG. BOND BT 

8.648 

8.647 

16745 

4,659 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,536 

9,535 

18464 

4,653 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,804 

12,803 

24792 

4,684 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,023 

8,022 

15535 

4,656 

CENTRALE CASH EURO 

7,417 

7,416 

14361 

4,641 

CISALPINO CASH 

7,528 

7,527 

14576 

4,425 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,370 

6,369 

12334 

4,460 

COMIT MONETARIO 

11,193 

11,192 

21673 

4,539 

COMIT REDDITO 

6,579 

6,577 

12739 

4,511 

CR CENTO VALORE 

5.699 

5.698 

11035 

5,031 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,251 

5,254 

10167 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

5,169 

5,168 

10009 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,234 

5,234 

10134 

4,325 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,184 

5,184 

10038 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,260 

5,259 

10185 

4,822 

EPTA TV 

5,917 

5,915 

11457 

3,770 

EUROCONSULT MARENGO 

7,265 

7,264 

14067 

4,607 

EUROM. CONTOVIVO 

10.336 

10.335 

20013 

4,499 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,107 

6,106 

11825 

4,715 

EUROM. RENDIFIT 

6,980 

6,978 

13515 

4,867 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.972 

6.971 

13500 

4,873 

F&F MONETA 

6,004 

6,003 

11625 

5,112 

F&F RISERVA EURO 

7,056 

7,055 

13662 

5,015 

FIDEURAM SECURITY 

8,319 

8,315 

16108 

3,715 

FONDERSEL REDDITO 

11,610 

11,616 

22480 

4,934 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,180 

8,178 

15839 

3,439 

FONDICRI MONETARIO 

12,106 

12,104 

23440 

4,398 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,366 

5,370 

10390 

5,963 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.383 

5.387 

10423 

6,152 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,379 

5,383 

10415 

5,740 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,350 

5,351 

10359 

5,564 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,373 

5,376 

10404 

6,290 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,384 

5,386 

10425 

6,005 

GEPOCASH 

6,127 

6,127 

11864 

4,378 

GESTICREDIT MONETE 

11,707 

11,705 

22668 

4,788 

GESTIELLE BT EURO 

6,267 

6,266 

12135 

4,051 

GESTIFONDIMONET. 

8,437 

8,436 

16336 

4,237 

GRIFOCASH 

6,058 

6,056 

11730 

4,140 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,932 

5,930 

11486 

4,051 

IMI 2000 

14,729 

14,725 

28519 

3,659 

ING EUROBOND 

7,493 

7,493 

14508 

4,286 

INVESTIRE EURO BT 

6,022 

6,021 

11660 

4,730 

LAURIN MONEY 

5,796 

5,795 

11223 

4,244 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,344 

5,344 

10347 

4,538 

NORDFONDO CASH 

7,535 

7,534 

14590 

4,435 

OASI FAMIGLIA 

6,312 

6,311 

12222 

3,798 

OASI MONETARIO 

8,105 

8,104 

15693 

5,355 

OLTREMARE MONETARIO 

6.795 

6.796 

13157 

5,463 

OPTIMA REDDITO 

5,487 

5,486 

10624 

4,653 

PADANO MONETARIO 

6,045 

6,044 

11705 

4,494 

PASSADORE MONETARIO 

5,846 

5,845 

11319 

4,617 

PERSEO RENDITA 

5,830 

5,828 

11288 

5,101 

PERSONAL CEDOLA 

5,218 

5,217 

10103 

4,803 

PERSONALFONDOMON. 

11,911 

11,910 

23063 

4,400 

PRIME MONETARIO EURO 

13,730 

13,727 

26585 

4,553 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,753 

5,752 

11139 

3,901 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.285 

6.286 

12169 

3,884 

RAS CASH 

5,801 

5,800 

11232 

4,147 

RAS MONETARIO 

13,164 

13,161 

25489 

4,252 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,372 

11,375 

22019 

4,598 

ROLOMONEY 

9,286 

9,285 

17980 

4,536 

ROMAGEST MONETARIO 

11,151 

11,149 

21591 

4,645 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,276 

5,275 

10216 

4,890 

SAI EUROMONETARIO 

13,885 

13,882 

26885 

3,867 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.325 

6.323 

12247 

5,504 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,173 

8,172 

15825 

5,922 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,200 

5,198 

10069 

5,399 

SICILFONDO MONETARIO 

7,745 

7,743 

14996 

4,917 

SOLEILCIS 

5,994 

5,994 

11606 

4,497 

SPAZIO MONETARIO 

5,707 

5,706 

11050 

4,523 

TEODORICO MONETARIO 

6,054 

6,054 

11722 

4,704 

VENETOCASH 

10,821 

10,819 

20952 

4,128 

ZENIT MONETARIO 

6,255 

6,253 

12111 

3,388 

ZETA MONETARIO 

7,037 

7,035 

13626 

4,686 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5,342 

5,342 

10344 

4,591 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,009 

6,004 

11635 

4,960 

ANIMA OBBL. EURO 

5,250 

5,251 

10165 

5,021 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,219 

6,218 

12042 

4,944 

ARCA RR 

7.002 

6.999 

13558 

5,794 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,342 

5,341 

10344 

6,562 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,147 

5,147 

9966 

6,124 

AZIMUT FIXED RATE 

7,809 

7,805 

15120 

5,527 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,095 

5,096 

9865 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,066 

5,064 

9809 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,470 

5,471 

10591 

5,537 

BNOBB. EUROPA 

5,966 

5,964 

11552 

4,685 

BPL OBBL. EURO 

6,310 

6,310 

12218 

4,765 

BPVI OBBL. EURO 

5,122 

5,120 

9918 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,772 

5,772 

11176 

5,424 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.849 

6.849 

13262 

5,678 

CAPITALO. BOND EUR 

8,337 

8,338 

16143 

5,478 

CARIFONDO ALA 

8,187 

8,185 

15852 

5,042 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,509 

8,506 

16476 

4,893 

CENTRALE REDDITO 

16,971 

16,968 

32860 

4,681 

CISALPINO CEDOLA 

5,435 

5,435 

10524 

5,603 

COMIT REDDITO FISSO 

5,406 

5,406 

10467 

5,647 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,465 

6,458 

12518 

-0,385 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.888 

5.885 

11401 

3,135 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,906 

5,907 

11436 

5,051 

EPSILON QINCOME 

5,284 

5,281 

10231 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5,300 

5,298 

10262 

5,242 

EPTA LT 

6,632 

6,627 

12841 

6,333 

EPTAMT 

6,186 

6,184 

11978 

6,398 

EPTABOND 

17,566 

17,561 

34013 

5,204 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,357 

6,356 

12309 

6,251 

EUROM. REDDITO 

12,042 

12,036 

23317 

5,910 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.324 

6.322 

12245 

7,023 

F&F EUROREDDITO 

10,830 

10,828 

20970 

6,114 

F&F LAGEST OBBL. 

15,300 

15,297 

29625 

5,779 

FONDERSELEURO 

5,993 

5,994 

11604 

5,622 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,299 

5,299 

10260 

6,022 

GARDEN CIS 

5,903 

5,901 

11430 

4,201 

GEODE EURO BOND 

5,209 

5,209 

10086 

5,637 

GEPOREND 

5,700 

5,701 

11037 

4,908 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.257 

6.258 

12115 

5,443 

GESTIELLE LT EURO 

5,865 

5,861 

11356 

4,844 

GESTIELLE MT EURO 

11,421 

11,417 

22114 

4,549 

lAM BOND EURO 

5,717 

5,715 

11070 

5,072 
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lAM LONG BOND EURO 

6,869 

6,865 

13300 

3,246 

IMIREND 

8,570 

8,570 

16594 

4,853 

ING REDDITO 

14,821 

14,826 

28697 

5,652 

INVESTIRE EURO BOND 

5,306 

5,306 

10274 

4,758 

ITALMONEY 

6,696 

6,696 

12965 

5,108 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,164 

7,162 

13871 

5,679 

LEONARDO OBBL. 

5,484 

5,482 

10619 

5,117 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,390 

5,389 

10436 

0,860 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,456 

5,456 

10564 

6,106 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,248 

14,249 

27588 

5,956 

NORDFONDO 

13,491 

13,487 

26122 

4,605 

OASI EURO RISK 

10,471 

10,467 

20275 

5,885 

OASI OBBL. EURO 

5,687 

5,687 

11012 

5,529 

OASI OBBL. ITALIA 

11,169 

11,166 

21626 

5,427 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,091 

7,090 

13730 

4,710 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,380 

5,379 

10417 

5,037 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,828 

7,825 

15157 

4,582 

PERSONAL EURO 

9,794 

9,797 

18964 

5,641 

PERSONAL ITALIA 

7,227 

7,228 

13993 

4,952 

PRIME BOND EURO 

7,544 

7,542 

14607 

5,569 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,686 

14,683 

28436 

5,472 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,256 

13,251 

25667 

3,239 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,449 

12,452 

24105 

4,869 

RAS OBBLIGAZ. 

24,251 

24,252 

46956 

5,742 

ROLORENDITA 

5,392 

5,394 

10440 

5,025 

ROMAGEST EURO BOND 

7,331 

7,330 

14195 

5,254 

SAI EUROBBLIG. 

9,885 

9,885 

19140 

5,070 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,156 

10,155 

19665 

6,245 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,873 

5,870 

11372 

6,298 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,186 

6,186 

11978 

5,924 

TEODORICO OB. EURO 

5,235 

5,233 

10136 

3,827 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,197 

14,193 

27489 

4,643 

ZETA REDDITO 

6,225 

6,224 

12053 

4,621 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,856 

15,847 

30701 

4,611 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,322 

12,321 

23859 

5,768 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,235 

8,234 

15945 

5,091 

CISALPINO REDDITO 

11,970 

11,971 

23177 

4,660 

COMIT EUROBOND 

6,642 

6,640 

12861 

6,102 

EPTAEUROPA 

5,666 

5,662 

10971 

5,179 

EUROM. EUROPE BOND 

5,266 

5,264 

10196 

4,900 

EUROMONEY 

6,902 

6,902 

13364 

5,065 

F&F BOND EUROPA 

7,837 

7,835 

15175 

5,776 

FONDICRI 1 

6,502 

6,501 

12590 

5,581 

lAM BOND CONV.EURO 

6.130 

6,122 

11869 

3,025 

NORDFONDO EUROPA 

6,838 

6,836 

13240 

4,444 

OASI OBBL. EUROPA 

11,696 

11,695 

22647 

5,569 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,935 

6,937 

13428 

6,185 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,603 

5,606 

10849 

3,357 

VENETOPAY 

5,366 

5,367 

10390 

4,654 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,874 

8,849 

17182 

8,391 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,622 

5,616 

10886 

5,895 

AUREO DOLLARO 

6,098 

6,089 

11807 

5,666 

AZIMUT REDDITO USA 

6,279 

6,260 

12158 

6,297 

BPL OBBL. AMERICA 

8,021 

8,006 

15531 

5,124 

CAPITALO. BOND-$ 

7,494 

7,482 

14510 

5,475 

COLUMBUS INT. BOND 

9,400 

9,381 

18201 

4,677 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,545 

8,544 

0 

4,680 

COMIT AMERICABOND 

8,551 

8,539 

16557 

7,465 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,773 

7,777 

0 

7,467 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,036 

5,026 

9751 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,801 

7,788 

15105 

5,319 

EFFEOB. DOLLARO 

5,841 

5,830 

11310 

8,266 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9,164 

9,146 

17744 

8,629 

F&F RIS.DOLLARI $ 

6,931 

6,931 

0 

7,575 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,625 

7,610 

14764 

7,561 

FONDERSELDOLLARO 

9,228 

9,218 

17868 

7,690 

GEO USA ST BOND 1 

5,478 

5,482 

10607 

6,908 

GEO USA ST BOND 2 

5,467 

5,468 

10586 

7,681 

GEODE NORDA. BOND 

6,360 

6,349 

12315 

9,259 

GEPOBOND DOLLARI 

7,539 

7,532 

14598 

6,814 

GEPOBONDDOLLARI-$ 

6,853 

6,860 

0 

6,816 

GESTIELLE BOND-$ 

8,511 

8,486 

16480 

4,699 

GESTIELLE CASH DLR 

6,509 

6,487 

12603 

4,294 

lAM BOND DOLLARO 

8,949 

8,922 

17328 

6,535 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8,139 

8,146 

0 

6,587 

lAMCASH DOLLARO 

14,651 

14,597 

28368 

0,000 

lAM CASH DOLLARO ($) 

13,325 

13,327 

0 

5,318 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,248 

6,241 

12098 

5,487 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,450 

13,466 

0 

6,366 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,796 

14,785 

28649 

6,361 

OASI DOLLARI 

7,759 

7,745 

15024 

5,550 

PERSONALDOLLARO-$ 

14.543 

14.548 

0 

10,130 

PRIME BOND DOLLARI 

6,914 

6,902 

13387 

7,027 

PUTNAM USA BOND 

6,594 

6,587 

12768 

6,012 

PUTNAM USA BOND-$ 

5,994 

5,999 

0 

6,014 

RAS US BOND FUND 

6,507 

6,487 

12599 

7,713 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,366 

7,340 

14263 

7,095 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,057 

5,050 

9792 

-6,021 

CAPITALO. BOND YEN 

5,866 

5,850 

11358 

-8,128 

EUROM. YEN BOND 

9,870 

9,841 

19111 

-10,223 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,243 

5,234 

10152 

-7,334 

OASI YEN 

5.067 

5.056 

9811 

-9,323 

PERSONAL YEN-Y 

1021,816 1022,962 

0 

-4,079 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,713 

6,696 

12998 

-5,822 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,563 

7,537 

14644 

4,360 

AUREO ALTO REND. 

5,899 

5,885 

11422 

4,204 

CAPITALG. BOND EM 

6.686 

6.677 

12946 

3,981 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,462 

8,439 

16385 

6,279 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,171 

5,168 

10012 

1,471 

EPTA HIGH YIELD 

5,950 

5,930 

11521 

-4,784 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,123 

7,106 

13792 

3,985 

FONDICRI BOND PLUS 

5,982 

5,974 

11583 

3,602 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,635 

6,620 

12847 

4,570 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,553 

6,541 

12688 

4,965 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,080 

7,057 

13709 

3,781 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,065 

8,059 

15616 

6,792 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,388 

6,395 

12369 

3,382 

ING EMERGING MARKETS 

13,817 

13,788 

26753 

4,658 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,454 

14,458 

27987 

6,412 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,151 

6,139 

11910 

2,261 

OASI OBBL. EMERG. 

4,932 

4,919 

9550 

5,092 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,663 

5,663 

10965 

4,676 

ARCA BOND 

11,118 

11,104 

21527 

3,625 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,501 

5,497 

10651 

6,732 

AUREO BOND 

7,306 

7,301 

14146 

2,117 

AUREO FF PRUDENTE 

5,138 

5,141 

9949 

2,657 

AZIMUT REND. INT. 

8,058 

8,047 

15602 

4,867 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,549 

5,544 

10744 

5,074 

BIPIEMME PIANETA 

7,638 

7,630 

14789 

5,395 

BNOBBL. INTERN. 

8,490 

8,475 

16439 

8,208 

BPB REMBRANDT 

7,556 

7,546 

14630 

3,691 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,171 

5,163 

10012 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,470 

7.459 

14464 

3,836 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,511 

8,505 

16480 

1,563 

CARIFONDO BOND 

8,006 

7,990 

15502 

3,839 

CENTRALE MONEY 

13,201 

13,178 

25561 

3,375 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,739 

6,732 

13049 

1,828 

COMIT OBBL. INTER. 

6,825 

6,817 

13215 

1,547 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,899 

4,892 

9486 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,929 

4,927 

9544 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,046 

8,033 

15579 

1,283 

EFFEOB. GLOBALE 

5,346 

5,343 

10351 

4,720 

EPTA 92 

11,185 

11,168 

21657 

2,831 

EUROCONSULTSCUDO 

6,701 

6,693 

12975 

0,721 

EUROM. INTER. BOND 

8,662 

8,649 

16772 

5,698 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,958 

10,947 

21218 

5,690 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,280 

7,274 

14096 

4,944 

FONDERSEL INTERN. 

12,509 

12,494 

24221 

4,180 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,084 

10,081 

19525 

0,678 

GEODE GLOBALBOND 

5,471 

5,463 

10593 

2,664 

GEPOBOND 

7,717 

7,708 

14942 

2,619 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,875 

10,860 

21057 

2,856 

GESTIELLE BOND 

9,681 

9,663 

18745 

1,573 

GESTIELLE BTOCSE 

6,532 

6,525 

12648 

1,903 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,943 

7,931 

15380 

1,742 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,691 

5,680 

11019 

1,191 

lAM BOND TOP RATING 

7,679 

7,667 

14869 

3,323 

IMI BOND 

13,976 

13,954 

27061 

2,133 

ING BOND 

14,310 

14,290 

27708 

1,944 

INTERMONEY 

7,655 

7,647 

14822 

2,542 

INTERN. BOND MANAG. 

7,038 

7,028 

13627 

2,654 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,642 

8,632 

16733 

5,249 

LAURIN BOND 

5,402 

5,397 

10460 

5,117 

LEONARDO BOND 

5,129 

5,123 

9931 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,239 

11,229 

21762 

3,489 

NORDFONDO GLOBAL 

11,931 

11,925 

23102 

1,730 

OASI BOND RISK 

9,613 

9,605 

18613 

5,835 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,075 

11,061 

21444 

4,274 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OLTREMARE BOND 

7,338 

7,329 

14208 

3,849 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,549 

5,549 

10744 

7,268 

PADANO BOND 

8.467 

8.452 

16394 

3.382 

PERSONAL BOND 

7,323 

7,312 

14179 

3,315 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,280 

13,262 

25714 

3,936 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,218 

7,208 

13976 

3,662 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,537 

7,534 

14594 

2,182 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.851 

6.862 

0 

2,179 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,537 

5,528 

10721 

0,764 

R&SUNALL. BOND 

7,636 

7,629 

14785 

2,648 

RAS BOND FUND 

14,666 

14,640 

28397 

3,194 

ROLOBONDS 

8,618 

8,606 

16687 

2,218 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,037 

13,020 

25243 

1,963 

ROMAGESTSELBOND 

5.170 

5.163 

10011 

1,452 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7,903 

7,894 

15302 

4,772 

SANPAOLO BONDS 

6,946 

6,935 

13449 

2,162 

SOFIDSIM BOND 

6,608 

6,596 

12795 

4,210 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,516 

5,507 

10680 

1,434 

ZENIT BOND 

6.578 

6.574 

12737 

3.737 

ZETA INCOME 

5,295 

5,287 

10253 

2,775 

ZETABOND 

13,908 

13,888 

26930 

1,696 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,176 

14,175 

27449 

4,952 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,615 

4.609 

8936 

-8,613 

ARCA BOND CORPORATE 

5,178 

5,173 

10026 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,020 

9.015 

17465 

2,991 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,572 

6,570 

12725 

3,317 

AZIMUT TREND TASSI 

7,146 

7,144 

13837 

6,212 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,474 

5,472 

10599 

6,085 

BIPIEMME PREMIUM 

5,181 

5,180 

10032 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,986 

6,985 

13527 

6,009 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9,917 

9,918 

19202 

-2,228 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,517 

12,499 

0 

5,628 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,821 

4,821 

9335 

0,000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,443 

5.443 

10539 

6,872 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,233 

6,226 

12069 

4,826 

COMIT CORPORATE BOND 

5,410 

5.409 

10475 

7,022 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,402 

5,402 

10460 

6,843 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,961 

4,957 

9606 

-4,907 

EFFE OB. CORPORATE 

5,134 

5,131 

9941 

3,154 

EUROM. RISK BOND 

4,992 

4.991 

9666 

-1,867 

FONDICRI CORPORATE 

4,545 

4,541 

8800 

-8,808 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,283 

5,282 

10229 

4,842 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,255 

5,252 

10175 

4,597 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,084 

5,084 

9844 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,062 

6.060 

11738 

-3,471 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,051 

4,048 

7844 

-25,642 

lAM BOND CORP. EURO 

5,258 

5.256 

10181 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

5,184 

5,174 

10038 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,854 

15,840 

30698 

10,503 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5,242 

5,236 

10150 

6,371 

NORDFONDO C.BOND 

5,542 

5.540 

10731 

7,257 

OASI FINANZA P.CASH 

6,919 

6,918 

13397 

3,857 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,419 

10,432 

0 

6,627 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,333 

11,327 

0 

1,902 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,087 

5,086 

9850 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,105 

5.096 

9885 

-2,315 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,640 

4,641 

0 

-2,316 

RAS CEDOLA 

6,255 

6.255 

12111 

5,122 

RAS SPREAD FUND 

4,833 

4,834 

9358 

-5,067 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,251 

13,240 

25658 

0,379 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,314 

5,314 

10289 

5,144 

SANPAOLO BOND HY 

5,125 

5.126 

9923 

-6,885 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,681 

5,686 

11000 

7,229 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,151 

6,141 

11910 

2,550 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,377 

5,378 

10411 

5,312 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,107 

6,105 

11825 

5,321 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,416 

5.413 

10487 

5,698 

VASCO DE GAMA 

10,141 

10,138 

19636 

3,418 

ZETA CORPORATE BOND 

5,331 

5,328 

10322 

5,752 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIAAZ. INTER 

9,289 

9,286 

17986 

-20,163 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

12,109 

12,118 

23446 

-19,792 

SYMPHONIAC.AZ.EURNM 

5,039 

5,040 

9757 

0,000 

SYMPHONIAC.AZ.EURO 

5,068 

5.069 

9813 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,062 

3,066 

5929 

-37,713 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,117 

6,115 

11844 

4,689 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,907 

6,904 

13374 

6,147 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,947 

5,943 

11515 

2,234 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,272 

5,272 

10208 

-11,691 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,267 

5,267 

10198 

4,317 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,132 

5,130 

9937 

2,681 

AZIMUT GARANZIA 

10,650 

10,647 

20621 

3,659 

BN LIQUIDITÀ' 

5.989 

5,988 

11596 

4,247 

BNL CASH 

18,896 

18,890 

36588 

3,789 

BNL MONETARIO 

8,671 

8,668 

16789 

3,794 

CAPITALO. LIQUID. 

6,111 

6,109 

11833 

4,105 

CARIFONDO TESORERIA 

6,465 

6,465 

12518 

4,022 

CASH ROMAGEST 

5,307 

5,305 

10276 

3,936 

CENTRALE C/C 

8.567 

8,564 

16588 

3,792 

COMIT TESORERIA 

5,353 

5,351 

10365 

4,306 

DUCATO MON. EURO 

7,247 

7,245 

14032 

3,869 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,731 

5,729 

11097 

3,541 

EPTAMONEY 

11,908 

11,904 

23057 

4,346 

EUGANEO 

6.301 

6,299 

12200 

4,062 

EUROM. TESORERIA 

9,603 

9,601 

18594 

4,425 

FIDEURAM MONETA 

12,593 

12,591 

24383 

3,637 

FONDERSELCASH 

7,684 

7,681 

14878 

4,133 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,844 

6,842 

13252 

4,488 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,066 

7,064 

13682 

3,789 

GESTIELLE CASH EURO 

5.990 

5,988 

11598 

4,047 

ING EUROCASH 

5,632 

5,631 

10905 

3,624 

MIDA MONETAR. 

10,461 

10,458 

20255 

3,759 

NORDFONDO MONETA 

5,254 

5,252 

10173 

3,977 

OASI 3 MESI 

6,270 

6,270 

12140 

3,722 

OASI CRESCITA RISP. 

7.016 

7,015 

13585 

3,817 

OASITESOR. IMPRESE 

6,979 

6,977 

13513 

4,460 

OPTIMA MONEY 

5,252 

5,251 

10169 

3,876 

PERSEO MONETARIO 

6,295 

6,293 

12189 

4,221 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.613 

5,611 

10868 

3,963 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,566 

5,566 

10777 

4,193 

RISPARMIO IT.MON. 

5.407 

5,406 

10469 

3,729 

ROLOCASH 

7,120 

7,119 

13786 

3,805 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,172 

5,170 

10014 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,330 

9,328 

18065 

3,828 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,292 

6,290 

12183 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,287 

6,286 

12173 

3,745 

F. FLESSIBILI 

ALARICO RE 

4,970 

4,967 

9623 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,350 

12,320 

23913 

-11,144 

AUREO FLESSIBILE 

5,101 

5,108 

9877 

3,194 

AZIMUT TREND 

17.000 

17,005 

32917 

-4,884 

AZIMUT TREND 1 

15,528 

15,547 

30066 

-24,157 

BIM FLESSIBILE 

4,950 

4,937 

9585 

0,000 

BN NEW LISTING 

6,941 

6,912 

13440 

-44,938 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,294 

5,291 

10251 

-36,293 

BNLTREND 

22,026 

22,028 

42648 

-29,788 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,138 

6,138 

11885 

3,735 

CAPITALG. RISK 

8,040 

8,048 

15568 

-8,802 

CISALPINO ATTIVO 

3,487 

3,490 

6752 

-26,958 

DUCATO CIVITA 

4,937 

4,937 

9559 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,574 

11,579 

22410 

-19,187 

DUCATO STRATEGY 

4.694 

4,664 

9089 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3,977 

3,989 

7701 

-21,589 

FONDINVEST OPPORT. 

5,160 

5,157 

9991 

-18,893 

FORMULAI BALANCED 

5,850 

5,849 

11327 

0,809 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5,774 

5,772 

11180 

3,458 

FORMULAI HIGH RISK 

5.765 

5,760 

11163 

-6,533 

FORMULAI LOWRISK 

5,733 

5,730 

11101 

3,297 

FORMULAI RISK 

5,691 

5,688 

11019 

-4,288 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,992 

4,958 

9666 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,942 

13,937 

26995 

-24,376 

GESTNORD TRADING 

5,944 

5,952 

11509 

-17,764 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.849 

6,847 

13262 

5,207 

lAM PORTFOLI01 

5,138 

5,137 

9949 

2,718 

lAM PORTFOLIO 2 

4,898 

4,886 

9484 

-2,118 

lAM PORTFOLIO 3 

4,607 

4,582 

8920 

-8,007 

lAM PORTFOLIO 4 

4,269 

4,231 

8266 

-14,773 

lAMTOP DYNAMIC 

6,160 

6,156 

11927 

0,000 

lAM TREND 

3.623 

3,619 

7015 

-27,756 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,259 

5,260 

10183 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,149 

5,149 

9970 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,555 

4,565 

8820 

-10,791 

LEONARDO FLEX 

2,854 

2,846 

5526 

0,000 

OASI HIGH RISK 

7.975 

7,975 

15442 

-32,104 

OASI TREND 

4,512 

4,510 

8736 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

95,601 

95,018 

185109 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,914 

17,931 

34686 

-18,731 

R&SUNALL. FREE 

5,405 

5,415 

10466 

-42,646 

RASOPPORTUNITIES 

5,429 

5,426 

10512 

-11,029 

SAI INVESTILIBERO 

6,772 

6,773 

13112 

-6,888 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,795 

5,783 

11221 

-32,811 

SPAZIO AZIONARIO 

6,025 

6,042 

11666 

-23,385 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,445 

3,450 

6670 

-33,288 


ZENIT TARGET 


AZIMUT AMERICA 


7,785 7,761 15074 -28,518 
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ORIZZONTALI 

1 II giorno più corto - 4 II protagoni¬ 
sta di un mitico supplizio - 9 H a una 
base ad Aviano - 13 II fratello di 
Giacobbe - 17 Traducono discorsi 
per chi non conosce le lingue- 20 Lo 
sono i regimi che lasciano poche li¬ 
bertà - 22 Gaetano compianto calcia¬ 
tore della Juventus - 23 Una varietà 
di viole - 25 La provincia di M arsala! 


sigla) - 26 Le prime di Vladimir - 27 
Colpo di manovella - 28 Inizio di 
itinerario - 29 Vittorio parlamenta¬ 
re e critico d'arte - 31 Ha vinto il 
premio Nobel per la medicina nel 
1986 e recentemente è stata nomi na¬ 
ta senatrice a vita - 38 Iniziali del 
fotografo Toscani - 40 Fiume che 
sfocia nel mar Caspio - 41 II mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione - 43 II 


rumore di uno... strappo - 44 La 
protagonista del film Bambola - 45 
Società Per Azioni - 47 Scrisse Fonta¬ 
mara (iniz.) - 48 Attore e regista di 
La vita è bella - 49 Numero da defini¬ 
re - 50 M atematica (abbr.) - 51 Fine 
di sogni - 52 Canti patriottici - 53 
Gli attori del film - 54 Moglie del 
figlio - 56 Cappotto alla francese - 
59 Angolo - 60 Posta al di fuori - 62 


Il nome di jospin - 64 Signore inglese 

- 65 Iniziali di Occhetto - 66 Boris 
ex-presi dente russo - 67 Chiusure lam¬ 
po 

VERTICALI 

1 La provoca una bomba atomica - 2 
Incarico (abbr.) - 3 T r asmi ssi on e tele¬ 
visiva in molte puntate - 4 Laborato¬ 
rio... orbitante - 5 Ira senza fine - 6 
Immortale, imperitura - 7 Andata... 
una volta - 8 Federazione Italiana M e- 
talmeccanici - 9 Dentro al - 10 Può 
essere operaia 0 regina - 11 Due terzi 
di tre - 12 In poche e in molte - 13 
Vivacità d'ingegno alla transalpina - 
14 Se lo dici sei d'accordo - 15 Princi¬ 
pio, inizio - 16 Con CISL eCGlL - 18 
Un secondo scandito - 19 La squadra 
madrilena in cui giocherà Zidane - 20 
Pezzo da buttare - 21 Come i cibi non 
più freschi - 24 Vestito femminile mol¬ 
to corto - 29 Contiene oggetti preziosi 

- 30 II M orandi cantante- 32 Giaggio¬ 
lo - 33 Le gonfia il vento - 34 Frutti 
del bosco - 35 II padre dei vizi - 36 
Funghi velenosissimi - 37 II direttore 
d'orchestra M aazei - 39 Un mezzo 
agricolo - 42 Attimo, momento - 44 
Recarsi alle urne - 46 M anifesto da... 
camera - 48 Poco diffuse - 50 Si fa 
camminando - 53 Pure combinazioni 

- 55 La potenza di George Bush - 56 II 
chitarrista M etheny - 57 U n tedesco - 

58 Nefanno partei caschi blu (sigla) - 

59 Si ripete brindando - 61 La sigla 
automobilistica dell'Olanda - 63 Ini¬ 
ziali della Cavani - 64 Pari in amore. 



Chi è? 


Lui sì che è un bravo 
allenatore: i suoi 
giocatori non hanno mai 

CRAMPI e 

non prendono 

PILLOLE. 



Il mister di cui sta parlando... il pallone è un popolare allenatore di caldo 
italiano. Anagrammate le parole evidenziate (C RAM PI - PILLOLE) pe-trovare 
il suo nome econome 



^ L / >&•/ -• J ^ W 


n 


r; 1. 

crswK 


woquini.it 


Le soluzioni saranno pubblicate sul giornale di domani 


qui 

ale di 



Le definizioni di 
questo gioco si rife¬ 
riscono al film Phi- 
iadelphia. 

AIDS 

AVVOCATO 
BANDERAS 
DEM ME 
HANKS 

MARIA CALLAS 

NYSWATER 

ROBARDS 

SPRINGSTEEN 

WASHINGTON 

WOODWARD 


ORIZZONTALI 

1 Canta un pezzo dell'Andrea 
Chenier in una memorabile se¬ 
quenza del film (5,6) - 5 Ron, 
che ha curato la sceneggiatura 
(8) - 7 Tom, attore protagoni¬ 
sta (5) - 9 Lo è il protagonista 
(8) - 10 Jonathan, il regista (5) 
-11 II film del nostro gioco 
( 12 ) 

VERTICALI 

2 II "boss" che ha composto il 
pezzo musicale di successo che 
gli ha valso l'Oscar (11) - 3 An¬ 
tonio, attore (8) - 4 DenzeI, at¬ 
tore (10) - 6 Jason jr., attore 
(7) - 8 Jeanne, attrice (8) - 9 
Ne è affetto il protagonista (4). 


Hindovinelli diran 

CRISTOFORO COLOMBO GIOVINETTO 
Per il suo aspetto alquanto asessuato 
lo chiamavan "Colomba"; ma era immenso 
e chi credeva in lui diceva che 
da solo ne valeva almeno tre. 

Infatti, come poi ci hanno insegnato, 
con la Santa Maria successo ha avuto. 

IL RITORNO DEL KILLER 
Compare silenzioso a Sacramento 
puntuale al secondo appuntamento. 

E' l'ordine: colpire un innocente! 
S'abbassa il percussore lenta mente: 
un volto teso, un moto delle dita, 
un balenar di mitra... ed è finita. 

QUANDO MORI'IL DUCE 
Tuoni e fulmini! Dopo sol l'appresi: 
era là "tra color cheson sospesi". 



il mese di agosto 


Il futuro non si può definire come 
ciò che è stato. 

Vivere nel passato ha una cosa a 
suo favore, è sicuramente conve¬ 
niente. 

Il triangolo, soltanto nella geome¬ 
tria è una costruzione innocua. 

Un periodo di viaggi e di relax in 
cui si prende il doppio dei vestiti e 
la metà dei soldi che servono. 


I vecchi danno buoni consigli 
quando non sono più in grado di 
dare cattivi esempi. 


No, non sono io 
il gattuccio. 



Sapreste dire chi usa i seguenti attrezzi? 


■ GATTUCCIO - INGORDINA- SERGENTE 
GRANCHIO - QUARTABUONO 
SCUFFINA - GIRABACCHINO 


L'ANGOLO DI 



I Peanuts 



Dilbert 




COME OA sOSTRa f?lC3W£5W 
ECCO QUI VEvEMCO PI TUTTÌ \ 
FUTURI'‘TEAIpl CT MESSA 
FUORI SERVrzl(/“NOH 
plAHiFlCATi 


©USTO V it PUNTO m CUI tei 
CAPlSCF WAKTO E' STUPIRÀ LA 
SUA RICHIESTA e C\ 

COCIAMO IMA BELLA RISATA 


HO PRESO VTHIZIATIVA 
iHClUpEWf UN EléHCO 
TVm 1 fUTURl OlORHl 
Di AìALATTIA, 

ERUZIOH» VULCANICHE, 
TERREMOTI t 
^^GANI. 


5 


Get Fuzzy 



Robotman 



A40 f>aUS0 C*% VASARI 
7>aA;eoi«60LEs su 
OfWA PELIVJOAUSL^- 
6io (Secato 0RUCE V 


IVTWOBMfrT RmUATETE 
IO «HTICOAS / L'It^AfnWT 
^SlIA A f( PI {JAVir 

ikKAssÉmoff. 


0«L pan PtSCRWERE IMO 
fWELUJ AL vosrro 

-,H,. PlSE6M«D«E 


LlHEAMEtff» 

AURtATI 

MASCELLA 

QIAPRA1A 

FOSSErnE 


EHM. 
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n 

08,30 Tmc2 Sport Tmc2 

_ 

14,30 Tennis, Us Open (dir.) Tele+ 



16,05 Trofeo Scalatore Rai3 


16,35 Vela, camp, italiano d’altura Rai3 

•è 

17,00 Tennis, Us Open (dir.) Europsort/Tele+ 

.C 

18,40 Sport Sera Rai2 


19,20 II mito Manuel Fanglo RaiSportSat 


20,00 Rai Sport Tre Rai3 

or 

0 

23,00 Ippica: La corsa Tris SnaiSat 


01,05 Studio sport Italial 



Mendieta accolto in nazionale al grido di «mercenario» 

In Spagna si fanno sempre più insistenti le voci sul passaggio di Mesta al Reai Madrid 


MADRID Gaizka Mendieta, centrocampi¬ 
sta deiia Lazio ed ex capitano dei Vaiencia, 
ai primo aiienamento disputato con ia na- 
zionaie spagnoia nei Mestaiia, io stadio di 
Vaiencia, è stato ripetutamente contestato 
dai tifosi ai grido di «pesetero», espressio¬ 
ne idiomatica per dire avido.Non tutti i 
tifosi io hanno accoito criticamente, aicuni 
gii hanno rivoito anche appiausi, tanto che 
Mendieta ha dichiarato che «c'è gente per 
tutti i gusti, ma ia mia impressione è buo¬ 
na» e ha aggiunto di avere «moita vogiiadi 
tornare a giocare nei Mestaiia, perchè è 
moito importante per me». 

Antonio Camacho, et deiia nazionaie spa¬ 


gnoia, nonostante iatranquiiiitàdi Mendie¬ 
ta, ha chiesto ai tifosi di attuare, se neces¬ 
sario, una contestazione siienziosa, per¬ 
chè ia partita che affronteranno sabato 
contro i'Austria è importantissima per otte¬ 
nere ia quaiificazione ai prossimo mondia- 
ie. 

intanto in Spagna tornano a farsi più insi¬ 
stenti ie voci suiai cessione di Mesta ai 
Reai Madrid.Lo scrivono i quotidiani spa- 
gnoii “Marca” e “As”. Aiessandro Mesta è 
da tempo nei mirino dei ciub madriieno e, 
secondo ia stampa spagnoia, i'acquisto di 
Stam ha posto ie condizioni necessarie 
per ia sua vendita, tanto che ia Lazio ha già 


dato ad un agente Fifa i'incarico di ascoita- 
re ie offerte provenienti daiia Spagna, in 
particoiare da Madrid e Barceiiona 
.ii Reai è in prima fiia naturaimente, anche 
perchè, poco più di un mese fa, ii frateiio e 
manager dei capitano iaziaie, Fernando Me¬ 
sta, aveva dichiarato a Radio Marca che 
nei caso avesse dovuto andarsene da Ro¬ 
ma ia sua prima sceita sarebbe stata pro¬ 
prio ii Reai Madrid, e As afferma che po¬ 
trebbe essere ceduto già a dicembre. 

La Lazio potrebbe sostituire Mesta con 
Cannavaro (inseguito invano recentemen¬ 
te ma forse disponibiie per ia prossima 
stagione) 
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Sconto di pena per Davids: cinque mesi 

Lo juventino, trovato positivo al nandrolone, potrebbe tornare in campo il 21 ottobre 


Marzio Cencioni 


MILANO È andata forse meglio del pre¬ 
visto per Edgar Davids, comparso ieri 
davanti alla Commissione Disciplina- 
re assieme al difensore del Parma Ste 
fanoTorrisi per ri spendere di positivi¬ 
tà all'antidoping (nandrolone): era at¬ 
tesa una sospensione di 7-8 mesi e 
invece la Disciplinare neha inflitti so¬ 
lo cinqueal giocatoreolandeseealtret- 
tanti al difensore del Parma. 

Per Davids (e in parte anche per 
Torrisi) si ètrattato comunquedi una 
decisione di compromesso, visto che 
il procuratore antidoping Giacomo 
Aiello ieri aveva chiesto per l'olandese 
una sospensione ben 
più breve, cioè fino al 
31 agosto, mentre per il 
giocatore del Parma era¬ 
no stati chiesti otto me 
sidi sospensione. A cor¬ 
redo dellasanzione,De 
vids dovrà pagare 100 
milioni di multa(neera- 
no stati chiesti 200), e 
Torrisi 50 (chiesti 100). 

È stata una giornata 
lunghissima nella sede 
della Lega Calcio di Mi¬ 
lano, dove il neo presi¬ 
dente della Commissio¬ 
ne Disciplinare Stefano 
Azzali ha iniziato! lavo¬ 
ri alle 14.30. 

Poco prima erano 
arrivati Stefano Torrisi ed Edgar Davi¬ 
ds, accompagnato dal medico sociale 
della] uventus Riccardo Agricola, dall' 
avvocato Luigi Chiapperò, difensore 
anchediTorrisi,edaun pool di esper¬ 
ti olandesi che hanno esaminato il far¬ 
maco omeopatico, causa della positivi¬ 
tà del centrocampistajuventino. Poco 
prima delle 16 è comparso in Lega 
Calcio anche Luciano M oggi che è ri¬ 
masto però solo un quarto d'ora, pri¬ 
ma di andarsene inseguito invano dai 
giornalisti. 

Così come Moggi, anche Davids 
non ha voluto commentare le oltre 
due ore passate davanti alla Commis¬ 
sione Disciplinare e solo l'avvocato 
Chiapperò ha detto di essere «assoluta- 
mente insoddisfatto» per la sentenza: 
«Abbiamo presentato - ha spiegato - 


nazionale 



Trap: «Un limite agli stranieri» 
Mal di schiena: lotti a rischio 


COVERCIANO (Firenze) Stranieri e calcio italiano, urge 
un rimedio prima che sia troppo tardi. L'appello arriva 
dal ritiro azzurro dove l'Italia sta preparando la gara di 
sabato prossimo in Lituania che (in caso di vittoria) 
garantirebbe alla Nazionale di T rapattoni la matemati¬ 
ca qualificazione alla fase finale dei mondiali 2002 (in 
Giapponeein Corea dal 31 maggio al 
30 giugno).E mentre nel clan azzurro 
c'è apprensione per Totti che soffre 
per un fastidioso mal di schiena, da 
Coverciano si accende l'allarme rosso 
sulla "invasione" degli extracomunita¬ 
ri. Bastano leparoledel portavoceDa- 
mianoTommasi (tra l'altro anchecon- 
sigliere del sindacato calciatori) che 
chiede un intervento a tutela dei vivai 
italiani (ma da parte di chi?) e il sag¬ 
gio conforto di Giovanni Trapattoni, 
che sentenzia: «Un limite bisognerà 
pure porlo, come per gli immigrati in 
cerca di lavoro». M assaggio neanche 
tanto indiretto al governo. 

Tommasi rilancia: «Bisognatrova- 
re al più presto nuove regole - dice 
l'azzurro - È un problema di tutto lo 
sport, non solo del calcio: ma certo la 
nostra nazionale è al centro. Sarà sempre più difficile 
trovare giocatori italiani titolari nei club. Le frontiere 
sono aperte, in entrata e in uscita: non sono i nostri 
posti a preoccupare, ma il futuro dei vivai». E dunque 
del calcio nazionale. 

Trapattoni, troppo astuto per scivolaresu un argo¬ 
mento del genere, non si tira indietro però una volta 
sollecitato: «È la globalizzazione- dice alzando lespalle 


- fare differenza tra un africano e un 
francese non si può più. Ma un limite 
va messo, come per gli immigrati in 
cerca di lavoro». Dalla liberalizzazione 
Caf, quella passata alla storia dello scu¬ 
detto Roma come sentenza-Nakata 
qualchegiorno prima del 2-2tra giallo¬ 
rossi ejuve, laparolad'ordineèderegu- 
lation: la federazione italiana non può intervenire a 
meno di un accordo Ue-Fifa. E persino l'idea veltronia- 
na (6-F5, ovvero almeno sei giocatori nazionali per 
club) rilanciata ieri dal centrocampista giallorosso ap¬ 
pare superata: l'unica via d'uscita è l'intervento da Pa¬ 
lazzo Chigi, con un contingentamento sugli ingressi di 
calciatori extra Ue. 

«Quest'estate dai ritiri ho raccolto la voce di tanti 
italiani, anche nazionali - racconta il segretario Aie 
Majoli - Da loro è arrivata una richiesta di chiarezza 
sul le norme per gl i strani eri ». C osi l'appel lo è ci rcolato 
a Coverciano sotto forma di comunicato, nessun parti¬ 
colare spunto polemico: ma è bastata la forma, troppo 
simile a quella della protesta Roma sui premi, e il 
ricordo dell'avvio di stagione conflittuale - lo sciopero 
su extracomunitari e giovani in C poi rientrato - a 
consigliareunavia più morbida. Con un solo portavo¬ 
ce a parlare, e a titolo personale, M a non basta a 
confortare gli azzurri la notazione che l'avvio di cam¬ 
pionato ha proposto medie-stranieri più accettabili: 63 
in campo dall'inizio, con puntein Parma (8), Inter (7) 
e Roma (6). 

«Se voglio trovare qualcosa di nuovo per la mia 
nazionale- ammette Trapattoni - devo andare in pro¬ 
vincia. Cosa vado a vedere alla Juve, Thuram o Ne- 
dved?», A Tommasi non resta che consigliare ai giova¬ 
ni «di non sc^liereunasquadraadagiandosi sull'ingag¬ 
gio» edi privilegiare leopportunità di giocare e cresce¬ 
re. Trap, invece, può solo allargare le braccia: «Ai miei 
tempi c'erano gli oriundi enascevano Bulgarelli eM az- 
zola: un talento emerge sempre. Però non èpiù ammis¬ 
sibile vedere squadre con 10 stranieri in campo. Fatti i 
conti, è un problema per la nazionale». Ma dove si 
trova, in queste condizioni, un altro Nesta? 


molti argomenti che mettevano in 
dubbio il superamento della soglia li- 
miteequindi ci aspettavamo una san¬ 
zionemolto contenuta. È poi intollera¬ 
bile che De Boer sia stato sospeso per 
75 giorni per aver preso un prodotto 
inquinato, mentre Davids si a stato so¬ 
speso per 5 mesi, dopo che abbiamo 
dimostrato cheli farmaco da lui assun¬ 
to poteva far aumentare il livello di 


nandrolone». Il ricorso dellajuventus 
alla Caf è quindi "sicuro", anche se 
non sarà facile far discutere il caso 
Davids in tempi brevi. 

Per Torrisi, invece, il procuratore 
antidoping aveva chiesto otto mesi di 
squalifica chiedendo allaCommisione 
di tener conto dell'età del calciatore. 
«È stata seguita questa linea», ha detto 
Chiapperò e Torrisi potrà tornare in 


campo in occasione di Juventus-Par- 
ma del 18 novembre, se la Caf confer¬ 
merà la sentenza. 

11 caso-Davids scoppia sabato 21 apri¬ 
le quando alcune voci insistenti dan¬ 
no per certa la positività dell'olandese. 
Il giorno dopo è in programma una 
sfida importante per la rincorsa alla 
Roma, si gioca Parma-J uve. La società 
bianconera protesta per 



"l'inammissibile fuga di notizie" che 
turba l'ambiente in un momento cru¬ 
ciale. 

Il 16 maggio lecontroanalisi con¬ 
fermano che Davids è positivo al nan¬ 
drolone, ma 2,35 è una soglia solo di 
pochissi mo superiore a quella consen¬ 
tita, 2. La Juventus approfitta dell'oc¬ 
casione per proporre di modificare il 
regolamento ealzarela soglia. Lo stes¬ 


so Umberto Agnelli diceche il regia¬ 
mente non è chiaro. Il 31 maggio la 
Fifa sospende Davids e il laziale Cau¬ 
to. 1131 luglio vienedepositata la peri¬ 
zia supplementare da parte della Ju¬ 
ventus Il 10 agosto il presidente della 
Fifa afferma che oltre al nandrolone, 
nel caso di Davids «c'è ben altro», ma 
poi dicedi essere stato frainteso, men¬ 
tre Davids ne pretende le scuse. 


Spagna, singolare iniziativa in un paese dell’Andalusia del presidente di una squadra di dilettanti per avere più pubblico femminile allo stadio 

Alle donne non piace il calcio? Giochiamo col kilt 


Roma e Lazio 
anticipo in tandem 

In considerazione delle partite infra¬ 
settimanali di Champions League 
che saranno giocate martedì 11 set- 
tembre da Roma e Lazio, saranno 
due e non uno gli anticipi al sabato 
della seconda giornata del campio¬ 
nato di Serie A. 

Sabato 8 settembre si giocherà Pe- 
rugia-Lazio alle ore 15 e Roma-Udi- 
nese alle 20.30. Domenica 9 set¬ 
tembre, in posticipo alle 20.30, la 
gara di cartello Milan-Rorentina. 
Queste le variazioni di calendario 
della 3® giornata: sabato 15 settem¬ 
bre, ore 20.30, Juventus-Chievo 
(gara anticipata per l'impegno di 
Coppa della Juve); domenica 16 
settembre, ore 20.30, Udinese-Mi- 
lan. 


Andrea De Benedetti 


GRANADA Nell'eterno e mai del tut¬ 
to risolto conflitto antropologico 
tra calciofili ecalciofobi - catego¬ 
rie almeno parzialmente sovrap¬ 
ponibili aquelledi maschi efem- 
mine - le due principali correnti 
di pensiero erano finora sintetizza¬ 
bili in altrettanti slogan pieni di 
prepotenza ("il calcio non è uno 
sport per signorine") e impotente 
frustrazione ("cosa ci troverà la 


gente in ventidue persone in cal¬ 
zoncini che corrono dietro a un 
pallone"). 

Spinto da lodevole spirito di 
pacificazioneedaapprezzabileze- 

10 bi partisan, il presidente del Tor- 
redonjimeno (squadra di terza di¬ 
visione spagnola) ha forse trovato 

11 spreto per conciliare l'inconci- 
liabileawidnando ledonneal cal¬ 
cio e il calcio alle donne. In occa¬ 
sione deH'amichevole con i cugini 
del Martos(venti chilometri più a 
sud) in programma il prossimo 4 
settembre nel piccolo paese anda¬ 
luso, i giocatori di entrambe le 
squadre abbandoneranno infatti i 
canonici pantaloncini di finto ra¬ 


so per un ben più stravagante e 
folcloristico kilt. L'idea del signor 
Javier Checa è quella di "attirare 
l'universo femminile verso uno 
sport tradizionalmente appannag¬ 
gio degli uomini", limitando l'en¬ 
trata allo stadio alle sole rappre¬ 
sentanti del gentil sesso e sottraen¬ 
do il gioco più bello del mondo 
alla secolare egemonia maschile e 
maschilista con un gesto doppia¬ 
mente simbolico e provocatorio: 
restituirei! calcio alle signorine e 
toglierei calzoncini ai calciatori. 


Certo, al giorno d'oggi ledon- 
nevanno allo stadio, giocano, alle¬ 
nano e arbitrano. A volte, come 
nel caso degli Stati U niti, sono per¬ 
sino più popolari dei loro colle¬ 
ghi. Ma da noi diventano notizia 
solo in quanto sex-symboi o quan¬ 
do c'è da sfatare un nuovo tabù: 
non per un gol, insomma, e al 
limiteneancheper un rigorenega¬ 
to. 

In Spagna, dove la democra¬ 
zia è ancora giovane e coraggiosa, 
sono persino più numerosechein 
Italia ledonneche giocano, scrivo¬ 
no, parlano di calcio, ma l'esigen¬ 
za di trovare una dimensione 
"normale" in un mondo tutt'ora 


preda di un irriducibile sessismo 
(inferioresolo a quello che si respi¬ 
ra neH'ambiente delle corride) ri¬ 
mane inesausta e insoddisfatta. 

Senza dimenticare l'altra fac¬ 
cia del machismo, ovvero quel- 
l'omofobia che per molti (come 
dimenticare i coniugi Gianfranco 
e Daniela Fini?) rimane un 
"vai 0 re" infrangibileeirrinuncia- 
bi le. Q uel le ventidue gonne a scac¬ 
chi sventolanti su pelose gambe 
maschili sono un messaggio an¬ 
che per loro. 


pillole 
di calcio 


- Toldo azionista vioia 

Il portiere dell'lnter, ex fioren¬ 
tina, s’è detto disponibile ad 
acquistare azioni della socie¬ 
tà: «La fiorentina deve assolu¬ 
tamente continuare e spero 
che il buon lavoro dei dirigenti 
riesca a salvarla. Ma credo an¬ 
che che gli stessi tifosi sareb¬ 
bero disposti a tirare fuori i 
soldi pur di aiutarlatramite un 
azionariato popolare». 

- Cufrè a Roma 

Il difensore argentino Lean¬ 
dro Cufrè (23 anni) del Gimna- 
sia Y Esgrima di La Piata è da 
ieri nella Capitale per definire 
con i dirigenti della Roma il 
suo passaggio in giallorosso. 
«Oltre ai miei amici e conna¬ 
zionali Batistuta, Balbo e Sa¬ 
muel, conosco molto bene an¬ 
che Totti, Montella, Candela e 
Cafu per averli seguiti in tv - 
ha aggiunto - Sarà, quindi, di¬ 
vertente giocare con loro». 

- Morto il portiere del CSKA 

Serghei Perkhun, ventitrenne 
portiere del CSKA Mosca, è 
morto ieri mattina neH'istituto 
di neurochirurgia. Dieci giorni 
fa, durante l'incontro di cam¬ 
pionato con l'Anzhi Makha- 
chkala, si era scontrato in un' 
azione di gioco con un attac¬ 
cante avversario, Budun Budu- 
nov. Il giovane n. 1 ucraino 
era entrato in coma e non ave¬ 
va più ripreso conoscenza. Ini¬ 
zialmente sembrava che Budu- 
nov, tuttora ricoverato in un 
ospedale della capitale del Da¬ 
ghestan, avesse avuto la peg¬ 
gio e solo in un secondo tem¬ 
po i medici si erano resi conto 
della gravità delle condizioni 
di Perkhun, che era stato tra¬ 
sferito a Mosca due giorni do¬ 
po l'incidente. 

- Bierhoff al Monaco 

Il Milan ha ceduto Oliver Bie¬ 
rhoff al Monaco. Il centravanti 
tedesco, arrivato al club rosso¬ 
nero tre stagioni fa con Alber¬ 
to Zaccheroni, è stato uno dei 
principali artefici dello scudet¬ 
to conquistato dal tecnico ro¬ 
magnolo al suo primo anno di 
panchina (19 reti in quella sta¬ 
gione, 1998-99,36 gol in tota¬ 
le in campionato con 91 pre¬ 
senze). Poi la sua stella ha co¬ 
minciato a declinare e in que¬ 
sta stagione, con l'arrivo di In- 
zaghi, Bierhoff non aveva più 
la garanzia del posto, necessa¬ 
ria anche nella prospettiva del¬ 
la maglia da titolare nella Na¬ 
zionale tedesca ai prossimi 
Mondiali. Nella squadra del 
principato, Bierhoff troverà 
due ex rossoneri, Christian Pa¬ 
nucci e Marco Simone. 

- SalassalaCile-Francia 

L'attaccante neojuventino 
non giocherà l'amichevole di 
sabato prossimo a di Santia¬ 
go, nonostante fosse stato 
convocato da Pedro Garcia. Il 
‘‘matador’' non sarà quindi ac¬ 
canto aZamorano nella parti¬ 
ta d’addio alla nazionale del- 
l’ex-interista. «Non ci sarò - 
ha detto Salas- un po’ perché 
me lo ha chiesto la Juve, un 
po' perché voglio rimanere a 
Torino ad allenarmi». 
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UNIVERSIADI 

Vizzoni, un martello tutto d’oro 
Beffate le azzurre del fioretto 

L'azzurro Nicola Vizzoni ha vinto la 
medaglia d'oro nella gara del martello 
delle Universiadi di Pechino. Il 
toscano si è imposto con un lancio di 
78,41 .Per l'Italia è il sesto oro in 
questa manifestazione. Notte di 
festeggiamenti per il lanciatore, notte 
rabbiosa invece per Valentina Vezzali 
e le altre ragazze del fioretto donne a 
squadre, private da una dubbia 
decisione del giudice-arbitro Andreas 
Mullerdi un successo all'ultima 
stoccata sulla Cina. 



Dopo i trionfi in Poionia ia Idem torna a fare l’assessore allo sport 

I due ori mondiali sono ormai alle spalle, da ieri la canoista azzurra è di nuovo al lavoro al Comune di Ravenna 


RAVENNA Un mazzo di rose rosse e una penna d'ar¬ 
gento: così il sindaco Vidmer Mercatali e la Giunta 
comunale di Ravenna hanno accolto ieri mattina Seti 
Idem di ritorno dai campionato mondiali di canoa che 
si sono svolti a Poznan. Proprio nel bacino polacco la 
Idem conquistò nel '90 il primo titolo mondiale e tre 
giorni fa ne sono arrivati altri due (e fanno cinque in 
totale): prima nella gara dei 1000 metri e poi nella 
distanza olimpica dei 500 metri (col tempo incredibile 
di 1 ’53"561, addirittura inferiore a quello del trionfato¬ 
re nella prova maschile, il russo Opalev con 
1’53"565). 

«Le vittorie in Polonia hanno un sapore speciale - ha 
detto Seti - perché ribadisce che quella di Sydney non 


è stata un caso, che allora non ho vinto solo perché 
sono stata lapiù abile in condizioni impossibili. Epoi è 
la mia prima doppietta, 1000 e 500, a testimonianza 
che vado ancora forte». 

E sì Josefa “Seti” Idem va ancora forte eppure il 23 
settembre prossimo compirà 37 anni. È nata a Goch 
(Germania) e con la nazionale tedesca ha iniziato a 
gareggiare all’inizio degli anni 80; è diventata italiana 
nel ‘90 in seguito al matrimonio con il suo allenatore 
Guglielmo Guerrini. A Ravenna la Idem non è solo 
amata come grande campionessa di sport ma è anche 
stimata come assessore dello sport. 

Rientrata a Ravenna lunedì a tarda ora. Seti Idem ieri 
si è presentata puntualmente alle 9.30 alla riunione 


della Giunta comunale e ha occupato il suo posto nella 
Giunta comunale della città romagnola. «Seti è un 
simbolo dello sport azzurro - ha commentato il sinda¬ 
co - e per noi rappresenta un esempio per tanti giova¬ 
ni che praticano attività sportive». 

Rivolto all'atleta-assessore, Mercatali ha poi commen¬ 
tato, scherzando, il regalo della penna «che adesso 
userai al posto della pagaia». «Terminata questa fase 
di impegni - ha detto Seti Idem - voglio dedicarmi a 
tempo pieno all'importante incarico di assessore allo 
Sport che il sindaco mi ha assegnato. Voglio impe¬ 
gnarmi per lo sport ravennate avvalendomi anche dell' 
esperienza che ho maturato in tanti anni di agoni¬ 
smo». 


«Se l’Italia centra il podio è già un successo» 

Dan Peterson dà poche chance alla nazionale di Tanjevic. Venerdì il via agli Europei di basket 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Ci ha cambiato per sempre ii 
modo di buttare ia pasta, per sua defini¬ 
zione soio a partita decisa: iui avvisava, 
noi pronti con ia forchetta. H a fatto 
tutto (e di tutto) quelio che rotaia die¬ 
tro aii’arancia di cuoio, quelia che ai 
microfono gii strappa uiuiati e vocaiiz- 
zi brasiieri. Venerdì in Turchia comin¬ 
ciano i campionati europei di basket. 
Unadi queliecosecheèdifficiieimma- 
ginare senza Dan Peterson, ii nano 
ghiacciato del Tennesseechenehasem- 
preuna per tutti. Infatti, primadi chiu¬ 
dere l'ennesima valigia ha dd:to la sua 
sui campionati di Antalayaed Istanbul. 
E come gli capita spesso, alla fine avrà 
pure ragione. Per uno che ha passato 
40 delle sue 65 primavere sotto ad un 
canestro non è nemmeno tanto strano. 
Anzi. 

Dunque Italia campione d'Euro¬ 
pa in carica... 

«Prima cosa: diciamocelo, nel '99 
in Francia la Nazionale ha avuto un po' 
di fortuna. Soprattutto nella partita con 
la Bosnia che poi svoltò il campionato 
per gli azzurri. Bisogna anche dire che 
in questi casi bisogna saper approffitta- 
re del bacio della sorte, fa parte delle 
regole del gioco, lo stesso ci ho vinto 
coppe e scudetti. Manon so seinTur- 
chiasi ripeterà lastessa situazione favo¬ 
revole, vogl i 0 di re se I ’l tal i a avrà ancora 
la sorte dalla sua parte». 

Secondo? 

«Non ci sono giocatori che in Fran¬ 
cia furono determinanti. A parte Carl- 
ton M yers, e non mi sembra di aver 
detto poco, Abbio e Sonora che in quel¬ 
l’occasione sono stati molto preziosi. 
Non mi pare, con risp^o per i giocato¬ 
ri che ha nel proprio organico questa 
Italia, che ci sia qualcuno in grado di 
sostituirli. E poi...». 

Terzo? 

«Si, terzo pu nto è che I a concorren¬ 
za è molto più forte. Gli avversari forti 
sono più numerosi ed agguerriti. Pre¬ 
messo che l’Italia non mi sembra la stes¬ 
sa di due anni fa, ossia mi pare meno 
compdiitiva, se va tutto beneefa il suo 
dovere, penso che potrebbe ragionevol¬ 
mente puntare al quarto posto. M a allo 
stesso modo potrebbe anche scivolare 
ottava 0 p^io. Anche perché ci sono 
problemi in certi ruoli. Non c’è uno 
cheta il lavoro di Myers, non sei mai 
sicuro dellecondizioni fisichedi M arco¬ 
nato, e senza Bonora manca un play 



il palmares 

Due titoli in sedici anni 
Azzurri campioni in carica 


ROMA I campionati europei di 
basket sono stati giocati 31 volte, 
a partire dal 1935. L’Italia li ha 
vinti due volte, nel 1983 e nel 
1999. Nell'edizione numero 32 
cheiniziavenerdì 31adAntalaya 
(Itali a-Greci a, ore 20) gli azzurri 
ci arrivano quindi da campioni 
in carica. 

Il titolo continentalechemet- 
tono in palio i ragazzi di Boscia 
Tanjevic è stato conquistato due 
anni a Parigi, sotto ai Campi Eli- 
sei, in unanottechenon ha anco¬ 
ra finito di meravigliareefarluc- 
cicaregli occhi. Italiadavanti alla 
Spagna, battuta in unafinaletira- 
ti ssi m a, e al I a j u gosi avi a m ad na- 
tanellasemifinalechepertutti è 
stato il vero ultimo atto. 

Lacrime, sudore e un po’ di 
malinconia, perché in campo 
c’era Andrea M eneghin, figlio di 
Dino, Monumento nazionale 
cheaveva conquistato con quella 
canottiera e altri undici campio¬ 
ni intorno l’altro (e unico) oro 
europeo della storia italiana. 

Anche in quel caso Azzurra 
ha toccato il cielo d’Europa sul 


suolo francese, era quello di N an- 
tes e il calendario diceva 1983. 
Per chi crede che la vita sia solo 
un rincorrersi di facce e date, an- 
chel'ltaliadi Sandro Gamba gio¬ 
cò lasuafinalecontro la Spagna. 

Ndia bacheca italiana ci so¬ 
no anche quattro medaglie d’ar¬ 
gento: Riga 1937 (prima della 
grande guerra), Ginevra 1946, 
Roma 1991 (con Croazia ej ugo- 
slavia in polemica e la tragedia 
dei Balcani all’inizio), Barcellona 
1987. Il palmares italiano, sotto 
ai canestri del mondo, non ha 
molto altro. Ai Mondiali infatti 
gli azzurri non sono mai riusciti 
a salire sul podio, per quanto ri¬ 
guarda le Olimpiadi il miglior 
piazzamento resta quello colto a 
Mosca, nel 1980: una medaglia 
di argento che fa ancora venire 
un rospo in gola a chi c’era. 

Erano i Giochi del boicottag¬ 
gio da parte americana, ma an- 
chedeH’affermazionedi un grup¬ 
po edel suo leader. Di una razza, 
dicono tutti, ormai estinta. Dino 
M eneghin, signori. 

s.m.r. 



Dan Peterson, 
poliedrico 
personaggio 
dei canestri 
ormai diventato 
un star televisiva. 
A destra 
l’esultanza 
di Meneghin, 
capitano azzurro: 
si ripeterà in 
Turchia? 


puro». 

Anche perché Tanjevic non lo 

vuole. 

«A suo tempo, tra le critiche che ho 
fatto a Boscia, c’è sicuramente anche la 
chiusura a Pozzecco. M a la notizia è 
un’altra, cioè che in Italia non c’è un 
solo giocatore di quel tipo, un regista 
puro, Tanta è vero che ultimamente si 
è ricorsi ad americani come Booker o 
I uzzolino, oppure ad altre soluzioni co- 
mejariceBasile, che peraltro restauna 
guardia. A volte le soluzioni senza play 
possono funzionare, anch’io a M ilano 
ci ho provato, ma alla fine le decisioni 
che contavano le prendeva sempre 
D’Antoni. Non è colpa di Tanjevic e 
non èquestionedi scelte, non può con¬ 


vocare giocatori che non esistono». 
Fucka, però, è uno che sposta. 
«Vero, giocatore atipico premiato 
come M vp degli Europei '99: tra paren¬ 
tesi per me meritava quel titolo M ene¬ 
ghin, Ma si torna al discorso di prima: 
c’è una legge che dice che per innescar¬ 
lo bisogna portare avanti la palla e dar¬ 
gliela. Se Basile e Meneghin si mettono 
a fare bene i creatori di gioco per lui, 
allora l’Italia èda podio. Altrimenti...». 
In Turchia è atteso un riscatto 
dal blocco Fortitudo. 

«Nel '83 abbiamo perso la Coppa 
Campioni ed hanno portato via lo scu¬ 
detto con un furto a mano armata, ma 
Meneghin ha vinto lo stesso il titolo. 
Certo i giocatori della Skipper saranno 


ancora scioccati per la pessima stagio¬ 
ne, ma devono capire che l’europeo 
non è il suo prolungamento, ma l’occa¬ 
sione per aprirne un’altra». 

La chiave per l'Italia? 

«Prima di tutto l’identità, anche se 
in Francia la marcia in più è stata la 
coesione difensiva. M a lo spirito èfon- 
damentale, e quello può darlo solo il 
coach che incredibilmente è in discus¬ 
sione a metà del quadriennio olimpico. 
Per me è allucinante, non si può inter¬ 
rompere un ciclo di lavoro tra un olim¬ 
piade e l’altra. Poi, un minuto dopo 
Atene 2(X)4, possono anche mandare 
tutti a casa». 

Favorita? 

«Non si può non pensare alla Jugo¬ 


slavia, ma sono curioso di vedere al¬ 
l’opera squadre come Russia, Lituania, 
Francia, Slovenia, E poi la Spagna coi 
giovani, la Germania, la Turchia che 
gioca in casa. Però è la squadra allenata 
peggio di tutte». 

Diversi giocatori dalia Nba, co¬ 
me Stojakovic e Nowitsky. 

«E a differenza di Parigi, dove a 
parte Divac ebbero un rendimento inac¬ 
cettabile, stavolta si faranno sentire ec¬ 
come». 

Pronostico? 

«Dico in fila Jugoslavia, Germania, 
Lituania e Italia. Sperando di sbagliar¬ 
mi e che gli azzurri vadano più avanti. 
Nel dubbio, ho già dato il bacio della 
morte a tre nazioni». 


Pubblicità 

Un nuovo ritrovato nelle Farmacie Italiane 


Combattere gli 
effetti della 
«Cellulite» 
con una pillola 


In Europa e negli U.S.A. la 
maggioranza delle donne ha 
la cellulite, che provoca anti¬ 
estetici inestetismi cutanei. 

Da poco è in commercio nelle 
Farmacie Italiane un nuovo ri¬ 
trovato che, secondo i ricerca¬ 
tori, se assunto due volte al gior¬ 
no senza superare le dosi consi¬ 
gliate, è un valido ed efficace 
contributo che può concorrere 
a ridurre visibilmente il comples¬ 
so problema degli inestetismi 
epidermici della cellulite. Il pre¬ 
parato, che non è un farmaco 
ma un integratore dietetico, è 
stato oggetto di notifica al Mi¬ 
nistero della Sanità, ed è stato 
formulato nei Laboratori di Ri¬ 
cerca della Società Axio, che ha 
finanziato gli studi per lo svi¬ 
luppo e la ricerca della formula. 


È stato chiesto qual è il proces¬ 
so che permette alla pillola di 
ottenere tali effetti; i ricercatori 
hanno risposto: «Le molecole 
contenute nella pillola, in virtù 
dell’attività antiossidante e anti- 
radicalica, svolgono un’azione 
protettiva delle strutture cellulari 
e possono essere utili per il tro¬ 
fismo del microcircolo». Il pro¬ 
dotto denominato “Gel Factor” 
è distribuito in questi giorni nelle 
Farmacie dalla Società Axio. 
Leggere le avvertenze riportate 
in etichetta. 

Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 

Valevole fino al 31/12/2001_UNITÀ. 10 


Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. Avrà 
£ 10.000 di sconto sull’acquisto 
dell' Integratore Dietetico AXIO “Gel Factor” 


Provocatoria manifestazione ad Auditore dove Re Max ha rieevuto la cittadinanza onoraria con una cerimonia nella sala comunale 

Rossi si ritrova un fan club di Biaggi sotto casa 



Max Biaggi 
circondato 
dai suoi 
sostenitori, 
ad Auditore, 
il paesino vicino 
aTavuliia, patria 
di Valentino Rossi 


Walter Guagneli 


AUDITORE (Ps) La sfidafraValenti- 
no Rossi e Max Biaggi continua 
anche lontano dalle piste. M entre 
il capoclassifica del mondiale della 
500 chiude una seriedi testaBrno 
dopo la fortunosa vittoria di dome¬ 
nica, il pilota romano della 
Yamaha va ad inaugurare un fans 
club e a ricevere la cittadinanza 
onoraria di Auditore, comune si¬ 
tuato a pochi chilometri dalla casa 
di Valentino nello splendido scena¬ 
rio delle terre care agli antichi si¬ 
gnori del M ontefeltro nel pesarese. 
La provocazione dei tifosi di Biaggi 
è chiara anche dal nome del club 
"La terra del nemico". Arrivano in 
un migliaio, vestiti di rosso-Biaggi, 
provenienti da diverse regioni 
dUtalia. Unasortadi raduno propi¬ 
ziatorio (dopo lo scivolone di Br- 
no) in vista della volata finaleper il 
titolo iridato. Cerimonieri ecicero- 
ni Walter ed Ernesto Ricci tifosi 
sfegatati di M ax, capaci di percorre 


migliaia di chilometri per sostene¬ 
re il loro beniamino. Un loro stri- 
scione’’Dallaterradel nemico:fac- 
ci sognare", esposto al M ugello ha 
colpito Biaggi fino ad indurlo ad 
una visita nel M ontefeltro. Il sinda¬ 
co di AuditoreLuisellaCarloni con 
cerimonia ufficiale nella sala del 
consiglio 0i concede la cittadinan¬ 
za onoraria peri meriti acquisiti in 
una lunga serie di iniziativedi soli¬ 
dari età e beneficenza. Applausi, fo¬ 
to ricordo, doni, discorsi di rito 
con Biaggi visibilmente sorpreso 
per tanti onori. Poi i mille fans 
scendono nell’assolato anfiteatro 
(quasi 40 gradi) e per un’ora ascol¬ 
tano il loro idolo salutandolo con 
qualche "ola". Pochi gli accenni a 
Rossi: «Non so se i nostri duelli 
possano ricondursi alleepichesfide 
fra Coppi e Bartali, comunque un 
sano dualismo aiuta tutti. Chi è il 
più forte fra noi due lo scopriremo 
strada facendo. La sfida sarebbe più 
giusta se le due moto fossero allo 
stesso livello. Così non è, purtrop¬ 
po. Dunque quest’anno non sapre¬ 


mo chi è il migliore». Ai bordi del¬ 
l’anfiteatro, protetti da una rete me¬ 
tallica, una ventina di tifosi di Va¬ 
lentino con tanto di maglietta gialla 
con numero 46 osservano attenti e 
silenziosi. Solo quando arriva il co¬ 
ro «chi non salta Rossi è..» c’è una 
replica limitata a qualche fischio. 


«Il fatto che abbiano presentato 
Biaggi nel fondo di un anfiteatro 
vuol dire che si sono sotterrati da 
soli»èil commento acido di France¬ 
sco, capofan di Valentino, di Casini- 
na, altro centro del M ontefeltro. 
Tutto finisce lì. Anche i tifosi di 
Rossi si accomodano al buffet. Poi 


senevanno tranquillamente. L’ulti¬ 
ma provocazione è un’H onda gial¬ 
la col numero 46 parcheggiata da¬ 
vanti allasededelfansclubdi Biag¬ 
gi. Tutti fingono di non vederla. 
Sembrano lontani i tempi degli 
sberleffi edei volantinaggi incrocia¬ 
ti fra leduefazioni, sempre nel pe¬ 
sarese. Chiude la giornata Pietro 
Biaggi, papà e ombra di Max: «La 
denominazione del club forse è un 
po’ troppo provocatoria, ma tutto 
va preso con un po’di ironia. L’im¬ 
portante è che ai vertici del moto¬ 
mondiale ci siano Biaggi, Rossi e 
Capirossi, tre italiani. Per il resto 
vincali migliore. Anche se, bisogna 
dirlo, la Honda di Valentino ha 
qualcosa in più». La giornata si 
chiude con M ax e la fidanzata Va¬ 
lentina Pacein mezzo atifosi, gior¬ 
nalisti e autorità. In serata i Mille 
fansdi Biaggi scendono a valle sod¬ 
disfatti dopo la "full immersion" 
col loro beniamino. Felici anche i 
due organizzatori: il club in una 
sola giornata ha fatto oltre 100 tes¬ 
serati. 
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Dove va la Moda se la Griffe finisce in Padella? 

Gianluca Lo Vetro 



ADDIO A JANE GREER, 

REGINA DEL NOIR 

È morta a 76 anni l'attrice Jane 
Greer, regina dei noir negli anni 
‘40, da tempo malata. Nonostante 
chea 15 anni fosse colpita da 
disturbi neurologici che le 
paralizzarono parte del volto, grazie 
a una lunga terapia la Greer riusci a 
debuttare nel ‘45, con «Dick 
Tracy». La sua fama si consolidò 
nel ‘47 con «Le catene della colpa» 
al fianco di Bob Mitchum. L'attrice 
ha preso parte anche a svariati 
serial, tra cui «Twin Peaks». 



FIRN E FRITTE. IN PADELLA 
Alla facda dd No logo di Naomi KIdn (edizioni 
Baldini & Castoldi), bibbia anti^obalizzazione e 
libro fenomeno ddl'estate2001, le griffe continuano 
a dilagare senza tema. E' in ambiti non sempre di 
loro pertinenza. 

Dopo la tavola da surf per l'estate, Gucd, il più 
ossesàvond ricoprirecon lesueG inaodatedi tutto 
edi più, landa un kit marchiati ssi modi materasano 
e attrezzi per la palestra. E per il prosimo Natale, 
promette un albero nero con palle in tinta, tenute su 
- va da sé- da G in argento vero. 

«Giù le firme dalla Befana», viene da augurarsi. 
Anche se ormai le griffe personalizzano anche i dbi 
ddia grande distribuzione e il linguaggo nazional - 


popolare che li redamizza nd carosdii di pubblicità 
tde/isìva. Fa testo qud prosdutto ched promuovein 
quanto «firmato» e non perché «cotto». Per non 
parlare di certe patatine, «lo le ho fatte io le ho 
firmate», puntualizza ndio spot il produttore o chi 
pereso. 

Assaliti dal dubbio che prima o poi i soffidni verran¬ 
no Aliati, anziché «saltati» ndi'olio, d resta una sola 
certezza. Se dò che un tempo era il se^o diÉintivo 
di un opera d'arte è finito in paddia, significa chele 
firmesono proprio fritte 
TARTINE 0 PRADINE? 

Con g-andedisappuntoddmilanesi, Pradas ècom- 
prata anche il Saint Andrews dorico ristorante dd 
centro meneghino prossimo a trasformarà ndi'enne 


sima boutiquedi scarpeeborse II bossddia maison 
Patrizio Bertdii aveva messo gà gli occhi sulla pastic¬ 
ceria Cova, altra secolare istituzione meneghina. E 
secondo voci indiscrete starebbe «guardando» anche 
il Saint Ambroeus ultimo locale sopravvissuto nd 
quadrilatero di M ontenapoleoneedintorni, visto che 
il Barato chiuderà tra brevei battenti. Dopo il polo 
dd lusso ddia moda, Bertdii punta al polo dd bar di 
lusso? 

Se lo «augurano» tutti i dissidenti ddia dittatura 
modaiola: qud partigiani dd pubblico eserdzio che 
vorrdobero continuare a bere un caffè comprare un 
torta 0 sorseggiare un aperitivo nd centro di una 
Milano sempre più espropriata dal monopolio ddle 
vetri ne di vestititi, piatto. 


E comunque, anche in questa evenienza, d sarà pur 
sempre un prezzo da pagare ingoiare «Pradine>, 
anziché tartine 

ART. 31: COPYRIGHT «SENZA FILTRO» 

Gli Articolo 31 hanno Iandato la loro ultima fatica, 
un film molto commovente e govanilista dal titolo 
Senza Filtro. 

Peccato che l'adagio antiproibizionista sa l'insegna 
registrata ddi'agenzia di comunicazione di Alessan¬ 
dro Dilani e M assmo Tordii con sede a Firenze. 
Cos, i dueaeativi dd terziario avanzato pensano ad 
un'azione le^le Anche se, da bravi professionisti 
mediatid, si chiedono «quanto un'operazione dd 
generepossa farepubblidtà al gruppo, più chegiudti- 
zia al copyri^t ddi'agenzia». 
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Caldo, cantieri e sudore 
La Mostra apre i battenti ma il 
ministro non viene: ha da fare 
Record di stampa e fiera di vip 


Tutto quasi pronto: 
oggi parte 
a Venezia 
la 58. Mostra 
del cinema 
Film d’apertura 
è «Dust» 
di Milcho 
Manchevski 


Il cinema, probabilmente 


Urbani e il 
governo non 
amano Venezia? 
Mannò: verranno 
alla chiusura 
della kermesse 

DALL'iNViATA Gabriella Gallozzi 


LIDO DI VENEZIA «Misinotadi più sevengo e sto in 
di^arteo sodico che vengo epoi non vengo?». Chissà 
seil ministro della Cultura Urbani ha pensatoaNanni 
Moretti, presidente della giuria di questa edizione di 
Venezia 58, quando l'altra sera ha disdetto all'improv¬ 
viso il suo «atteso» arrivo al Festival, previsto per la 
cerimonia di apertura di questa sera. Era da giorni, 
infatti, cheli ministro eil suo staff erano annunciati fra 
gli ospiti «istituzionali» della kermesse, Abitudine or¬ 
mai consolidata nel tempo alla qualenon si erano mai 
sottratti i suoi predecessori del centrosinistra. Tanto 
che, qui al Lido, l'improvvisa disdetta è stata letta da 
qualcuno come un ulteriore segnale di tensione tra il 
M inistero eia Mostra. Istituzioni fra lequali non corre 
buon sangue in questo momento di «capovolgimenti» 
politici. Lo stesso sottosegretario Vittorio Sgarbi non 
aveva perso occasione per prendere le distanze dai 
vertici del Festival (il presidente Baratta sta per termi¬ 
nare il suo mandato, mentre il direttore Barbera è 
ancora in carica per quattro anni). Cosicché l'arrivo di 
U rbani a Venezia poteva sembrare un gesto di disten¬ 
sione. Ma ecco che a poche ore dal gran debutto, è 
arrivata la telefonata di diniego. Impani istituzionali 
impediscono l’arrivo del ministro edei suoi vice. Sgar¬ 
bi, infatti, è impegnato in M arocco a inseguire i suoi 
sogni di grandeur, per «far rivivere il mito di Tangeri ». 
M a in ogni caso, assicurano, i rappresentanti istituzio¬ 
nali della cultura italiana saranno presenti al gran com¬ 
pleto nella serata di chiusura dell'8 settembre (giorno 
dell'armistizio), alla quale parteciperà anche il presi¬ 
dente Ciampi. 

VIA ALLE DANZE 

Anche senza Urbani, comunque, l'edizione n. 58 
della M ostra prenderà il via stasera. L'appuntamento è 
fissato per le 19,30 al Palazzo del Cinema e sarà tra¬ 
smessa in diretta, comedi consueto, daTele+. Madri¬ 
na della cerimonia Stefania Rocca che avrà anche il 
compito di chiudere la kermesse. Sul palco una sceno¬ 
grafia in bianco e nero, con tanto di «effetti di luce a 
forma di leone», accoglierà gli ospiti del festival. In 
testa il regista M ilcho M anchevski che con il suo Dust, 
fuori concorso, darà il viaalledanze Un video firmato 
da Enrico Ghezzi, poi, farà da introduzione al Leone 
d'oro alla carriera per il grandeEric Rohmer che, ovvia¬ 
mente non sarà sul palco, ma si offrirà per la prima 
volta ai riflettori dei media nei prossimi giorni. E c'è 
pure un mistero: quello di un film cinese^ cui non si 
conosceil titolo, né se arriverà o meno. Barbera non si 
sbottona, almeno finché la regista non sia arrivata in 
Italia. E questo, spiega, solo per evitare a lei eventuali 
difficoltà per l'espatrio. Il tutto nasce dal fatto che nel 
girare il film l'autrice non avrebbe rispettato alcune le 
procedure burocratiche Beh, vedremo. 

Stefani a Rocca, i ntanto, a poche ore dal la ceri mo- 
nia,èancoralì adecidere che tipo di scarpe indosserà 
per la serata. Vi risparmiamo, invece, lo stesso tipo di 
problematica a proposito dell'abito, argomento che ha 
monopolizzato la conferenza stampa dell'attrice ieri 
mattina al Lido, Di questo ruolo da madrinalaventino- 
venne interprete di Nirvana si dice molto contenta. 
«Quando me l'hanno offerto - racconta - ho detto 
subito di si. Venezia, infatti, anche se è un festival 
internazionale èil nostro festival e, in questo momen¬ 
to, farne la madrina mi sembra di buon augurio». 
Anche se lei, come attrice, non ha alcun fi Im alla M o- 
stra, allaqualetreanni fa partecipò con V/o/@di Dona¬ 
tella Maiorca. Hotd di MikeFiggis, infatti, nel quale 
Stefania Rocca veste i panni di una prostituta d'alto 

Attesa per un misterioso 
film cinese: arriverà o no? 
Barbera: si tratta di 
tutelare la regista, 
potrebbe avere problemi 
in patria 


Segue dalla prima 

La risposta ès, seia nostra ottica rimane 
Usa/Eurocentrica e quindi parziale è no, se 
allarmiamo lo sguardo. E solo questa conside 
razione ridà al dnema una centralità impor¬ 
tante ne fa un ologramma, una parteper osser¬ 
vare il tutto. La questione centrale dd dnema 
moderno è infatti il rapporto fra Primo eTerzo 
M ondo. Se per Primo M ondo s intendono le 
sodetà industriali ddI'America dd Nordedd- 
l'Europa, il dnema ne rispecchia in pieno 
l'ideologa eia crid di taleideologa. Il dnema 
americano è sempre più brutto e il dnema 
europeo - anche qudio italiano - vive una aid 
d'identità che viene combattuta a suon di for¬ 
mule e di sogni protezionistid. Al primo man¬ 
ca la sfrenata fantada che l'ha fatto immenso 
fino a tutti m snni 70; al secondo mancai spes¬ 
so) l'aggando fertile con le realtà locali che ha 
reso grand/ (e internazionali!) correnti come il 
neorealismo, la Nouvdle Vague il Free Cine¬ 
ma, il Nuovo Cinema tedesco. 

Ma come in economia, e in politica, e in 
antropologia, anche nd dnema un T erzo M on¬ 
do bussa alleportedd Primo, con educazionee 
con rabbia, il Primod difendecon gli strumen¬ 
ti dd mercato: chiusura ddle frontiere prote 


zionismo, esdudone di ogni prodotto che da 
«diverso». Durerà?SÌ, eanchea lungo, ma non 
per sempre Qudio cheda anni, su queste colon¬ 
ne chiamiamo il moddio H ollywood/Cinedt- 
tà (nd senso che conosdamo e discutiamo solo 
i film americani equdii nazionali) non èinfini- 
to. Non solo perché è dnonimo di stupidità edi 
ignoranza, ma perché va contro agii logca 
^obaleeperdno mercantile È come se noi dd 
Primo M ondo producesdmo solo due marche 
di dentifrido, entrambe molto costose e dal 
sapore ormai nauseabondo; mentre da altri 
paed potesdmo importare altri dentifrid, dai 
gusti molto variati, più freschi e soprattutto 
più economid. Alla lunga, sempre più gente 
comprerebbeil dentifrido africano o tailandese 
0 venezudano. Nd dnema dovrà succedere la 
stessa cosa. M agari fra cent'anni, quando l'Eu¬ 
ropa sarà un continente assai più multietnico 
di ogg, ma dovrà succedere. Anche perché i 
concorrenti non sono dd poveracd con le pezze 
al sedere l'india producepiù film de^i Usa, la 


Cina è un colosso con tre teste (Pechino, 
Taiwan, Hong Kong), l'America Latina sta 
tornando dopo decenni di oblio. 

A gjadagnarne saranno anche le cinema¬ 
tografie locali: perché il dnema non è uno 
sport, 0 una branca esatta ddi'economia, ma è 
un'arte Dovenon vinceunosolo, ma possono 
vincere tutti, inseme, infatti esultare per la 
bruttezza dd dnema hollywoodiano non èin- 
tdligmte Jurasàc Park ili ha alle spalle un 
tale investimento mediatico e promozionale, 
die vince anche se fa ribrezzo. La sfida dd 
Terzo M ondo deve far crescere anche il dnema 
dd Primo Mondo. D'altronde Hollywood ha 
dimostrato in passato, nd suoi momenti mi- 
^iori fg/; anni 20 e 30), di essere un grande 
magnete, capace di attirare talenti da tutto il 
mondo. Sarebbe bèlo se lo ridiventasse (e con 
gli ispanid, ogg, sta succedendo, anche se ; 
risultati ancora non s vedono). 

Qual è il ruolo di Venezia in queio gioco 
chea misura su tempi lunghisami, quaa geolo- 


tutto di piùsutele+ W 

Non solo rattesa cerimonia d apertura; Ma 
anche appuntamenti quotidiani, speciali e 
backstage: questo l'impegno per il festival di 
Tele+ che, a partire dalle 19 di oggi, con la 
diretta dell' inaugurazione su Tele+Bianco se¬ 
guirà la manifestazione giorno per giorno. 
David Grieco e Annalisa Bugliani commente¬ 
ranno l'inaugurazione con Stefania Rocca, 
madrina del festival. Nel corso della serata 
poi a Eric Rohmer (Leone alla Carriera) sarà 
dedicato un clip omaggio realizzato da Enri¬ 
co Ghezzi; quindi sarà la volta del film d'aper¬ 
tura del festival, «Dust», di Milko Man- 
chewski. Tele+ seguirà quindi tutti gli eventi 
del Lido con il «Giornale del Cinema a Vene¬ 
zia», che andrà in onda tutti i giorni in chiaro 
su Tele+Bianco alle 20.25 (replica su 
Tele+Grigio alle 22.55). Al termine della Mo¬ 
stra, Tele+ riassumerà il tutto con uno Spe¬ 
ciale, in onda l'8 settembre alle 18 su 
Tele+Bianco. A seguire, dalle 19, la diretta 
della premiazione, arricchita con backstage, 
interviste e commenti a caldo dei premiati. 


già? Quello, molto modesto ma anche molto 
consapevole, di lndlcarelevle(al plurale). Sele¬ 
zionando I film dell edizione 2001 abbiamo 
cercato di fare una M ostra non «del» cinema 
ma «del» cinema. I due titoli d'apertura sono 
Indicativi: un'opera di un grande regi sta Italia¬ 
no che si misura con la scommessa llngulstl- 
co-tecnlca del momento. Il digitale (L'amore 
probabilmente di Giuseppe Bertolucci); e un 
film cherlclcla la lezionedel genereper eccellen¬ 
za, Il western, per raccontare II passato violento 
dd Balcani (Dust dd macedoneM Ilcho Man- 
chevskl). Il resto è tutto ndia commistione, nd 
pot-pourri di sapori: I film hollywoodiani spet¬ 
tacolari (possiburnente con un pizzico di salein 
zucca) accanto a registi argentini, coreani, cile¬ 
ni, filippini, serbi, cinesi, brasliani, russi, mes¬ 
sicani. Con tanti incroci: il brasiliano Salles 
che porta nd proprio paeseun libro ddi'albane 
seKadaré, ilserboPaskaljevicchegirain Irlan¬ 
da un film tratto da un romanzo cinese, il 
russo Bodrovjr. che firma un nolrpost-sovletl- 
co le cui protagoniste sognano l'India. E c'è 
andieun italianocheci prova: AntonioCapua- 
no chein Luna rossa usa Eschilo el'Orestea per 
sbugiardare la camorra. L'impegno civile co¬ 
niugato con il mito: forse è la ricetta giusta. 

Alberto Crespi 


Stefania Rocca 
non sa che scarpe 
indossare: 
problemi di una 
madrina dai lievi 
tormenti 

bordo, è ancora in fase di montaggio. M entre La vita 
come viene, il nuovo film di Stefano Incerti, nel quale 
l'attrice sarà una hostess ossessionata dall'idea della 
maternità, èin fasedi ripresa a Ferrara. «Non avereun 
film al festival - prosegue - non mi fa certo sentire 
frustrata. Essere qui come madrina è comunque una 
esperienza divertente. Tante più che ho molti proget¬ 
ti,..», compreso quello del debutto nella regia con la 
trasposizionecinematograficadi L/la dice sorta di best 
seller francese sulla vita di una sedicenne metà diavolo 
e metà angelo, 

L'AHESAEILSUDORE 

Intanto, a poche ore dall'apertura, il Lido èanco- 
raun enorme cantiere. Gli stand di lato al Casino sono 
ancora tutti da montare. Scale, tralicci e cavi elettrici 
fanno da scenario per la folla di accreditati che que¬ 
st'anno raggiungono cifre record: solo gli italiani sono 
1.155 contro i 1.058 deH'edizione 2000. Mentre si con¬ 
tano 797 stranieri, contro i 772 dell'anno scorso. Per i 
viali del Lido si cammina e si suda. Sudano gli operai 
impegnati in un montarlo, sudano lefolledi festivalie¬ 
ri in cerca di accrediti, accoglienza e punti ristoro. 
L’umiditàèalivello da tropici, E sembradi starein un 
grande acquario dove a momenti aspetti di vederti 
attraversare la strada dal pesce volante di Arizone óre 
dm. Solo che qui il «sogno» di Emir Kusturica ha 
aspetti meno poetici: magliette bagnate sulle pance, 
sulle spalle, pantaloni segnati fino alle cosce sono il 
look più diffuso di questo giorno di vigilia. Non riesci 
ad incontrare nessuno che, ancora prima di salutarti, 
non si lamenti per il caldo eper il sudore Insomma, il 
festival ancor prima di cominciare, già boccheggia. 

I DIVI EI MEDIA 

Andando su e giù per i viali, poi, al sudore si 
mescolano le«notizie». E dovenon ci sono si inventa¬ 
no comecerti titoli rimbalzati l'altro giorno dai giorna¬ 
li alle tv in cui si parla di un festival all’insegna del 
«sesso, droga, ecrudeltà». Giocata lacartadello «scan¬ 
dalo» alla vigilia, non resta poi che attaccarsi a quella 
delle star, argomento sempre in voga nei festival. Si 
comincia allora col toto-divi: quelli che ci saranno e 
quelli che non verranno. Grande assente Steven Spiel¬ 
berg che porta al festival l'attesissimo A.I., tratto dalla 
sceneggiatura di Stanley Kubrick. Grande presente in¬ 
vece Nicole Kidman, protagonista di due film: The 
Others, dello spagnolo Alejandro Amenabar, in concor¬ 
so a Venezia 58 e di Birtfiddy Giri di J ez Butterworth, 
ma fuori concorso. Si sussurra, inoltre; che potrebbe 
soggiungere il suo ex marito Tom Cruise, produttore 
del film di Amenbar, e le malelingue già fremono. E 
ancora attesa per l'arrivo di M ira Sorvino, interprete 
del Trionfo deii'dmore di Giare Peploe, compagna di 
Bernardo Bertolucci. E della grande Jeanne Moreau 
che chiuderà il festival con Cet omour iè di josée Da- 
yan. Mentre sono confermate le presenze di Martin 
Scorsese, qui al festival per sostenere il lavoro di un'as¬ 
sociazione che si occupa di restauri cinematografici, e 
quella di M ichael Cimino, che presenterà Big Jane, il 
suo primo romanzo pubblicato in Francia. 

IL DOPPIO CONCORSO 

Altro argomento di «velato» dibattito qui al Lido 
è poi quello sul doppio concorso. La novità di questa 
edizionen. 58del festival. Per il momento di polemica 
ancora non si può parlare M a c'è già chi commenta 
l'idea dei due Leoni come un pegno che Barbera ha 
dovuto pagare ai produttori. Lui, però, ribadisce che si 
tratta di un'ulteriore offerta di visibilità per i film. 
Staremo a vedere nei prossimi giorni, cosa ne pensano 
gli stessi «concorrenti». 

Arriva Nicole Kidman, ci 
sarà Mira Sorvino. Attesi 
Jeanne Moreau, Scorsese 
e Michael Cimino. 
Avranno la loro razione 
di caldo torrido 
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IN AUTUNNO L’ALBUM LIVE 
DI FRANCESCO DE GREGORI 

Uscirà in autunno un live album 
di Francesco De Gregori che 
raccoglierà registrazioni del tour 
estivo del cantautore. Intanto, 
inaugurata il mese scorso, la 
sezione 'download' del suo sito 
ufficiale (www.sonymusic.it/ 
degregori) presenta da oggi 
ulteriori brani registrati dal vivo 
durante l'ultimo tour invernale. 
Come i precedenti, anche i nuovi 
brani live possono essere 
scaricati e ascoltati 
gratuitamente. I titoli, tutti in 
versione integrale, sono «Un 
guanto», «Cartello alla porta» e 
«Buonanotte fiorellino». 



Italiani brava Gente, Tutti in classifica assieme a Bob Marley 


Piero Vivarelli 

Le dasàfiche discog'afiche di questi gami di fine 
vacanze vedono ii classico top ten quasi interamente 
occupato da cd italiani. Uniche eccezioni Proxima 
estaciòn esperanza di Manu Chao, che è calato al 
quinto posto, e al settimo posto, il bellissimo One 
love / The very best of Bob M arley, il cui successo 
mette in evidenza come la bravura dello scomparso 
re dà r^e rimanga a livelli altissimi, forse irrag 
gungbili. Il primo posto della class fica ècomunque 
saldamente tenuto, oramai da stimane da Stupi¬ 
do hotel di Vasco Rossi, cui segue Circo M assimo 
2001, con leindsoni dd romanista Antondio Ven¬ 
diti, realizzate in occasone ddia megafesta per lo 
scudetto. T erzo U no in più de^i 883 mentre quarto 
è Iperbole di Raf, che sta andando bene già da 


qualche settimana. Al sesto posto c'è Afferrare una 
steliad/ Edoardo Bennato, la canzoneddiospot/tde 
novda ddia Tim sul quale c'è da fareun'osservazio- 
ne perché la ddiziosa Gaia, ricordate? la più sprov¬ 
veduta ddle tre ragazze è stata inopinatamente 
"fatta fuori" dagi// spot? Verrebbe vogi//a di passare 
ad altro gestore In ottava poàzione Esco di rado e 
parlo ancora meno di qud Cdentano che sta nd 
Top Ten da dednedi settimane. Con questo cd il 
M olleggiato si èguadagnato il disco di platino, qud- 
lo europeo, qudio vero, per ottenere il quale è neces¬ 
sario aver venduto un milionedi dischi. Ed èia terza 
volta in tre anni che Adriano guadagna il premio. 
Al nono podto un reduce da Sanremo, ovvero Gigi 
D'Alesaocon II cammino deil'età Qualcheaitico 


ha accusato il cantautore napoletano di essere un 
po' il Bacioni partenopeo, ma personalmente non 
sono d'accordo perchéla linea mdodica di D'Alessio 
d sembra assolutamente orignale e, con la dovuta 
maturazione, èia stessa di quando ancora non ave 
va raggiunto la notorietà nazionale Qudia regona- 
lesel'era gà conquistata saldamenteda anni; basti 
pensare che in Campania un suo filettino museale 
aveva battuto gli incassi di litanie. 

Rimaniamo a Napoli anche con la decima poszie 
ne ovvero con Medina, dove Pino Danide torna 
alla «vecchia» worid muse, forse lasciando un po' 
da parte il blues per inserire sonorità mediterranee, 
rifacendos in particolareal rai algerino. La dassifi- 
ca dd angoli vede al primo posto prevedibilmente 


T re parole ddia govane Valeria Rosa, al secondo- 
Baila di Zucchero, al terzo I nfinito di Raf, al quarto 
Elevation deg// LI2, mentre al quinto troviamo 
WWW.mipiaci tu da Gazosa. Questi ragazzini rap¬ 
presentano un fenomeno strano. Il loro brano, infat¬ 
ti, è quanto di più stupido si possa immagnare, ma 
non 3 può farea meno di canticchiarlo, forse perché 
a avvale ddia spinta dovuta al fatto di essere la 
musica di un ossessionante spot sui tdefonini. I Ga¬ 
zosa sono guidati dalla mano magstraledi Caterina 
CasdII e fanno quindi parte ddia stessa scuderia di 
Bocdii, d^i A vion Travd, di Gerardina Trovato, di 
Elisa e di Filippa Giordano, die ancora non 9 è 
affermata in Italia, ma cheall'estero~«viaggia» mol¬ 
to bene 


Pierino & Gianni, salvateci voi 

Conferme e novità dell’autunno Rai. Chiambretti-Boncompagni i soli «guastatori» 


Silvia Garambois 


ROMA II solleone non cede, ma per la tv è 
già autunno: si sono riaperti gli studi, sta 
partendo la stagione d’attacco all’Audi- 
tel, che questa volta deve fare i conti con 
un protagonista in più, La7. L'anno della 
tv incomincia di qua, dal «mesedel ripen¬ 
samento», come cantava Cucci ni. La pri¬ 
ma trasmissione sul nastro di partenza è 
stata la (di grande successo, eppur delu¬ 
dente) domenica di Raiduecon Simona 
Ventura. Ed è proprio da Raidue che si 
attendono le maggiori novità di casa Rai: 
«dissanguata» di artisti migrati verso la 
nuova rete di proprietà Telecom, vessata 
dai consiglieri d’amministrazione Rai del 
Polo, che hanno posto il veto sulla stri¬ 
scia d'informazione Santoro-Chiambret- 
ti, la rete diretta da Carlo Freccero deve 
rilanciare con una merce rara, le idee. 
Dal fondo del baule delle tv è uscita così 
la nuova coppia protagonista di uno de¬ 
gli appuntamenti più attesi: il duo Chiam¬ 
bretti-Boncompagni. Il loro programma 
è top-secret, si sa che Boncompagni sta 
cercando le ragazze (non bisogna dimen¬ 
ticare che erano sue le «Domeniche in» 
affollatissime di teen agers, e che a lui si 
devela scoperta di baby mostri comeAm- 
braAngioini), ma probabilmente per l'oc¬ 
casione rispolvererà anche l'indi menti ca¬ 
bile verve dei lontani tempi in cui, con 
Renzo Arbore, era protagonista di Alto 
g-adimento. 

Ma proviamo ad andare con ordine, 
curiosando nei palinsesti chela Rai ha già 
proposto ai pubblicitari. Chi diceRaiuno 
diceDom&ilca In e varietà del sabato: alla 
guida della domenicona Rai, che parte il 
16 settembre firmata da Jocelyn, c'èCar- 
lo Conti, accompagnato dal trio Mara 
Venier, Eia Weber & «Bisteccone»Caleaz- 
zi, mentre le interviste sarebbero affidate 
a Fabrizio Del Noce. Questo mentre la 
novità del sabato sera della Lotteria Italia 
è rappresentata dal comico toscano Cior- 
gio Panariello abbinato nientemeno che 
ad AnnaOxa. 

Un altro caposaldo degli ascolti è la 
fiction della domenica: ci attendeCroc/a- 
ti, interpretato da Alessandro Cassman, 
storia della prima crociata vista da tre 
giovani dai destini diversi che si ritrova¬ 
no sulla strada per la Terra Santa; Opera- 
zioneKebab, complessa indagine polizie¬ 
sca sulle piste islamiche del terrorismo; 
Don Matteo, ovvero i nuovi episodi del 
telefi I m con T erence H i 11, N i no F rassica e 
Flavio Insinna. Dal lunedì al venerdì con¬ 
fermato Il fatto di Enzo Biagi (che, per 
non lasciar spazio ad equivoci, a giugno 
ha già dato l'appuntamento ai telespetta¬ 
tori), così come dal 24 settembre si am¬ 
plia lo spazio di Bruno Vespa, con il suo 
Porta a porta. Tra le novità le serate del 
martedì con il programma di Massimo 
Ranieri (dal 25 settembre) dedicato alla 
canzone napoletana e - dal 16 ottobre - 
con il quiz II Radiatore, condotto dal soli¬ 
to Carlo Conti. Su Raidue cambia volto 





successi annunciati 

«Compagni di scuola» 
Lopez mai cosi cattivo 

I n Spagnac’èstataunaseriedi grande successo, tale da contrastare 
persino quello di Un medico in famiglia (che è, per l'appunto, di 
origine spagnola): era Compaheros, storia di una classe scolastica, 
E il «format»di questo telefilm - cos come era successo per il Medico 
- è stato prontamente acquistato in Italia, da Raidue, e ribattezzato 
Campagli di scuola (dei 25 settembre, poi tutti i mercoledì). Lascarsa 
fortuna delle pur dispendiose fiction proposte da M ediaset ha però 
ormai messo tutti sull’avviso: non basta un successo internazionale 
alle spalle, un cast scelto con cura (c’è Massimo Lopez trai professori 
e «mister Italia» e «miss teen agers» tra i ragazzi, oltre a Brando De 
Sica, ultimo arrivato dell’illustrestirped’attori): servono storiecapaci 
di coinvolgere, convincere: serve qualità, È stato chiamato perciò a 
guidare un gruppo di giovani autori uno scen^giatore che finora 
non si era occupato di telefilm, Sandro Petraglia (ha firmato, con 
Stefano Rulli, La Piovra, ma soprattutto è stato il collaboratore prezio¬ 
so di registi come Bellocchio, Amelio, M oretti. Risi 0 Luchetti). «M i 
interessava sperimentarmi con una struttura narrativa industriale - 
ha dichiarato lo sceneggiatore-, lavorare con un gruppo di giovani,e 
creare dei caratteri che siano il più possibile autentici: lo avevo già 
fatto in M ery per sempre. La scuola, Auguri, professore... ». Campagli 
di scuola ha una trama semplicissima: si incrociano le storie e le 
avventure dei ragazzi e delle ragazze di una classe con quelle dei 
professori e delle loro famiglie 11 successo è perciò legato alla verosi- 
miglianzaeallapossibilitàdi «riconoscersi» in queste storie quotidia¬ 
ne (successi, insuccesi, amori, tradimenti...), come alla scelta del 
cast. U na «sorpresa» del telefilm è rappresentata da M assimo Lopez 
che, abbandonati i panni del comico, è invece un feroce vicepreside: 
in questo modo - dicel’attore- si «vendica»di una scuola che ai suoi 
tempi era troppo severa, quando la bacchetta posata sulla cattedra era 
pronta a colpire chi non faceva i compiti. Accanto a lui Paolo Sassa- 
nelli. Imma Piro, PaolaTizianaCruciani eValeriaValeri, nei panni di 
una nonna. Anche il gruppo di giovani ha già esperienze di cinema, 
tv e pubblicità. 

s.gar. 


Al giovedì sfida d’autunno tra La7, con il programma di informazione «Stanlio e Ollio» e Mediaset. La Rai punta sulla fiction 

Il grosso Ferrara contro il Grande Fratello 




persino il conduttore de/ fatti vostri: dal 
24 settembre Massimo Giletti lascia lo 
schermo a M assimo La Ginestra, che cam¬ 
bierà stile e staff. 

Tra le nuove serie Compagni di scuo¬ 
la, con M assimo Lopez e scritto da San¬ 
dro Petraglia, eVentodi Ponente, storiadi 
Romeo e Giulietta genovesi, figli di due 
awersedinastiedi costruttori navali, scrit¬ 
ta da DanieleCarnacinaeMariaVentu ri. 
Attesa la nuova trasmissione di Anna 
M archesi ni, che in tre puntate si propor¬ 
rà in tutti i suoi alter-ego: dall'old fashion 
signorina Carlo alla raffinata sessuologa. 
Su Raidue si «ricompone» il Trio: tra fic¬ 
tion, varietà e teatro tornano Massimo 
Lopez, Tullio Solenghi (a Quelli che il 
caldo... ) eia Marchesini. Quasi dei sepa¬ 
rati in casa. Su Raitre tornano una serie 
di trasmissioni apprezzate. La domenica 
il preserale è Per un pugio di libri , un 
«book-game» condotto da Patrizio Rover- 
si in cui si sfidano due classi dell'ultimo 
anno del le scuole superiori; dopo il tgc'è 
Elis'r di M ichele M irabella e, a ^uire, 
dal 2 settembre torna/?/tratt/ di Giancar¬ 
lo Governi, che riaccenderà i riflettori su 
Gino Cervi, Renato Rascel, Vittorio Gas- 
sman, Walter Chiari, Renato Carosonee 
Luigi Tenco. 

Al lunedì torna , il primo ottobre, 
Pippo Baudo con Novecento (una delle 
migliori trasmissioni condotte da Super- 
Pippo). Al martedì èancoraC/?/ l'ha visto? 
seguito da T dekommando, M i manda Rai¬ 
tre al mercoledì e al giovedì Report, il 
programma di inchieste giornalistiche di 
M ilena Gabbianelli, un angolo raro - tra 
giornali etv- dovel'informazionetorna 
davvero protagonista. Chiude la serata 
(dall’8 novembre) Correva l'anno, appun¬ 
tamento storico. Tra le fiction, Un posto 
al sole e La squadra, due tentativi diversi 
(laprimaèunasoap, il secondo un poli¬ 
ziesco) di fare un serial industriale italia¬ 
no, cercando di conciliare costi egualità. 


Massimo Lopez 
A sinistra, Simona 
Ventura. In aito, 

Gianni Boncompagni 
e Piero Chiambretti 
Sotto, Cristina e Taricene 


ROM A M aledetto giovedì. Rai uno si 
rintana nel serial di sicuro succes¬ 
so: Ree. Subito dopo c'è Bruno Ve¬ 
spa, a chiudere la serata. Raidue 
spara film di calibro, da L'avvocato 
del diavolo a The eye, lo sguardo, 
Ronin, Copland, Nemico pubblico, 
Qmiddio in rosso (sempre che non 
ci siano partite di pallone). Raitre 
non si scompone: è la serata di Re 
port, l’informazione grintosa, l'in¬ 
chiesta, il giornalismo di cui hanno 
nostalgia prima di tutti i giornali¬ 
sti; a seguire si parla di storia, e c’è 
un pubblico che attende l'appunta¬ 
mento con Correva l'anno come 
per una boccata di ossigeno. 

Eppure, il giovedì è il giorno 


del Grandefratéio. Il ritorno. 

Ripartelatrasmissionedi Cana¬ 
le 5 che ha scompigliato il tran tran 
Auditel dello scorso autunno, an¬ 
che 0 soprattutto grazie ad un cla¬ 
moroso battage pubblicitario, car¬ 
tellonistica e spot, caso di costume 
e caso mediatico, come in Italia 
non si era mai visto. 

Comesi fa concorrenza al Gran¬ 
de fratello? Fiction seriale, film, ap¬ 
profondimento giornalistico... An¬ 
che La7 punta sull'informazione e 
lancia in aperta concorrenza con 
Canale 5 un peso massimo come 
Giuliano Ferrara in coppia con un 
raffinato rompiscatole come Gad 
Lerner. Sono Stanlio e Qlio, strana 


coppia chegià da diverse settimane 
sta affinando (0 affilando)la pro¬ 
pria trasmissione (attesa per la se¬ 
conda metà di settembre). 

A Cinecittà, dove è allestito il 
set del Grande fratello (perché di 
questo si tratta: un set cinematogra¬ 
fico di grandi proporzioni, sotto 
cui sono addiritturaallestitesalere- 
giaecorrono chilometri di cavi), il 
lavoro è praticamente ultimato. 
Smantellata la casa della prima edi¬ 
zione, eh e è stata ven d uta al I 'asta ( a 
M ilano) pezzo per pezzo, gli operai 
del cinema ne hanno creata un'al¬ 
tra, più grande, di seicento metri 
quadrati, sale regia comprese. C’è 
sempre la piscina, ma anche il can- 



tiereètop-secret. Quest'anno il bat¬ 
tagepubblicitario parte con un alo¬ 
ne di mistero. 

Quello chegiàècerto della nuo¬ 
va edizione è che, per tener viva 
l'attenzione, è stato fatto trapelare 
il malinconico pett^olezzo che si 
prepara una serie più «hard», che i 
concorrenti sono aumentati (que¬ 
st'anno saranno addirittura dodi¬ 
ci), aumentato il montepremi (chi 
vince si porta via mezzo miliardo) 
ed aumentano anche le settimane 
di programmazione, ufficialmente 
per «permettereal pubblico di affe¬ 
zionarsi maggiormente ai protago¬ 
nisti». La data di partenza annun¬ 
ciata per la nuova edizione è, da 


tempo, il 13 settembre, anche se 
non si odono ancora squilli di 
tromba. Da quel momento per 125 
giorni ed altrettante notti le teleca¬ 
mere resteranno accese sulla Casa, 
sullesei ragazzeesui sei ragazzi che 
ne saranno ospiti e che attendono 
il momento della loro folgorante 
notorietà. 

Il Grande fratello, malattia non 
solo italiana, ha creato intanto nel 
mondo inquietanti epigoni, che se¬ 
riamente rischiamo di vedere pre¬ 
sto anche sulla tv italiana. Ci sono 
già «prototipi» di trasmissioni, so¬ 
prattutto nei paesi anglosassoni, di 
perversa fantasia: comeBigDiet, ga¬ 
ra destinata ai ciccioni che si sfida¬ 


no davanti alle telecamere, vince 
chi dimagrisce prima e di più; per 
non parlare di Public Property, ov¬ 
vero «proprietà pubblica», dove in 
questa scomoda posizione sono i 
concorrenti, che non decidono più 
della loro vita ma eseguono gli ordi¬ 
ni del pubblico, nella scelta del lavo¬ 
ro come in quella del matrimonio. 

Il vecchio e saggio Orwell atan¬ 
to non era arrivato: l'invenzione di 
un Grande fratello spione, che im¬ 
pediva ogni possibilitàdi privacy ai 
suoi immaginari uomini del futu¬ 
ro, ci pare oggi, in fondo, quasi 
bonaria. Quella della tv è solo cini¬ 
ca. 

s.gar. 
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^ L^^det^^^^^ Il sarto 


' Shrek 


Prodotto dalla DreamWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
deiranimazione computerizzata 
che rispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vi ve teli ce in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l’eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


di Carter 


Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?ll ruolo passaaSylve- 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las V^as torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso egiura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincrocerannolasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più legnoso e 
dolente del solito, ma s’è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


di Panama 


^ La stanza 

del figlio 


Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffr^ Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel cast c’è anche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


* L’ultima 
lezione 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoe 
naiista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


* Beautiftil 
Joe 


Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14aprile 1987 quando il profes- 
soreesce per l’ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Suile sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell’economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


^Pearl 

Harbor 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po’ sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic Instinct» èqui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vizietti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo e mala¬ 
to, ma con un cuore grande cosi. 
Fuggono a Las Vegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l’amore? 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l’appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itier, 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


|¥iuno ^ 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Al'attaque! 

commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con M. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
15,40-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 9.000) 

Djomeh 

drammatico di M. Yektapanah, con J. Nazari, M. Behraznia, R. Akabari 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il dottor Dolittle 2 


commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Memento 

thriller di C. Nolan, con G. Pearce, C. A. Moss, J. Pantoliano 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Maneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,0- (£ 7.000) 7,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

La tigre e il dragone 

108 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Tutta colpa di Voltaire 

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika 
17,40-20,00-22,30 (£8.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Non con un bang 

350 posti 

drammatico di M. Lamberti, con M. D'Amora, P. Pitagora, G. Giuliani 
20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala? 

Come si fa un Martini 

150 posti 

commedia di C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 
20,10-22,30 (£ 10.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Final Fantasy 

fantastico di M. Sakaguchi 


15,50 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

CENTRALE 


ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

120 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30-17,00 (£7.000) 19,50-22,30 (£9.000) 


sala 2 

90 posti 


Chocoiat 

commedia di L. Hailstrom, con J. Binoche, L. Oiin, J. Depp 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 9.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien Nowhere to hide 

191 posti thriller di M. Lee, con J.H. Park, S. Ahn, D.K. Jang 

20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala Chaplln Asì es la vida - Questa è la vita 

198 posti commedia di A. Ripstein, con F. Guillén, L. Navarro 

20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala Visconti 27 Baci perduti 

666 posti drammatico di N. Djordjadze, con N. Kuchanidze, E. Sidichin 

20.10- 22,30 (£ 10.000) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Tlcker 

thriller di A. Pyun, con S. Seagal, D. Hopper, T. Sizemore 
16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Driven 

359 posti azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 
sala 2 Shrek 

128 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15.10- 17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 Se fossi In te 

116 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,10-17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 
sala 4 Le fate Ignoranti 

118 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,10-17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 

Chiuso per lavori 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelslor Driven 

600 posti azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala Mignon II mestiere delle armi 

313 posti drammatico di E. Olmi, con M. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo The Gift 

316 posti thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, M. Swank 

15,10 (£7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala Marilyn II sarto di Panama 

329 posti thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 10.000) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti Le vie della violenza 

thriller di C. Me Querrie, con R. Philippe, B. Del Toro, J. Lewis 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Panie 


commedia nera di H. Bromell, con N. Campbell, D. Stuherland, W. H. 
Macy 

15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 10.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

20,10-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
18,30-21,30 (£7.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 


Chiusura estiva 


sala 7 Final Fantasy 

144 posti fantastico di M. Sakaguchi 

15.20- 17,40 (£8.000) 20,10-22,40 (£ 10.000) 

sala 8 L'ultimo bacio 

100 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 10.000) 
sala 9 Shrek 

133 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15.20- 17,30 (£8.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,35 (£ 10.000) 

salalo Weekend da suicidio 

124 posti drammatico di C. Truninger, con E. Baxendale, T. Dutton, D. 

Cronenberg 

15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,40 (£ 10.000) 

ÒRFÈO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti II dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Final Fantasy 

fantastico di M. Sakaguchi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

175 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

175 posti Shriek- Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, M. Cross 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 


salai 

1169 posti 

sala? 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

171 posti 


162 posti 


Final Fantasy 

fantastico di M. Sakaguchi 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 10.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, M. Swank 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 10.000) 

Le vie della violenza 

thriller di C. Me Querrie, con R. Philippe, B. Del Toro, J. Lewis 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 10.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Martnett, K. Beckinsale 
15,00 (£8.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

Panie 

commedia nera di M. Bromell, con N. Campbell, D. Stuherland, W. M. 
Macy 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 10.000) 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 10.000) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 
salai 
438 posti 


250 posti 

sala 3 

250 posti 


249 posti 

sala 5 

141 posti 

sala 6 

74 posti 


28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

Lagaan, Once Upon a Time in India 
di A. Gowariker 
18,00 (£ 10.000) 

Il diario di Bridget Jones 
di S. Maguire 
22,00 (£ 10 . 000 ) 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

15,00 (£7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

16,00 (£7.000) 19,00-22,00 (£ 10.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 


BIASSONO 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 
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^ American 

Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferisceallazozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
delTArizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichéchea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


Bl NASCO' 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


eaiATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso periavori 


eaiATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso periavori 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Chiusura estiva 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

Chiusura estiva 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Shriek- Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 
20,30-22,30 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti II tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 
21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


I 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


1 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LIHA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti IldottorDolittle? 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
20,20-22,30 


SALARAHI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Riposo 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

The Family man 

commedia di B. Rather, con N. Cage, T. Leoni, J. Piven 
21,30 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il dottor Dolittle2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
20,20-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Final Fantasy 

fantastico di in. Sakaguchi 
20,10-22,30 


MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
20,10-22,30 


sala 2 The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
20,15-22,30 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

Riposo 


MELEGNANO 


Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
21,30 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 
Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 
17,50-20,30-22,40 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 

17.20- 20,10-22,00 

Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
17,40-20,00-22,20 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, M. Cross 
17,30-22,30 

Panie 

commedia nera di M. Bromell, con N. Campbell, D. Stuherland, W. M. 
Macy 

20 . 20 - 22,10 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
17,10-20,40 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Martnett, K. Beckinsale 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,00-22,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, M. Swank 
20,10-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,30-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
20,10-22,30 


METROPOLMULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti II dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
16,00-18,10-20,40-22,40 

270 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, M. Cross 
16,00-18,10-20,30-22,30 
270 posti Mr. Crocodile Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Koziowski, P. Mogan 
16,00-18,10-20,30-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Final Fantasy 

fantastico di M. Sakaguchi 
20,20-22,40 (£ 13.000) 


teatr 


NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALAGREGORIANUM 

Via Gettala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tei. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 


I 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tei. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 Info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tei. 02.6071695 

Riposo 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi dalle ore 10.00 alle ore 19.00 Campagna abbonamenti Stagione 
2001/2002 


1 


157 posti Panie 

commedia nera di M. Bromeli, con N. Campbeil, D. Stuheriand, W. M. 
Macy 

20,30-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
21,30 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Chiusura estiva 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina dei Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tei. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOsiavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, M. Swank 

21,00 

180 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,00 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

ViaToti 

Himalaya - L'infanzia di un capo 

avventura di E. Valli, con T. Londup, L. Tsamchoe, G. Kyap 
21,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, M. Cross 

20.30- 22,40 
Final Fantasy 
fantastico di M. Sakaguchi 

20.20- 22,40 
Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

20.20- 22,30 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 

20.30- 22,35 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, M. Swank 
20,15-22,45 

Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,10-22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-22,30 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

20,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00-20,00-22,30 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, M. Cross 
17,00-20,00-22,30 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
17,00-20,00-22,30 

Ticker 

thriller di A. Pyun, con S. Seagal, D. Mopper, T. Sizemore 
17,00-20,00-22,30 

Panie 

commedia nera di M. Bromell, con N. Campbell, D. Stuherland, W. M. 
Macy 

17,00-20,00-22,30 

Le vie della violenza 

thriller di C. Me Querrie, con R. Philippe, B. Del Toro, J. Lewis 

17,00-20,00-22,30 

Final Fantasy 

fantastico di M. Sakaguchi 

17,00-22,30 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
17,00-20,00-22,30 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
17,00-20,00-22,30 

Mr. Crocodile Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Koziowski, P. Mogan 
17,00-22,30 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 
20,00 

Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
17,00-20,00-22,30 

The Gift 


thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, M. Swank 
17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Martnett, K. Beckinsale 
17,00-21,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,15-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
20,30-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Final Fantasy 

fantastico di M. Sakaguchi 
20,15-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
20,30-22,30 (£ 12.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,10-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,00 (£ 12 . 000 ) 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,00 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Riposo 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

15 minuti - Foiiia omicida a New York 

azione di J. Merzfeld, con R. De Niro, E. Burns 
21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


SCCGLIILCincmA 




Dow c'è 
fantasia par la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


in scena |tv 


mercoledì 29 agosto 2001 



Raitre 9.30 

LUCI DEL VARI ETÀ 

Regia di Alberto Lattuada, Federico Féllini - 
con Pappino De Rlippo, Giulietta Masina, 
Carla Del Poggio, Franca Valeri. Italia 
1950. 90 minuti. Commedia. 

Una bàia ragazza à unisce alla 
scalcinata campagli a di strada 
di un guitto in grò per la provin¬ 
cia. La sua avvenenza la porta 
al successo ma predto abbando¬ 
na il capocomico per un impre 
sario. Viaggio grottesco né mon¬ 
do dd variéià a volte ironico, a 
volte commosso altre ancora pro¬ 
fondamente amaro. 



Raiuno 11.00 

FI FA E ARENA 

Regia di Mario Mattoli - con Totò, Mario 
Castellani, Isa Barzizza. Italia 1948.85 mi¬ 
nuti. Commedia. 

Scambiato per un pericoloso as¬ 
sassino per un banale errore ti¬ 
pografico, Totò ècottrétto a ripa¬ 
rare in Spagna. M a anche lì a 
ritrova né guai: lo costringono 
a sostituire il torero e a scendere 
nél'arena per affrontare il toro. 
Spassosa commedia di equivoci 
e gag che Totò conduce da par 
suo. Secondo film dé fortunato 
sodalizio con M attoli. 




Raitre 20.50 

TURISTI PER CASO - SHANGAI 

Regia di Maurizia Giusti - con Patrizio Ro- 
versi e Syusy Blady. 

Patrizio Povera e Syusy Blady, 
sulle tracce di M arco Polo, arri¬ 
vano néla metropoli cinese: la 
^ N uova York d'Oriente Impres- 
dona il grande contrasto fra 
una società dove a costruisce in 
media un grattadéo al giorno e 
la Cina tradizionale doveleper- 
sone fanno meditazione e arti 
marziali nélepiazze. Una cultu¬ 
ra millenaria a confronto con la 
modernità. 


Canale 5 1.30 

ROUND MIDNIGHT 

Regia di Bertrand Tavernier - con Dexter 
Gordon, Frangois Cluzet. Francia/Usa 
1986.131 minuti. Musicale. 

Parigi 1959. Ungovaneillustra- 
tore appasaonato di jazz acco- 
^ glie in casa un sassofonista nero 
di g-andetalento ma con proble 
mi di alcolismo e droga. La con¬ 
vivenza si rivéerà imposa bile e 
il musidsta tornerà a morire in 
America. Affresco intenso sulla 
parabola dé bebop in Europa. 
Colonna sonora da urlo ricca di 
partedpazioni illustri. 


da non perdere 

U 

da vedere 

COSÌ così 

n 

da evitare 


Do!' 



Uixi 



fini 



RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



n 

6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 

6.00 RAINEWS24-MORNING 

□ 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

All’interno: 

NEWS. Contenitore 

6.30 TG1/RASSEGNA STAMPA. 

-.- Crescere che fatica. Telefilm. 

8.05 IL GRILLO. Rubrica 


6.40 CCISS/CHE TEMPO FA. 

“Shawn sotto accusa” 

“Valerio Magrelli: perché i poeti?” 


6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

10.15 ELLEN. 

8.35^ ABBICCÌ-L’HA DETTO LA 


Contenitore. All’interno: 

Telefilm. “La scelta” 

TIVVÙ. Rubrica “L’italiano e la medicina” 


7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

10.40 UN MONDO A COLORI. Attualità 

9.20 AFORISMI. Rubrica “Emilio 


7.30 Tg 1 - Rash L.I.S.. Notiziario; 

11.00 TG 2 MATTINA. Notiziario 

Garroni: la definizione di arte” 


9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario; 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

9.25 AFORISMI. Rubrica “Sergio 


10.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

“Prigionieri aShiloh” 

Givone: la condanna platonica dell’arte” 


Rubrica 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

9.30 LUCI DEL VARIETÀ. 


11.00 FIFA E ARENA. 

Rubrica 

nim (Italia, 1950). Con Carla Del 


Film (Italia, 1948). Con Totò, 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

Poggio, Poppino De niippo. 


Isa Barzizza, Mario Castellani, 

13.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

Carlo Romano, Giuletta Masina 


Cesare Polacco. All’interno: 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 

11.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


11.30 Tg 1. Notiziario 

14.10 JAKE& JASON DETECTIVES. 

Rubrica 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Non sarò mai più lo stesso” 

12.30 TG3. Notiziario 

o 

Telefilm. “Le virtù di Sam” 

15.00 THEPRACTICE- 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 

c 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 

12.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 

“Un mestiere difficile” 

Rubrica 

o 

14.05 QUARK ATLANTE. 

15.50 TRIS DI CUORI. 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

O) 

Documenti. “Immagini dal pianeta” 

Situation comedy. 

“Aria stagnante” 


14.55 RUBA AL PROSSIMO TUO. 

“Promesse da scapolo” 

14.00 TG3. Notiziario 


Film (Italia, 1968). 

16.15 DUEPOLIZIOniAPALM 

14.50 LAMELEVISIONEELESUE 


Con Rock Hudson, 

BEACH. Telefilm. 

STORIE. Contenitore 


Claudia Cardinale, Elien Corby 

“La scarpa giusta” 

15.10 MELEVISIONE FAVOLE E 


17.00 TG1. Notiziario 

17.00 THE NET. Telefilm. 

CARTONI. Contenitore 


17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

“Software manomesso” 

16.00 RAI SPORT. Rubrica. All’interno: 


Telefilm. “Un nuovo inizio” 

17.45 LAWANDORDER- 

Ciclismo. 15° trofeo dello scalatore. 2- 


18.00 VARIETÀ. 

1 DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

tappa: Campii ■ Ceppo;16.30 


19.05 IL COMMISSARIO REX. 

“Le antiche monete” 

Universiadi Pekino 2001;16.45 Vela. 


Telefilm. “Vendetta” 

18.30 TG2FLASHL.I.S.. Notiziario 

Campionato italiano vela d’altura IMS. 



18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

17.00 GEOMAGAZINE. Documentario 



Rubrica 

18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 



19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Aquila rossa” 



Telefilm. “Gelosia” 

19.00 TG3. Notiziario 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.00 ZORRO. Tf. “Il forziere di ferro” 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 


20.35 SUPER VARIETÀ. 

20.20 ILLOnOALLEOnO. 

20.10 BLOB VENEZIA. Attualità. 


20.50 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Gioco. Con Stefania Orlando 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 


Miniserie. “Il dilemma di Cettina” - 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

Teleromanzo. 


“Leonardo o Johnny”. 

20.50 SHARKAHACKII. 

20.50 TURISTI PER CASO. 


Con Giulio Scarpati, Lino Banfi, Claudia 

nim drammatico (USA, 1999). Con 

Rubrica di viaggi. “Shangai”. 


Pandolfi. Regia di Riccardo Donna 

Nikita Ager, Daniel Alexander, 

Con Patrizio Roversi, Syusy Blady. 


22.40 TG 1. Notiziario. 

Caroline Bruins. Regia di David Worth 

Regia di Maurizia Giusti 


22.45 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 

22.35 STRACULT2. Varietà. 

22.50 TG3. Notiziario. 

03 

Documenti. Con Alberto Angela. 

Con Gaia Bernani Amarai 

23.10 PROFEZIE DI MORTE. 

(D 

Regia di Giampaolo Tessarolo 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTO. 

nim Tv thriller. Con Dennis Hopper, 

(/) 

23.50 VENEZIA CINEMA 2001. 

23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 

Stephanie Zimbalist, Sondra Locke 


0.10 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.45 TG 3. Notiziario 


0.25 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

0.25 IL GIORNO DELLA BESTIA. 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0.45 STAMPA OGGI. Attualità 

nim (Spagna, 1995). Con Maria Grazia 

Rubrica 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Cucinotta, Armando De Razza 

1.00 FUORI ORARIO. 


1.00 DIARIO DI UN CRONISTA. Rubrica 

1.50 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 

COSE (MAI) VISTE. 


1.35 SOnOVOCE. Attualità 

Con Stefania Quattrone 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

13.00 BLUFF ■ STORIA DI TRUFFE E 
DI IMBROGLIONI. Film (Italia, 1976). 
Regia di Sergio Corbucci 
15.00 CIAO MARZIANO. Film (Italia, 
1980). Regia di Pier Francesco Fingitore 
17.00 CIAO MARZIANO. Film comico 
19.00 LA GUERRA SEGRETA. Film 
spionaggio (1965). Regia di Terence 
Young, Christian-Jaque, Carlo Lizzani 
21.00 MESSALINA VENERE IMPERA¬ 
TRICE. Film storico (Italia, 1960). Con 
Beiinda Lee. Regia di Vittorio Cottafavi 
23.00 SCUOLA DI LADRI. 

Film comico (Italia, 1986). 

Con Lino Banfi. Regia di Neri Parenti 
1.00 DELinO IN FORMULA UNO. 

Film poliziesco (Italia, 1983). Con Tomas 
Milian. Regia di Bruno Corbucci 



13.00 MOLOCH. nim (Russia, 1999). 
Regia di Aleksandr Sokurov 
14.50 TERMINATOR 2-IL GIORNO 
DEL GIUDIZIO. Film (USA, 1991). Con 
A. Schwarzenegger. Regia di J. Cameron 
17.10 ROSA E CORNELIA. Rlm (Italia, 
2000). Regia di Giorgio Treves 
19.00 PROVE APPARENTI. Rlm (USA, 
1997). Con A. Garcia. Regia di S. Lumet 
21.00 L’OMBRA DEL DUBBIO. Film 
giallo (USA, 1998). Con Melanie Griffith. 
Regia di Randal Kleiser 
22.40 EXISTENZ. Rlm drammatico 
(USA, 1999). Con Jennifer Jason Leigh. 
Regia di David Cronenberg 
0.15 LE DONNE NON VOGLIONO PIÙ. 
nim commedia (Italia, 1993). Con A. 
Ponziani. Regia di Pino Quartullo 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 NATURA. Documentario 
15.00 SCIENZA DELLA SOPRAVVIVEN¬ 
ZA. Documentario. “Giungla” 

16.00 NATURA. Documentario 
16.30 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
17.00 RITRATTI. Documenti 
18.00 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc. 
18.30 ECOLOGIA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 NATURA. Documentario 
21.00 SCIENZA DELLA SOPRAVVIVEN¬ 
ZA. Documentario. “Giungla” 

22.00 NATURA. Documentario 
22.30 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
23.00 RITRATTI. Documenti 
24.00 NATURA. Documentario 
0.30 ESPLORANDO LA TERRA 
SELVAGGIA. Documentario 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 
■ 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 17.30 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 
- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.40 SPECIALE BIENNALE VENEZIA 

8.47 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.36 SPECIALE BIENNALE VENEZIA 
13.43 RADIOUNO MUSICA 

14.05 CON PAROLE MIE 

15.03 BRAZIL 

16.03 BAOBAB ESTATE 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 COME VANNO GLI AFFARI 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.45 IL RITORNO DI FIAMMA. Con 
Sandra Collodel, Roberta GregantI (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 
Conduce Pierluigi DIaco. Con Alex Braga 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 NON HO PAROLE. 

Con Germana Pasquero, Ermanno AnfossI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE. Con M. Veneziani 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA CATERINA 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 
20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE PRE¬ 
SENTA RADIODUEDIPICCHE 

22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI” 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE. Con Stefano Zenni 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.15 MATTINOTRE. “Diario di un’estate” 
11.00 MAHINOTRE FESTIVAL DB FESTIVAL 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 
14.00 FAHRENHEIT 

14.30 LA STRANA COPPIA 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE. VITE BRUCIATE DAL 
JAZZ 

19.05 HOLLYWOOD PARTY 
20.00 RADIOTRE SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL Conduce Guido Barbieri 
21.00 UER- 2001 SALZSBURG FESTIVAL 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Fierro 

6.20 MANUELA. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 L’ISOLA DEI DELFINI BLU. 
nim (USA, 1964). Con Cecilia Kaye, 
Larry Domasin, Anne Daniel, 

George Kennedy. 

Regia di James B. Clark. All’Interno: 

7.25 Meteo. Previsioni del tempo 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 UN DOnORE TRA LE NUVOLE. 
Telefilm. “Il tesoro nascosto” 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

12.30 FORUM-ILMEGLIO. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 CINQUE MARINES PER 
CENTO RAGAZZE. Film (Italia, 1961). 
Con Ugo Tognazzi, Raimondo Vianello, 
Virna Lisi, Mario Carotenuto. AH’interno: 
15.00 Meteo. Previsioni del tempo 
16.00 CODICE D’EMERGENZA. 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Aveva solo dodici anni” 

9.30 SETTIMO CIELO. 

Telefilm. “San Valentino” 

10.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

“Gli anni difficili” 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Triangoli” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 
14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm. 
“L’avvocato innamorato”. 

Con Calista Flockhart, 

Courtney Thorne Smith 

15.40 L’AMICA CHE NON CONOSCO, 
nim Tv (USA, 1996). 

Con Jaclyn Smith, Mary Kay Place. 

All’Interno: 16.35 Meteo 5 

17.45 DISTRETTO DI POLIZIA. Telefilm. 


7.00 DUE SOUTH. Telefilm. 

“Il segreto di Victoria”. 2- parte 

9.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm. 
“Il giornale scolastico” 

10.30 BIG MAN. Serie Tv. 

“Diva”. Con Bud Spencer, 

Denis Karvil, Ursula Andress, 

Isabel Russinova 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
12.55 BELLAVITA. Rubrica. 
Conduce Irene Tarantelli 
14.00 NON DIRLE CHI SONO, 
nim (USA, 1991). 

Con Steve Guttenberg, 

Jami Gertz, Shelley Long 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Un matrimonio di comodo” 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. 

AH’interno: Mango. Gioco; 

9.15 Sì 0 No. Gioco; 

10.40 Zengi. Gioco 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Segreti”. Con Carlo Imperato 

13.30 SKATEBOARD KID. 

Film (USA, 1993). Con Trevor Lissauer 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 PARADISE. Telefilm. 

“Il diavolo nel fiume”. 

Con Lee Horsley 

17.00 LOIS& CLARK-LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. 

Telefilm. “Bambini intelligenti”. 

Con Dean Cain 
18.00 EXTREME. Rubrica 
“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 

18.30 STARGATESG1. Telefilm. 
“Realtà virtuale”. 

Con Richard Dean Anderson 


Telefilm. “Cargo mortale” 

17.00 HUNTER. Telefilm. 

“La donna di giada” 

18.00 I VIAGGI DELLA MACCHINA DEL 

TEMPO. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 


“Sotto tiro”. Con Isabella Ferrari, 

Giorgio Tirabassi, Ricky Memphis 
18.45 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi, 

Pino Insegno 


Notiziario. AH’interno: 19.24 Meteo 19.15 VERISSIMO VACANZE. Attualità. 

19.35 SENTIERI. Soap opera Conduce Rosa Teruzzi e Alberto Bilà 


20.40 SOSPETTI IN FAMIGLIA II. 

nim Tv drammatico (USA/Canada, 
1996). Con Charles Bronson, 

Angela Featherstone, Barbara Williams. 
Regia di David Greene. 

AH’interno: 21.40 Meteo 

22.40 MIO PADRE, CHE EROE?, 
nim commedia(USA, 1988). 

Con Gerard Depardieu, Marie Gillain, 
Catherine Jacob. 

Regia di Gerard Lauzier. 

AH’interno: 23.55 Meteo 

1.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità 

1.25 LIHLE RITA NEL FAR WEST. 

nim (Italia, 1969). Con Rita Pavone, 
Terence Hill, Lucio Dalla, Teddy Reno. 
All’Interno: 2.35 Meteo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno 

21.00 AGILLIAN, PER IL SUO COM¬ 
PLEANNO. nim sentimentale (USA, 1996). 
Con Peter Gallagher, Claire Danes, Michelle 
Pfeiffer, Kathy Baker. Regia di Michael 
Pressman. All’interno: 22.00 Meteo 5 
22.55 STRESSATI. Film commedia 
(Italia, 1997). Con Gianmarco Tognazzi, 
Barbara Livi, Daniele Liotti, Eliana 
Miglio. Regia di Mauro Cappelloni. 
All’Interno: 24.00 Meteo 5 
1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 ROUND MIDNIGHT-AMEZZA- 
NOHE CIRCA, nim (Francia/USA, 1986). 
Con Dexter Gordon, Francois Cluzet, 
Gabrielle Haker, Sandra Reaves-Phillips 


20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Come un campione” 

20.50 BAD BOYS. 
nim azione (USA, 1995). Con Martin 
Lawrence, Will Smith, Tcheky Karyo, 
Theresa Randle. Regia di Michael Bay 
23.00 WISHMASTER-IL SIGNORE DEI 
DESIDERI, nim (USA, 1997). Con 
Tammy Lauren, Andrew Divoff, 

Chris Lemmon, Wendy Benson 
0.55 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.05 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.35 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Ritorno di fiamma” 
2.05 PAPPA E CICCIA. Situation comedy. 
“Arriva la bufera”. 

Con Roseanne Barr, John Goodman 

2.35 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm 


20.25 100%. Gioco. “Il primo game 
show condotto interamente da una voce 
fuori campo” 

21.00 SFIDA SUL MAR NERO. Rim 

(USA, 1999). Con Jim Rtzpatrick. Regia 
di Yossi Wein 

22.50 PROGETTATO PER UCCIDERE III. 

Rim (USA, 1995). Con Frank Zagarino. 
Regia di John Eyres 
0.40 CALL GAME. Contenitore. “Il 
primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. AH’interno: 
Zengi. Gioco; 2.30 Mango. Gioco 

3.30 FLUIDO. Rubrica (R) 

4.00 100%. Gioco (R) 

4.30 EXTREME. Rubrica (R) 

5.00 $20. Gioco. 

Conduce Enrico Fornaro. (R) 




14.00 100 RAGAZZE. Rim commedia 
(USA, 2000). Regia di Michael Davis 
15.35 LASTOF THE BLONDE 
BAMBSHELLS. Rim (USA, 2000). Con 
J. Dench. Regia di Gillies MacKinnon 
17.00 BLADE. Film (USA, 1998). Con 
Wesley Snipes. Regia di S. Norrington 
19.00 VENEZIA 2001; SERATA INAU¬ 
GURALE 58^ MOSTRA DEL CINEMA 
INTERNAZIONALE. Speciale. 

21.00 IL CERCHIO. Rim drammatico 
(Iran/Svizzera, 2000). Con Fereshteh 
Sadr Orafai. Regia di Jafar Panahi 
22.30 LOS ANGELES SENZA META. 
Film (1998). Regia di Mika Kaurismaki 
0.30 THE SKULLS-I TESCHI. Rim 
thriller (USA, 2000). Con Joshua 
Jackson. Regia di Rob Cohen 



14.30 TENNIS. 

US OPEN OGGI. 

15.00 VELA. 

GIRAGLIAROLEX CUP 2000. (R) 

15.30 BASKET. 

CAMPIONATI EUROPEI 2001. Anteprima 

16.30 BEACH VOLLEY. 

CAMPIONATO ITALIANO. 

Rnale maschile, desolo 

17.00 TENNIS. 

US OPEN FLUSHINGMEADOWS 2001. 
3- giornata 
24.00 BASKET. 

CAMPIONATI EUROPEI 2001. 

Anteprima. (R) 

0.55 BEACH VOLLEY. 

CAMPIONATO ITALIANO. 

Rnale maschile desolo. (R) 



13.50 UNA VALIGIA A 4 ZAMPE. Film 
commedia (USA, 2000). Con Whoopi 
Goldberg. Regia di Michael Browning 
15.30 MERCYSTREETSI. Rim dram¬ 
matico (USA, 2000). Con E. Roberts 
17.20 RUSH HOUR. 

Rim azione (USA, 1998). Con Jackie 
Chan. Regia di Brett Ratner 

18.55 HOMICIDE. Telefilm. 

19.45 ACQUARIO. Film drammatico 
(Italia, 1996). Con I. Marescotti 
21.00 THE BEACH. Rim drammatico 
(USA, 2000). Con Leonardo DiCaprio. 
Regia di Danny Boyle 

22.55 VENEZIA 2001: SERATA INAU¬ 
GURALE 58-MOSTRA. Documenti. 
0.55 ABSENCEODTHEGOOD. Film 
thriller (USA, 1999). Con S. Baldwin 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MAD4HITS. Musicale. 

Con Luca e Paolo 
16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 HIT LIST UK. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 
18.10 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 SELECT. Musicale 
21.00 DOV’ÈGIP?MTVMAD. 

22.00 JENNY MCCARTHY SHOW 

22.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND; NEW VIDEO. 
MusicaleConduce Massimo Coppola 
1.00 MTV NIGHT ZONE. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: parzialmente nuvoloso; precipitazioni sparse 
su Piemonte, Liguria e Valle d' Aosta durante il po¬ 
meriggio o la serata. Centro, Sud, Sardegna e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso. 
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Nord: generalmente molto nuvoloso, con precipita¬ 
zioni temporalesche diffuse. Centro e Sardegna: po¬ 
co nuvoloso sulle regioni adriatiche; su Toscana, 
Lazio, Umbria e Sardegna cielo da parzialmente a 
molto nuvoloso. Sud e Sicilia: cielo velato o poco 
nuvoloso, 



LASnUAZIONt 


Le regioni nord-orientaii risentono del passaggio deila parte terminale di 
un sistema nuvoloso, mentre sulle restanti zone è presente un' area di 
pressione livellata. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

16 28 1 

IVERONA 

22 32! 

Iaosta 

15 301 

TRIESTE 

24 29 

VENEZIA 

21 30 

MILANO 

21 34 

TORINO 

19 32 1 

Imondovì 

22 30l 

ICUNEO 

20 24 

GENOVA 

24 28 

IMPERIA 

24 26 

BOLOGNA 

22 32 

FIRENZE 

20 30 1 

Ipisa 

20 29I 

1 ANCONA 

21 31 

PERUGIA 

19 32 

PESCARA 

17 29 

L’AQUILA 

17 29 

ROMA 

20 33 1 

1 CAMPOBASSO 

20 29I 

Ibari 

18 31 

NAPOLI 

23 29 

POTENZA 

19 28 

S. M. DI LEUCA 

24 30 

R. CALABRIA 

25 30 1 

1 PALERMO 

22 28l 

1 MESSINA 

25 32 

CATANIA 

19 31 

CAGLIARI 

21 36 

ALGHERO 

16 32 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

13 I9I 

loSLO 

11 16l 

■STOCCOLMA 

11 18 

COPENAGHEN 

16 19 

MOSCA 

5 16 

BERLINO 

12 24 

IVARSAVIA 

12 29 1 

Londra 

12 22I 

■ BRUXELLES 

9 22 

BONN 

7 23 

FRANCOFORTE 

9 26 

PARIGI 

12 24 

1 VIENNA 

14 33 1 

1MONACO 

14 30 1 

IZURIGO 

16 30 

GINEVRA 

17 32 

BELGRADO 

17 31 

PRAGA 

8 30 

1 BARCELLONA 

18 29 1 

1 ISTANBUL 

22 29 1 

■ MADRID 

20 33 

LISBONA 

18 28 

ATENE 

22 34 

AMSTERDAM 

10 20 

Ialgeri 

19 301 

1 MALTA 

23 321 

1BUCAREST 

14 32 
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Il buio oltre la Siepe: tutta la Città lo legge 


Ognuno di noi 
da solo 
non vale nulla 



Ernesto Che Guevara 
«Lettera ai figli» 



S trappare un'intera città agli schermi televi¬ 
sivi per proiettarla nellepaginedella lettera¬ 
tura. 

Non avviene nella mitteleuropa ma a Chicago, 
la città famosa n^li anni'30 per le bande di 
gangsters, dovagli amministratori hanno chie¬ 
sto ai cittadini della metropoli statunitense di 
legare tutti assieme lo stesso libro negli stessi 
giorni. 

E cominciata ufficialmente domenica e andrà 
avanti fino al 14 ottobre la lettura di massa del 
romanzo anti-razzista II Buio oltre la Siepe, che 
nel 1961 fece vincere ad Harper Lee il premio 
Pulitzer. Labi blioteche pubbliche, chenellescor- 
se settimane hanno fatto una scorta di 4.000 


copiedel libro, sono state già prese d'assalto eie 
librerie sono subissate da richieste del volume. 
Quella di Chicago non è la prima iniziativa di 
lettura di massa negli U sa: lo hanno già fatto, su 
spinta di biblioteche pubbliche o di catene di 
librerie commerciali, Seattle e, nello stato di 
New York, Rochester e Buffalo. 
Laprevisioneèchedecinedi migliaia di persone 
saranno impegnate a leggere, di qui a ottobre, il 
romanzo di Lee. Questo libro è«particolarmen- 
te stimolante per il dibattito che permetterà di 
aprire in città sul razzismo e su tutte le altre 
forme di discriminazione», ha osservato Mary 
Dempsey, responsabile della retedi biblioteche 
pubbliche comunali. Un'iniziativa tesa a pro¬ 


muovere la giustizia sociale: il romanzo è infatti 
ambientato in Alabama alla vigilia della seconda 
guerra mondialeeracconta la storia deH'awoca- 
to bianco Atticus Finch che difende un nero 
accusato dello stupro di una donna bianca. 
L'appoggio che il progetto ha trovato nel gover¬ 
no della città è proteso a uno sforzo per far 
nascere nella metropoli l'amore alla lettura: a 
Chicago, tutti gli amministratori, a partire dal 
sindaco Richard Daley, sollecitano gli abitanti a 
partacipareL'iniziativa è sponsorizzata dalla bi¬ 
blioteca pubblica; mentre a Seattle, Rochester e 
Buffalo, iniziative simili non hanno ricevuto 
l'imprimatur ufficiale del comune. 

Dopo un'incitamento pubblico, quasi newdeali- 


sta,nella città di Al Capone si sviluppato un 
piccolo fanatismo di massa con associazioni pri¬ 
vate che organizzano gruppi di studio e su Inter¬ 
net per discuterei temi del libro, sono nate delle 
chat-room dedicate. Dal romanzo fu tratto un 
film con Gregory Peck, che nel 1962 fruttò all'at¬ 
tore un premio Qscar. Sarà possibile rivederlo 
nelle bilioteche che trasmetteranno il film a ci¬ 
clo continuo. La mania «oltrela si^e» convolge 
anche l'associazione degli avvocati: la locale se- 
zionedeH'American Bar Association, riprenden¬ 
do i passi che descrivono la costruzione della 
difesa di Atticus Fine, al centro del libro, ha 
messo in programma l'organizzazione pubblica 
di un falso processo. 
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Civilissimamente 


«Street parade a Bologna» 
di Tano D’Amico 
( 2001 ) 


Zulu durante 
il viaggio 
in Chiapas 
dei 99 Posse 
nel marzo 
scorso 



1 


Donne? Massimo rispetto 
Il privato politicamente molto 
corretto di Luca Persico, 
trentenne leader dei 99 Posse 


ha ragione Lessing? 


Ha 82 anni ed è considerata 
una delle maestre del 
femminismo del secondo 
dopoguerra, per romanzi 

come «Il diario di JaneSomers» eil «Taccuino d'oro». Ma adesso la 
scrittrice nata in I ran, vissuta neil'Africa deli'apartheid e residente a 
Londra, Doris Lessing, pensa che ii movimento delie donne abbia preso 
una dannosa deriva: al festival di Edimburgo, in questo agosto, ha 
osservato che l'energia messa un tempo nelia costruzione di leggi, azioni 
positive, pratiche per ia costruzione di un modo migiiore di stare ai 
mondo, oggi è dispersa in una generica condanna del sesso maschile. Il 
femminismo si sarebbe trasformato in una svalorizzazione senza senso 
degli uomini, siano essi di quaiunqueetà, capacità, mentalità, attitudini. 
Una svalorizzazione accettata come «politicamente corretta». Dipinge 
una realtà tipicamente anglosassone? Noi abbiamo chiesto a uomini - 
itaiiani- di età diverse se ii femminismo li ha modificati: per ioro è stato 
uno stimolo alla crescita o una jattura? Partiamo con 
un musicista trentenne. Luca Persico, in arteZuiu. 


Sono nato in 
provincia 
di Napoli. E fino 
air85, lì, 
mi sentivo 
un estraneo 


Marco Guardia 


U n trentenne atipico, con l'espe¬ 
rienza di dieci anni di risse sociali 
e musicali di questo paese. Luca, 
detto o'Zulu, dei 99 Posse, gruppo storico 
della scena musicale alternativa in Italia. 
Luca e i suoi compagni di lavoro e di lotta, 
semprepresenti nel le strade del movimen¬ 
to, cantano ciò che vivono efanno quello 
che cantano. In prima fila a Genova, con 
ancora negli occhi enelleparoleil doloree 
la rabbia di luglio. M a anche la speranza 
dello stadio Carlini edel concerto insieme 
a M anu Chao. Luca e le donne? Lo incon¬ 
triamo per capi re come la sua generazione 
«navighi» con le donne anche quelle più 
politicizzate. 

Nella tua esperienza di trentenne, 
quali modelli maschiii hai assorbito 
0 subito equali invece hai rifiutato? 
Rispetto al rapporto con II femmini¬ 
le, c'è qualcosa del passato del quale 
ti sei dovuto liberareo già vedevi un 
grande deserto «pacificato» dove 
non c'erano più steccati moito net¬ 
ti? 

lo ho avuto la sfortuna, o la fortuna, di 
crescere in un paesino della provincia na¬ 
poletana dove, al di là di un sessismo strut¬ 
turale, c'è una violenza incredibile tra i 
giovani. Per me, che non ero caratterial- 
mente violento, che non avevo vestiti «lo- 
gati»echenon possedevo neanche il moto¬ 
rino, figuriamoci la motocicletta... sai i mi¬ 
ti dei paesi, è stato difficile. Non avevo 
proprio niente, poi comperai un Garelli 
tutto scassato... l'ho avuto quasi alla fine 
degli anni '80, quando ho compiuto 18 
anni, perchéi miei genitori erano contrari; 
avevano paura, perché dovevo fare 15 Km 
per arrivare a scuola, a Napoli. Per cui ho 
vissuto dall'80all '85 praticamente chiuso 
in casa, senza avere rapporti con i ragazzi 
del mio paese. Proprio per le enormi diffe¬ 
renze esteti co-cu Iterali tra me e loro, non 
avevo niente di cui discutere, niente di cui 
parlare. Quando ho cominciato a creare la 
mia cerchia di amici, un mio mondo, al di 
là di quello privato di casa mia, l'ho fatto 
direttamente in un ambiente politico; nel- 
l'85, ho iniziato a frequentare Democrazia 
proletaria edopo poco sono diventato uno 
dei responsabili del dipartimento giovani. 
Qui, attraverso il contatto con alcune ra¬ 
gazze, ho subito acquisito tutta una serie 
di «cose» a cui, onestamente, non pensavo 
proprio; prima, per me, di re a una persona 
«quella puttana di tua madre» poteva esse¬ 
re un'offesa come un'altra. Ma sentire 
l'opinionedi compagne, sul fatto cheinsul- 
tare una donna chiamandola puttana è co- 
meinsultareun uomo chiamandolo barbo¬ 
ne, mi ha fatto capire la condizione di 
sfruttamento oggettivo e disagio che una 
persona sta vivendo. Usare «puttana» per 
offendere, oltre che politicamente non-cor- 
retto, non è neanche bello dal punto di 
vista comportamentale. H o avuto la fortu¬ 
na di conoscere molto giovane questo tipo 
di argomentazioni sul linguaggio, riflessio¬ 
ni che la maggior parte delle persone, che 
usano molto frequentemente la parola put¬ 
tana, non hanno mai fatto. 

Non c'à in Zulu quindi, una storia 
alla Malcolm X, prima bestiaccia di 
strada, assolutamente non corretto, 
e poi una grande maturazione. Il 
tuo percorso inizia da subito, ed è 
scandito, dalla politica. 

Ho fatto le elementari e le medie in 
una scuola di preti, per soli uomini; i miei 
compagni di classe erano tutti maschi per 
cui con lebambinenon avevo alcun contat¬ 
to. A quattordici anni, quando sono anda¬ 


to al Liceo, ho conosciuto le ragazze per la 
prima volta, ma ho conosciuto anche la 
politica., per questo con esse non ho avuto 
un approccio da «animale», ma anche per¬ 
ché caratteri al mente sono uno a cui piace 
confrontarsi con le persone, non mi piace 
mettermi in mostra. Forse questo èawenu- 
to perché, da piccolo, ritenevo di non ave¬ 
re i numeri per mostrarmi. Ero... parec- 

C’è un Raggamuffm 
terribilmente maehista, 
ma si possono seegliere 
Maeka B e L.K.Johnson 
Le nostre radici 
sono là 


chio grassottello, occhiali abbastanza spes¬ 
si: non proprio il prototipo del bel ragazzo 
che si atteggia in giro. Per cui con leragaz- 
ze, come con miei coetanei, cercavo prima 
di tutto un rapporto amichevole, intellet¬ 
tuale: poi con il tempo ho scoperto anche 
altri piaceri nel rapporto uomo-donna. 
M a non ho dovuto fare delle rinunce, per 
me la politica è stato un modo di uscire 
dalla solitudine, perché ho trovato un am¬ 
bientefatto di uomini edonnechesi accet¬ 
tavano l'un l'altro a prescindere da quello 
che possedevi. Negli anni '80, non possede¬ 
re almeno un piumino di marcao un paio 
di Timberland significava essere escluso da 
tutta una serie di gruppi e di giri; questa 
era la maggior parte delle persone che io 
avevo avuto modo di conoscere fino alle 
Medie. Al Liceo, per la prima volta, ho 
visto i ragazzi chevestivano - «non vestiva¬ 
no»- come me, che non parlavano esclusi¬ 
vamente di moto 0 culi di ragazze; giovani 
che, letto un libro o visto un film, nediscu- 


tevano. Questi erano più o meno militanti 
della sinistra, alcuni di quella parlamenta¬ 
realtri dell'estrema sinistra. 

L'Hip Hop, il Rap eil Raggamuffin, 
hanno elementi di machismo sia nel¬ 
la loro matrice culturale che nel te¬ 
sti. La tua tua esperienza musicale^ 
letue scelte stilistiche, hanno creato 
qualche difficoltà? 0 sei riuscito a 
zig-zagare, a uscirne facilmente da 
un punto di vista artistico forzando 
l'aspetto politico? 

Conoscevo molto poco l'Hip Pop nel 
periodo in cui è arrivato in Italia. Sono 
entrato in questo mondo tra r89 e il '91 
ascoltando per lo più cose molto seleziona¬ 
te. A noi 99 Posse, o almeno a me, ciò che 
ha colpito del Rap non sono stati nòlo stile 
d'espressione, né i contenuti più o meno 
di strada: è stato piuttosto il Rap «politi¬ 
co»: il primo disco che ho ascoltato con 
piacere sono stati gli Qnda Rossa Posse, 
Rap italiano, super politicizzato, già «depu¬ 
rato alla base». Per ciò che riguarda il rag¬ 
gamuffin, mi ricordo che il primo disco 
che ho ascoltato nella mia vita fu un pezzo 
di MackaB, cheèunodei pochi giamaica¬ 
ni «politicamente corretto» con testi che 
parlano di disuguaglianze sociali, di non 
bere alcool ma fumare erba, del rispetto da 
portare alle madri. Era una mosca bianca 
tra i toasters, che parlavano di camion pie¬ 
ni di ragazze, di donne con le «pistole» 
nelle borsette; c'era un testo che diceva 
aH'indrca: «io amo la mia donna perché 
mi fa trovare sempre le cose cucinate a 


casa». Ci rendevamo conto, fra l'altro, che 
in molte dance hall e centri sociali nei pri¬ 
mi anni '90, la maggioranza dei pezzi che 
si ballavano avevano testi veramente intra¬ 
ducibili ed improponibili, non solo nei 
Centri sociali, ma anche in una festa del 
Pd. Mi ricordo un testo. Trafileblocking, 
che parlava «dd traffico che si bloccava 
perché passava una diva in minigonna», e 
questa era una hit che tutti ballavano. Però 
esistevaancheun'altra possibilità: ho cono¬ 
sciuto M acka B esubito dopo Linton Kwe- 
si Johnson che è un altro, trai pochi, i cui 
testi si possono ascoltare e rivendicare dal¬ 
l'inizio allafine. Non ho avuto grandi diffi¬ 
coltà di aggirare le roots-radici musicali, i 
nostri riferimenti erano questa ala dd Rag¬ 
gamuffin, con il resto avevamo un rappor¬ 
to di parentela lontana che non abbiamo 
mai considerato, fondamentalmente, il no¬ 
stro mondo. 

Ma cos'è secondo te «essere uomo» 

Il potere è aneora tutto 
dei maschi. Purtroppo 
ci sono donne che hanno 
assimilato gli aspetti 
più deleteri 
del maschile 


Poi la militanza 
a sinistra 
E scopri che dire 
«puttana» non è 
un’offesa 
come le altre 


adesso, e come è maturata la condi¬ 
zione dei maschi oggi?Credi che nel 
mondo occidentalesiamo ormai tut¬ 
ti «fuori dal genere»? 

Non ho una grande esperienza., non 
so cosa significava vivere la propria condi- 
zionedi uomo 60 anni fa, non sono capace 
di fare un excursus storico-antropologico. 
Se provo a riflettere sulle dinamiche di 
questi ultimi dieci, quindici anni, in cui io 
stesso sono cresciuto, mi sembra che non 
siano cambiate molte cose da allora. So¬ 
stanzialmente mi sembra che essere uomo 
crd sempreddlefacilitazioni rispetto all'es- 
seredonna, soprattutto nel mondo dell'ar- 
teedellacomunicazione; quando una don¬ 
na parla, lesi presta una minore attenzio¬ 
ne risp^o a quella che daremmo a un 
uomo. È assurdo, però accade. Nel mondo 
dell'attività musicale, ad esempio, si per¬ 
corrono migliaia di chilometri, ho notato 
cheledonnefanno più fatica degli uomini 
nel raffrontare lo stress del dormire poco e 
male, edel mangiarein maniera disordina¬ 
ta. Tutto ciò l'ho imparato da quando ab¬ 
biamo una donna nel nostro gruppo, M eg. 
Durante la marcia zapatista che abbiamo 
fatto in Messico, mi è rimasta in mente 
una frase che ha detto la comandante 
Ester: «N oi siamo tre volte emarginate: sia¬ 
mo emarginate perché siamo indigene, sia¬ 
mo emarginate perché siamo povere, sia¬ 
mo emarginate perché siamo donne». Que¬ 
sto non è vero solo nella Selva Lacandona, 
ma anche qui. Pensiamo a una donna ma¬ 
nager e a un uomo manager: c'è sempre 
una disparità tra gli sforzi che donne e 
uomini devono fare per il soddisfacimento 
del proprio bisogno, del proprio sogno. 
Oggi il potere, pur avendo linguaggi 
prettamente maschili, ospita donne 
nelle sue stanze. Da punto di vista 
estetico credi che sia scomparsa la 
netta divisione tra uomini e donne 
che c'era in passato? 

11 potere è tuttora rappresentato da ma¬ 
schi. Perché le donne soldato e le donne 
poliziotto seguono modelli maschili. E per¬ 
ché persino le donne che lavorano come 
medici in carcere - guarda cosa è successo 
a Bolzaneto - possono seviziarti, attività 
finora esclusivamente maschile. Queste so¬ 
no donne che hanno assimilato gli aspetti 
più deleteri e più schifosi dell'essere uomo 
e li hanno fatti propri. E non parlerei di 
un'apertura del potere al mondo femmini¬ 
le; parlerei piuttosto di unadébàdedi una 
parte del mondo femminile verso il ma¬ 
schilismo imperante chesecolarmente, dal 
punto di vista culturale, domina il nostro 
paese. 

In un tuo testo, «Rappresaglia», c'è 
una citazione personaie-amorosa. È 
l'unico «appunto sentimentale» che 
hai inserito nei tuoi testi? 

Quella canzone diceva: «a Roberta il 
mio pensiero». M a ho scritto anche una 
canzone d'amore che si chiama S; tuu che 
stava in Cerco tiempo ed ho composto, in¬ 
sieme a M eg, una parte di Quello che. An¬ 
che con un gruppo, oramai sciolto, che si 
chiamava Balaperdida, ho scritto un testo 
che parlava della parola «figlio di putta¬ 
na». Questa canzone si chiamava Hijo de 
puta e parlava di un ragazzino che andava 
i n gi ro e d i ceva «sai sono u n fi gl i o d i putta¬ 
na», e il mio rap serve a spiegare a questo 
guagliuonciello che lui non ha proprio 
idea di cosa significhi ciò che dice: «Essere 
figlio di puttana, significa vedere tua ma¬ 
dre che ogni sera alle dieci esce di casa e 
torna alle sei di mattina: lo fa perché solo 
così, tu potrai andare a scuola e mangia¬ 
re». Gli spiegavo chelafraseandrebbeusa- 
ta con molta accortezza. Era un testo politi¬ 
cai ly correct. 
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SETTE SCRITTORI 

PER «RACCONTARE TRIESTE» 

Il «gioco» letterario, promosso dalla 
Biblioteca Civica e diretto da Valerio 
Randra e Pietro Spirito, è abbinato 
al Festival del Rlm di Fantascienza, 
ed è dedicato al tema «Co-Scienza & 
Fantascienza»: sette autori saranno 
ospiti di Trieste dal 28 al 30 
settembre per scrivere un racconto 
che abbia come sfondo o soggetto la 
città. I racconti verranno raccolti in 
un’antologia. Partecipano Romolo 
Bulgaro, Barbara Garlaschelli, 
Nicoletta Vallorani, Giampaolo Proni, 
Sergio Valzania, Marcello Vicchio. I 
sei scrittori incontreranno il pubblico 
venerdì. Il settimo scrittore è un 
anonimo «cyber». 


Sfiorarsi, incontrarsi, scontrarsi. La vita è Questa 

Roberto Carnero 


A vevamo già parlato di Luigi Ddlorbo a proposito 
del romanzo Opere di bene, pubblicato dal piccolo 
editoreravennateFernandel. Voilà, l'altro suo libro d'esor¬ 
dio, uscito pressoché in contemporanea con il primo, con¬ 
ferma lequalità di scrittura di questo autore quasi quaran¬ 
tenne, lombardo di nascita ma nizzardo d'adozione: stile 
terso epulito, ritmo narrativo veloce e accattivante, buona 
capacità nel dosaredescrizione,azioneedialoghi. Se Opere 
di bene si caratterizzava per un plot romanzesco vero e 
proprio, Voilà potrebbe essere definito un «romanzo ad 
episodi». I vari capitoli si concentrano sulle vicende di 
diversi personaggi, che solo occasionalmente e sempre, 
comunque, casualmente si incontrano, si incrociano, si 
sfiorano, senza giungere se non in pochissimi casi, ad una 
vera e propria interazione 


Sono, tra i tanti, un professoredi letteratura all'università 
della terza età, un veterinario donnaiolo, una biolo^ con 
l'hobby della fotografia artistica, immigrati marocchini ed 
algerini alle prese con la difficoltà di trovare lavoro, un 
sacerdote che una volta al mese indulge ai piaceri della 
carnefin senso culinario...), una donna divorziata dispera¬ 
ta perché la chiesa la esclude dai sacramenti, una bambina 
al centro di una famiglia che si sta spaccando, una ricca 
ereditiera che sottoscriverà uno strano testamento, un av¬ 
vocato parigino di successo che deve nascondere qualcosa 
alla moglie, donne sole che cercano di esorcizzare la pro¬ 
pria condizione di abbandono allevando ignari gattini, 
mariti insoddisfatti in cerca di avventure omosessuali, un 
figlio chein una sauna per soli uomini finirà per incontra¬ 
re suo padre.. 


A prima vista questo procedimento potrebbe sembrare 
caratterizzato da un eccessivo frammentismo: al lettore 
rimane la curiosità di sapere che fine fanno i personali 
una volta abbandonati dall'autore Quest'impressione vie 
ne però bilanciata dallo sfondo, che unisce i diversi episo¬ 
di: Nizza, ripercorsa da Deliorbo nelle sue luci e nelle sue 
ombre, nel sole e nella notte, nel suo lungomare ma anche 
nei suoi vicoletti più remoti, nella ricchezza enella povertà 
dei suoi vari abitanti. Quest'ultima - il fare interagire, ad 
esempio, borghesi benestanti ed extracomunitari senza un 
soldo - sembra una sorta di costante nei vari momenti del 
libro, un'occasione per una denuncia non moralistica ma 
pur sempre dettata da ragioni etiche, In ogni caso, l'autore 
non indul^atroppo facili schematismi nell'analisi sociolo¬ 
gica. M anifesta al contrario una costante pietà umana nei 


confronti dei casi, spesso tristi, dei suoi personaggi, I quali 
non sono mai davvero felici, Sono infelici anzichéno. Non 
infelici in modo tragico, disperato. È l'infelicità dolceama- 
ra di un vissuto quotidiano comune. «Sei stato sposato?», 
si sente chiedere il dottor Dupont dalla bella Christine, 
«Naturalmente, cometutti. Poi èfinita», risponde con non 
chalance La possibilità del fallimento fa parte delle regole 
del gioco, E ancheDellorbo, cornei suoi personaggi, appa¬ 
re convinto che «la realtà è come é» e che «non ha senso 
giudicarla». Non resta allora che «giocare al tavolo della 
vita lecartecheci sono toccatein sorte: punto ebasta». 

Voilà 
di Luig Ddlorbo 
Piero M anni Editore 
pagnel52, lire 28.000 


Guy Debord, situazione cinema 

Venezia gli rende omag^o. Ed esce il primo sag^o italiano sui film dell’autore della «Società dello spettacolo» 


g 
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■minenza grigia del pensiero intransi- 
-gente e rivoluzionario del secondo 
■Novecento, Guy Debord ha sferrato 
l'attacco al sistema nel suo libro a tesi La 
sodetà dello Spettacolo, che da subito si è 
imposto come bibbia della cultura non omo- 
logataedel rifiuto di un presentechedomi- 
na l'uomo e nega la sua autenticità. Oscuro 
profeta capace di unastraordinaria intensità 
di stile e di pensiero, Debord è stato a più 
ri prese interpretato come l'antesignano del¬ 
la critica al dominio dei media e deH'infor- 
mazione. Debord èstato il visionario che ha 
scagliato l'ultimo anatemacontro unasocie- 
tà destinata alla morte, il poeta del sogno di 
vita dell'Ultimo Uomo. 

Guy Debord nacque nel 1932. Dopo l'ade¬ 
sione al movimento lettrista, tra le cui file 
militava anche Jean Baudrillard, Debord 
uscì polemicamente per fondare l'Interna- 
zionaleSituazionista, gruppo di elaborazio¬ 
ne che raccolse le migliori menti di una 
generazione, da Vaneigem a Pinot-Gallizio, 
echeebbeun ruolo decisivo nell'edificazio¬ 
ne della grande «situazione» dell'Incendio 
sessantottino di Parigi, La parola e la pratica 
dei situazionisti - il movimento più radicale 
e paradossale della seconda metà del N ove- 
cento, il primo a porre il superamento dell' 
altee la critica della vita quotidiana alla base 
della propria azione- segneranno e influen¬ 
zeranno fortemente, insomma, il movimen¬ 
to del maggio 1968. Autore de La Sodetà 
dello Spettacolo (1967), Debord riprese la 
penna per denunciareleultimemistificazio- 
ni del Sistema con i Commentari sulla Sode¬ 
tà dello Spettacolo (1988) - pubblicati in un 
unico volume da Baldini&CIastoldi. È mor¬ 
to suicida a Parigi, il 30 novembre 1994. 

Il lato più segreto, più invisibile e meno 
noto dell'opera di Debord fino a oggi è pro¬ 
babilmente quello cinematografico: i trelun- 
^metraggi e tre cortometraggi realizzati fra 
il 1952 e il 1978, invisibili da decenni per 
esplicita volontà deH'autore, saranno inte¬ 
gralmente riproposti - in accordo con gli 
eredi - alla Mostra del Cinema di Venezia in 
copie nuove appositamente ristampate. La 
riproposta permetterà di vedere quanto, 
nell'appassionato elucido confronto di odio/ 
amore per il cinema, Debord abbia costitui¬ 
to un'opera rara e misteriosa, un testo fi Imi- 
co-filosofico di straordinaria malinconia e 
compattezza, dove la riflessione durissima 
sullo spettacolo e la sfida a esso si compiono 
nel cinema stesso, 

Debord regista anomalo, naturalmente, alta¬ 
mente poetico, fortemente contro il cinema 
edentro il cinema. In occasionedella retro¬ 
spettiva a lui dedicata dalla M ostra di Vene¬ 
zia, verrà pubblicato Con(tro) il dnema (a 
cura di Enrico Ghezzi e Roberto Turigliatto, 
Editrice II Castoro, pagine 192), il primo 
libro edito in Italia sull'attività di cineasta 
del filosofo francese. 

T ratti dal volume- che raccogli e testi inediti 
in Italia dello stesso Debord esaggi critici di 
autorevoli comeOlivier Assayaso Asgerjo- 
nes - pubblichiamo in questa pagina, per 
gentile concessione dell'Editrice II Castoro, 
Attestati di Guy Debord e un breve scritto 
della moglie Alice. 
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Ho esordito con 
una pellicola 
senza immagini 
Schermo bianco 
per le parole, nero 
per il silenzio 


IAHENTION I 


la padìD rnunt 


KEMIINES 



«I 




Guy Debord 


lordre 

REGNE 


L e rare opere della mia giovinezza sono 
state speci ali. Bisogna ammettere che le 
univa un gusto della negazione genera¬ 
lizzata. Era in grande armonia con la vita reale 
che conducevamo allora, 

L'arte moderna era stata, e per poco tempo 
sarebbe stata ancora, critica e rivoluzionaria, 
«Nel mondo della decomposizione possiamo 
metterealla prova le nostreforze ma non farne 
uso». I n questo, molte cattiveintenzioni trova¬ 
vano coperture quasi onorevoli, 
lo ho esordito con un film senza immagini, il 
lungometraggio Hurlementsen faveurdeSade, 
nel 1952. Lo schermo era bianco sulle parole, 
nero durante! momenti di silenzio, cheanda- 
vano vi a vi a di I atandosi : l'u Iti mo pi ano sequen¬ 
za nero durava, da solo, ventiquattro minuti. 


A ogni modo, si attraversa 
un’epoca come si passa 
ia punta deiia Dogana, vaie 
a dire piuttosto rapidamente 


V 


Alice Debord 


G uy Debord aveva spiegato, in diverse occasioni, la 
decisione irrevocabile di ritirare, lui vivo, i propri 
film dagli schermi. Presa nel 1984, all'Indomani dell'assassi¬ 
nio - di cui ignominiosamentefu persino accusato - del suo 
amico e produttore G érard Lebovi ci, essa porta a far disdi re 
l'affitto dello Studio Cujas di Parigi, dove, grazie a Gérard 
Lebovici, erano proiettati ininterrottamente quattro film di 
Debord. Tale risoluzione, tanto consona alla personalità del 
suo autore, non avrebbe mancato, lui lo sapeva, di far 
contento un mondo che si lusingava di «non sapere nulla» 
di queU'uomo: «Per un'ottima ragione. Se io fossi esistito, 
molti autori di film avrebbero perso una parte della loro 
reputazione di innovatori, e alcuni l'avrebbero persa del 
tutto», notava nel 1985. 

Il 30 novembre 1994, Guy Debord si dava la morte. Per 
capire la grandezza di un tale atto di libertà vera, si sarebbe 
dovuto vivere in un mondo di grandezza e di libertà reali. 
Ma, «il più indulgentedei secoli, che ha generalmente trova¬ 
to buono tutto quel che gli era imposto» poteva capire e 
giudicare Guy Debord solo «alla sua inimitabile maniera: 
perché il nostro tempo non assomiglia a nessun altro, e la 
bassezza non si divide». È allora ancora «alla sua maniera» 
che esso ha chiosato sul proprio riflesso intravisto nello 
specchio che gli tendeva in tei evi sione Guy Debord, son arts 
eson temps, da un Aldilà abilmente programmato dal suo 
maggior detrattore. 


Nel 1953, 
con un gessetto, 
ho scritto su un muro 
«Non lavorate mai» 
Dapprincipio si è crediho 
che scherzassi 




«Lecondizioni specifichedd cinema permette¬ 
vano di interrompere l'aneddoto con delle 
massedi silenzio vuoto». Sollevati dall'orrore, i 
cineclub gridavano troppo forte per sentire il 
poco che avrebbe ancora potuto sconcertarli 
nel dialogo. 

Asgerjorn mi ha procurato, nel 1958, un'occa¬ 
sione per spingermi ancor più lontano. Ho 
pubblicato delle M émoires che francamente si 
componevano solo di citazioni molto assorti¬ 
te, senza neppure che ci fosse una frase, anche 
breve, scritta da me. Ho regalato qudl'anti-li- 
bro ai mid amici, tutto qui. Nessun altro era 
stato messo al correnteddia sua esistenza, «Vo¬ 
levo parlare la bella lingua dd mio secolo». 
Non tenevo in modo particolare ad essere 
ascoltato. 

Nd frattempo, nd 1953, io stesso, con un ges¬ 
setto, avevo scritto su un muro di ruedeSdne 
annerito dalla patina degli anni il terribile slo¬ 
gan «Non lavorate 
mai». Dapprincipio 
siècredutochescher- 
zassi (il passante che 
ha salvato il docu¬ 
mento per la storia 
aveva pensato di foto¬ 
grafare la scritta per 
destinarla a una serie 
di cartoline postali 
umoristiche), 

In ogni caso, al loro 
tempo, di qudIeMé 
moires, non ho detto 
il minimo bene, E 
non credo che ce ne 
sarebbe di più da di re 
oggi. Avevo sentito 
immediatamente la 
miasobria indifferen¬ 
za nei confronti dd 
giudizio pubblico, 
poiché a quest'ulti¬ 
mo non era nemme¬ 
no più consentito di 
vedere l'opera. Il tem¬ 
po di queste conven¬ 
zioni non eraforsesu¬ 
perato? Cosi le mie 
Mério/res,dopotren- 
tacinqueanni,non so¬ 
no mai state messe in 
vendita. La loro noto¬ 
rietà deriva dall'esse- 
restatediffusesolo al¬ 
la maniera del potla- 
tcb: sarebbe a dire dd 
regalo di lusso, chesfi- 
da l'altro a restituire 
in cambio qualcosa 
di ancora più estremo. Persone cosi altezzose 
dimostrano in questo modo di essere capaci di 
tutto, ma nd loro senso. 

Queste poche precisazioni chiariranno meglio 
quanto fossero fondate leragioni per riassume- 
requd momento come ho fatto nd mio Pane- 
gricodd 1989: «Lenostreuniche manifestazio¬ 
ni, rare e brevi nd primi anni, volevano essere 
compld:amente inaccettabili; da principio so¬ 
prattutto per la forma, e più tardi, approfon¬ 
dendosi, soprattutto per il contenuto. Esse 
non furono state accettate». 


Alla Festa dell’Unità di Modena la grande mostra di Sebastiào Salgado dedicata agli emigranti del Terzo Millennio 

In cammino insieme ai diseredati della Terra 


I l progetto fotografico di Sebastiào Salgado 
si i ntitola In cammino, e la mostra dd foto¬ 
grafo brasiliano ha realmente camminato 
su e giù per l'Europa. Da Roma Parigi. Prossi¬ 
ma tappa, laFestaprovincialeddI'Unitàdi Mo¬ 
dena, dove approderà domani erimarràfino al 
24 settembre (orario dalle 18 alle 24, per le 
scuole aperture straordinarie su prenotazione). 
Da Modena, poi. In cammino continuerà per 
due anni il suo tour nd più grandi musa dd 
mondo. 

Le immagini di In cammino (organizzata insie- 
mea Contrasto e a cura di Ldia Wanick Salga¬ 
do) sono stateraccoltesulla strada etestimonia- 
no la dimensione di massa ddle grandi migra¬ 
zioni, un evento cruciale dd nostro tempo, per 
scdta e per necessità. Le trecento fotografi e che 
raccontano il drammatico movimento dd po¬ 


poli nd cinque continenti sono un documento 
storico sull'umanità in cammino frutto di un 
progetto di indagine fotografica che dal '93 Se¬ 
bastiào Salgado - con la sua agenzia Amazonas 
- ha realizzato su qudia che si può definire la 
grandesagadd nostro tempo. 

In sette anni di lavoro, attraverso più di trenta- 
cinquepaesi, il fotografo brasiliano ha percorso 
le diverse strade ddi'esodo per documentare 
l'epopea di centinaia di milioni di persone che 
spezzano i legami con le loro radici, opponen¬ 
dosi a una stabilità a volte millenaria. Cinque i 
capitoli nd quali si suddivideil progetto: «Emi¬ 
granti e rifugiati: l'istinto di sopravvivenza»; 
«La tragedia ddl'Africa: un continente alla deri¬ 
va»; «America Latina: esodo dalle campagne, 
caos ndle città»; Asia: il volto dd nuovo mon¬ 
do urbano», «Ritratti di bambini in cammino». 


S^ai Ili Uriuni 


I SjfjrAi /m I 

Visite ai niu5vi delle 
sono delle mutili deportàzioni 
che cofsinngono i ragojr/i a entrate 
in luoghi dove Javrehlnr rtptjur il ùleiuio 

L _l 

«Miniera di carbone» 
Questa foto è stata scattata da Sebastiào 
Salgado a Dhanbad, nello stato di Bihar 
in India, nel 1989 
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ON MI PIACE andare al cinema perché al Francesco 
cinema è buio, lì fuori puòsuccederequalsi- piccolo 
asi cosa e poi quando esco, non so perché. Nato a Caserta 
ma piove sempre. Pure se ci vado ora che è nei i964, vive 
agosto, in una giornata di caldo africano, e lavora a 
vedo il film al buio e al chiuso, e dopo due Roma, 
ore esco, e piove. A un certo punto mentre Collabora 

stai uscendo, la fila si blocca e tu dici; «ehi, aii’«unità» e ai 
lì davanti, vogliamo camminareo no?» E lì «diariodelia 
davanti rispondono: «ma piove». Come, settimana», 
piove? Ma se c'era il sole, quando siamo con Minimum 
entrati; masesiamo in pieno agosto. Alme- fax ha 

no a casa ogni tanto puoi guardare dalla pubblicato 
finestra e il tenipo lo tieni sotto controllo, e «Scrivere è un 
infatti non piove poi quando esci, perché tic»{i994)e 
prima di uscire guardi dalla finestra e poi con Feitrineiii 
corri giù pa le scale e in trenta secondi al «Storie di 
massimo sei in strada, e in trenta secondi al primogeniti e 
massimo il tempo non cambia. Per questo tigli unici» 
non mi piacetantoandareal cinemaepre- (i996),«Ese 
ferisco le arene che ogni tanto alzi la testa e c'ero, 

se non ci sono più le stelle puoi cominciare dormivo» 
apreoccuparti e puoi andare via prima che (i998), «ii 

pÌ0V6. tempo 

E poi nelle arene posso osservare intorno a imperfetto» 
me tutti quelli che continuano a guardare ( 2000 ). 
l’ingresso e aspettano chi amano 0 chi vor- sempre per 
rebbero amare anche solo per questa estate Feitrineiii ha 
passeggera. Si danno appuntamenti e uno introdotto «Tre 
dei due aspetta trepidante,^ sempre con il uomini in 
timore che l'altro non verrà. Non parlo di barca» di 
me. lo questa estate me ne sto da solo in jerome. 
città come ogni esta¬ 
te, e qualche volta in¬ 
contro un amico che 
dice se vogliamo an¬ 
dare a vedere uno dei 
mille film che fanno 
nelle arene di sera. 0 
anche al cinema, che 
c'è l'aria condiziona¬ 
ta. Ci vediamo là, di¬ 
ce, e questo non mi 
piace, perché arrivo 
ogni volta prima di 
lui e mi tocca tenergli 
il posto, equalchevol- 
ta nemmeno viene, 
ma non me ne impor¬ 
ta se non per il fatto 
che mi ha fatto tene¬ 
re il posto. Non vo¬ 
glio tenere il posto se non per un gesto 
d’amore, ma non mi capita mai in queste 
sere d'agosto che preluderebbero a chissà 
cosa; einfatti quando so di arrivarein ritar¬ 
do non chiedo mai di tenermelo, però 
quando arrivo c'è sempre qualcuno che ha 
avuto premura di tenermelo. M a non per 
generosità, piuttosto perché cosi la volta 
successiva io dovrò sentirmi in dovere di 
ricambiare. 

E ricambio. M i siedo e metto il maglione 
sulla poltroncina accanto. Spero che se ve¬ 
dono il maglionecapiscono chec'èqualcu- 
no e non me lo chiedono nemmeno se è 
occupato. Sto male, sto malissimo, e guar¬ 
do continuamente verso l'entrata, anch'io 
come gli innamorati ma senza essere inna¬ 
morato, per vedere se l'amico arriva, e so¬ 
prattutto per far vedere a tutti che non 
sono uno di quegli incivili che occupano i 
posti echi se ne frega se gli altri si siedono 0 
no. M i dispiace, invece, mi dispiace sincera¬ 
mente, vorrei farvi se¬ 
deretutti, voi che en¬ 
trare ora in questa 
arena, vorrei non ave- 
requesteresponsabili- 
tà, ma ho dovuto ri¬ 
cambiare un favore. 

Che non avevo chie¬ 
sto. Non mi guardate 
così! 

LA GENTE sembra 
che lo faccia apposta. 

Non c'è uno che non 
si avvicini e non mi 
chieda «è occupato 
quel posto?» 

«Sì, mi dispiace, il 
mio amico arriva a 
momenti», alle volte 
mento spudorata¬ 
mente e dico «è usci¬ 
to un attimo ma tor¬ 
na subito» ma lo dico 
con poca convinzio¬ 
ne e non mi crede 
nessuno. L'arena si è 
riempita e la gente ve- 
decheal posto accan¬ 
to al mio non c'è nes¬ 
suno e ormai è l'ora¬ 
rio d'inizio, tra un 
po'spegneranno le lu¬ 
ci. Semi guardo intor¬ 
no c'è qualcuno che 
tiene una fila intera 
occupata con patati¬ 
ne, maglioni, giac¬ 
che, perfino gli om¬ 
brelli nonostante sia 
stata una giornata di, 
sole, e guarda dritto 
negli occhi chiunque 
si avvicini e risponde 
così minaccioso quan¬ 
do gli chiedono se so¬ 
no tutti occupati che 
nessuno protesta. Si 
vedecheèinnamora- 
toesfiderebbeil mon¬ 
do per difendere quel 
posto. Allora vengo¬ 
no da me, perché so¬ 
no più debole. E so¬ 
no incazzati perché li 
ha fatti incazzare molto quello 
to. 

«M a qui non c'è nessuno?» 

«Ci sarebbe un mio amico, sta proprio per 
arrivare, anzi mi sembra molto strano, so¬ 
no anche un po' preoccupato». Cerco di 




acconti 


?cle5tate 


Prove d’amore 
al cinema 


Francesco Piccolo 




innamora- 


coinvolgerli, se si preoccupano anche loro è 
fatta. M a invano. 

«E noi che siamo arrivati prima del suo 
amico che facciamo, stiamo in pie¬ 
di?» 

«La ha ragione, ma...» 

«Ho ragione, ho ragione, ma non si 
fa così, mi dispiace» 

Dispiace anche a me, giuro, vorrei 
che leggesse nel mio cuore che non 
vogìio tenere il posto a nessuno - e 
poi perchéogni volta che devo tene¬ 
re il posto a qualcuno il cinema si 
riempiesemprefino ai posti in pie¬ 
di? E per giunta stavolta il mio ami¬ 
co davvero non viene - gli sarà suc¬ 
cesso qualcosa. Finalmente si spen¬ 
gono le luci, partono i titoli di testa 
e il film comincia. 

Ed è solo a partire da questo mo¬ 
mento che gli innamorati che si so¬ 
no fatti tenere il posto, arrivano. So¬ 
lo quando chi ha tenuto ii posto ha 
perso ogni speranza e guarda lo 
schermo senza guardare perché ha 
occhi lucidi e pensieri lontani. Solo 
ora l'altro arriva. 

Mentre siamo tutti in silenzio, dal 
fondo si sentono dei passi che avan¬ 
zano. Di soiito, quando arriva un 
ritardatario, nel film c'è una scena 
notturna, molto lunga, ed è buio 
pesto. Il ritardatario lo si riconosce 
facilmente perché non ha visto la 
platea con le luci accese e quindi 
non ha nessuna idea di dove anda¬ 
re, avanza strisciando i piedi e con 
le mani tese in avanti: a un certo 
punto prende coraggio e si sente 
una voce bassa, quasi un sospiro: 
«Gabriella». 

Poi passi striscianti, una mano che 
continua a staredritta davanti caso¬ 
mai dovesse arrivare un autobus di 
fronte, e l'altra che tasta le poltronci¬ 
ne per avere una guida, e se le pol¬ 
troncine sono occupate come capi¬ 
ta spesso, allora tasta le teste degli 
spettatori puntuali... «Gabriella, so¬ 
no Donato, Gabriella mi senti, dove 
sei?» 

E quando la tensione è ormai salita 
al massimo, cioè quando ormai ti è 
quasi venuto voglia di rispondere 
«forseGabrielIaèanchepeggio di te 
e non ci è venuta proprio al cine¬ 
ma», finalmente Gabriella rispon¬ 
de: 

«Donato, sono qui» «Qui dove?» risponde 
giustamente Donato e stavolta noi spettato¬ 
ri siamo dalla sua parte e facciamo tutti un 
cenno di assenso per dire: «ha ragione Do¬ 
nato - che risposta del cazzo è: sono qui» 



M a Gabriella insiste: «qui, qui» 

E poi la vedo io che alza il braccio perché è 
seduta proprio davanti a me: «qui, qui, mi 
vedi?» 

A CARA GABRIELLA, non ti può vedere 
perché siamo al buio, e siamo più al buio 
perché nel film c'è una scena inconsueta: la 
protagonista dorme, e poco prima lo aveva 
detto al telefono alla sua amica chequando 




deve dormire non sopporta un filo di luce 
altrimenti non riesce a prendere sonno. E 
infatti sullo schermo non c'èun filo di luce, 
eti accorgi che c'è qualcuno perchési sente 
il respiro profondo di chi dormecon soddi¬ 
sfazione proprio perché non c'è un filo di 
luce, poi il respiro non lo senti più perché 
Gabriella e Donato continuano a dialogare, 
riuscendo a parlare ad alta voce mentre 
sussurrano: 

«Qui, qui, mi vedi?» 

«No, dove sei?» 

«Qui. Qui». 

«Qui dove?» 

«Qui» 

Intanto i passi striscianti avanzano ienti, e 
sono vicinissimi. In un atto di solidarietà 
tutta la mia fila e quella di Gabriella, anche 
gentechecon Gabriella non ha mai avuto a 
che fare come me, si alza in piedi e urla 
«Gabriella è qui, Gabriella èqui». Lo faccio 
anch'io, anche perché sono il capofila, cioè 



A cura 
di 

Andrea 
Carraro 
Disegni 
di Pupillo 


quello che è seduto sull'ultima poltroncina 
chestasul corridoio di passaggio, dove Do¬ 
nato sta avanzando molto lentamente e con 
molta attenzione. E Donato, che non è un 
genio, ma comunque conserva sufficienti 
capacitàdi intendereedi volere, finalmente 
capiscesu per giù doveste questa maledetta 
Gabriella. E intanto che la protagonista fi¬ 
nalmente si sveglia e fa passare un po' di 
luceevaafareunadoccia, i passi striscianti 
di Donato sono ormai all'altezza della fila 
precedente, lo sento. La protagonista arriva 
in bagno e ha tutta l'intenzione di spogliar¬ 
si - giustamente, altrimenti la doccia come 
la fa. 

VAI, SPQGLIATI. I n questo momento sen¬ 
to la mano di Donato che si aggrappa alla 
mia poltroncina con tale forza che tutta la 
mia fila ha un sobbalzo in avanti e almeno 
un paio ingoiano il chewing gum, mentre 
un altro si spacca la lattina di coca sul lab¬ 
bro ecomincia a perdere molto sangue, ma 
nessuno intende farci caso 0 soccorrerlo in 
qualche modo, nonostante urli di dolore, 
perché la protagonista è rimasta in mutan¬ 
de e reggiseno (perchépoi dormecon mu¬ 
tande e rOTseno?) e le sue mani sono già 
arrivate dietro la schiena per quel gesto fa¬ 
voloso di togliersi il reggiseno^ lo sfila, e 
Donato mi tocca i capelli perchesta cercan¬ 
do di capire se sono i capelli di Gabriella, lei 
sta cominciando a sfilarsi le mutandine, e 
lui mi mette la mano in faccia cercando al 
tatto i tratti somatici di quella stronza di 
Gabriella che purenelToscurità l'ho intravi¬ 
sta e non mi assomiglia per niente, dovreb¬ 
be averlo capito che non sono Gabrielìa, il 
regista mi pare stia inquadrando lo slip ai 
piedi e ora sta lentamente salendo su per le 
cosce, ma proprio ora mi ritrovo la faccia 
di Donato a un centimetro che mi alita 
sulla bocca «Gabriella, sei tu?» con un puz¬ 
zolentissimo sapore di patatine Crik Crok 
appena mangiate. Si è pure fermato al bar a 
comprarelepatatine. Donato, eora mi met¬ 
te la sua faccia in faccia mentre stanno fa¬ 
cendo vedere finalmente la protagonista 
completamente nuda che è il motivo unico 
per cui sono venuto in questa arena stasera 
in pieno agosto. E non è finita. Gabriella 
finalmentelo ha visto egli ha conservato il 
posto, ovviamente. Proprio al centro. Quin¬ 
di tutta la sua fila si deve alzare, perché 
Donato è grande e grosso e non ci passa, 
bisogna usci re fuori epoi rientrare conser¬ 
vando la stessa sequenza altrimenti ci toc¬ 
cherà ricominciare da capo, lo sposto la 
testa di continuo ma non c'è niente da fare, 
non si vede niente. 

Quando finalmente l'ultimo si è seduto, la 
protagonista non è più nuda, ma è adagiata 
sul letto sopra le coperte, vestita di tutto 
punto con dei fiori in mano e gente attorno 
che piange. E morta, e non so perché. Sento 
che c'è tensione. M i avvicino al mio vicino 
e dico a voce bassissima: «scusa, potresti 
spiegarmi... "SSSSHHHHHHHII!" urlano 
in coro incazzati Donato eGabriella. Il vici¬ 
no mi fa segno di stare zitto. 

Stava sottola doccia, nuda; e ora è distesa 
morta sul letto, vestita. Come è possibile? 
Non so, forse non aveva digerito benequan- 
do si è infilata sotto l'acqua e leè venuto un 
colpo, ma che aveva mangiato la sera prima 
per non aver digerito dopo otto ore ai son¬ 
no? Del resto mia madre mi raccomandava 
sempre di fare la doccia solo dopo aver 
digerito bene perché è pericoloso, e la ma¬ 
dre della protagonista finora non si è fatta 
proprio vedere. Sarà morta coà, oppure 
avrà messo fa pre¬ 
sa del phone nel¬ 
la corrente con i 
piedi scalzi e ba¬ 
gnati. Q è stata as¬ 
sassinata e io 
non saprò mai co¬ 
me, da chi e per¬ 
che. Per colpa di 
Donato. E poi 
sento odore di pa¬ 
tatine da tutte le 
parti, eppure 
non vedo nessu¬ 
no che lesta man¬ 
giando. Mi tocco 
in faccia e ho il 
sale delle patati¬ 
ne attaccato, e 
poi tra i capelli, 
sul maglione. Do¬ 
nato mi ha tocca¬ 
to da tutte le par¬ 
ti con le mani 
schifosamente 
sporche di pata¬ 
te, olio e sale. 

Il film è finito. Si 
accendono le lu¬ 
ci. Ci alziamo tut¬ 
ti ed avviamo al¬ 
l’uscita. Donato 
ha un braccio intorno allespalledi Gabriel¬ 
la, la tira a sée la bacia a lungo. Poi le dice: 
«Ti è piaciuto?» 

E Gabriella: «Bella fotografia» 

E Donato: «Andiamo date?» 

ABRIELLA NEM M ENQ gli risponde. Pog¬ 
gia la testa sulla sua spalla, e tanto basta. 
Donato le sorride e poi mi guarda con 
occhi interrogativi, che credo vogliano di¬ 
re, visto cheli fisso da un po': che cazzo 
vuoi. 

lo giro gli occhi e guardo nel vuoto perché 
non voglio niente, penso solo chea loro il 
film è piaciuto, specialmente la fotografia, 
eadesso felici vanno a dormire insieme, lo 
non ci ho capito niente, non so nemmeno 
come abbia fatto a morire la protagonista 
aN'improwiso, mentre era sotto la doccia, 
emenetorno acasasolo nella notte agosta¬ 
na, con la compagnia oleosa delle impron- 
tedi patatinechemi ha lasciato Donato. La 
vita non è uguale per tutti. 
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11 generalecastellano ritorna a Roma da Lisbona portando con sé l'Armi¬ 
stizio breve, ovvero la versione ridotta delle condizioni imposte dagli 
Alleati all'Italia per la resa. L'ondata di arresti voluta dal governo Bado¬ 
glio volta a colpire gli esponenti del fascismo si abbatte anche sull'ex 
ministro degli esteri, conte Galeazzo Ciano, ormai caduto in disgrazia. I 
tedeschi sono sempre più minacciosi, arrivano alla Maddalena, ma è 
troppo tardi, ancora un trasferimento per M ussolini, questa volta verso il 
Gran Sasso. Il racconto dell'ex duce. La vicenda della morte di Re Boris 


di Bulgaria, chi l'ha ucciso, i tedeschi stanchi delle sue resistenze, o la 
moglie, la principessa M afalda? L'ambasciatore americano presso la San¬ 
ta Sede riferisce a Washington sui fatti del 25 luglio.ll generale Zanussi 
tenta di far giungere a Roma il testo dell'Armistizio lungo fermato 
all'ultimo dagli Alleati. L'Italia viene a conoscenza della relazione tra 
Mussolini eClarettaPetacci. Morbosa curiosità esferzante indignazione 
si abbattono sulla vita privata del dittatore decaduto. Il Pd si prepara alla 
lotta armata contro i tedeschi, costituendo a Roma la nuova direzione. 


L'albergo 
di Campo 
Imperatore 
in cui Mussolini 
rimase prigioniero 
fino al 12 settembre 
1943 


Mussolini in prigione sul Gran Sasso 

I tedeschi lo cercano invano. Ciano, arrestato, viene “liberato ” e portato a Monaco 



il fàsd^ 

Galeazzo Ciano, il voltagabbana 
Amore e odio tra lui e i tedeschi 


il nazista 


Otto Skorzeny, il boia delle SS a capo 
deirintemazionale nera negli anni 70 


27 agosto venerdì 


Il generale Castellano ritorna a Roma 
dalla sua missione diplomatica presso gli 
Alleati a Lisbona. 11 viaggio èstato lungo ea 
causa della carenza di mezzi di trasporto 
Castellano è stato costretto a tornare con 
una delegazionediplomatica cilena. Appena 
giunto tenta di mettersi in contatto con il 
capo di stato maggiore generale Ambrosio, 
che però non è presente a Roma; in sua 
assenza prende contatto con il vicecoman¬ 
dante generale Francesco Rossi. Intorno a 
mezzogiorno viene ricevuto da Badoglio e 
dal ministro degli Esteri Guariglia ai quali 
consegna il verbale del l'incontro avuto con i 
rappresentanti degli Alleati, il documento 
relativo alle condizioni imposta da Chur¬ 
chill e Roosevelt durante la conferenza di 
Quebec e le clausole armistiziali, tra le quali 
figura l'ingiunzionedi dichiarare la resa con¬ 
temporaneamente allo sbarco alleato. 

GuarigliarimproveraCastellano perave¬ 
re dichiarato che l'Italia era intenzionata a 
scendere in guerra contro la Germania, pur 
non avendo un mandato preciso in proposi¬ 
to. La disputa ha termine di fronte al silen¬ 
zio di Badoglio. 

L'ondata di arresti che nei giorni prece¬ 
denti ha coinvolto vari esponenti del fasci¬ 
smo si abbatte anche sull'ex ministro degli 
esteri, conte Galeazzo Ciano. Il maresciallo 
Badoglio ha dato l'ordine al capo della poli¬ 
zia, Carmine Senise, di condurre agli arresti 
l'ex delfino del duceedi trasferirlo nell'isola 
di Ponza. Il capo della polizia tuttavia indu¬ 
gia nell'arresto adducendo motivazioni lega¬ 
te all'organizzazione del trasporto da parte 
della M arina militare. Durante la mattinata 
Edda Ciano, figlia di M ussolini e moglie di 
Galeazzo, tenuta sotto sorveglianza, escedal- 
la sua abitazione, efuggesu di un'automobi- 
leguidatada agenti del servizio segreto tede¬ 
sco, Poco dopo il marito Galeazzo, elude la 
sorveglianza degli agenti di poliziaedei cara¬ 
binieri, forse corrotti con sterline false, e 
raggiun^la mogliepresso l'ambasciata tede¬ 
sca. Dall su unacamionetta militare vengo¬ 
no trasferiti all'aeroporto dove li attende il 
capitano delleSS, Otto Skorzeny. Salito sull' 
aereo Ciano si rimette il distintivo fascista; 
solo in volo gli vienecomunicata la destina¬ 
zione, Monaco. La famiglia di Ciano viene 
alloggiata a Oberallmannshausen, nei pressi 
di M onaco, in una grande villa messa a di- 
sposizioneda H itier in persona. 

Il consigliere presso l'ambasciata tede¬ 
sca a Roma, Otto von Bismarck, scrive in 
un rapporto considerazioni sulla situazione 
italiana; 

«Al momento l'Italia non godedi libertà 
d'azionenéin politica estera né interna. Fat¬ 
tore determinante sono le venti divisioni 
tedesche che, secondo i comunisti, sono sta- 
tedistribuitein Italia non soltanto per moti¬ 
vi militari, ma anche di politica interna. In 
pratica, il governo Badoglio nella sua debo¬ 
lezza ha dovuto confessare che oggi la mag¬ 
gior parte dell'Italia è già occupata da trup¬ 
petedesche». 

Il generale Cavallero In carcere scrive 
un lungo memoriale in cui cerca di spiegare 
la natura delle sue azioni in chiave filomo¬ 
narchica e antitedesca, cercando coà di dis¬ 
sociarsi dal tentato colpo di stato fascista dei 
giorni precedenti e per il quale si trova agli 
arresti. Si legge tra l'altro che all'epoca dello 
sbarco alleato in Sicilia; 

«Si pensava con l'amico Visconti Veno¬ 
sta, e oggi riconosco che si aveva torto, che 
fosse utile far pervenire questo pensiero in 
alto. Esso pensiero si concretava come se¬ 
gue S.M, il re, che aveva delegato il coman¬ 
do a S.E. M ussolini, poteva revocare la dele¬ 
ga; con ciò, ecol di chi arare tutto il territorio 
in istato di guerra, si potevano passare all'au¬ 
torità militare tutti i poteri; il resto sarebbe 
venuto da sé. L'amico Visconti Venosta ed 
io eravamo pienamente concordi nel ritene- 
recheil Governo non avrebbe potuto essere 
affidato ad altri che al M aresciallo Badoglio 
(...) Frattanto io stavo svolgendo una misu¬ 
rata propaganda nel senso anzidetto ( ...)Ave- 
vo saputo, nel frattempo, chefermenti anda¬ 
vano nascendo in seno all'Esercito; ne ebbi 
terrore perché ritenevo e ritengo che qualsia¬ 
si movimento fuori dalla l^gecostituziona- 
leavrebbecondottoaun disastro. Non man¬ 
cai di esprimerei! mio pensiero eparticolar- 
mentecon l'Ecc, Ambrosio chetrovai perfet¬ 
tamente orientato in tal senso», 

Cavallero insiste ripetutamente sulla 
sua distanza con l'ala filotedesca del fasci¬ 
smo e con i nazisti stessi, minimizzando i 
suoi rapporti con essi; 

«I miei rapporti con Farinacci in quel 
periodo si sono limitati a constatare e raffor¬ 
zare in lui il concetto del passaggio del potè- 
remilitareal sovrano (.,.)Dopo lamiacessa- 
zione dalla carica, i miei rapporti, sia diretti 
che indiretti, con le autorità germaniche, 
furono nettamente troncati. Non ho più ri¬ 
veduto fino ad oggi néun comandante tede¬ 
sco néun loro dipendente... ». 

Benedetto Croce appunta nel suo dia¬ 
rio; 

«M i ègiunta una lettera della G. B., che 
mi annunzia già concluso l'accordo con gli 
anglo-americani, dei quale si vedrà presto 
l'effetto. La notizia mi ha talmente eccitato 
l'anima che non ho potuto fare altro duran¬ 
te il giorno. Gioia? No, ma sentimento che 
si esce dall'intrico per imboccare una via 
dolorosa ma diritta». 


28 agosto sabato 


Nuovo trasferimento per Benito M usso¬ 
lini. 

L'ex duce del fascismo, ancora custodi- 


N asce a Livorno nel 1903. Figlio di 
Costanzo, gerarca della prima ora, 
si iscrive nel 1921 ai Fasci di com¬ 
battimento, nel 1925 si laurea in legge ed 
entra nel servizio diplomatico. Dopo vari 
incarichi consolari torna in Italia nel 1929 
e diventa addetto all'ambasciata italiana 
presso la Santa Sede. Nel 1930 sposa la 
figlia di Mussolini, Edda, e si trasferisce a 
Shanghai come console generale. Nel 
1935 di viene ministro della Stampa e pro¬ 
paganda, dicastero di importanza crucia¬ 
le che l'anno successivo diventerà il fami¬ 
gerato M inculpop. Dopo aver partecipa¬ 
to come pilota alla guerra d'Etiopia, di¬ 
venta uno dei gerarchi più vicini a Musso¬ 
lini che lo vuole ministro degli Esteri 
(1936). All'inizio del suo mandato si ado¬ 
pera per stringere rapporti con laGerma- 
nia ed èfavorevole a una politica di espan¬ 
sione sia mediterranea sia balcanico-da- 
nubiana. Nel 1939 cura i preparativi di¬ 
plomatici dell'occupazionedell'Albania. I 
primi mesi della non belligeranza costitui¬ 
scono il periodo di massima influenza di 
Ciano su Mussolini, come dimostra il 
rimpasto ministerialedel 1939 da cui esce 
quello chevieneironicamentedetto "gabi- 


to presso la M addalena, viene caricato nelle 
primissimeoredel mattino su un idrovolan- 
tedella Croce Rossa edopo un'oraemezzo 
giungea Vigna di Valle, sul lago di Braccia¬ 
no. All'idroscalo di Vigna Mussolini viene 
riconosciuto da alcuni militari; un capitano 
della divisione Ariete, Gian Carlo Zuccaro, 
saputa la notizia, raduna un gruppo di mili¬ 
tari e si precipita per liberarlo, ma arriva 
quando il piccolo convoglio di macchine è 
già partito. Mussolini su un'ambulanza 
scortata viene condotto ad Assergi in pro¬ 
vincia dell'Aquila, dove nei pressi della sta- 
zioneinferioredellafuniviaperil Gran Sas¬ 
so, era stata r^uisita un'abitazione, "La vil¬ 
letta" che diviene per alcuni giorni la resi¬ 
denza di Mussolini. Il 3 settembre, a causa 
della circolazione di notizie aH'Aquila sulla 
presenza dell'importante prigioniero, M us¬ 
solini verrà trasferito sull'albergo a Campo 


netto Ciano". Allo scoppio della guerra 
opera per l'invasione della Grecia e fa 
pressioni perché la Spagna entri nel con¬ 
flitto. Nel 1941 e 1942 prende atto della 
supremazia tedesca, ma ritiene ancora la 
posizione dell'Italia superiorea quella de¬ 
gli altri stati "vassalli" del Reich. Di fronte 
alle sconfitte militari dell'Asse assume un 
atteggiamento sempre più anti-tedesco. 
Nel 1943 viene rimosso da ministro e no¬ 
minato ambasciatore in Vaticano. Il 25 
luglio 1943 vota l'ordinedel giorno Gran¬ 
di contro M ussolini. Aiutato dai tedeschi, 
si sottrae all'arresto voluto da Badoglio, 
riesce a fuggire in Germania con l'inten- 
zionedi raggiungere la Spagna. Comege- 
nero del duce si sente al sicuro ignorando 
che! tedeschi lo considerino il principale 
traditore e il responsabile della caduta di 
M ussolini. Verrà così consegnato ai fasci¬ 
sti di Salò; arrestato e condannato a mor¬ 
te nel corso del drammatico processo isti¬ 
tuito a Verona in cui figureranno tra gli 
imputati tutti i firmatari dell"'ordinedel 
giorno Grandi". Vienefucilato l'il genna¬ 
io del 1944 nella Fortezza di San Procolo. 
M ussolini, pur addolorato, non intervie- 
neper graziare il genero. 


Imperatore, raggiungi bilesolo in funivia. 

Cosi M ussolini racconta il suo viaggio; 

«Ho lasciato la villa Weber alla Madda¬ 
lena poco dopo le quattro del mattino in 
automobile. M i accompagnavano il tenente 
Faiola, il maresciallo Antichi eun carabinie¬ 
re. Dalla banchina deserta del Comando di 
M arina siamo stati condotti in motoscafo a 
bordo deiridrovolante della Croce Rossa. 
Ho chiesto a Faiola dove mi si conducesse. 
M a mi ha risposto; "Non posso dirvelo". 

Sovraccarico, l'apparecchio ha stentato 
a decollare. Dopo un'ora, durante la quale 
abbiamo sorvolato il Tirreno, a quota quasi 
sempre costante, mi sono appisolato. Sono 
stato risvegliato quando stavamo per amma¬ 
rare sul lago di Bracciano, all'Idroscalo di 
Vigna di Valle, 

M esso piedeaterrasemprescortato dai 
miei custodi, ho trovato ad attendermi 


N asce a Vienna nel 1908. Si iscrive 
al Partito nazionalsocialista arruo¬ 
landosi nelle SS. Nel 1939 fa parte 
della Leibstandarte Adolf Hitler e nel 
1940 entra nelladivisioneDasReich. Do¬ 
po aver combattuto sul fronte russo nel 
1943 riceve l'incarico di costituire una 
unità speciale, denominata Friedenthal 
neH'ambito della divisone Oranienburg 
utilizzata dall'Abwher, il servizio segreto 
tedesco, per operazioni segrete. 

Nel luglio 1943vienescelto personal¬ 
mente da H itier per scoprire la località 
dove è confinato Mussolini e liberarlo. 
Dovei tentativi di un'azionealla M adda¬ 
lena, il nascondiglio sul Gran Sasso viene 
scoperto dal generale Student e dal co¬ 
lonnello Kappler, il boiadelleFosseAr- 
deatine. Anche se la liberazione di Mus¬ 
solini sarà condotta dal maggiore dei pa¬ 
racadutisti H arald M ors, Skorzeny riusci¬ 
rà a presentarsi come "il vero liberatore 
di M ussolini", ottenendo la promozione 
al grado di colonnello. 

N el dicembre 1943 Skorzeny organiz¬ 
za l'accerchiamento di Vichy, capitale 
della Francia collaborazionista di Pétain. 
Nel 1944 è in Jugoslavia con l'incarico di 


l'ispettore superiore di Pubblica Sicurezza 
Giuseppe Gueli, un tenente colonnello dei 
carabinieri ed alcuni agenti. Gueli mi ha 
comunicato che, essendo il generale Pòlito 
rimasto ferito in un incidente automobilisti¬ 
co, egli lo aveva sostituito nella direzione 
del servizio concernente la mia persona. M i 
ha invitato quindi a salire su un'autoambu¬ 
lanza militare, al cui volante era un gradua¬ 
to dei carabinieri. Vi ho preso posto, assie¬ 
me al tenente colonnello, a Faiola, Antichi e 
al carabiniere, mentre Gueli egli agenti so¬ 
no saliti su una i 100 berlina, pure militare. 

Ero fiducioso che saremmo finalmente 
andati alla Rocca delle Carminate, e in tal 
senso mi sono espresso con il tenente colon¬ 
nello, Ma l'ufficiale ha scosso la testa in 
segno di diniego. Gli ho chiesto allora quale 
fosse la diversa meta. M i ha risposto che 
non era autorizzato a rivelarmela. 


individuare e assalire il rifugio di Tito. 
Nel mese di luglio collabora alla feroce 
repressioneseguitaal tentativo di congiu¬ 
ra militare ordito contro il Fùhrer. Parte¬ 
cipa attivamente alle operazioni militari 
in U ngheria eall'offensiva nelleArdenne 
a capo di una brigata specializzata in 
travestimenti con le divise alleate per 
compiere azioni di sabotaggio. 

Dopo lafinedellaguerraela sconfit¬ 
ta del Reich si consegna agli Alleati in 
Baviera il 15 maggio 1945. Processato, 
viene assolto e liberato dopo due anni; 
sottoposto a un'inchiesta di denazifica¬ 
zione ri esce a fuggi re dal campo di inter¬ 
namento di Darmstaadt nel 1948. Si sta¬ 
bilisce a M adrid, dove protetto dal coi¬ 
rne franchista, si occupa di im¬ 
port-export edi corrispondenzegiornali¬ 
stiche. Più volte sospettato di occuparsi 
di traffico di armi, è probabilmente coin¬ 
volto neil'organizzazionedi una rete in¬ 
ternazionale di terrorismo neofascista at¬ 
tivo particolarmente in Italia e in Grecia 
negli anni Settanta, con il coinvolgimen¬ 
to, mai dimostrato, dei servizi segreti di 
mezzo mondo. Skorzeny muore a M a- 
drid il 5 luglio del 1975. 


Per la Cassia, a velocità sostenuta e pre¬ 
ceduta dalla 1100, che fungeva da battistra¬ 
da, l'autoambulanza è arrivata alle porte di 
Roma. Ha imboccato quindi la via Salaria, 
diretta verso la Sabina. 11 traffico era scarso, 
ma la strada era pattugliata da carabinieri. 
Superate Rieti, Cittaducale, Canetra, Antro- 
doco, abbiamo lasciato la Salaria per la stra¬ 
da numero diciassette deH'Appennino 
abruzzese e siamo saliti verso Sella di Cor¬ 
no. 

Dopo la discesa di Sella di Corno, or¬ 
mai neH'Abruzzo aquilano, ci siamo ferma¬ 
ti causa un allarme aereo. Siamo scesi dalla 
vettura e abbi amo scorto, altissimi nel cielo, 
un gruppo di apparecchi nemici. Volavano 
compatti verso nord. Sul luogo la confusio¬ 
ne era al colmo; civili e militari fuggivano 
non si sa dove. Alcuni imprecando. Coi 
miei occhi ho visto un soldato abbandona¬ 


re il fucile; con le mie orecchie ho udito un 
altro gridare paroleoffensive ad un sottote¬ 
nente prima di darsela a gambe levate. La 
nostra presenza è stata appena notata; co¬ 
munque non sono stato riconosciuto. 

Ciò è avvenuto invece a Razzano, paese 
qualchechilometri dopo l'Aquila, che abbia¬ 
mo appena rasentato, dove l'autoambulan¬ 
za si èfamata di nuovo, questa volta causa 
una avaria al motore. Passando davanti ad 
un finestrino abbassato della vettura, un 
uomo anziano, malvestito e mingherlino, 
mi ha scorto nell'interno. Il suo stupore è 
stato evidente, ma si è ri preso subito. Sotto¬ 
voce e in fretta, è riuscito a dirmi; "Duce, 
sono un vecchio fascista bolognese. H o qui 
un frantoio. Hanno dato un colpo di spu¬ 
gna al fascismo. Ma non dura, non può 
durare. La gente è stufa di Badoglio e dei 
suoi; la gente vuole un governo che sappia 
dare la pace". 

Riparato il guasto in una decina di mi¬ 
nuti, abbiamo continuato sino alla vicina 
frazionedi Paganica, ove abbiamo imbocca¬ 
to la strada numero diciassette bis della Fu¬ 
nivia e del Gran Sasso. Salendo e attraver¬ 
sando i paesi di Camarda e Assergi, siamo 
arrivati allaVillettadel Gran Sasso alletredi- 
ci e trenta». 

Continuano i tentativi tedeschi per tro¬ 
vare e liberare Mussolini, credendolo an¬ 
cora alla Maddalena. Una flottiglia tede¬ 
sca, partita da Anzio raggiunge l'isola della 
M addalena dove si incontra con del le moto- 
siluranti cariche di soldati delle SS prove¬ 
nienti dalla Corsica. A capo della spedizio¬ 
ne, formalmente, éil comandantedi corvet¬ 
ta Schuitz, ma il comando effettivo è del 
comandante Otto Skorzeny, capitano delle 
SS. Questi, travestito da marinaio, con un 
cesto di panni sporchi sullespallesi sarebbe 
recato a Villa Weber per confamare il so¬ 
spetto della presenza dell'ex duce, trovando 
tutti gli agenti di servizio al loro posto. Vi¬ 
sta l'impossibilità di tentare un'azione 
avrebbe cercato di ottenere informazioni 
conversando con un soldato che, al suo ten¬ 
tativo di portare il discorso su Mussolini, 
gli avrebbe risposto; 

"Senti marinaio, se anchetu cerchi M us¬ 
solini hai sbagliato strada. È partito ieri, per 
destinazione ignota. Noi siamo rimasti qui 
afar da spaventapasseri per i tipi comete". 

Un documento inviato dal rappresen¬ 
tante degli Stati Uniti presso la Santa Sede 
Tittmann al segretario di Stato americano 
Cordoli Hull sulla situazione italiana per¬ 
mette di fare un bilancio e di conoscere le 
informazioni che erano in possesso degli 
americani alla fine di agosto. 

«Città del Vaticano, 28 agosto 1943, 
Tittmann a Hull. 

Ho l'onoredi riferirelaversioneseguen- 
te dei passi che hanno portato alla caduta 
del regime fascista secondo informazioni 
ricevute da buona fonte. 

Sin dallo scorso 8 giugno i generali Am¬ 
brosio e Castellano informavano il Re che 
l'esercito era pronto a passare all'azione per 
deporre Mussolini e sopprimere il r^ime 
fascista. In quel momento, tuttavia,!! Re, 
benchèfossed'accordo in linea di principio 
con i generali, esitava poiché preferiva una 
formula d'azione che rivestisse l'iniziativa 
con qualche sembianza di costituzionalità. 
Al fine di soddisfare i desideri del Re in 
proposito, fu deciso di tentare di provocare 
la deposizione di Mussolini mediante un 
voto dello stesso Gran Consiglio del fasci¬ 
smo. A tal fine, i membri del Gran Consi¬ 
glio vicini al Re come De Vecchi, Federzo- 
ni. Grandi ecc, furono autorevolmente in¬ 
formati che la situazione militare era senza 
speranza e che pertanto l'Italia doveva riti¬ 
rarsi dalla guerra il più presto possibile. Fu 
spiegato che ciò significava in primo luogo 
liberarsi di Mussolini. Questi, e altri mem¬ 
bri dei Consiglio accettarono di collabora¬ 
re, noti soltanto pa ragioni patriottiche, 
tua sembra anche perché essi speravano 
con ciò di salvare almeno in parte le loro 
posizioni personali. Fu perciò stabilito che 
al momento opportuno sarebbe stata con¬ 
vocata una seduta del Gran Consiglio esa- 
rebbestatavotatarisoluzionecheobbli^s- 
se M ussolini a rassegnare le sue dimissioni 
nelle mani del Re. 

M ussolini capì che qualcosa era nell'aria 
e si crede che andasse ad incontrare H itier 
allo scopo di ottenere assicurazioni di aiuto 
militare tedesco che avrebbero rafforzato la 
stia posizione. Il 18 luglio, mentre M ussoli¬ 
ni viaggiava verso Feltro per incontrare il 
Fùhrer, Ciano avvertì il Vaticano che tutto 
pronto percostringereM ussolini adimetter¬ 
si eche l'azionesarebbestata intrapresa im¬ 
mediatamente dopo il ritorno di questi a 
Roma. 

Quando la seduta del Gran Consiglio si 
aprì il 24 luglio, M ussolini fece un resocon¬ 
to rassicurante sulla situazione militare e 
sulle promesse fatte H itier, destinato a illu¬ 
derei suoi ascoltatori. Immediatamentedo- 
po. De Vecchi lesse un rapporto dei genera¬ 
le Ambrosio che dava il vero quadro della 
situazionemilitareeindicavaal di là di ogni 
dubbio cheH itier, all'incontro di Feltro, ave¬ 
va rifiutato ulteriori aiuti in quantità suffi- 
cientea rendere possi bile per ri talia la conti¬ 
nuazione della guerra con qualche speranza 
successo. Questo rapporto del generaleAm- 
brosio precipitò il voto sulla risoluzione ob¬ 
bligando M ussolini a dimettersi. 

Il maresciallo Badoglio era stato infor¬ 
mato dal Re tre giorni prima della seduta 
del Gran Consiglio che egli avrebbe dovuto 
assumere il governo M ussolini il 25 luglio. 
La prima cosa che Badoglio chiese al Re, 
quando sedò, fu; "Vi siete messo in contat¬ 
to con gli alleati sul problema dei tedeschi?'. 
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Avvelenato re Boris d’Ungheria 

Vittima di una congiura tedesca che accusa la cognata Mafalda di Savoia 


l'amante 


Claretta, fedele ombra del Duce 
Lo scandalo rosa a Regime finito 



Quando il Re rispose n^ativamente, Bado¬ 
glio fu molto sorpreso insistette affinché la 
crisi venisse posposta fino a che si potesse 
tentar ottenere una azione militare coordi¬ 
nata da parte degli alleati, 11 Re rispose che 
ciò era impossibile poiché la crisi era già al 
suo culmine. Sembra Bado^io siastato in¬ 
dotto a credere chela Principessa ereditaria 
sia stata contatto con gli alleati echeseciò 
era vero, il Re avrebbe quanto meno dovu¬ 
to saperlo, 

Dalla versione precedente della caduta 
di M ussolini si può dedurre che: 

1. Per ciò che riguarda la fine della 
guerra per l'Italia, il Re ha fatto un serio 
errore nel non tentare di raggiungere qual¬ 
che accordo preventivo con gli alleati. 
Cera stata, a quanto pare, abbondanza di 
tempo (da giugno) per stabilire i contatti 
necessari e predisporre un piano d'azione 
coordinato 

2. Il bombardamento di Roma del 19 
luglio non ha, in realtà, giovato a precipita¬ 
re la caduta del fascismo, nonostante l'opi¬ 
nione comunecontraria. La cronologia de¬ 
gli avvenimenti sembra indicare che la de¬ 
posizione di Mussolini fosse stata decisa in 
linea di principio duemesi prima dei bom¬ 
bardamento e anche la stessa data fosse 
stata decisa parecchi giorni prima)...)». 

Muore il re Boris Ili di Bulgaria, marito 
di Giovannadi Savoia, figlia di Vittorio Ema¬ 
nuele III. Anche se il comunicato ufficiale 
parla di crisi cardiaca la regina sostiene che 
non si sia trattata di morte naturale. Un 
complicato intreccio di ipotesi, accuseerive- 
lazioni indica che il re sarebbe stato ucciso 
in seguito alle vicende politico-militari in 
cui era coinvolto. La Bulgaria si era alleata 
con la Germania di Hitler in cambio della 
regione della Dobrugia meridionale nella 
spartizione dei Balcani e aveva aderito nel 
1941 al Patto tripartito. Soprannominato da 
M ussolini il "Giolitti balcanico", dopo la ca¬ 
duta del fascismo inizia a mettersi in contat¬ 
to con gli anglo-americani per trattare una 
via d'uscita dalla guerra nazista. Nei giorni 
immediatamente precedenti la sua morte 
Boris, di fronte a H iltler che invocava una 
presadi posizionechiara della Bulgaria chie¬ 
dendone l'entrata in guerra contro l'U nione 
Sovietica e l'intensificazione delle persecu¬ 
zioni antiebraiche, accetta solo di sostenere 
economicamente il Reich, rifiutando uomi¬ 
ni, impegno militare e soluzioni drastiche 
contro i venticinquemila ebrei bulgari. Nei 
giorni successivi il re Boris accusa malori 
che il giorno 23 diventano una vera e pro¬ 
pria agonia fino alla morte. Radio Londra 
accusa immediatamente i tedeschi di avere 
ucciso lo zar dei Bulgari "cheaveva rifiutato 
di inchinarsi alla volontà di H itier"; la propa- 
pnda nazista manovrata da Gòbbels avanza 
il sospetto chea volere la morte del sovrano 
sarebbe stata la casa reale italiana e che il 
delitto sarebbe stato eseguito dalla principes¬ 
sa M afalda, cognata del sovrano, che gli 
avrebbe somministrato del veleno. M afalda 
verrà arrestata dalla Gestapo e internata nel 
campo di concentramento di Buchenwald, 
dovetroverà la morte. 

Nel diario di Benedetto Croce; 

"Ancheoggi la giornata se n'è andata via 
tra pochissimo lavorare e molto fantasticare 
0 stare sdraiato, tra le notizie di ieri e il 
dubbio che siano fantastiche". 


29 agosto domenica 


Continua il gioco degli inganni tra gli 
Alleati e il governo Badoglio. Il generale 
Zanussi, il secondo inviato militare del go¬ 
verno Badoglio presso gli Alleati a Lisbona 
raggiunge la Sicilia da Algeri al seguito di 
militari anglo-americani. Appena arrivato 
comunica immediatamentea Roma l'urgen¬ 
za di consegnare un importantissimo docu¬ 
mento al governo e al re. Si tratta del testo 
delTArmistizio lungo, contenente le clauso¬ 
leaggiuntive alla versionein possesso di Ca¬ 
stellano con lecondizioni di resa e le modali¬ 
tà dell'occupazione alleata del territorio na¬ 
zionale, cheli generale ha ricevuto nella sua 
trasferta tra il Portogallo eAlgeri, Il governo 
accoglie prontamente la richiesta e invia un 
aereo pilotato dal maggioreGiovanni Vassal¬ 
lo, il quale raggiunge fortunosamente la Sici¬ 
lia affrontando sia la contraerea tedesca sia 
quella alleata. Giunto a destinazione si vede 
consegnare una serie di commenti esplicati¬ 
vi su questioni di secondaria importanza. È 
successo che nel frattempo il generale Bedell 
Smith, su ordine di Eisenhower, ha ritirato 
il documento dalle mani di Zanussi, nel ti¬ 
more che la conoscenza delle clausole ag¬ 
giuntive potesse indurre gli italiani a tirarsi 
indietro. 

L'avventura di Claretta Petacci. Duran¬ 
te il pomeriggio una mano ignota getta nella 
cella deH'amante del duce una copia del 
"Corriere della Sera", che in prima pagina 
titola "L'avventura di Claretta Petacci". Insie¬ 
me a lei tutta l'Italia apprende ufficialmente 
la notizia che il duce, "come un borghese 
qualunque", aveva un'amante. 

"Il romanzo scabroso della Petacci èsol- 
tanto uno dei tanti casi di pirotecnica ascen¬ 
sione di donnette mediocri e volgari che 
caratterizzano la storia del tramontato regi¬ 
me. U na conoscenza casuale nella piscina di 
uno stabilimento termale sotto gli occhi fra 
sorpresi e complici degli agenti della squa¬ 
dra di polizia addetta alla persona del Capo 
del Governo (la "presidenziale") metteacon- 
tatto Claretta Petacci con l'uomo di fronte 
al quale "tremava tutta Roma". Un improvvi¬ 
so capriccio per l'avvenente ragazza, volga- 
rotta figlia di un medico romano che di 
generazione in generazione aveva ereditato 
la cura dei prelati del Vaticano, porta un'in- 


N asce a Roma nel 1912 da una 
famiglia che vanta anticheori- 
gini nobiliari; il padre è uno 
dei medici del Vaticano. La sua passio¬ 
ne per Mussolini ha inizio quando ha 
appena ottoanni; èuna veraepropria 
infatuazione che la porta a mandarne 
a memoria i discorsi, a incidere sui 
banchi di scuola il suo nome, a rita¬ 
gliare immagini earticoli di giornale. 
Il primo incontro avviene il 24 aprile 
1932, sulla via del mare fra Roma e 
Ostia, quando insegue e raggiunge 
l'auto del duce. Il 27 giugno 1934 si 
sposa con Riccardo Federici, un uffi¬ 
ciale d'aviazione, ma il matrimoniosi 
rivela da subito sfortunato. Gli incon¬ 
tri con il duce si fanno più frequenti a 
parti re dal la fi ne del 1936, mentre la 
relazione coniugale procede sempre 
peggio, con il marito desti natoal l'este¬ 
ro e lei chetorna a viverecon i genito- 


credibilerivoluzionematerialeemorale(for- 
se la parola più adatta è immorale) nella 
casa e nella famiglia di quel professionista, 
tanto che il Vaticano sentedi dovergli discre 
tamenteconsigliaredi diradarelesuepresen- 
ze nella città leonina. 

È una ben mediocre Maintenon quella 
che da quel giorno appare sulla scena della 
politica italiana; ma sciaguratamente la sua 
responsabilità non lieve nel tracollo delle 
facoltà del suo appassionato amico. Scarsa 
discrezione circonda i rapporti dei due, per 
cui presto Romaèpienadel sussurro circa le 
pazzie del potente amico per la piccola bor¬ 
ghese che ascende ogni giorno più nell'Olim¬ 
po. Linee telefonichespeciali ven^no istitu- 
itefragli uffici dovel'uomo politico lavorae 
la casa della Petacci, oppure gli alberghi di 
villeggiatura estiva o di sports invernale do¬ 
ve ella si reca. La prima estate della cono¬ 
scenza Claretta s'installa a Riccione, feudo 
dellafamigliadel Capo del Governo. Curio¬ 
samente la famiglia si sente "onorata" dal 
fatto che la ragazza sia stata prescelta dal 
Capo di Governo: invecedi provareun deco¬ 
roso senso di vergogna ostenta la potenza 
che ne deriva e la ricchezza che comincia ad 
affluire. 

L'avevo sempre detto - confidava la ma¬ 
dre alle amiche- che la mia Claretta sarebbe 
stata chiamata ad alti destini; non ne ho 
dubitato neanche quando le cose parvero 
avviarsi in tutt'altro modo. Questa poco deli¬ 
cata allusioneeradiretta al marito del la favo¬ 
rita, un ufficiale d'aviazione, che aveva chie¬ 
sto la separazione dalla moglie prima anco¬ 
ra che questa incontrasse "l'altissimo perso¬ 
naggio". Questi diventò poi amico di tutta la 
famiglia e non sdegnò di passare lunghe ore 
in unavillettapressoVillaTorloniaesucces- 
si vomente nel la I ussuosa V i I la al I a C am i 11 uc¬ 
cia sulle pendici di M onte M ario, che egli 
aveva fatto appositamente costruire per la 
favorita e nella quale ella abitava in questi 


ri. Nei 1940ottiene,dopo un brevesog- 
giorno in Ungheria, ia cittadinanza di 
quei paese, per poter subito avviare ia 
causa di annullamento del matrimo¬ 
nio. La storia d'amore con Mussolini, 
ia cui riveiazione pubblica occupa 
l'opinione pubblica alla fine del mese 
di agosto 1943 con toni impietosi e 
scandalistici, continua fino alla fine 
del conflitto. Claretta si rifiuta di ab¬ 
bandonare l'amante anche nei momen¬ 
ti di maggior pericoloemuoreaccanto 
a lui, falciata da una raffica di mitra, 
il 28 aprile 1945 a Giulino di Mezze- 
gra nei pressi del lago di Como. 11 suo 
cadavereverrà appeso accanto a quel¬ 
lo del l'amante a PiazzaleLoretodi Mi¬ 
lano nella tragica mortificazione dei 
lorocorpi,consumata dalla rabbiadel- 
la folla, nel tentativodi desacralizzare 
il dittatore,erimuoverela memoria di 
chi aveva illuso e deluso la nazione. 


ultimi anni con tutta la famiglia. 

La tentazione era troppo forte, per colo¬ 
ro che si trovavano a passare in quei paraggi 
perché non lasciassero sul muro sottoforma 
di scritteedi disegni la chiara testimonianza 
dello sdegno pubblico. A questo proposito 
vi erano "frasi storiche" e luoghi comuni 
della cosiddetta dottrina fascista, che si pre¬ 
stavano ottimamente. Coa una bella matti¬ 
na si trovò scritto presso l'entrata della villa 
"Scuola di mistica fascista". Il servizio di 
guardia fu moltiplicato tutt'intorno e i pa¬ 
raggi diventarono intransitabili. 

L'alto personaggio diventò così assiduo 
della villa da considerarsi di famiglia... lo 
chiamavano affettuosamente "Bibi". Quan¬ 
do Claretta si ammalò e dovette subire un 
intervento chirurgico, egli volle assistervi, e 
fu presente a tutta l'operazione vestito del 
camice bianco e con tutti i vistosi accessori 
che la circostanza comportava. 

È notocomeClarettaPetacci epiù anco¬ 
ra la sorella non si facessero nessun riguar¬ 
do di parlaredei loro rapporti con l'eccezio¬ 
nale protettore. Questi, anchequando si tro¬ 
vava fuori d'Italia, come durante il conve¬ 
gno di Monaco, telefonava a Claretta tre 
volte al giorno, Coà i membri di casa Petac¬ 
ci si vantavano sempre di avere notizie di 
prima mano; uno di essi, citando l'altissima 
fontediffuse tra l'altro nei primi giorni dello 
sbarco in Sicilia la notizia che gli inglesi 
erano stati ributtati a mare. 

Né il "nume" sente il ridicolo che gli 
deriva da questa familiarità da gente così 
puerilmente vanesia. E anzi si compiace di 
avere l'amica e la sorella (le "amichette") 
presenti a ogni cerimonia nella quale egli 
compare o pronunzia discorsi, proprio in 
prima linea, di fronte a lui; La sontuosa 
residenza deilaCamilluccia, davanti allaqua- 
le un cavaliere in berretto bianco passava 
spesso in certeorefisse del mattino salutan¬ 
do con la mano, non fu certo l'unico dono 


che il protettore fece alle due sorelle. La 
storia dei due pianoforti di gran marca che 
furono cercati affannosamentea qualunque 
prezzo in tutta Italia non è che un episodio 
di una lunga collana. 

L'altissima personalità accompagnava 
talvolta di persona le due sorelle quando si 
recavano a fare acquisti; altre volte invece 
era una persona di fiducia che si presentava 
a fare le ordinazioni. Coà un giorno un 
gioielliere del centro di Roma, dopo aver 
mostrato a uno sconosciuto tutta la sua do¬ 
tazione di braccialetti e averne venduto uno 
per la somma di 60.000 lire, à sentì dare 
l'indirizzo della donna fatale accompagnato 
dall'invito di mandare la fattura a tutt'altro 
e non meno fatale individuo. 

Naturalmente man mano che l'intimità 
delTuomo cresceva e si faceva notoria, au¬ 
mentava anche il potere finanziario della 


ragazza. Claretta si era costituita una specie 
di corte che fissava udienze (occorrevano 
anticameredi settimane, imposàbile parlar¬ 
le per telefono); si ricorreva a lei per tutte le 
cose, essa prometteva ed effettivamente qual¬ 
cosa faceva. Nell'ultimo M inistero à indica¬ 
rono chiaramente dall'opinione pubblica "i 
ministeri della Petacci". 

Cera insomma un salotto "Petacci" con¬ 
trapposto al "salotto Edda Ciano", I familia¬ 
ri per conto loro non stavano con lemani in 
mano. Anche il fratello era molto ricercato 
dai cacciatori di protezioni. M edico egli non 
sdegnò di impegnerà in un lucroso com¬ 
mercio di autocarri per generi alimentari. 
Pare che una banca specializzata in sovven¬ 
zioni per leoperedel r^imeavesse finanzia¬ 
to largamente una società per importazioni 
ed esportazioni che per la partecipazione di 
casa Petacci godeva naturalmentedi speciali 


facilitazioni e permessi. 

La più curiosa e probabilmente la meno 
redditiziaformadi protezionismo di cui ^- 
'dette la famiglia è la collaborazione medica 
di Francesco Petacci imposta ad un giornale 
romano. 

L'altra sorella M iriam, poi M iria di San 
Servolo, salì alla ribalta nel 1940. Si disse che 
anch'essa vantasse la sua amicizia col Duce, 
e certo eàbiva l'alta relazione con molto 
maggiore grossolanità della sorella. Quando 
esordì al Teatro delle arti come cantante 
(nell'Inverno 1941-42), per la prima volta lo 
spettacolo fu diramato per radio. Si disse 
perché il suo protettore potesse goderselo. A 
Cinecittà M iriam e la madre tirann^giava- 
no. I registi se ne contendevano i favori. 
Esse facevano licenziareo mettere in disgra¬ 
zia chi non piacesse loro. 

La madre esercitava anche la critica arti¬ 
stica delle pellicole. Quando la prima pellico¬ 
la prodotta da una società con l'interpreta¬ 
zione di Miriadi San Servolo fu terminata e 
riuscì quella banalità che tutti ricordano, 
l'alto personaggio pretese dal suo ministro 
della Cultura Popolare che fosse proiettato 
alla Mostra internazionale di Venezia, ciò 
che causò la costernazione del Comitato or¬ 
ganizzatore, che tentò invano di evitare quel 
guaio. Non soltanto dovette cedere, ma uno 
speciale incaricato tenne ogni mezz'ora in¬ 
formato per telefono il capo che a Roma 
voleva conoscere la misura del successo, Co- 
à era stato imposto al povero pubblico cine¬ 
matografico di subire una seconda pellicola 
della stessa attrice, ma non meno pietosa 
della prima; e una terza, che pure è stata 
terminata da qualche mese, gli sarà rispar¬ 
miata soltanto per la caduta del regime. 

Quando la M iriam Petacci à sposò col 
comm. Boggiani di M ilano, fu subissata di 
principeschi regali da quanti speravano col 
suo concorso di concludere buoni affari col 
coàdetto "cognato". L'albergo nel quale ella 
soggiornava era allarmato dalla responsabili¬ 
tà di vigilare tanti valori: maM iriam rasàcu- 
rò il direttore: "N iente paura, faremo venire 
agenti della nostra squadra". 

L'articolo è rigorosamente anonimo, à 
scoprirà in seguito che l'autore si chiamava 
Vincenzo Talarico, Claretta Petacci è in car¬ 
cere a Novara asàeme al padre, alla madre e 
alla sorella per "contravvenzioni alle leggi 
annonarie". Un cronista riferisce che quan¬ 
do le due sorelle "lasciarono la casa per il 
carcere, rimpinzarono di biancheria intima 
e d'oggetti di toeletta due ampie valigie di 
cuoio, come se fossero direttea una stazione 
climatica mondana". L'opinione pubblica in¬ 
fierisce giornalmente su Mussolini e sulla 
Petacci, la notiziaterrà banco nei giorni suc- 
cesàvi arricchendosi di sempre nuovi parti¬ 
colari sulla relazioneextraconiugaledeH'uo- 
mo che era universalmente noto come il 
Duceedi cui vengono conosciuti i nomigno¬ 
li di "Ben" 0 "Bibi". 

Si costituisce a Roma ia nuova direzio¬ 
ne dei Partito comunista. Mario Alicata e 
Luigi Longo organizzano una riunioneaca¬ 
sa di Marisa Conciari, chedureràdalle9 alle 
17. Sulla basedelleinformazioni ancora con¬ 
fuse, ma che danno per imminente la firma 
deH'armistizio, il nuovo organo vienediviso 
in due gruppi tra M ilano eRoma in conside- 
razionedelleesigenzecreatesi dall'eventuali¬ 
tà di uno sbarco alleato a Nord di Roma che 
possa spaccare in due il paese. Il primo è 
composto da M auro Scoccimarro, A^stino 
Novella, Giorgio Amendola, Giovanni Rove- 
da e Luigi Longo; il secondo da Pietro Sec¬ 
chia, Girolamo Li Cauà, Antonio Roaào, 
Umberto Massola e Celeste Negarville. La 
direzionedellalottadi liberazionevieneaffi- 
data a Luigi Lon^, che darà vita nei meà 
succesàvi alle Brigate Garibaldi. Sulla que- 
stionedella lotta ai tedeschi à decidedi por¬ 
tacela proposta al Comitato delleQppoàzio- 
ni nel suo insieme che si sarebbe riunito il 
giorno seguente. 

L'economista liberale Luigi Qnaudi si 
pronuncia, in un'intervista al "Giornale 
d'Italia", contro coloro che vedono per il 
àndacato una funzione di mera difesa "tec¬ 
nica" dei lavoratori a favore di una difesa 
"politica", ma come corollario fondamenta¬ 
le la presenza di una pluralità di soggetti per 
non correre il rischio che il àndacato non 
diventi la voce del partito che ne ha la mag¬ 
gioranza. 

Il "Giornale d'Italia" pubblica la seguen¬ 
te notizia; 

"È diffuso, dattilografato, con una nota 
che esorta a diffonderlo ancor più, un falso 
"messaggio" di Benedetto Croce a Churchill 
e a Roosevelt, con la data 16 luglio: falso di 
sana pianta e scritto dal falsario perché frut¬ 
ti infamia all'uomo nel quale tutti gli italiani 
riconoscono oggi la coscienza, la mente, lo 
spirito dell'Italia libera. Si vorrebbe accusare 
Crocedi aver sollecitato gli ingleà eamerica- 
ni a invadere l'Italia con frasi come queste: 
«Pur neH'orrore delle città incendiate, dei 
campi distrutti, gli italiani vi conàderano 
non comenemici invasori, macomecompa- 
gni in un'opera di redenzione umana"; fraà 
nelle quali il più imbecille lettore anche di 
un solo libro di Crocenon trova néil penàe- 
ro né l'animo né lo stile del grande italiano. 
È un ignobile trucco, una turpe offesa a 
Croceeagli italiani; vorremmo che il Gover¬ 
no cercasse e punisse gli autori di un tale 
falso messaggio. Al servizio di chi sono co¬ 
storo? Forse di coloro che nei giorni prosà- 
mi mostreranno di dar fede al documento 
falso? Sarà bene individuarli». 

Croce, nel suo diario, appunta; 

"Giornata tristisàma, perché ho saputo 
che, colpito l'acquedotto principale, la città 
di Napoli è rimasta senz'acqua. La sera, per 
giunta, qui à è rimasti senza luce". 
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Il Polo si allarga, arriva CI 


Con il meeting di Rimini Comunione e Liberazione 
fa il grande salto in politica e scende a fianco della 
_ Casa delle Libertà _ 

NICOLA TRANFAGLIA 


segue dalla prima 

E bbene, proprio nei giorni 
scorsi, con l’edizione 2001 
del Meeting di Rimini che il 
«Corriere della Sera», dandogli 
grande spazio, ha definito «quasi 
un congresso del Polo», delle ha 
saltato - potremmo dire definitiva¬ 
mente- il fossato della politica e si 
è posta con chiarezza al fianco della 
Casa delle Libertà. È stato a Rimini 
che sono andati i ministri più in 
vista del governo, dalla Moratti a 
Tremonti, ad esporrei loro proget¬ 
ti e ad attaccare con il loro solito 
linguaggio fatto di insulti edi battu¬ 
te, l'opposizione di centrosinistra e 
quello che è stato fatto, o iniziato, 
negli ultimi anni e in particolare 
dal 1996 ad oggi. 

Già nel '92-'93, quando la crisi re 
pubblicanaeraal culmineesi affac¬ 
ciava aH'orizzonteladiscesa in cam¬ 
po del Cavaliere, c'erano state alcu¬ 
ne posizioni di aperta simpatia per 
chi accoglieva l'eredità del Caf ma 
ora non possono esserci più dubbi: 
il secondo governo Berlusconi, co¬ 
me è stato riaffermato alla fine del 
M eeting dagli organizzatori, èstato 
promosso a pieni voti ancor prima 
che si concludano i mitici cento 


giorni e rappresenta per i dirigenti 
di delle la compagine più vicina 
agli ideali del movimento. 

C'èil dubbio, a sentir loro, chel'in- 
tervento del ministro Bottiglione 
sull’aborto, sia stato snobbato o 
peggio giudicato male non per gli 
argomenti portati ma solo perché, 
a differenza di quanto hanno detto 
la M oratti e Tremonti nei loro ri¬ 
spettivi discorsi, non siastato abba¬ 
stanza concreto. N on abbia cioèin- 
dicato decreti o disegni di legge atti 
a realizzareuna precisa riforma del¬ 
la legge 194 in tempi rapidi, senza 
por tempo in mezzo. 

Ma una scelta politica cosi netta 
come quella che si è registrata a 
Rimini può vedersi comelanatura- 
le conclusione della lunga storia di 
Cielle, l'ingresso in politica di un 
movimento nato come la rivendica¬ 
zione dell'identità e della presenza 
cattolica nella società secolarizzata? 
Il tentativo di conciliarelatradizio- 
necristiana e la modernità? 0 rap¬ 
presenta, invece, un passo falso, 
una forte contraddizionetra gli ide¬ 


ali propugnati a lungo dal fondato- 
reedai suoi seguaci eia realtà politi¬ 
ca del nostro paese, lo scontro in 
atto destinato a protrarsi nei prossi¬ 
mi anni tra tutti i cattolici che han¬ 
no scelto da tempo di militare nello 
schieramento di centrosinistra e 
spesso in partiti che si richiamano 
alla socialdemocrazia europea e al 
socialismo liberale? 

Per rispondere a questa domanda 
che interessa tanti esponenti delle 
nuove generazioni (che, tra l'altro, 
in maggioranza hanno votato il 13 
maggio scorso per il centrosinistra) 


è necessario, da una parte, cogliere 
il lavoro svolto in questi anni da 
Cielle nella scuola e nell'università 
ma anche nel mondo economico e 
delle imprese e, dall'altra, ricordare 
i provvedimenti già in corso da par¬ 
te dell'attuale governo. 

Per quanto riguarda il primo aspet¬ 
to, si può dire che Comunione e 
Liberazione, a parte la battaglia ol¬ 
tranzista sulla parità scolastica non 
soddisfatta neppure dalle pur lar¬ 
ghe concessioni del centrosinistra, 
ha operato per cambiamenti e rifor¬ 
me spesso condivise da altri settori 
del movimento studentesco anche 
di sinistra. Cosi anche nel mondo 
dell'impresa edellacooperazioneci 
sono stati non di rado momenti di 
collaborazione con le Adi e con la 


Legadellecooperative. Non ha mo¬ 
strato cioè fino ad oggi con un at¬ 
teggiamento di scontro con leforze 
cheasinistraeal centro hanno sol¬ 
lecitato innovazione e riforme ver¬ 
so la costruzione di unasocietàpiù 
equa e solidale. Non si capisce in 
questo campo come un grande av¬ 
venimento mediatico come il M ee¬ 
ting di Rimini possa aver modifica¬ 
to i risultati delleesperienzefattein 
questi anni nel la soci età italiana. 
Maèil secondo aspetto, cioè il giu¬ 
dizio sulle prime misure assunte o 
in viadi realizzarsi dapartedell'ese- 


cutivo che lascia perplesso anche 
l'osservatore che non abbia pregiu¬ 
dizi per l'integralismo cattolico di 
cui pur sono da sempre portatori i 
cieliini nel campo politico. Basta ri- 
cordareil disegno di legge Bossi-Fi¬ 
ni sull'immigrazionechedetta nor¬ 
me di particolare disumanità per 
chiunque voglia stabilirsi in Italia 
in modo permanente per lavoraree 
portarvi lafamiglia. Oppurel'inesi- 
stente volontà di Berlusconi di risol¬ 
vere il conflitto di interesse che ri¬ 
guarda lui stesso e il ministro Lu- 
nardi. 0 ancora l'atteggiamento as¬ 
sunto dal governo riguardo la lotta 
contro la mafia, di cui la gaffe del 
ministro Lunardi e solo l'esplicita- 
zione più 0 meno involontaria di 
una colpevole sottovalutazione o 
peggio ancora, rispetto a un proble¬ 
ma cheil presidenteCiampi, cioèla 
più alta autorità dello Stato, defini¬ 
sce a ragione come prioritario per 
le nostre istituzioni politiche. 
L'elenco potrebbecontinuareecon 
ogni probabilità è destinato ad al¬ 
lungarsi nelle prossime settimane 


soprattutto in un campo assai deli¬ 
cato che coinvolge direttamente 
l'etica cattolica e che riguarda la di¬ 
gnità e l'^uaglianza dei lavoratori 
di ogni livello e condizione nelle 
imprese come nello Stato. 

M a è proprio qui che i princìpi di 
condivisione, di compassionesocia- 
leenunciati nella piattaforma idea¬ 
le di Cielle entrano chiaramente in 
contrasto con il piano di lavoro di 
un governo composto da ex fascisti 
mai pentiti, da razzisti convinti co¬ 
rnei capi dellaLega, dalleoscillazio- 
ni continue di Forza Italia tra la 
tentazione di erigere uno Stato di 
polizia e quella di ripercorrere la 
strada della vecchia destra democri¬ 
stiana. 

In unasituazionecomequella italia¬ 
na, rilasciare a scatola chiusa una 
patentedi credibilità e ancor più di 
appoggio al secondo governo Berlu¬ 
sconi, appare almeno rischioso da 
parte di un movimento che pure 
guarda con speranza a Giovanni Pa¬ 
olo II e alla sua Chiesa del sottosvi¬ 
luppo e della povertà. 

Chi vivrà, vedrà; ma c'è da scom¬ 
mettere cheil salto di Rimini possa 
tradursi nei prossimi tempi in un 
clamoroso passo falso per i giovani 
seguaci di don Giussani. 


Sagome di Fulvio Abbate 

Che fine ha fatto Taricone il grande? 


F ra le poche gioie pubbliche ricevute 
nell’estate 2001 da alcuni irriducibili 
sostenitori del pensiero critico (non 
necessariamente riferito alla peggiore pro¬ 
grammazione televisiva) c'è, quasi certa¬ 
mente, il tramonto - si spera definitivo - 
del fenomeno Taricone. Mi direte: vi basta 
cosi poco per essere felici, per immaginare 
una rimonta dell’antagonismo addirittura 
a sinistra? Affatto, personalmente mi ac¬ 
contento di molto meno. Soprattutto 
quando c’è di mezzo qualcuno che, alme 
no inizialmente, veniva descritto come 
una leggenda mediatica vivente, una spe 
de di incrocio fra Alessandro il Grande e 
Bruce Lee. Sembrava quasi che al soggetto 
in questione dovesse essere riservato il po¬ 
sto migliore accanto a ogni conduttore di 
spettacolo presenteefuturo, sembrava qua¬ 
si eh e attraverso T ari con e fosse stato d i mo¬ 
strato il seguente teorema assoluto: io ti 
prendo il più inutilechemi slamai capita¬ 
to sotto tiro, e, in meno di un mese, pro¬ 


prio grazie alla sua inutilità, ti dimostro 
cheperte, si, proprio per te checontinui a 
menarlacon lacultura,con leriserve,con i 
dubbi, non c'è più speranza, hai davvero 
chiuso! Ebbene, quest’offensiva è stata 
sconfitta. Meglio ancora: si è sconfitta da 
sola. 3 è afflosciata su se stessa. 

Avanti, ditemi dov'è adesso Taricone? Co¬ 
sa ha fatto? Quali territori ha conquistato? 
In quale programma abbiamo avuto modo 
di scorgerne l’esistenza in vita oltre che al 
Grande Fratei lo? 

A pensarci bene, l'ultima volta credo di 
averlo visto benein facciasi trattavadi una 
fiera di culturisti o piuttosto all’inaugura¬ 
zione di un locale per gente che balla e 
suda e, nel frattempo, sogna di diventare 
proprio comeTari con e, credo, ma non pos¬ 
so dirlo con certezza, se è vero eh e nel frat¬ 
tempo, come abbi amo appena dimostrato, 
Tariconeèpuro spirito, mera illusione. 
Loro adeso vi diranno che sta studiando, 
chehadecisodi prepararsi nel miglioredei 


modi per fare qualcosa di importante: tipo 
il remake di «Gioventù bruciata» oppure, 
ancora meglio, il prossimo film di Nanni 
Moretti. Ebbene, quando vi dicono queste 
cose non credetegl i ,ti rate per Ia vostra stra¬ 
da. E non date retta neppure a coloro che 
aggiungono che dopo un Taricone ne vie¬ 
ne un altro, magari peggiore, magari perfi¬ 
no fascista, quindi meglio tenersi l'origina¬ 
le che, com’è noto, prima di diventare fa¬ 
moso era addirittura stato candidato alle 
amministrative a Caserta dal partito di 
Lamberto Dini, ossia pur sempre nell’area 
del centrosinistra. Non date retta a questi 
nemici del popolo. 

Sappi ate semmai eh e n el I a scon f i tta prof es- 
sionaledi Taricone c'è un mondo nuovo, 
magari peggioredel precedentecomunque 
senza di lui. 

P.S. A pensarci bene, non sfigurerebbe affat¬ 
to Taricone in un film di Nanni Moretti, 
perfino drammatico. E se fosse questa la 
soluzioneal nostro problema? 



Il licenziamento facile non dà sviluppo 


segue dalla prima 

E cioè, utilizzando l'eventuale 
maggiore peso degli accordi 
decentrati per offrire rispo¬ 
sta alletensioni salariali solo là do¬ 
ve esse sono più forti, e cioè al 
N ord, contrapponendo cosi i lavo¬ 
ratori di quelle aree ai lavoratori 
del Centro e del Sud. Una con nes- 
sionevainoltreoperatacon leipo- 
tesi, a cui il Governo di destra sta 
lavorando, di manomissione dello 
stato sociale. A partire dalla previ¬ 
denza, dove- lungi dal l'offri re pen¬ 
sioni da un milioneal mese ai sette 
milioni e mezzo di pensionati a 
cui rOn. Berlusconi l'aveva pro¬ 
messo in campagna elettorale - ci 
si prepara ad una cancellazione di 
10 punti della contribuzione pen¬ 
sionistica, la quale, oltre ad aprire 
una voragine nei conti pubblici 
per quel che riguarda il finanzia¬ 
mento delle pensioni in essere, ri¬ 
durrebbe di un pari ammontare le 
prestazioni dei pensionati futuri, a 
danno sempre da' più giovani. 

Si capisce cosi quanto insidioso, 
oltre che pericoloso, sia il disegno 


«neoautoritario» perseguito dal 
Governo in carica, pervaso comeè 
da espliciti attacchi ad un sistema 
consolidato di diritti eda impliciti 
tentativi di porre gli uni contro gli 
altri ^menti differenziati di lavo¬ 
ratori. In questo contesto, in una 
intervista al Corri ere della Sera, N i- 
cola Rossi, nel prendereledistanze 
dalla proposta di Marzano, rilan¬ 
cia una ipotesi chefu già formula¬ 
ta nel 1999, consistente nella so¬ 
spensione, per tre anni, dello Statu¬ 
to da lavoratori nelle aziende che 
superino i 15 dipendenti. 
L'argomento sottostante sposta 
l'attenzione dalla contestata ^ui- 
valenza«più licenziabilità = più oc¬ 
cupazione» al problema da bassi 
livelli dimensionali che caratteriz¬ 
zano il sistema produttivo italia¬ 
no. In questo senso l'argomento 


somiglia a quello utilizzato da alcu¬ 
ni esponenti della Confindustria: 
oggi la questione prioritaria sareb¬ 
be quella di far «crescere» dimen¬ 
sionai mente le imprese e l'ostacolo 
per tale crescita sarebbe proprio 
rappresentato dall'art. 18 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori. 

La mia opinione è diversa: mentre 
concordo con la centralità dell' 
obiettivo di stimolare le imprese a 
crescere, non ritengo chela ragio¬ 
ne dell'anomala concentrazione 
del sistema imprenditoriale nazio¬ 
nale nella fasce dimensionali più 
basse risieda nella soglia da 15 ad¬ 
detti al di sopra della qualesi appli¬ 
ca lo Statuto dei lavoratori. Infatti, 
se questa soglia fosse davvero tan¬ 
to determinante, ci attenderemmo 
di trovare la maggior parte delle 
imprese addensata nelle classi di- 


LAURA PENNACCHI 

mensionali immediatamente pre¬ 
cedenti: 11,12,13,14addetti. Inve¬ 
ce, cosi non è U na lettura nemme¬ 
no troppo sofisticata dei dati Istat, 
mentre ci conferma l'anomalia (a 
confronto con gli altri paesi indu¬ 
strializzati) di un sistema produtti¬ 
vo con una elevatissima quota del¬ 
le unità di dimensioni minori (il 
99,4% delle imprese ha meno di 
50 addetti), ci dice che, all'interno 
di questa fascia, le imprese da 10 a 
19 addetti sono appena il 3%. M e- 
no del 3%, dunque, sono quelleda 
10 a 15 addetti. 

Perché non si analizza adeguata- 
mente ciò che emerge da questo 
semplice dato? Perché si consente 
cheleopinioni si formino non sul¬ 
la base di analisi rigorose ma di 
pregiudizi? Valutazioni scevre da 
pregiudizi ci dicono che le cause 


del cosiddetto «nanismo» dimen¬ 
sionale del sistema economico ita¬ 
liano - che rischia oggi di operare 
comeun freno sull'enorme vitalità 
del patrimonio costituito dalle sue 
«piccoleimprese» - vanno ricerca¬ 
te altrove Per esempio, nella rigidi¬ 
tà del mercati creditizi, nello scar¬ 
so dinamismo dei mercati finanzia¬ 
ri, neirinad^uatezza delle reti in¬ 
frastrutturali, nell'arretratezza del 
sistema di Ricerca e Sviluppo, nell' 
arcaicità da rapporti tra U niversi- 
tà e produzione, nei ritardi accu¬ 
mulatisi nel sistema educativo e 
formativo, il cui superamento non 
a caso i governi dell'Ulivo avevano 
individuato come asse della loro 
iniziativa riformatrice 
11 guaio è che il mix di neoliberi¬ 
smo e di populismo del governo 
continua ad oscurare il quadro da 


veri problemi che pure esistono e 
sono numerosi. 

Rimanendo al tema del lavoro, ne 
segnalo solo alcuni: a) lo «scarto» 
tra domanda ed offerta di lavoro 
nel nostro paese continua ad esse¬ 
re pesante(nel settoredel terziario 
avanzato si segnalano più di 
lOOmila posti sguarniti per man¬ 
canza di professionalità adeguate 
); 

b) le gravissime carenze nella for¬ 
mazione minacciano di diventare 
- esseà - il vero impedimento allo 
sviluppo, manifestandosi nella dif¬ 
ficile reperibilità non solo delle 
qualifiche alte di tipo nuovo, ma 
anche delle qualifiche elevate più 
tradizionali (saldatori, carpentieri, 
tornitori, operatori su macchine a 
controllo numerico e persino ra¬ 
gionieri ) eaddiritturadellequalifi- 


che «generiche» specie quelle ope¬ 
raie; 

c) la spaccatura fra N ord e Sud del 
Paese si ripropone come decisiva. 
Al Nord tassi di disoccupazione in 
alcuni casi vicini allo zero, ben più 
che«americani»( 1'!% a Lecco ); al 
Sud tassi medi di disoccupazione 
sopra il 20%. La mobilità territoria¬ 
le pur in ripresa, non costituisce, 
da sola, una risposta adeguata ed 
in ogni caso trova crescenti ostaco¬ 
li nei limiti del sistema educativo e 
del la formazione ed in quello delle 
infrastrutture (in primo luogo ca¬ 
sa e trasporti). 

Traggo da tutto ciò tre implicazio¬ 
ni; 1) quello della regolazione da 
rapporti di lavoro è un terreno su 
cui le differenze tra destra e sini¬ 
stra si ripropongono comediscri¬ 
minanti; 2) su questo terreno an- 
cheil riformismo di sinistraèmes- 
so in forme inedite alla prova; 3) 
su questo terreno il riformismo di 
sinistra può presentareopzioni an¬ 
che molte diverse, che non è bene 
occultare o minimizzare e che è 
invece opportuno esplicitare e di¬ 
scutere serenamente. 



Berlusconi non durerà 


alletangenti -.Intanto i pensionati possono aspettare il milio¬ 
ne di minima, i malati la sanità super efficiente, ma si conti¬ 
nuerà a diventare ricchi con l'Enalotto ei superquiz televisivi. 
Chi ha votato Berlusconi si awederà? 


e non cambierà l’Italia 


Perché sono contento 


Giorgio Boratto, Genova 

Berlusconi non durerà e non cambierà l'italia. Quello che 
dovrebbe essere l'occasione di cambiamento, di ammoderna¬ 
mento della società, è in realtà una antica ricetta, un vecchio 
percorso; la ricetta liberista del mercato senza r^ole. Creare 
ricchezza senza controllo non farà crescerei ricchi ma aumen¬ 
tare i poveri. Come succede sempre. La spirale capitalistica 
costringa crescere, ad arricchirsi senza sosta; èinflessibileoti 
espandi o muori, Avanti così cosa succederà? Chi crede al 
nuovo mi racolo italiano? Basterà licenziare? Basterà convivere 
con la mafia? Basterà la legge del più forte efurbo? La ricchez¬ 
za checreiamo, non èdestinataallegenerazioni future perché 
l'inquinamento, il disastro ambientale peserà sullo sviluppo 
del prossimo futuro. Questo è il debito incancellabile che 
lasciamo ai nostri figli. Berlusconi mostrerà infine, ed ha già 
iniziato, quali sono i suoi veri interessi: via il falso in bilancio, 
liberedonazioni ai super miliardari - infatti ha subito regalato 
lo yacht al figlio Pier Silvio - mano libera sulletelevisioni, via 
alle grandi opere pubbliche senza controlli - via nuovamente 


della scelta di G. Berlinguer 

Aldo D’Alfonso 

L'adesionedi Giovanni Berlinguer alla mozione del cosiddet¬ 
to «correntone» e l'intervista a l'U nità, con la quale motiva le 
ragioni del suo rinnovato impegno politico, danno una note- 
volespinta per indurre, anchechi si fosse,momentaneamente, 
messo da parte, a rimettersi in campo per una battaglia che 
porti a un reale rinnovamento della sinistra e a una sua 
vittoria in tempi non troppo lontani. 

Sono convinto che non soltanto chi per motivi anagrafici ha 
condiviso la storia di Giovanni Berlinguer, ma anche molti 
altri, si ritrovano nelle parole di chi si augura un partito che 
non solo eviti di accentuare ledivisioni interne, machecontri- 
buisca a ristabilire un collegamento unitario tra le varie cor¬ 
renti di sinistra, con l'ambientalismo, l'associazionismo, la 
cooperazione, il volontariato e, in primo luogo, con il mondo 
del lavoro; un partito, profondamente trasformato in cui, 
però, nessuno si senta in imbarazzo per la storia del PCI; che 


dicachiaramentequali sono i fini cheper^uono certi perso¬ 
naggi del Centrodestra e per quali obiettivi debba battersi la 
Sinistra; che ripristini le regole della democrazia interna. 

La scelta del candidato del «Correntone» alla Segreteria, verrà 
fatta collegialmente e non può esser frutto di proposte di 
singoli 0 , peggio, di autocandidature, ma c'è da augurarsi che 
dei nuovi organi dirigenti facciano parte tanti, di ogni genera¬ 
zione, che non solo parlino, ma che siano come Giovanni 
Berlinguer. 

Ma perché T informazione 
è così inadeguata ai lettori? 

Lavinia Serra 

Credo si avvicini al pensiero di molti la mia sensazione di 
inadeguatezza dell'informazione nei confronti di noi utenti. 
Infatti, ritenuti alla stregua di una folla lobotomizzataefacil- 
mente attratta da logore storie lacrimevoli, siamo costretti ad 
appuntamenti offensivi quali i saldi di fi ne stagione, a citazio¬ 
ni leopardiane del giornalista estratto per quel giorno ascrive¬ 
re il pezzo su un omicidio, a nauseanti resoconti in caso di 
incidenti mortali. Qualora il rispetto nei nostri confronti sfio¬ 
rasse le somme menti dei vari direttori, capiservizio, giornali¬ 
sti, costoro si accorgerebbero di trasmettere ad un pubblico 
ben più maturo di quel che credono, una serie infinita di 


stupidaggini. Sequestaèl'informazionenel 2001, vorrei segna¬ 
larvi chetrent'anni fa èstato fatto molto di più dignitoso ed 
avveniristico. 

Una precisazione dai firmatari 
del documento «Pasquino» 

Purtroppo, in calcesi nostro documento il numero segnalato 
non è un telefono bensì un fax. Quindi, per sottoscrivere il 
documento congressuale «Cambiare il partito, migliorare la 
vita» si può inviare un fax al numero 051- 4198 281 e non al 
numero riportato sul giornaledi ieri. È possibileanchevisita- 
reil sitoweb.tiscali.it/cambiareadesso. Lae-mail ècambiareil- 
partito@tiscalinet.it 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a; «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 





























ds verso il congresso 


Stampata: 28/08/01 21.18 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 27 - 29/08/01 


mercoledì 29 agosto 2001 


commenti 


l’Unità 


27 


Il «correntone» è un 'operazione ambigua, 
perché tenta di tenere insieme «più sinistra 
e più Ulivo», due prospettive diverse 


È l'ambiguità del congresso di Torino 
che ci ha condotti all 'esito attuale, 
a una sinistra svuotata e subalterna 


Autonomia e innovazione 
le due bussole per i Ds 

RICCARDO TERZI 


N on so comesia nata la biz¬ 
zarra idea di una «fase di 
ascolto», come se l'ascolto 
possa essere inteso come una sor¬ 
ta di attività stagionale. Comun¬ 
que, i risultati non sono brillanti. 
Abbiamo ascoltato molte decla¬ 
mazioni retoriche, mapocheana- 
lisi politiche concrete. C'è moita 
enfasi sui valore di svolta epocale 
che dovrebbe rappresentare il 
prossimo congresso: radicale di¬ 
scontinuità, profondo rinnova¬ 
mento cuiturale, rottura con la 
prassi verticistica degli uitimi an¬ 
ni. 

Ma in che cosa concretamente 
consista questo generale cambia¬ 
mento di rotta non è dato di capi¬ 
re, esi ha l'impressionedi sentire 
cose già sentite, vecchie promesse 
già naufragate, non un indirizzo 
politico razionalmente costruito, 
ma un gesto di volontà, come i 
tanti, troppi, chesono stati esibiti 
in questi anni. E, quindi, aliatine, 
non è affatto chiaro quale sia il 
luogo del contendere. 

Eppure c'è una contesa aspra, 
spesso inquinata da rivalse perso¬ 
nali, daiia caccia al capro espiato¬ 
rio, dal sommario processo alie 
intenzioni. L'unica cosa chiara è 
questa asprezza dei contendere, 
mentre restano nelTombra le ef¬ 
fettive alternative politiche. 

La novità del congresso è la for- 
mazionedi una nuova aggregazio¬ 
ne, che il linguaggio giornalistico 
ha definito come il «correntone». 

È un elemento di chiarezza, dopo 
tanti falsi unanimisrni? Franca¬ 
mente non mi pare. È un'opera¬ 
zione politicamente ambigua, e 
lo scarto tra ciò che si promette e 
ciò che si offre ai ia nostra riflessio- 
neèdawero macroscopico. Dove 
sta la rottura col passato, la di¬ 
scontinuità, la novità del proget¬ 
to politico? 

A ben guardare, il collante che 
tiene unite queste forze eteroge¬ 
nee, è la stessa parola d'ordine del 
congresso di Torino: più sinistra 
e più Ulivo. Ancora una volta, si 
tengono insieme in una sintesi fit¬ 
tizia diverse prospettive, diverse 
possibiii traiettorie, senza una 
chiarificazione di fondo dei rap¬ 
porti tra la sinistra e la coalizione. 

M aèproprio l'ambiguità di Tori¬ 
no che ci ha condotti all'esito at¬ 
tuale, a una sinistra svuotata e su¬ 
balterna. Se l'Ulivo è la risorsa 
strategica, i partiti sono soio il pas¬ 
sato destinato a morire. E la sini¬ 
stra, in questo quadro, si può rita¬ 
gliare un suo spazio residuale, ma 
non ha più neiiesuemani lechia- 
vi del futuro. È la tesi delle due 
gambe: la sinistra occupa il suo 
spazio tradizionaie, ma ia testa po¬ 
litica ormai sta aitrove. Una sini¬ 
stra che torna alle sue radici è 
allora, nello stesso tempo, una si¬ 
nistra che abdica alia sua funzio¬ 
ne storica: pensa di ritrovare se 
stessa, ma perdel'iniziativa strate¬ 
gica. A Torino mi sono opposto a 
questa prospettiva, e continuerò 
a farlo ora. 

Il tema del congresso è l'autono¬ 
mia delia sinistra, la sua capacità 
di reagire al processo di dissoiu- 
zionecheèin atto. Dissoluzione, 
perché non c'è una cultura politi¬ 
ca, un'analisi della realtà, su cui 
fondare un progetto sociale. 

In questo quadro va visto anche il 
tema del lavoro, di cui tutti oggi 
sembrano finalmente riconoscere 
il valore costituente per un parti¬ 
to della sinistra. M a la centralità '■ 
del lavoro può avere due versio¬ 
ni: una sociologica e para-sindaca¬ 
le, che confina il partito in una 


funzione ristretta di rappresentan¬ 
za sociale, una politica e proget¬ 
tuale, che considera il lavoro co¬ 
me il principio ispiratore di un 
modello di società che realizzi ia 
massima valorizzazione deilefor- 
ze produttive 

Ciò era chiarissimo nella cultura 
politica dei Pei, ed è una delle 
tante cose di quella tradizione 
che meritano di essere salvate. 
U na sovrapposizione tra partito e 
sindacato, un offuscamento del 
principio di autonomia nei rap¬ 
porti tra sfera politica e sfera so¬ 
ciale, non è una soluzione, ma è 


un grave arretramento che inde 
boliscesiail partito sia il sindace 
to. 

Ora, nella grave cri si attuale, affio¬ 
ra sempre più chiaramente la ten¬ 
denza a questa sovrapposizione, 
nell'iliusionedi poter costruireco- 
à un più forte argine contro la 
destra. È un elemento di novità 
che si introduce nel prossimo di¬ 
battito congressuale, non solo in 
via di fatto, ma anche con una 
teorizzazioneesplicita di una nuo¬ 
va configurazione delle autono¬ 
miesociali nei nuovo contesto di 
un sistema poiitico bipolare Con 


questa tesi il mio dissenso ètota- 
ie. 

La politica delia sinistra deve tro- 
varein se stessa le risorse per fron¬ 
teggiare la nuova situazione, in 
un dialogo aperto con i diversi 
movimenti, ma senza essere al ri¬ 
morchio di nessuno. E occorre 
aver chiaro che l'autonomia può 
essere riconquistata solo attraver¬ 
so un processo di innovazione, 
perché non troviamo le risposte 
ai problemi di oggi in una tradi¬ 
zione già consolidata. 

Tre campi di ricerca sono oggi 
cruciali: la globalizzazione come 


nuovo contesto all'interno del 
qualesi debbono ri defi ni re tutti i 
nostri obiettivi poiitici, ii proces¬ 
so di destrutturazione del lavoro 
e la nuova configurazione sociale 
nel passaggo alla società post-for- 
dista, la crisi delleformetradizio¬ 
nali deiia democrazia politica e il 
pericolo incombente di uno sboc¬ 
co autoritario-plebiscitario. Sono 
i capitoii di una strategia ancora 
da scrivere. 

Ciòcheèchiaroèii fatto di essere 
immessi in un processo radical¬ 
mente nuovo, che ci costringe ad 
una generale revisione delle no¬ 


stre categorie di pensiero. La no¬ 
stra coerenza, come eredi deiia 
storia dei movimento operaio, 
può essere salvaguardata solo se 
siamo all'altezza di questo genera- 
ie processo di cambiamento, nei- 
le relazioni mondiali, nell'econo- 
mia, nelle istituzioni politiche, 
on credo che i tempi ri¬ 
stretti dei congresso ci 
consentano di trovare tut¬ 
te le risposte, ma può cominciare 
il necessario lavoro di ricerca, se¬ 
guendo le due bussole dell'auto¬ 
nomia e dell'innovazione. Con 
queste due bussole ci possiamo 


orientareanchenel nostro dibatti¬ 
to interno. 

La corrente ulivista nega le ragio¬ 
ni delTautonomia e pensa che il 
destino della sinistra sia quello di 
dissolversi per dare luogo ad un 
nuovo soggetto politico. E qui ii 
discrimineèchiaro. D'altra parte, 
per quel poco che si può capire 
dei reali intendimenti del «corren¬ 
tone», appare evidente la riluttan¬ 
za a considerare il campo dell'in¬ 
novazione come il campo decisi¬ 
vo sul quale si giocano le nostre 
sorti. Quando, ad esempio, di 
fronte al concretissimo nodo del¬ 
la flessibilità, che è un dato strut¬ 
turale dell'attuale mercato mon¬ 
diale, si pensa di risolvere il pro¬ 
blema abolendo la parola, siamo 
di fronte ad una sostanziale in- 
comprensionedellesfidechedob- 
biamo affrontare. 

C'è un lavoro complesso e lungo 
da fare. Non serve la retorica, 
non servono gli annunci solenni, 
serve il lavoro di un gruppo diri- 
gente che sia consapevoie della si¬ 
tuazione e che sappia parlare al 
partito il linguaggio delia verità, 
senza indicare iliusoriescorciato- 
ie. Serve, comesi diceva nel passa¬ 
to, l'analisi concreta delia situazio¬ 
ne concreta. 


la foto del giorno 





0 uello che resta della chiesa ortodossa di San A tanasio, distrutta da 
una bonnba a Lesok (M acedonia).(AP Photo/BorisGrdanoski) 


il documento 

Dalle donne una «Carta di intenti» 
per una nuova politica della sinistra 


Offriamo questa carta di intenti ai confronto oon- 
^essuale Crediamo in un dibattito di tante e di tanti, 
libero, cheviva nella chiarezza delie posizioni. Abbiamo 
Muda nàie differenze è un tratto déia nodtra identità, 
della nostra storia. M a condividiamo una scelta e una 
passione qudia di un partito che sappia rinnovare valo¬ 
ri, ragoni, paranze dello stare insieme Più unito per 
essere affasdnante per ia soóetà, credi bile nella costruzio¬ 
ne di una grande sinistra, più aperto aii'incontro da 
diversi riformismi, più forte nel combatterei! centrode 
stra eternare con l'Ulivo, a governare ii paese Ci ie^ 
un destino, quelio delia iibertà femminiiecomecondizio- 
neper ia libertà di tutti. Essa è/7 fondamento di questa 
carta, un impegio di intransigenza perché finaimentela 
sinistra scelga le donne per farsi scegliere dalie donne e 
eoa possa vincere. Offriamo dunque questa dichiarazio- 
nedi intenti allemozioni, ai contributi, al documento di 
vaiori, finalità, regole di tutto il partito, di cui vogliamo 
essere protagonista. 

È una carta aperta, da arricchireemi^ioraree per 
chi lo desidera, da sottoscrivere 

Non ci accontentiamo del mondo così come è 
tantomeno della politica e del nostro partito così co¬ 
me sono. Le donne hanno scelto di percorrere la mo¬ 
dernità, hanno osato di più e, anche per necessità, 
hanno accettato il rischio di terreni inesplorati. Una 
modernità chenellaglobalizzazione mostra tutti i suoi 
iimiti e richiede pensieri coraggiosi, 

Vivere in questo presente significa attraversare 
l'inedito e scommettere finalmente sui soggetti che 
interpretano il cambiamento: prime fra tutti, ie don¬ 
ne. Ledonnenel mondo, nelle loro differenze, premo¬ 
no perlalibertà. È unatensioneincontenibile. Riguar¬ 
da ia sceita della maternità e io sconvolgimento in 
interi continenti delle previsioni demografiche; latena- 
cia nel voler lavorare e il conseguente mutamento del 
mercato del lavoro ezonedi creatività imprenditoria- 
lepersino nelleareepiù povere, la volontàdi formarsi, 
di essere autonome; ia difesa delia vita, della pace, 
della dignità, i'amore per i più piccoli, l'amore più 
grande per i disabili; l'attenzione alla salute, alla quali¬ 
tà del nascere, del curare sé e gli aitri, del morire; il 
rispetto delle diverse fasi deil'esistenza delie persone, 
fino all'età più avanzata; la scelta della sostenibilità 
ambientaie, Oggi, per ia stessa credibilità ed efficacia 
di istituzioni sovranazionaii,si poneil nodo del potere 
delledonnenel mondo. È ancora grande il divario tra 
quanto ie donne danno e quanto ricevono dail'orga- 


nizzazione sociaie e daiia poiitica, L'Italia è magiia 
nera in Europa per quanto riguarda la presenza delle 
donnein parlamento: 9,5%, E un campanello d'allar¬ 
me di una democrazia dimezzata, a cui i'Uiivodeve 
rispqnderecon assunzione di responsabilità. 

È tempo che la nostra lunga marcia cambi il 
passo. Occorre una spallata per le donne di questo 
paese, occorreuna nuova fronti era di civiltà. Ci impe¬ 
gniamo perchéledonneattraversino il confinechele 
blocca nel rapporto fra condizioni materiali ed aspira¬ 
zioni, nei redditi, nei lavori, nellefamiglie, nelleistitu- 
zioni, e perché i loro talenti non siano sprecati, Ci 
impegniamo per la piena occupazione, a parti re dal 
sud e perché regole, meriti, impegno e deontologia 
professionale vengano finalmente riconosciuti. Per¬ 
ché l'armonizzazione dei diversi ambiti di vita e ric¬ 
chezza delle culture porti le donne a governare con 
gli uomini l'organizzazionesocialeelapolitica. Sare¬ 
mo inflessibili su laicità dello stato, diritti civili, valo- 
redelledifferenze, dignità e rispetto di ognuno, auto¬ 
determinazione della donna, a partire 194, Vogliamo 
un confronto pubblico sulla bioetica, ci impegniamo 
in una battaglia per regole europee contro oscuranti¬ 
smi e fondamentalismi. Ci impegnarne perché la 
politica, una sinistra rinnovata, deve dare più valore 
alle forme di impegno civile, aH'assodazionismo, ai 
luoghi dello studio, della ricerca. 

Dalla parte delle donne può esserci la parte 
migliore del paese. La sinistra deve saper parlare a 
tutti. M a per avere forza ecredibilità occorre sceglie¬ 
re le parti di società da rendere protagoniste e alleate 
nel cambiamento. Quella che scegliamo èl'ltalia del¬ 
le donne e degli uomini che vogliono ridare valore 
socialeal lavoro, all'onestà personalee professionale, 
qualità ai lavori, ricgnosdbilitàai diritti, una flessibili¬ 
tà senza precarietà. È anchela parte rigorosaeinnova- 
tiva dell'Impresa, dei saperi, delle professionalità: 
donne e uomini che investono sulla legalità, sulle 
regole, sul rispetto delle persone e sulla trasparenza 
delle istituzioni, dell'economia, della politica. 

Una delle ragioni della sconfitta: non aver 
scelto le donne, la loro libertà, la loro condizione 
cometermometro di civiltà, come soggetto di allean¬ 
za vincente per la sinistra e per l'Ulivo. Vogliamo 
vincere, vogliamo ritornare al governo del paese, Vo¬ 
gliamo vincerecontro una destra pericolosa, aggressi¬ 
va, capace di sollecitare umori che speravamo anni¬ 
chiliti. Vogliamo battere un governo costituito da 


interessi e culture negative, per soddisfare i quali è 
pronto a mettere in discussioneistituti liberali, legali¬ 
tà, garanzie e diritti, pluralismo culturale, conquiste 
di civiltà. Ed ètutt'uno con questo disegno la limita¬ 
zione della libertà femminile nei suoi fondamenti: 
laicità dello stato, autodeterminazione della donna, 
universalismo e qualità dello stato sociale, politiche 
per la famiglia come condizione autonomia delle 
persone, valorefondamentaledeH'intervento pubbli¬ 
co nella scuola, nella sanità, nella rete dei servizi sul 
territorio, pluralismo nell'Informazione 

Il protagonismo di tante di noi nel confronto 
aperto nel partito. Il dibattito vivrà nelle mozioni, 
nei documenti. Ci adopereremo perché ognuna pos¬ 
sa sentirsi a casa sua, indipendentementedalle scelte 
che compie. Ci impegniamo perché, fra le ragioni 
dello schierarsi, ci sia l'adesione a un progetto che 
faccia! conti con la libertà femminile. È un patto che 
offriamo allacostruzionedel documento unitario del 
partito su valori, regole, finalità che, dal giorno dopo 
il Congresso, ricostruiranno speranze, visioni, appar¬ 
tenenza comune È un patto fra noi per guardare 
fuori di noi, a partire da chi ci ha votato, 

L'Ulivo è la nostra scelta di fondo. Ma oggi, 
anche in vista di un disegno più ambizioso e più 
largo, c'èunapregiudizialesucuisegnarediscontinui- 
tà: lacostruzionedi quellasinistra riformista, popola¬ 
re, potenzialmente maggioritaria, di un partito di 
donne e di uomini, federalista, Questa è anche la 
condizione per non rendere fragile l'U livo. 

Di un partito c'è bisogno. M a c'è bisogno di un 
partito cambiato. Dobbiamo costruirlo finalmente 
quel partito. E sarebbe una bella novità quella di 
riacquistare la capacità di promuovere le energie mi¬ 
gliori contro le fedeltà e le piccole nicchie di potere, 
presenti in tuttelearee, ed affrontare consapevolmen¬ 
te il nodo di una politica troppo autoreferenziale, 
perc^ita comedistante, molto maschilenei simboli, 
nei linguaggi, nei volti. Tra leparolechiavec'èl'auto- 
nomiadelledonnedi questo partito, in questo parti¬ 
to; come reinterpretarla, ricollocarla nella sinistra 
più ampia che vogliamo, in una società cambiata, è 
oggetto costante della nostra ricerca. Lacartadi inten¬ 
ti che proponiamo guarda al nuovo contratto sociale 
che la sinistra deve stipulare con la società, perché 
affidi nelle mani delle donne, al loro progetto, alle 
loro leadership, un mandato di cambiamento, 

H anno finora sottoscritto: 

Barbara Pollastri ni, M arisaAbbondanzieri, M ari- 
lena Adamo, ecc. seguono numerose altre firme, Se 
desideri puoi mandare la tua adesione e le tue osser¬ 
vazioni a: 

e-mail: femminile@democraticidisinistra.it op¬ 
pure 

telefono: 06.6711210 (dove, se non ci siamo, 
puoi lasciare detto alla segreteria telefonica) 
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Chi è? 

Luciano Pavarotti 


Indovinelli 

il freddo; il pesce; il paradiso. 
Rebus 

PO "senatur" è = Pose 
"nature". 
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